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DIRETTIVA 2005/36/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO 

del 7 settembre 2005 

relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 
Oggetto 

La presente direttiva fissa le regole con cui uno Stato membro (in 
seguito denominato «Stato membro ospitante»), che sul proprio territo­
rio subordina l'accesso a una professione regolamentata o il suo eser­
cizio al possesso di determinate qualifiche professionali, riconosce, per 
l'accesso alla professione e il suo esercizio, le qualifiche professionali 
acquisite in uno o più Stati membri (in seguito denominati «Stati mem­
bri d'origine») e che permettono al titolare di tali qualifiche di eserci­
tarvi la stessa professione. 

▼M9 
La presente direttiva definisce altresì le regole relative all’accesso par­
ziale a una professione regolamentata nonché al riconoscimento di 
tirocini professionali effettuati in un altro Stato membro. 

▼B 

Articolo 2 
Ambito di applicazione 

1. La presente direttiva si applica a tutti i cittadini di uno Stato 
membro che vogliano esercitare, come lavoratori subordinati o autono­
mi, compresi i liberi professionisti, una professione regolamentata in 
uno Stato membro diverso da quello in cui hanno acquisito le loro 
qualifiche professionali. 

▼M9 
La presente direttiva si applica anche a tutti i cittadini di uno Stato 
membro che hanno effettuato un tirocinio professionale al di fuori dello 
Stato membro d’origine. 

▼B 
2. Ogni Stato membro può consentire, secondo norme sue proprie, ai 
cittadini degli Stati membri titolari di qualifiche professionali non ac­
quisite in uno Stato membro, l'esercizio di una professione regolamen­
tata sul proprio territorio ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a). 
Per le professioni che rientrano nel titolo III, capo III, questo primo 
riconoscimento deve avvenire nel rispetto delle condizioni minime di 
formazione elencate in tale capo. 

3. Qualora, per una determinata professione regolamentata, altre di­
sposizioni specifiche direttamente relative al riconoscimento delle qua­
lifiche professionali siano stabilite in uno strumento separato di diritto 
comunitario, le corrispondenti disposizioni della presente direttiva non 
si applicano. 

▼M9 
4. La presente direttiva non si applica ai notai nominati con atto 
ufficiale della pubblica amministrazione. 

▼B
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Articolo 3 

1. Ai fini della presente direttiva si applicano le seguenti definizioni: 

a) «professione regolamentata»: attività, o insieme di attività profes­
sionali, l'accesso alle quali e il cui esercizio, o una delle cui mo­
dalità di esercizio, sono subordinati direttamente o indirettamente, 
in forza di norme legislative, regolamentari o amministrative, al 
possesso di determinate qualifiche professionali; in particolare co­
stituisce una modalità di esercizio l'impiego di un titolo professio­
nale riservato da disposizioni legislative, regolamentari o ammini­
strative a chi possiede una specifica qualifica professionale. Quando 
non si applica la prima frase, è assimilata ad una professione re­
golamentata una professione di cui al paragrafo 2; 

b) «qualifiche professionali»: le qualifiche attestate da un titolo di 
formazione, un attestato di competenza - di cui all'articolo 11, let­
tera a), punto i) - e/o un'esperienza professionale; 

c) «titolo di formazione»: diplomi, certificati e altri titoli rilasciati da 
un'autorità di uno Stato membro designata ai sensi delle disposi­
zioni legislative, regolamentari e amministrative di tale Stato mem­
bro e che sanciscono una formazione professionale acquisita in 
maniera preponderante nella Comunità. Quando non si applica la 
prima frase, è assimilato ad un titolo di formazione un titolo di cui 
al paragrafo 3; 

d) «autorità competente»: qualsiasi autorità o organismo abilitato da 
uno Stato membro in particolare a rilasciare o a ricevere titoli di 
formazione e altri documenti o informazioni, nonché a ricevere le 
domande e ad adottare le decisioni di cui alla presente direttiva; 

e) «formazione regolamentata»: qualsiasi formazione specificamente 
orientata all'esercizio di una professione determinata e consistente 
in un ciclo di studi completato, eventualmente, da una formazione 
professionale, un tirocinio professionale o una pratica professionale. 

La struttura e il livello della formazione professionale, del tirocinio 
professionale o della pratica professionale sono stabiliti dalle dispo­
sizioni legislative, regolamentari o amministrative dello Stato mem­
bro in questione e sono soggetti a controllo o autorizzazione del­
l'autorità designata a tal fine; 

▼M9 
f) «esperienza professionale»: l’esercizio effettivo e legittimo della 

professione in questione in uno Stato membro, a tempo pieno o a 
tempo parziale per un periodo equivalente; 

▼B 
g) «tirocinio di adattamento»: l'esercizio di una professione regola­

mentata nello Stato membro ospitante sotto la responsabilità di 
un professionista qualificato, accompagnato eventualmente da una 
formazione complementare. Il tirocinio è oggetto di una valutazio­
ne. Le modalità del tirocinio di adattamento e della sua valutazione 
nonché lo status di tirocinante migrante sono determinati dalle 
autorità competenti dello Stato membro ospitante. 

▼B
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Lo status di cui il tirocinante gode nello Stato membro ospitante, 
soprattutto in materia di diritto di soggiorno nonché di obblighi, 
diritti e benefici sociali, indennità e retribuzione, è stabilito dalle 
autorità competenti di detto Stato membro conformemente al diritto 
comunitario applicabile; 

▼M9 
h) «prova attitudinale»: una verifica riguardante le conoscenze, le abi­

lità e le competenze professionali del richiedente, effettuata o rico­
nosciuta dalle autorità competenti dello Stato membro ospitante allo 
scopo di valutare l’idoneità del richiedente a esercitare in tale Stato 
membro una professione regolamentata. 

Per consentire che la verifica sia effettuata, le autorità competenti 
predispongono un elenco delle materie che, in base a un confronto 
tra la formazione e l’istruzione richiesta nello Stato membro ospi­
tante e quella ricevuta dal richiedente, non sono coperte dal di­
ploma o dai titoli di formazione del richiedente. 

La prova attitudinale deve tener conto del fatto che il richiedente è 
un professionista qualificato nello Stato membro d’origine o di 
provenienza. Essa verte su materie da scegliere tra quelle che figu­
rano nell’elenco e la cui conoscenza è essenziale per poter eserci­
tare la professione in questione nello Stato membro ospitante. Tale 
prova può altresì comprendere la conoscenza delle regole profes­
sionali applicabili alle attività in questione nello Stato membro 
ospitante. 

Le modalità dettagliate della prova attitudinale nonché lo status di 
cui gode, nello Stato membro ospitante, il richiedente che desidera 
prepararsi alla prova attitudinale in detto Stato membro sono deter­
minate dalle autorità competenti di detto Stato membro; 

▼B 
i) «dirigente d'azienda»: qualsiasi persona che abbia svolto in un'im­

presa del settore professionale corrispondente: 

i) la funzione di direttore d'azienda o di filiale, o 

ii) la funzione di institore o vice direttore d'azienda, se tale fun­
zione implica una responsabilità corrispondente a quella del­
l'imprenditore o del direttore d'azienda rappresentato, o 

iii) la funzione di dirigente con mansioni commerciali e/o tecniche 
e responsabile di uno o più reparti dell'azienda. 

▼M9 
j) «tirocinio professionale»: fatto salvo l’articolo 46, paragrafo 4, un 

periodo di pratica professionale effettuato sotto supervisione, pur­
ché costituisca una condizione per l’accesso a una professione re­
golamentata e che può svolgersi durante o dopo il completamento 
di un’istruzione che conduce a un diploma; 

▼B
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k) «tessera professionale europea»: un certificato elettronico attestante 
o che il professionista ha soddisfatto tutte le condizioni necessarie 
per fornire servizi, su base temporanea e occasionale, in uno Stato 
membro ospitante o il riconoscimento delle qualifiche professionali 
ai fini dello stabilimento in uno Stato membro ospitante; 

l) «apprendimento permanente»: l’intero complesso di istruzione ge­
nerale, istruzione e formazione professionale, istruzione non for­
male e apprendimento informale intrapresi nel corso della vita 
che comporta un miglioramento delle conoscenze, delle abilità e 
delle competenze, che può includere l’etica professionale; 

m) «motivi imperativi di interesse generale»: motivi riconosciuti tali 
dalla giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea; 

n) «Sistema europeo di accumulazione e trasferimento dei crediti o 
crediti ECTS»: il sistema di crediti per l’istruzione superiore uti­
lizzato nello Spazio europeo dell’istruzione superiore. 

▼B 
2. È assimilata a una professione regolamentata una professione 
esercitata dai membri di un'associazione o di un organismo di cui 
all'allegato I. 

Le associazioni o le organizzazioni di cui al primo comma hanno in 
particolare lo scopo di promuovere e di mantenere un livello elevato 
nel settore professionale in questione e a tal fine sono oggetto di un 
riconoscimento specifico da parte di uno Stato membro e rilasciano ai 
loro membri un titolo di formazione, esigono da parte loro il rispetto 
delle regole di condotta professionale da esse prescritte e conferiscono 
ai medesimi il diritto di usare un titolo o un'abbreviazione o di bene­
ficiare di uno status corrispondente a tale titolo di formazione. 

▼M9 
Quando uno Stato membro riconosce un’associazione o un organismo 
di cui al primo comma, ne informa la Commissione. La Commissione 
esamina se tale associazione o organismo rispetta le condizioni di cui al 
secondo comma. Al fine di tenere debitamente conto delle evoluzioni 
normative negli Stati membri, alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all’articolo 57 quater, al fine di 
aggiornare l’allegato I, qualora siano soddisfatte le condizioni di cui al 
secondo comma. 

Qualora le condizioni di cui al secondo comma non siano soddisfatte, la 
Commissione adotta atti di esecuzione al fine di respingere la richiesta 
di aggiornamento dell’allegato I. 

▼B 
3. È assimilato a un titolo di formazione ogni titolo di formazione 
rilasciato in un paese terzo se il suo possessore ha, nella professione in 
questione, un'esperienza professionale di tre anni sul territorio dello 
Stato membro che ha riconosciuto tale titolo ai sensi dell'articolo 2, 
paragrafo 2 certificata dal medesimo. 

▼M9
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Articolo 4 

Effetti del riconoscimento 

▼M9 
1. Il riconoscimento delle qualifiche professionali da parte dello 
Stato membro ospitante permette ai beneficiari di accedere in tale Stato 
membro alla stessa professione per la quale essi sono qualificati nello 
Stato membro d’origine e di esercitarla nello Stato membro ospitante 
alle stesse condizioni dei cittadini di tale Stato membro. 

▼B 
2. Ai fini della presente direttiva, la professione che l'interessato 
intende esercitare nello Stato membro ospitante sarà quella per la quale 
è qualificato nel proprio Stato membro d'origine, se le attività coperte 
sono comparabili. 

▼M9 
3. In deroga al paragrafo 1, l’accesso parziale a una professione 
nello Stato membro ospitante è garantito alle condizioni stabilite all’ar­
ticolo 4 septies. 

Articolo 4 bis 

Tessera professionale europea 

1. Gli Stati membri sono tenuti a rilasciare una tessera professionale 
europea ai titolari di una qualifica professionale, su richiesta degli stessi 
e a condizione che la Commissione abbia adottato i relativi atti di 
esecuzione di cui al paragrafo 7. 

2. Qualora sia stata introdotta una tessera professionale europea per 
una particolare professione mediante gli atti di esecuzione pertinenti 
adottati a norma del paragrafo 7, il titolare della qualifica professionale 
in questione può scegliere di presentare domanda per tale tessera o 
ricorrere alle procedure di cui ai titoli II e III. 

3. Gli Stati membri sono tenuti a garantire che il titolare di una 
tessera professionale europea benefici di tutti i diritti conferiti dagli 
articoli da 4 ter a 4 sexies. 

4. Nel caso in cui il titolare di una qualifica professionale intenda 
prestare a norma del titolo II servizi diversi da quelli contemplati 
all’articolo 7, paragrafo 4, l’autorità competente dello Stato membro 
d’origine rilascia la tessera professionale europea conformemente agli 
articoli 4 ter e 4 quater. La tessera professionale europea costituisce, 
ove applicabile, la dichiarazione di cui all’articolo 7. 

5. Qualora il titolare di una qualifica professionale intenda stabilirsi 
in un altro Stato membro a norma del titolo III, capi da I a III bis, o 
fornire servizi a norma dell’articolo 7, paragrafo 4, l’autorità compe­
tente dello Stato membro d’origine completa tutte le fasi preparatorie 
concernenti il fascicolo personale del richiedente creato nell’ambito del 
sistema di informazione del mercato interno (IMI) (fascicolo IMI) di 
cui agli articoli 4 ter e 4 quinquies. L’autorità competente dello Stato 
membro ospitante rilascia la tessera professionale europea conforme­
mente agli articoli 4 ter e 4 quinquies. 

▼B
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Ai fini dello stabilimento, il rilascio della tessera professionale europea 
non conferisce un diritto automatico all’esercizio di una particolare 
professione se esistono requisiti di registrazione o altre procedure di 
controllo già vigenti nello Stato membro ospitante prima dell’introdu­
zione della tessera professionale europea per quella professione. 

6. Gli Stati membri designano le autorità competenti per la gestione 
dei fascicoli IMI e il rilascio delle tessere professionali europee. Dette 
autorità sono tenute a garantire un trattamento imparziale, obiettivo e 
tempestivo delle domande di tessera professionale europea. I centri di 
assistenza di cui all’articolo 57 ter possono anche agire come autorità 
competenti. Gli Stati membri sono tenuti a garantire che le autorità 
competenti e i centri di assistenza informino i cittadini, inclusi i po­
tenziali richiedenti, in merito al funzionamento e al valore aggiunto di 
una tessera professionale europea, in relazione alle professioni per le 
quali essa è disponibile. 

7. La Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, misure ne­
cessarie a garantire l’applicazione uniforme delle disposizioni riguar­
danti le tessere professionali europee per quelle professioni che soddi­
sfano le condizioni di cui al secondo comma del presente paragrafo, 
incluse le misure relative al formato di tali tessere, il trattamento delle 
domande scritte, le traduzioni che il richiedente deve fornire a supporto 
di ogni richiesta di una tessera professionale europea, i dettagli relativi 
ai documenti richiesti a norma dell’articolo 7, paragrafo 2, o dell’alle­
gato VII per presentare una domanda completa e le procedure di pa­
gamento e di trattamento dei pagamenti in relazione a tale tessera, 
tenendo presente le specificità della professione interessata. La Com­
missione specifica inoltre mediante atti di esecuzione le norme che 
stabiliscono come, quando e per quale tipo di documenti le autorità 
competenti possono chiedere copie certificate, conformemente all’arti­
colo 4 ter, paragrafo 3, secondo comma, e all’articolo 4 quinquies, 
paragrafi 2 e 3, per la professione interessata. 

L’introduzione di una tessera professionale europea per una determinata 
professione, mediante l’adozione di atti di esecuzione pertinenti a 
norma del primo comma, è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) esistenza di una significativa mobilità, o una significativa potenziale 
mobilità, nella professione interessata; 

b) esistenza di un sufficiente interesse manifestato dalle parti interes­
sate; 

c) la professione o l’istruzione e la formazione che portano all’eserci­
zio della professione sono regolamentate in un numero significativo 
di Stati membri. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d’esame di 
cui all’articolo 58, paragrafo 2. 

▼M9
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8. Tutti gli oneri a carico dei richiedenti in relazione a procedure 
amministrative connesse al rilascio della tessera professionale europea 
devono essere ragionevoli, proporzionati e commisurati ai costi soste­
nuti dagli Stati membri d’origine e ospitanti e non devono dissuadere 
dal richiedere una tessera professionale europea. 

Articolo 4 ter 

Domanda di tessera professionale europea e creazione di un 
fascicolo IMI 

1. Lo Stato membro d’origine consente al titolare di una qualifica 
professionale di richiedere il rilascio di una tessera professionale euro­
pea mediante uno strumento online, fornito dalla Commissione, che 
crea automaticamente un fascicolo IMI per il singolo richiedente. Qua­
lora uno Stato membro d’origine consenta anche di presentare domande 
scritte, predispone tutte le misure necessarie per la creazione del fasci­
colo IMI, per l’invio di tutte le informazioni necessarie al richiedente e 
per il rilascio della tessera professionale europea. 

2. Le domande sono corredate dei documenti richiesti negli atti di 
esecuzione adottati a norma dell’articolo 4 bis, paragrafo 7. 

3. Entro una settimana dal ricevimento della domanda, l’autorità 
competente dello Stato membro d’origine accusa ricezione della do­
manda e informa il richiedente di eventuali documenti mancanti. 

Se del caso, l’autorità competente dello Stato membro d’origine rilascia 
ogni certificato di supporto, richiesto sulla base della presente direttiva. 
L’autorità competente dello Stato membro d’origine verifica che il 
richiedente sia legalmente stabilito in tale Stato nonché l’autenticità e 
la validità di tutti i documenti necessari rilasciati dallo Stato stesso. In 
caso di dubbi debitamente giustificati, l’autorità competente dello Stato 
membro d’origine consulta l’organismo competente e può chiedere al 
richiedente copie certificate dei documenti. Se il medesimo richiedente 
presenta ulteriori domande, le autorità competenti degli Stati membri 
d’origine e ospitanti non possono chiedere nuovamente la presentazione 
dei documenti già inclusi nel fascicolo IMI e ancora validi. 

4. La Commissione può adottare, mediante atti di esecuzione, le 
specifiche tecniche, le misure necessarie per garantire l’integrità, la 
riservatezza e l’accuratezza delle informazioni contenute nella tessera 
professionale europea e nel fascicolo IMI, e le condizioni e le proce­
dure per rilasciare al titolare la tessera stessa, inclusa la possibilità di 
scaricarla o di produrre aggiornamenti per il fascicolo IMI. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura d’esame di cui all’arti­
colo 58, paragrafo 2. 

▼M9
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Articolo 4 quater 

Tessera professionale europea per la prestazione temporanea e 
occasionale di servizi diversi da quelli previsti all’articolo 7, 

paragrafo 4 

1. L’autorità competente dello Stato membro d’origine è tenuta a 
verificare la domanda e i documenti giustificativi nel fascicolo IMI e 
a rilasciare la tessera professionale europea per la prestazione tempo­
ranea e occasionale di servizi diversi da quelli previsti all’articolo 7, 
paragrafo 4, entro tre settimane. Il periodo decorre dal ricevimento dei 
documenti mancanti di cui all’articolo 4 ter, paragrafo 3, primo comma, 
oppure, se non sono stati richiesti ulteriori documenti, alla scadenza del 
periodo di una settimana previsto in tale comma. Essa quindi trasmette 
immediatamente la tessera professionale europea all’autorità compe­
tente di ciascuno Stato membro ospitante interessato e ne informa di 
conseguenza il richiedente. Lo Stato membro ospitante non può richie­
dere nessuna ulteriore dichiarazione di cui all’articolo 7 per i successivi 
diciotto mesi. 

2. La decisione dell’autorità competente dello Stato membro d’ori­
gine, oppure l’assenza di decisione entro il termine di tre settimane di 
cui al paragrafo 1, è soggetto a ricorso in base al diritto interno. 

3. Il titolare di una tessera professionale europea, che intenda pre­
stare servizi in Stati membri diversi da quelli menzionati inizialmente 
nella domanda di cui al paragrafo 1, può fare domanda per tale esten­
sione. Qualora il titolare intenda continuare a prestare i servizi oltre il 
periodo di diciotto mesi indicato nel paragrafo 1, ne informa di conse­
guenza l’autorità competente. In entrambi i casi, il titolare fornisce 
anche tutte le informazioni relative a mutamenti oggettivi della situa­
zione comprovata nel fascicolo IMI che potrebbero essere richieste 
dall’autorità competente dello Stato membro d’origine conformemente 
agli atti di esecuzione adottati a norma dell’articolo 4 bis, paragrafo 7. 
L’autorità competente dello Stato membro d’origine trasmette la tessera 
professionale europea aggiornata agli Stati membri ospitanti interessati. 

4. La tessera professionale europea è valida sull’intero territorio di 
tutti gli Stati membri ospitanti interessati per tutto il tempo in cui il 
rispettivo titolare conserva il diritto di esercitare, sulla base dei docu­
menti e delle informazioni contenute nel fascicolo IMI. 

Articolo 4 quinquies 

Tessera professionale europea per lo stabilimento e la prestazione 
temporanea e occasionale di servizi a norma dell’articolo 7, 

paragrafo 4 

1. L’autorità competente dello Stato membro d’origine è tenuta a 
verificare entro un mese l’autenticità e la validità dei documenti giu­
stificativi nel fascicolo IMI ai fini del rilascio di una tessera professio­
nale europea per lo stabilimento o la prestazione temporanea e occa­
sionale di servizi a norma dell’articolo 7, paragrafo 4. Il periodo de­
corre dal ricevimento dei documenti mancanti di cui all’articolo 4 ter, 
paragrafo 3, primo comma oppure, se non sono stati richiesti ulteriori 
documenti, alla scadenza del termine di una settimana previsto in tale 
comma. Essa trasmette poi immediatamente la domanda all’autorità 
competente dello Stato membro ospitante. Lo Stato membro d’origine 
informa il richiedente in merito allo stato della domanda nel momento 
in cui la trasmette allo Stato membro ospitante. 

▼M9
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2. Nei casi previsti agli articoli 16, 21, 49 bis e 49 ter, lo Stato 
membro ospitante decide se rilasciare una tessera professionale europea 
ai sensi del paragrafo 1 entro un mese a decorrere dalla data di rice­
vimento della domanda trasmessa dallo Stato membro d’origine. In 
caso di dubbi debitamente giustificati, lo Stato membro ospitante può 
chiedere ulteriori informazioni allo Stato membro d’origine o l’inclu­
sione della copia certificata di un documento da parte dello Stato mem­
bro d’origine, che quest’ultimo è tenuto a presentare non oltre due 
settimane dalla presentazione della richiesta. Fatto salvo il paragrafo 
5, secondo comma, si applica il periodo di un mese, nonostante even­
tuali domande di questo tipo. 

3. Nei casi previsti all’articolo 7, paragrafo 4, e all’articolo 14, lo 
Stato membro ospitante decide, entro due mesi dal ricevimento della 
domanda trasmessa dallo Stato membro d’origine, se intende rilasciare 
una tessera professionale europea oppure se assoggettare il titolare di 
una qualifica professionale a misure compensative. In caso di dubbi 
debitamente giustificati, lo Stato membro ospitante può chiedere ulte­
riori informazioni allo Stato membro d’origine o l’inclusione della 
copia certificata di un documento da parte dello Stato membro d’ori­
gine, che quest’ultimo è tenuto a presentare non oltre due settimane 
dalla presentazione della domanda. Fatto salvo il paragrafo 5, secondo 
comma, si applica il periodo di due mesi, nonostante eventuali do­
mande di questo tipo. 

4. Nel caso in cui lo Stato membro ospitante non riceva, da parte 
dello Stato membro d’origine o del richiedente, le informazioni neces­
sarie, che può richiedere conformemente alla presente direttiva per 
decidere in merito al rilascio della tessera professionale europea, può 
rifiutarsi di rilasciare la tessera. Tale rifiuto è debitamente giustificato. 

5. Qualora uno Stato membro ospitante non adotti una decisione 
entro il termine stabilito ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo o 
non organizzi una prova attitudinale conformemente all’articolo 7, pa­
ragrafo 4, la tessera professionale europea si considera rilasciata ed è 
inviata automaticamente, mediante il sistema IMI, al titolare di una 
qualifica professionale. 

Lo Stato membro ospitante ha la possibilità di estendere di due setti­
mane il termine di cui ai paragrafi 2 e 3 per il rilascio automatico della 
tessera professionale europea. Esso spiega le ragioni della proroga e ne 
informa il richiedente. Tale proroga può essere ripetuta una volta sola e 
unicamente quando essa è strettamente necessaria, in particolare per 
ragioni relative alla salute pubblica o alla sicurezza dei destinatari del 
servizio. 

6. Le misure intraprese dallo Stato membro di origine conforme­
mente al paragrafo 1 sostituiscono qualsivoglia domanda di riconosci­
mento di qualifiche professionali ai sensi della legislazione nazionale 
dello Stato membro ospitante. 

7. Le decisioni degli Stati membri d’origine e ospitante adottate ai 
sensi dei paragrafi da 1 a 5 oppure l’assenza di una qualsivoglia deci­
sione da parte dello Stato membro d’origine sono soggette a un ricorso 
in base al diritto interno dello Stato membro interessato. 
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Articolo 4 sexies 

Elaborazione e accesso ai dati riguardanti la tessera professionale 
europea 

1. Fatta salva la presunzione di innocenza, le autorità competenti 
degli Stati membri d’origine e ospitante aggiornano tempestivamente 
il corrispondente fascicolo IMI con le informazioni riguardanti le azioni 
disciplinari o le sanzioni penali relative a un divieto o una restrizione e 
che hanno conseguenze sull’esercizio delle attività da parte del titolare 
di una tessera professionale europea ai sensi della presente direttiva. 
Nel compiere tale attività esse rispettano le norme sulla protezione dei 
dati personali stabilite dalla direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati ( 1 ), e dalla direttiva 2002/58/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa al trattamento dei 
dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comuni­
cazioni elettroniche (direttiva relativa alla vita privata e alle comunica­
zioni elettroniche) ( 2 ). Tali aggiornamenti includono la soppressione di 
informazioni che non sono più richieste. Il titolare della tessera profes­
sionale europea e le autorità competenti che hanno accesso al corri­
spondente fascicolo IMI devono essere informate immediatamente di 
ogni aggiornamento. Tale obbligo lascia impregiudicati gli obblighi di 
allerta a carico degli Stati membri di cui all’articolo 56 bis. 

2. Il contenuto degli aggiornamenti delle informazioni di cui al pa­
ragrafo 1 si limita a indicare: 

a) l’identità del professionista; 

b) la professione interessata; 

c) le informazioni riguardanti l’autorità o il tribunale nazionale che ha 
adottato la decisione di divieto o restrizione; 

d) l’ambito di applicazione della restrizione o del divieto; nonché 

e) il periodo nel quale si applica la restrizione o il divieto. 

3. L’accesso alle informazioni contenute nel fascicolo IMI è limitato 
alle autorità competenti degli Stati membri d’origine e ospitanti con­
formemente alla direttiva 95/46/CE. Le autorità competenti informano 
il titolare della tessera professionale europea, su richiesta di quest’ulti­
mo, in merito al contenuto del fascicolo IMI. 

4. Le informazioni contenute nella tessera professionale europea si 
limitano alle informazioni necessarie per accertare il diritto del titolare 
all’esercizio della professione per la quale la tessera è stata rilasciata, 
vale a dire nome, cognome, data e luogo di nascita, professione, qua­
lifiche formali del titolare e regime applicabile, autorità competenti 
coinvolte, numero di tessera, caratteristiche di sicurezza e riferimento 
a un documento di identità valido. Le informazioni relative all’espe­
rienza professionale acquisita dal titolare della tessera professionale 
europea, o le misure compensative superate, sono incluse nel fascicolo 
IMI. 

▼M9 
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5. I dati personali inclusi nel fascicolo IMI possono essere trattati 
per tutto il tempo necessario ai fini della procedura di riconoscimento 
in quanto tale e come prova del riconoscimento o della trasmissione 
della dichiarazione prevista all’articolo 7. Gli Stati membri assicurano 
che il titolare della tessera professionale europea abbia il diritto di 
chiedere, in qualsivoglia momento e senza costi, la rettifica di dati 
inesatti o incompleti, oppure la soppressione o il blocco del fascicolo 
IMI interessato. Il titolare è informato di tale diritto al momento del 
rilascio della tessera professionale europea e gli si ricorda tale diritto 
ogni due anni dopo il rilascio della tessera. Qualora la domanda iniziale 
di tessera professionale europea sia presentata online, tale promemoria 
è inviato automaticamente mediante il sistema IMI. 

In caso di richiesta di soppressione di un fascicolo IMI collegato a una 
tessera professionale europea rilasciata per lo stabilimento o la presta­
zione temporanea e occasionale di servizi a norma dell’articolo 7, pa­
ragrafo 4, le autorità competenti dello Stato membro ospitante interes­
sato rilasciano al titolare di qualifiche professionali un attestato di 
riconoscimento delle proprie qualifiche professionali. 

6. Con riguardo all’elaborazione di dati personali contenuti nella 
tessera professionale europea e in tutti i fascicoli IMI, le autorità com­
petenti degli Stati membri sono considerate autorità di controllo ai sensi 
dell’articolo 2, lettera d),della direttiva 95/46/CE. In relazione alle re­
sponsabilità che a essa incombono a norma dei paragrafi da 1 a 4 del 
presente articolo e all’elaborazione dei dati personali ivi contemplati, la 
Commissione è considerata un’autorità di controllo ai sensi dell’arti­
colo 2, lettera d), del regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela 
delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da 
parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera 
circolazione di tali dati ( 1 ). 

7. Fatto salvo il paragrafo 3, gli Stati membri ospitanti prevedono la 
possibilità per datori di lavoro, consumatori, pazienti, autorità pubbliche 
e altre parti interessate di verificare l’autenticità e la validità di una 
tessera professionale europea presentata loro dal titolare della stessa. 

La Commissione stabilisce, mediante atti di esecuzione, le norme in 
materia di accesso al fascicolo IMI e i mezzi tecnici e le procedure di 
verifica di cui al primo comma. Gli atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d’esame di cui all’articolo 58, paragrafo 2. 

Articolo 4 septies 

Accesso parziale 

1. L’autorità competente dello Stato membro ospitante accorda l’ac­
cesso parziale, previa valutazione di ciascun singolo caso, a un’attività 
professionale sul proprio territorio unicamente se sono soddisfatte tutte 
le seguenti condizioni: 

a) il professionista è pienamente qualificato per esercitare nello Stato 
membro d’origine l’attività professionale per la quale si chiede un 
accesso parziale nello Stato membro ospitante; 
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b) le differenze tra l’attività professionale legalmente esercitata nello 
Stato membro d’origine e la professione regolamentata nello Stato 
membro ospitante sono così rilevanti che l’applicazione di misure 
compensative comporterebbe per il richiedente di portare a termine 
il programma completo di istruzione e formazione previsto dallo 
Stato membro ospitante al fine di avere accesso all’intera profes­
sione regolamentata in detto Stato; 

c) l’attività professionale può essere oggettivamente separata da altre 
attività che rientrano nella professione regolamentata dello Stato 
membro ospitante. 

Ai fini della lettera c), l’autorità competente dello Stato membro ospi­
tante prende in considerazione se l’attività professionale può essere 
esercitata autonomamente nello Stato membro d’origine. 

2. L’accesso parziale può essere rifiutato se ciò è giustificato da un 
motivo imperativo di interesse generale, che permette di conseguire 
l’obiettivo perseguito e si limita a quanto necessario per raggiungere 
tale obiettivo. 

3. Le domande ai fini dello stabilimento in uno Stato membro ospi­
tante sono esaminate conformemente al titolo III, capi I e IV. 

4. Le domande ai fini della prestazione di servizi temporanei e oc­
casionali nello Stato membro ospitante, concernenti attività professio­
nali che hanno implicazioni a livello di salute pubblica o di sicurezza, 
sono oggetto di esame conformemente al titolo II. 

5. In deroga all’articolo 7, paragrafo 4, sesto comma, e all’arti­
colo 52, paragrafo 1, l’attività professionale è esercitata con il titolo 
professionale dello Stato membro d’origine una volta accordato l’ac­
cesso parziale. Lo Stato membro ospitante può richiedere che tale titolo 
professionale sia utilizzato nelle lingue di tale Stato membro. I profes­
sionisti che beneficiano dell’accesso parziale indicano chiaramente ai 
destinatari del servizio l’ambito delle proprie attività professionali. 

6. Il presente articolo non si applica ai professionisti che beneficiano 
del riconoscimento automatico delle qualifiche professionali a norma 
del titolo III, capi II, III e III bis. 

▼B 

TITOLO II 

LIBERA PRESTAZIONE DI SERVIZI 

Articolo 5 

Principio di libera prestazione di servizi 

1. Fatte salve le disposizioni specifiche del diritto comunitario e gli 
articoli 6 e 7 della presente direttiva, gli Stati membri non possono 
limitare, per ragioni attinenti alle qualifiche professionali, la libera pre­
stazione di servizi in un altro Stato membro: 

a) se il prestatore è legalmente stabilito in uno Stato membro per 
esercitarvi la stessa professione (in seguito denominato «Stato mem­
bro di stabilimento»), e 

▼M9
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b) in caso di spostamento del prestatore, se questi ha esercitato tale 
professione in uno o più Stati membri per almeno un anno nel corso 
dei dieci anni che precedono la prestazione di servizi, se la profes­
sione non è regolamentata nello Stato membro di stabilimento. La 
condizione che esige un anno di esercizio della professione non si 
applica se la professione o la formazione che porta alla professione 
è regolamentata. 

▼B 
2. Le disposizioni del presente titolo si applicano esclusivamente nel 
caso in cui il prestatore si sposta sul territorio dello Stato membro 
ospitante per esercitare, in modo temporaneo e occasionale, la profes­
sione di cui al paragrafo 1. 

Il carattere temporaneo e occasionale della prestazione è valutato caso 
per caso, in particolare in funzione della durata della prestazione stessa, 
della sua frequenza, della sua periodicità e della sua continuità. 

3. In caso di spostamento, il prestatore è soggetto a norme profes­
sionali, di carattere professionale, legale o amministrativo, direttamente 
connesse alle qualifiche professionali, quali la definizione della profes­
sione, l'uso dei titoli e gravi errori professionali connessi direttamente e 
specificamente alla tutela e sicurezza dei consumatori, nonché le di­
sposizioni disciplinari applicabili nello Stato membro ospitante ai pro­
fessionisti che, ivi, esercitano la stessa professione. 

Articolo 6 

Esenzioni 

Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, lo Stato membro ospitante dispensa 
i prestatori di servizi stabiliti in un altro Stato membro dai requisiti 
imposti ai professionisti stabiliti sul suo territorio e riguardanti: 

a) l'autorizzazione, l'iscrizione o l'adesione a un'organizzazione o a un 
organismo professionale. Per facilitare l'applicazione di disposizioni 
disciplinari in vigore nel loro territorio, a norma dell'articolo 5, 
paragrafo 3, gli Stati membri possono prevedere un'iscrizione tem­
poranea e automatica o un'adesione pro forma a tale organizzazione 
o organismo professionale, purché tale iscrizione o adesione non 
ritardi né complichi in alcun modo la prestazione di servizi e non 
comporti oneri supplementari per il prestatore di servizi. Una copia 
della dichiarazione e, se del caso, della proroga di cui all'articolo 7, 
paragrafo 1, corredata, per le professioni aventi ripercussioni in 
materia di pubblica sicurezza e di sanità pubblica ai sensi dell'arti­
colo 7, paragrafo 4 o riconosciute automaticamente in virtù del 
titolo VII, capo III, di una copia dei documenti di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2, è inviata dall'autorità competente alla pertinente orga­
nizzazione o organismo professionale e questa costituisce un'iscri­
zione temporanea e automatica o un'adesione pro forma a tal fine, 

b) l'iscrizione a un ente di previdenza sociale di diritto pubblico, per 
regolare con un ente assicuratore i conti relativi alle attività eserci­
tate a profitto degli assicurati sociali. 

Tuttavia il prestatore di servizi informa in anticipo o, in caso di urgen­
za, successivamente, l'ente di cui alla lettera b), della sua prestazione di 
servizi. 

▼M9
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Articolo 7 

Dichiarazione preventiva in caso di spostamento del prestatore 

1. Gli Stati membri possono esigere che, se il prestatore si sposta per 
la prima volta da uno Stato membro all'altro per fornire servizi, questi 
informi in anticipo l'autorità competente dello Stato membro ospitante 
con una dichiarazione scritta contenente informazioni sulla copertura 
assicurativa o analoghi mezzi di protezione personale o collettiva per la 
responsabilità professionale. Tale dichiarazione è rinnovata annual­
mente se il prestatore intende fornire servizi temporanei o occasionali 
in tale Stato membro durante l'anno in questione. Il prestatore può 
fornire la dichiarazione con qualsiasi mezzo. 

2. Inoltre, per la prima prestazione di servizi o in caso di mutamento 
oggettivo della situazione comprovata dai documenti, gli Stati membri 
possono richiedere che la dichiarazione sia corredata dei seguenti do­
cumenti: 

a) una prova della nazionalità del prestatore, 

b) un attestato che certifichi che il titolare è legalmente stabilito in uno 
Stato membro per esercitare le attività in questione e che non gli è 
vietato esercitarle, anche su base temporanea, al momento del rila­
scio dell'attestato, 

c) una prova dei titoli di qualifiche professionali, 

▼M9 
d) nei casi di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettera b), una prova con 

qualsiasi mezzo che il prestatore ha esercitato l’attività in questione 
per almeno un anno nel corso dei dieci anni che precedono la 
prestazione di servizi, 

e) per le professioni nel settore della sicurezza, nel settore della sanità 
e per le professioni inerenti all’istruzione dei minori, inclusa l’assi­
stenza e l’istruzione della prima infanzia, qualora lo Stato membro 
lo richieda per i propri cittadini, un attestato che confermi l’assenza 
di sospensioni temporanee o definitive dall’esercizio della profes­
sione o di condanne penali, 

f) per le professioni che hanno implicazioni per la sicurezza dei pa­
zienti, una dichiarazione della conoscenza, da parte del richiedente, 
della lingua necessaria all’esercizio della professione nello Stato 
membro ospitante, 

g) per le professioni riguardanti le attività di cui all’articolo 16 e che 
sono state notificate da uno Stato membro conformemente all’arti­
colo 59, paragrafo 2, un certificato concernente la natura e la durata 
dell’attività, rilasciato dall’autorità o dall’organismo competente 
dello Stato membro in cui il fornitore dei servizi è stabilito. 

2 bis. La presentazione della richiesta dichiarazione da parte del 
prestatore conformemente al paragrafo 1 consente a tale prestatore di 
servizi di avere accesso all’attività di servizio o di esercitarla sull’intero 
territorio dello Stato membro interessato. Uno Stato membro può ri­
chiedere le informazioni supplementari elencate al paragrafo 2, per 
quanto concerne le qualifiche professionali del fornitore di servizi se: 

a) la professione è regolamentata in modo diverso in parti del territorio 
di tale Stato membro; 

▼B
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b) tale regolamentazione è applicabile anche a tutti i cittadini di tale 
Stato membro; 

c) le differenze in tale regolamentazione sono giustificate da motivi 
imperativi di interesse generale relative alla salute pubblica o alla 
sicurezza dei destinatari del servizio; e 

d) lo Stato membro non può ottenere diversamente tali informazioni. 

▼B 
3. La prestazione è effettuata con il titolo professionale dello Stato 
membro di stabilimento allorché un siffatto titolo regolamentato esista 
in detto Stato membro per l'attività professionale di cui trattasi. Questo 
titolo è indicato nella lingua ufficiale o in una delle lingue ufficiali 
dello Stato membro di stabilimento onde evitare confusioni con il titolo 
professionale dello Stato membro ospitante. Nei casi in cui il suddetto 
titolo professionale non esista nello Stato membro di stabilimento il 
prestatore indica il suo titolo di formazione nella lingua ufficiale o in 
una delle lingue ufficiali di detto Stato membro. In via eccezionale la 
prestazione è effettuata con il titolo professionale dello Stato membro 
ospitante per i casi di cui al titolo III, capo III. 

▼M9 
4. All’atto della prima prestazione di servizi, nel caso delle profes­
sioni regolamentate aventi ripercussioni in materia di pubblica sicu­
rezza o di sanità pubblica, che non beneficiano del riconoscimento 
automatico ai sensi del titolo III, capo II, III o III bis, l’autorità com­
petente dello Stato membro ospitante può procedere a una verifica delle 
qualifiche professionali del prestatore prima della prima prestazione di 
servizi. Questa verifica preventiva è possibile unicamente se è finaliz­
zata a evitare danni gravi per la salute o la sicurezza del destinatario del 
servizio per la mancanza di qualifica professionale del prestatore e non 
va oltre quanto è necessario a tal fine. 

Non oltre un mese dopo la ricezione della dichiarazione e dei docu­
menti che la corredano, di cui ai paragrafi 1 e 2, l’autorità competente 
informa il prestatore della sua decisione: 

a) di non procedere alla verifica delle sue qualifiche professionali; 

b) previa verifica delle sue qualifiche professionali: 

i) di esigere dal prestatore una prova attitudinale; o 

ii) di consentire la prestazione dei servizi. 

Qualora vi sia una difficoltà che causi un ritardo nell’adottare la deci­
sione di cui al secondo comma, l’autorità competente notifica entro lo 
stesso termine al prestatore il motivo del ritardo. La difficoltà è risolta 
entro un mese dalla notifica e la decisione è presa non più tardi dei due 
mesi successivi alla risoluzione della difficoltà. 

▼M9
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In caso di differenze sostanziali tra le qualifiche professionali del pre­
statore e la formazione richiesta nello Stato membro ospitante, nella 
misura in cui tale differenza sia tale da nuocere alla salute pubblica o 
alla sicurezza e non possa essere compensata dall’esperienza professio­
nale del prestatore o da conoscenze, abilità e competenze acquisite 
attraverso l’apprendimento permanente, formalmente convalidate a tal 
fine da un organismo competente, lo Stato membro ospitante è tenuto a 
offrire al prestatore la possibilità di dimostrare, mediante una prova 
attitudinale di cui alla lettera b) del secondo comma, di avere acquisito 
le conoscenze, le abilità o le competenze mancanti. Su tale base lo 
Stato membro ospitante decide se consentire la prestazione di servizi. 
A ogni modo, la prestazione di servizi deve poter essere effettuata entro 
un mese dalla decisione adottata in applicazione del secondo comma. 

In mancanza di reazioni da parte dell’autorità competente entro il ter­
mine fissato al secondo e al terzo comma, la prestazione di servizi può 
essere effettuata. 

Nei casi in cui le qualifiche professionali sono state verificate ai sensi 
del presente paragrafo, la prestazione di servizi è effettuata con il titolo 
professionale dello Stato membro ospitante. 

▼B 

Articolo 8 

Cooperazione amministrativa 

▼M9 
1. Le autorità competenti dello Stato membro ospitante possono 
chiedere alle autorità competenti dello Stato membro di stabilimento, 
ove sussistano giustificati dubbi, di fornire qualsivoglia informazione 
pertinente circa la legalità dello stabilimento del prestatore e la sua 
buona condotta del prestatore nonché l’assenza di sanzioni disciplinari 
o penali di natura professionale. Qualora decidano di procedere alla 
verifica delle qualifiche professionali del prestatore, le autorità compe­
tenti dello Stato membro ospitante possono chiedere informazioni circa 
i corsi di formazione seguiti dal prestatore alle competenti autorità dello 
Stato membro di stabilimento, nella misura necessaria per la valuta­
zione delle differenze sostanziali potenzialmente pregiudizievoli per la 
sicurezza o la sanità pubblica. Le autorità competenti dello Stato mem­
bro di stabilimento forniscono dette informazioni conformemente all’ar­
ticolo 56. Nel caso delle professioni non regolamentate nello Stato 
membro d’origine, anche i centri assistenza di cui all’articolo 57 ter 
possono fornire anche tali informazioni. 

▼B 
2. Le autorità competenti provvedono affinché lo scambio di tutte le 
informazioni necessarie per un reclamo del destinatario di un servizio 
contro un prestatore avvenga correttamente. I destinatari sono informati 
dell'esito del reclamo. 

Articolo 9 

Informazione ai destinatari del servizio 

Nei casi in cui la prestazione è effettuata con il titolo professionale 
dello Stato membro di stabilimento o con il titolo di formazione del 
prestatore, oltre alle altre informazioni previste dal diritto comunitario, 
le autorità competenti dello Stato membro ospitante possono richiedere 
al prestatore di fornire al destinatario del servizio alcune o tutte le 
seguenti informazioni: 

▼M9
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a) se il prestatore è iscritto in un registro commerciale o in un analogo 
registro pubblico, il registro in cui è iscritto, il suo numero d'iscri­
zione o un mezzo d'identificazione equivalente, che appaia in tale 
registro; 

b) se l'attività è sottoposta a un regime di autorizzazione nello Stato 
membro di stabilimento, gli estremi della competente autorità di 
vigilanza; 

c) l'ordine professionale, o analogo organismo, presso cui il prestatore 
è iscritto; 

d) il titolo professionale o, ove il titolo non esista, il titolo di forma­
zione del prestatore, e lo Stato membro in cui è stato conseguito; 

e) se il prestatore esercita un'attività soggetta all'IVA, il numero d'iden­
tificazione IVA di cui all'articolo 22, paragrafo 1, della direttiva 
77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977, in materia di ar­
monizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alle im­
poste sulla cifra d'affari. Sistema comune d'imposta sul valore ag­
giunto: base imponibile uniforme ( 1 ); 

f) le prove di qualsiasi copertura assicurativa o analoghi mezzi di 
tutela personale o collettiva per la responsabilità professionale. 

TITOLO III 

LIBERTÀ DI STABILIMENTO 

CAPO I 

Regime generale di riconoscimento di titoli di formazione 

Articolo 10 

Ambito di applicazione 

Il presente capo si applica a tutte le professioni non coperte dai capi II 
e III del presente titolo e nei seguenti casi in cui i richiedenti, per una 
ragione specifica ed eccezionale, non soddisfano le condizioni previste 
in detti capi: 

a) per le attività elencate all'allegato IV, qualora il migrante non sod­
disfi i requisiti di cui agli articoli 17, 18 e 19; 

▼M16 
b) per i medici con formazione di base, i medici specialisti, gli infer­

mieri responsabili dell’assistenza generale, i dentisti, i dentisti spe­
cialisti, i veterinari, le ostetriche, i farmacisti e gli architetti, qualora 
il migrante non soddisfi i requisiti di pratica professionale effettiva e 
lecita previsti agli articoli 23, 27, 33, 33 bis, 37, 39, 43 e 49; 

▼B 
c) per gli architetti, qualora il migrante sia in possesso di un titolo di 

formazione non elencato all'allegato V, punto 5.7; 

▼B 

( 1 ) GU L 145 del 13.6.1977, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla diret­
tiva 2004/66/CE (GU L 168 dell'1.5.2004, pag. 35).
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►C2 d) fatti salvi gli articoli 21, paragrafo 1, 23 e 27 per i medici, gli 
infermieri, i dentisti, i veterinari, le ostetriche, i farmacisti e 
gli architetti in possesso di titoli di formazione specialistica, 
che devono aver seguito la formazione che porta al possesso 
dei titoli ◄ elencati all'allegato V, punti 5.1.1, 5.2.2, 5.3.2, 
5.4.2, 5.5.2, 5.6.2 e 5.7.1, e solamente ai fini del riconosci­
mento della pertinente specializzazione; 

►C2 e) per gli infermieri responsabili dell'assistenza generale e per 
gli infermieri specializzati in possesso di titoli di formazione 
specialistica, che hanno seguito la formazione che porta al 
possesso dei titoli ◄ elencati all'allegato V, punto 5.2.2, qua­
lora il migrante chieda il riconoscimento in un altro Stato 
membro in cui le pertinenti attività professionali sono eserci­
tate da infermieri specializzati sprovvisti della formazione di 
infermiere responsabile dell'assistenza generale; 

▼C2 
f) per gli infermieri specializzati sprovvisti della formazione di infer­

miere responsabile dell'assistenza generale, qualora il migrante 
chieda il riconoscimento in un altro Stato membro in cui le perti­
nenti attività professionali sono esercitate da infermieri responsabili 
dell'assistenza generale, da infermieri specializzati sprovvisti della 
formazione di infermiere responsabile dell'assistenza generale o da 
infermieri specializzati in possesso di titoli di formazione speciali­
stica, che hanno seguito la formazione che porta al possesso dei titoli 
elencati all'allegato V, punto 5.2.2; 

▼B 
g) per i migranti in possesso dei requisiti previsti all'articolo 3, para­

grafo 3. 

Articolo 11 

Livelli di qualifica 

▼M9 
Ai fini dell’articolo 13 e dell’articolo 14, paragrafo 6, le qualifiche 
professionali sono raggruppate nei seguenti livelli: 

▼B 
a) un attestato di competenza rilasciato da un'autorità competente dello 

Stato membro d'origine designata ai sensi delle disposizioni legi­
slative, regolamentari o amministrative di tale Stato membro, sulla 
base: 

i) o di una formazione non facente parte di un certificato o diploma 
ai sensi delle lettere b), c), d) o e), o di un esame specifico non 
preceduto da una formazione o dell'esercizio a tempo pieno della 
professione per tre anni consecutivi in uno Stato membro o a 
tempo parziale per un periodo equivalente nei precedenti dieci 
anni, 

ii) o di una formazione generale a livello d'insegnamento elemen­
tare o secondario attestante che il titolare possiede conoscenze 
generali; 

b) un certificato che attesta il compimento di un ciclo di studi secon­
dari, 

i) o generale completato da un ciclo di studi o di formazione 
professionale diversi da quelli di cui alla lettera c) e/o dal tiro­
cinio o dalla pratica professionale richiesti in aggiunta a tale 
ciclo di studi, 

ii) o tecnico o professionale, completato eventualmente da un ciclo 
di studi o di formazione professionale di cui al punto i), e/o dal 
tirocinio o dalla pratica professionale richiesti in aggiunta a tale 
ciclo di studi; 

▼B
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c) un diploma che attesta il compimento di 

i) o una formazione a livello di insegnamento post-secondario di­
verso da quello di cui alle lettere d) ed e) di almeno un anno o di 
una durata equivalente a tempo parziale, di cui una delle condi­
zioni di accesso è, di norma, il completamento del ciclo di studi 
secondari richiesto per accedere all'insegnamento universitario o 
superiore ovvero il completamento di una formazione scolastica 
equivalente al secondo ciclo di studi secondari, nonché la for­
mazione professionale eventualmente richiesta oltre al ciclo di 
studi post-secondari; 

▼M9 
ii) una formazione o un’istruzione regolamentata oppure, nel caso 

delle professioni regolamentate, una formazione professionale a 
struttura particolare, con competenze che vanno oltre quanto 
previsto al livello b, equivalenti al livello di formazione indicato 
al punto i), se tale formazione conferisce un analogo livello 
professionale e prepara a un livello analogo di responsabilità e 
funzioni, a condizione che detto diploma sia corredato da un 
certificato dello Stato membro di origine; 

d) un diploma attestante che il titolare ha completato con successo una 
formazione a livello di insegnamento post-secondario di una durata 
minima di tre anni e non superiore a quattro anni, o di una durata 
equivalente a tempo parziale, che può essere espressa anche sotto­
forma di un numero equivalente di crediti ECTS, presso un’univer­
sità o un istituto di insegnamento superiore ovvero altro istituto di 
livello equivalente e, se del caso, il completamento della formazione 
professionale richiesta in aggiunta al ciclo di studi post-secondari; 

e) un diploma attestante che il titolare ha completato un ciclo di studi 
post-secondari della durata di almeno quattro anni o di una durata 
equivalente a tempo parziale, che può essere anche espressa sotto 
forma di un numero equivalente di crediti ECTS, presso un’univer­
sità o un istituto di insegnamento superiore ovvero altro istituto di 
livello equivalente e, se del caso, che ha completato con successo la 
formazione professionale richiesta in aggiunta al ciclo di studi post- 
secondari. 

__________ 

▼B 

Articolo 12 

Titioli di formazione assimilati 

▼M9 
È assimilato a un titolo di formazione di cui all’articolo 11, anche per 
quanto riguarda il livello, ogni titolo di formazione o insieme di titoli di 
formazione rilasciato da un’autorità competente di uno Stato membro 
che sancisce il completamento con successo di una formazione acqui­
sita nell’Unione, a tempo pieno o parziale, nell’ambito o al di fuori di 
programmi formali, che è riconosciuta da tale Stato membro come di 
livello equivalente, e che conferisce al titolare gli stessi diritti di ac­
cesso o di esercizio a una professione o prepara al relativo esercizio. 

▼B
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È altresì assimilata ad un titolo di formazione, alle stesse condizioni del 
primo comma, ogni qualifica professionale che, pur non rispondendo ai 
requisiti delle norme legislative, regolamentari o amministrative dello 
Stato membro d'origine per l'accesso a una professione o il suo eser­
cizio, conferisce al suo titolare diritti acquisiti in virtù di tali disposi­
zioni. Ciò si applica, in particolare, se lo Stato membro d'origine eleva 
il livello di formazione richiesto per l'ammissione ad una professione e 
per il suo esercizio, e se una persona che ha seguito una precedente 
formazione, che non risponde ai requisiti della nuova qualifica, bene­
ficia dei diritti acquisiti in forza delle disposizioni nazionali legislative, 
regolamentari o amministrative; in tal caso, detta formazione prece­
dente è considerata dallo Stato membro ospitante, ai fini dell'applica­
zione dell'articolo 13, corrispondente al livello della nuova formazione. 

▼M9 

Articolo 13 

Condizioni del riconoscimento 

1. Se, in uno Stato membro ospitante, l’accesso a una professione 
regolamentata o il suo esercizio sono subordinati al possesso di deter­
minate qualifiche professionali, l’autorità competente di tale Stato 
membro permette l’accesso alla professione e ne consente l’esercizio, 
alle stesse condizioni previste per i suoi cittadini, ai richiedenti in 
possesso dell’attestato di competenza o del titolo di formazione di 
cui all’articolo 11, prescritto da un altro Stato membro per accedere 
alla stessa professione ed esercitarla sul suo territorio. 

Gli attestati di competenza o i titoli di formazione sono rilasciati da 
un’autorità competente di uno Stato membro, designata nel rispetto 
delle disposizioni legislative, regolamentari o amministrative di detto 
Stato membro. 

2. L’accesso a una professione e il suo esercizio descritti al para­
grafo 1 sono consentiti anche ai richiedenti che, nel corso dei prece­
denti dieci anni, abbiano esercitato a tempo pieno tale professione per 
un anno, o per una durata complessiva equivalente a tempo parziale, in 
un altro Stato membro che non regolamenta detta professione e che 
abbiano uno o più attestati di competenza o uno o più titoli di forma­
zione rilasciati da un altro Stato membro che non regolamenta tale 
professione. 

Gli attestati di competenza e i titoli di formazione soddisfano le se­
guenti condizioni: 

a) sono rilasciati da un’autorità competente di uno Stato membro, de­
signata nel rispetto delle disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative di detto Stato membro; 

b) attestano la preparazione del titolare all’esercizio della professione 
in questione. 

Tuttavia, l’anno di esperienza professionale di cui al primo comma non 
può essere richiesto se i titoli di formazione posseduti dal richiedente 
sanciscono una formazione e un’istruzione regolamentata. 

▼B
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3. Lo Stato membro ospitante accetta il livello attestato ai sensi 
dell’articolo 11 dallo Stato membro di origine nonché il certificato 
mediante il quale lo Stato membro di origine attesta che la formazione 
e l’istruzione regolamentata o la formazione professionale con una 
struttura particolare di cui all’articolo 11, lettera c), punto ii), è di 
livello equivalente a quello previsto all’articolo 11, lettera c), punto i). 

4. In deroga ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo e all’articolo 14, 
l’autorità competente dello Stato membro ospitante può rifiutare l’ac­
cesso alla professione e l’esercizio della stessa ai titolari di un attestato 
di competenza classificato a norma dell’articolo 11, lettera a), qualora 
la qualifica professionale nazionale richiesta per esercitare tale profes­
sione sul suo territorio sia classificata a norma dell’articolo 11, lettera 
e). 

▼B 

Articolo 14 

Provvedimenti di compensazione 

▼M9 
1. L’articolo 13 non impedisce allo Stato membro ospitante di esi­
gere dal richiedente un tirocinio di adattamento non superiore a tre anni 
o una prova attitudinale se: 

a) la formazione dallo stesso ricevuta riguarda materie sostanzialmente 
diverse da quelle coperte dal titolo di formazione richiesto nello 
Stato membro ospitante; 

b) la professione regolamentata nello Stato membro ospitante include 
una o più attività professionali regolamentate mancanti nella corri­
spondente professione nello Stato membro di origine del richiedente 
e la formazione richiesta nello Stato membro ospitante riguarda 
materie sostanzialmente diverse da quelle oggetto dell’attestato di 
competenza o del titolo di formazione del richiedente. 

▼B 
2. Se lo Stato membro ospitante ricorre alla possibilità di cui al 
paragrafo 1, esso lascerà al richiedente la scelta tra tirocinio di adatta­
mento e prova attitudinale. 

Se uno Stato membro ritiene che, per una determinata professione, sia 
necessario derogare alla previsione di cui al primo comma che lascia al 
richiedente la scelta tra tirocinio di adattamento e prova attitudinale, 
esso ne informa preventivamente gli altri Stati membri e la Commis­
sione, fornendo adeguata giustificazione della deroga. 

▼M9 
Se la Commissione ritiene che la deroga di cui al secondo comma sia 
inappropriata o non conforme al diritto dell’Unione, essa adotta, al più 
tardi entro tre mesi dal ricevimento di tutte le informazioni necessarie, 
un atto di esecuzione per chiedere allo Stato membro interessato di 
astenersi dall’adottare la misura prevista. In mancanza di una reazione 
della Commissione entro il suddetto termine la deroga può essere ap­
plicata. 

▼M9
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3. Per quanto riguarda le professioni il cui esercizio richieda una 
conoscenza precisa del diritto nazionale e per le quali la prestazione 
di consulenza e/o assistenza in materia di diritto nazionale costituisca 
un elemento essenziale e costante dell'attività professionale, lo Stato 
membro ospitante può, in deroga al principio enunciato nel paragrafo 
2, che lascia al richiedente il diritto di scelta, prescrivere un tirocinio di 
adattamento o una prova attitudinale. 

►C2 Questa disposizione si applica anche ai casi previsti dall'arti­
colo 10, lettere b) e c), dall'articolo 10, lettera d) per quanto riguarda 
i medici e i dentisti, dall'articolo 10, lettera f) qualora il migrante 
chieda il riconoscimento in un altro Stato membro in cui le pertinenti 
attività professionali sono esercitate da infermieri, responsabili dell'assi­
stenza generale e per gli infermieri specializzati in possesso di titoli di 
formazione specialistica, che hanno seguito la formazione ◄ che porta 
al possesso dei titoli elencati all'allegato V, punto 5.2.2 e dall'arti­
colo 10, lettera g). 

Nei casi di cui all'articolo 10, lettera a), lo Stato membro ospitante può 
prescrivere un tirocinio di adattamento o una prova attitudinale nel caso 
di attività di lavoratore autonomo o funzioni direttive in una società che 
richiedono la conoscenza e l'applicazione di specifiche disposizioni 
nazionali vigenti, a condizione che la conoscenza e l'applicazione di 
dette disposizioni nazionali siano richieste dalle competenti autorità 
dello Stato membro ospitante anche per l'accesso alle attività in que­
stione da parte dei propri cittadini. 

▼M9 
In deroga al principio enunciato nel paragrafo 2, che lascia al richie­
dente il diritto di scelta, lo Stato membro ospitante può richiedere un 
tirocinio di adattamento o una prova attitudinale nel caso di: 

a) un titolare di una delle qualifiche professionali di cui all’articolo 11, 
lettera a), che abbia presentato domanda di riconoscimento delle 
proprie qualifiche professionali, se la qualifica professionale nazio­
nale richiesta è classificata a norma dell’articolo 11, lettera c); o 

b) un titolare di una delle qualifiche professionali di cui all’articolo 11, 
lettera b), che abbia presentato domanda di riconoscimento delle 
proprie qualifiche professionali, se la qualifica professionale nazio­
nale richiesta è classificata a norma dell’articolo 11, lettere d) o e). 

Nel caso di un titolare di una qualifica professionale di cui all’arti­
colo 11, lettera a), che abbia presentato domanda di riconoscimento 
delle proprie qualifiche professionali, se la qualifica professionale na­
zionale richiesta è classificata a norma dell’articolo 11, lettera d), lo 
Stato membro ospitante può imporre un tirocinio di adattamento unita­
mente a una prova attitudinale. 

4. Ai fini dei paragrafi 1 e 5, per «materie sostanzialmente diverse» 
si intendono quelle la cui conoscenza, le abilità e le competenze ac­
quisite, sono essenziali per l’esercizio della professione, e in relazione 
alle quali la formazione ricevuta dal migrante presenta significative 
differenze in termini di contenuto rispetto alla formazione richiesta 
dallo Stato membro ospitante. 

▼B
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5. Il paragrafo 1 si applica nel rispetto del principio di proporziona­
lità. In particolare, se lo Stato membro ospitante intende esigere dal 
richiedente un tirocinio di adattamento o una prova attitudinale, esso 
deve innanzitutto verificare se le conoscenze, le abilità e le competenze, 
formalmente convalidate a tal fine da un organismo competente, acqui­
site dal richiedente stesso nel corso della propria esperienza professio­
nale ovvero mediante apprendimento permanente in un qualsiasi Stato 
membro o in un paese terzo, siano per loro natura in grado di coprire, in 
tutto o in parte, le materie sostanzialmente diverse di cui al paragrafo 4. 

6. La decisione di imporre un tirocinio di adattamento o una prova 
attitudinale è debitamente motivata. In particolare al richiedente sono 
comunicate le seguenti informazioni: 

a) il livello di qualifica professionale richiesto nello Stato membro 
ospitante e il livello di qualifica professionale detenuto dal richie­
dente secondo la classificazione stabilita dall’articolo 11; e 

b) le differenze sostanziali di cui al paragrafo 4 e le ragioni per cui tali 
differenze non possono essere compensate dalle conoscenze, dalle 
abilità e dalle competenze acquisite nel corso dell’esperienza pro­
fessionale ovvero mediante apprendimento permanente formalmente 
convalidate a tal fine da un organismo competente. 

7. Gli Stati membri garantiscono che un richiedente abbia la possi­
bilità di svolgere la prova attitudinale di cui al paragrafo 1 entro sei 
mesi dalla decisione iniziale di imporre tale prova al richiedente. 

__________ 

▼B 

CAPO II 

Riconoscimento dell'esperienza professionale 

Articolo 16 

Requisiti in materia di esperienza professionale 

Se, in uno Stato membro, l'accesso a una delle attività elencate all'al­
legato IV o il suo esercizio è subordinato al possesso di conoscenze e 
competenze generali, commerciali o professionali, lo Stato membro 
riconosce come prova sufficiente di tali conoscenze e competenze l'aver 
esercitato l'attività considerata in un altro Stato membro. L'attività deve 
essere esercitata ai sensi degli articoli 17, 18 e 19. 

Articolo 17 

Attività di cui all'elenco I dell'allegato IV 

1. In caso di attività di cui all'elenco I dell'allegato IV, l'attività deve 
essere stata precedentemente esercitata: 

a) per sei anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda; oppure 

▼M9
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b) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda, se il beneficiario prova di aver in precedenza ricevuto, 
per l'attività in questione, una formazione di almeno tre anni sancita 
da un certificato riconosciuto dallo Stato membro o giudicata del 
tutto valida da un competente organismo professionale; oppure 

c) per quattro anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda, se il beneficiario prova di aver in precedenza ricevuto, per 
l'attività in questione, una formazione di almeno due anni sancita da 
un certificato riconosciuto dallo Stato membro o giudicata del tutto 
valida da un competente organismo professionale; oppure 

d) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo, se il beneficiario 
prova di aver esercitato l'attività in questione per almeno cinque 
anni come lavoratore subordinato; oppure 

e) per cinque anni consecutivi in funzioni direttive, di cui almeno tre 
anni con mansioni tecniche che implichino la responsabilità di al­
meno uno dei reparti dell'azienda, se il beneficiario prova di aver in 
precedenza ricevuto, per l'attività in questione, una formazione di 
almeno tre anni sancita da un certificato riconosciuto dallo Stato 
membro o giudicata del tutto valida da un competente organismo 
professionale. 

2. Nei casi di cui alle lettere a) e d) l'attività non deve essere cessata 
da più di 10 anni alla data di presentazione della documentazione 
completa dell'interessato all'autorità competente di cui all'articolo 56. 

3. Il paragrafo 1, lettera e) non si applica alle attività del gruppo ex 
855 (parrucchieri) della nomenclatura ISIC. 

Articolo 18 

Attività di cui all'elenco II dell'allegato IV 

1. In caso di attività di cui all'elenco II dell'allegato IV, l'attività in 
questione deve essere stata precedentemente esercitata: 

a) per cinque anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda; oppure 

b) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda, se il beneficiario prova di aver in precedenza ricevuto, 
per l'attività in questione, una formazione di almeno tre anni sancita 
da un certificato riconosciuto dallo Stato membro o giudicata del 
tutto valida da un competente organismo professionale; oppure 

▼B
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c) per quattro anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda, se il beneficiario prova di aver in precedenza ricevuto, per 
l'attività in questione, una formazione di almeno due anni sancita da 
un certificato riconosciuto dallo Stato membro o giudicata del tutto 
valida da un competente organismo professionale; oppure 

d) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda, se il beneficiario prova di aver esercitato l'attività in 
questione per almeno cinque anni come lavoratore subordinato; op­
pure 

e) per cinque anni consecutivi come lavoratore subordinato, se il be­
neficiario prova di aver in precedenza ricevuto, per l'attività in que­
stione, una formazione di almeno tre anni sancita da un certificato 
riconosciuto dallo Stato membro o giudicata del tutto valida da un 
competente organismo professionale; oppure 

f) per sei anni consecutivi come lavoratore subordinato, se il benefi­
ciario prova di aver in precedenza ricevuto, per l'attività in questio­
ne, una formazione di almeno due anni sancita da un certificato 
riconosciuto dallo Stato membro o giudicata del tutto valida da un 
competente organismo professionale. 

2. Nei casi di cui alle lettere a) e d), l'attività non deve essere cessata 
da più di 10 anni alla data di presentazione della documentazione 
completa dell'interessato all'autorità competente di cui all'articolo 56. 

Articolo 19 

Attività di cui all'elenco III dell'allegato IV 

1. In caso di attività di cui all'elenco III dell'allegato IV, l'attività in 
questione deve essere stata precedentemente esercitata: 

a) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda; oppure 

b) per due anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda, se il beneficiario prova di aver in precedenza ricevuto, 
per l'attività in questione, una formazione sancita da un certificato 
riconosciuto dallo Stato membro o giudicata del tutto valida da un 
competente organismo professionale; oppure 

c) per due anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente 
d'azienda se il beneficiario prova di aver in precedenza esercitato 
l'attività in questione come lavoratore subordinato per almeno tre 
anni; oppure 

d) per tre anni consecutivi come lavoratore subordinato, se il benefi­
ciario prova di aver in precedenza ricevuto, per l'attività in questio­
ne, una formazione sancita da un certificato riconosciuto dallo Stato 
membro o giudicata del tutto valida da un competente organismo 
professionale. 

2. Nei casi di cui alle lettere a) e c), l'attività non deve essere cessata 
da più di 10 anni alla data di presentazione della documentazione 
completa dell'interessato all'autorità competente di cui all'articolo 56. 

▼B
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Articolo 20 

Adeguamento della lista delle attività di cui all’allegato IV 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 57 quater riguardo all’adeguamento delle liste di 
attività di cui all’allegato IV soggetti al riconoscimento dell’esperienza 
professionale ai sensi dell’articolo 16, ai fini dell’aggiornamento o della 
chiarificazione delle attività elencate all’allegato IV, in particolare per 
specificarne ulteriormente la portata e tenere debitamente conto degli 
ultimi sviluppi nel campo della nomenclatura per attività, a condizione 
che ciò non comporti alcun restringimento dell’ambito di applicazione 
delle attività collegate alle singole categorie o che non vi sia alcun 
trasferimento delle attività tra le attuali liste I, II e III dell’allegato IV. 

▼B 

CAPO III 

Riconoscimento in base al coordinamento delle condizioni minime di 
formazione 

S e z i o n e 1 

D i s p o s i z i o n i g e n e r a l i 

Articolo 21 

Principio di riconoscimento automatico 

1. Ogni Stato membro riconosce i titoli di formazione di medico, 
che danno accesso alle attività professionali di medico con formazione 
di base e di medico specialista, di infermiere responsabile dell'assi­
stenza generale, di dentista, di dentista specialista, di veterinario, di 
farmacista e di architetto, di cui all'allegato V e rispettivamente ai punti 
5.1.1, 5.1.2, 5.2.2, 5.3.2, 5.3.3, 5.4.2, 5.6.2 e 5.7.1, conformi alle con­
dizioni minime di formazione di cui rispettivamente agli articoli 24, 25, 
31, 34, 35, 38, 44 e 46, e attribuisce loro, ai fini dell'accesso alle 
attività professionali e del loro esercizio, gli stessi effetti sul suo terri­
torio che hanno i titoli di formazione che esso rilascia. 

I titoli di formazione devono essere rilasciati dai competenti organismi 
degli Stati membri ed essere eventualmente accompagnati dai certificati 
di cui all'allegato V e rispettivamente ai punti 5.1.1, 5.1.2, 5.2.2, 5.3.2, 
5.3.3, 5.4.2, 5.6.2 e 5.7.1. 

Le disposizioni del primo e del secondo comma non pregiudicano i 
diritti acquisiti di cui agli articoli 23, 27, 33, 37, 39 e 49. 

2. Ogni Stato membro riconosce, ai fini dell'esercizio della medicina 
generale in qualità di medico generico nel quadro del suo regime di 
previdenza sociale nazionale, i titoli di formazione di cui all'allegato V, 
punto 5.1.4 e rilasciati ai cittadini degli Stati membri dagli altri Stati 
membri ai sensi delle condizioni minime di formazione di cui all'arti­
colo 28. 

La disposizione del primo comma non pregiudica i diritti acquisiti di 
cui all'articolo 30. 

▼M9
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3. Ogni Stato membro riconosce i titoli di formazione di ostetrica, 
rilasciati ai cittadini degli Stati membri dagli altri Stati membri, elencati 
all'allegato V, punto 5.5.2, conformi alle condizioni minime di forma­
zione di cui all'articolo 40 e rispondenti alle modalità di cui all'arti­
colo 41, e attribuisce loro, ai fini dell'accesso alle attività professionali 
e del loro esercizio, gli stessi effetti sul suo territorio che hanno i titoli 
di formazione che esso rilascia. Questa disposizione non pregiudica i 
diritti acquisiti di cui agli articoli 23 e 43. 

▼M9 
4. In relazione all’operatività delle farmacie non soggette a restri­
zioni territoriali, gli Stati membri possono, a titolo di deroga, decidere 
di non ritenere validi i titoli di formazione di cui al punto 5.6.2 del­
l’allegato V per l’apertura al pubblico di nuove farmacie. Ai fini del­
l’applicazione del presente paragrafo sono altresì considerate nuove 
farmacie quelle aperte da meno di tre anni. 

Tale deroga non può trovare applicazione in riferimento ai farmacisti, i 
cui titoli siano già stati riconosciuti dalle autorità competenti dello Stato 
membro ospitante per altri fini, che abbiano effettivamente esercitato in 
maniera legale l’attività professionale di farmacista per almeno tre anni 
consecutivi nello Stato membro stesso. 

▼B 
5. I titoli di formazione di architetto di cui all'allegato V, punto 
5.7.1. oggetto di riconoscimento automatico ai sensi del paragrafo 1, 
sanciscono un ciclo di formazione iniziata al più presto nel corso 
dell'anno accademico di riferimento di cui al suddetto allegato. 

▼M9 
6. Ogni Stato membro subordina l’accesso alle attività professionali 
di medico, infermiere responsabile dell’assistenza generale, dentista, 
veterinario, ostetrica e farmacista nonché il relativo esercizio al pos­
sesso di uno dei titoli di formazione di cui rispettivamente ai punti 
5.1.1, 5.1.2, 5.1.4, 5.2.2, 5.3.2, 5.3.3, 5.4.2, 5.5.2 e 5.6.2 dell’allegato 
V attestante, se del caso, l’acquisizione nel corso della propria forma­
zione complessiva, da parte del professionista interessato, delle cono­
scenze, delle abilità e delle competenze di cui all’articolo 24, paragrafo 
3, all’articolo 31, paragrafi 6 e 7, all’articolo 34, paragrafo 3, all’arti­
colo 38, paragrafo 3, all’articolo 40, paragrafo 3 e all’articolo 44, 
paragrafo 3. 

Al fine di tenere conto del progresso scientifico e tecnologico general­
mente riconosciuto, alla Commissione è conferito il potere di adottare 
atti delegati conformemente all’articolo 57 quater per aggiornare le 
conoscenze e le abilità di cui all’articolo 24, paragrafo 3, all’articolo 31, 
paragrafo 6, all’articolo 34, paragrafo 3, all’articolo 38, paragrafo 3, 
all’articolo 40, paragrafo 3, all’articolo 44, paragrafo 3, e all’articolo 46, 
paragrafo 4, in modo da riflettere l’evoluzione del diritto dell’Unione 
avente implicazioni dirette per i professionisti interessati. 

Detti aggiornamenti non devono comportare la modifica di principi 
legislativi essenziali vigenti negli Stati membri in materia di organiz­
zazione delle professioni per quanto concerne la formazione e le con­
dizioni di accesso delle persone fisiche. Gli aggiornamenti rispettano la 
responsabilità degli Stati membri per quanto riguarda l’organizzazione 
dei sistemi di istruzione di cui all’articolo 165, paragrafo 1, del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE). 

__________ 

▼B
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Articolo 21 bis 

Procedura di notifica 

1. Ogni Stato membro notifica alla Commissione le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative adottate in materia di rila­
scio dei titoli di formazione relativi alle professioni disciplinate dal 
presente capo. 

Per quanto riguarda i titoli di formazione di cui alla sezione 8, la 
notifica ai sensi del primo comma è inoltre trasmessa agli altri Stati 
membri. 

2. La notifica di cui al paragrafo 1 comprende informazioni in me­
rito alla durata e al contenuto dei programmi di formazione. 

3. La notifica di cui al paragrafo 1 è trasmessa mediante il sistema 
IMI. 

4. Al fine di tenere debitamente conto delle evoluzioni legislative e 
amministrative negli Stati membri e a condizione che le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative notificate a norma del para­
grafo 1 del presente articolo siano conformi alle condizioni stabilite dal 
presente capo, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all’articolo 57 quater al fine di modificare i 
punti da 5.1.1 a 5.1.4, 5.2.2, 5.3.2, 5.3.3, 5.4.2, 5.5.2, 5.6.2 e 5.7.1 
dell’allegato V, riguardo all’aggiornamento delle denominazioni adot­
tate dagli Stati membri per identificare i titoli di formazione e, se del 
caso, dell’organismo che rilascia detti titoli, del certificato che li ac­
compagna e del corrispondente titolo professionale. 

5. Se le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative no­
tificate a norma del paragrafo 1 non sono conformi alle condizioni 
stabilite dal presente capo, la Commissione adotta un atto di esecuzione 
con cui respinge la modifica richiesta dei punti da 5.1.1 a 5.1.4, 5.2.2, 
5.3.2, 5.3.3, 5.4.2, 5.5.2, 5.6.2 o 5.7.1 dell’allegato V. 

▼B 

Articolo 22 

Disposizioni comuni sulla formazione 

Per la formazione di cui agli articoli 24, 25, 28, 31, 34, 35, 38, 40, 44 
e 46: 

a) gli Stati membri possono autorizzare una formazione a tempo par­
ziale alle condizioni previste dalle autorità competenti; queste ultime 
fanno sì che la durata complessiva, il livello e la qualità di siffatta 
formazione non siano inferiori a quelli della formazione continua a 
tempo pieno; 

▼M9 
b) gli Stati membri, ciascuno secondo le proprie procedure specifiche, 

assicurano, favorendo l’aggiornamento professionale continuo, la 
possibilità, per i professionisti le cui qualifiche rientrano nell’ambito 
di applicazione del capo III del presente titolo, di aggiornare le 
rispettive conoscenze, abilità e competenze in modo da mantenere 
prestazioni professionali sicure ed efficaci nonché tenersi al passo 
con i progressi della professione. 

▼M9
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Gli Stati membri comunicano alla Commissione le misure adottate a 
norma del primo comma, lettera b), entro il 18 gennaio 2016. 

▼B 

Articolo 23 

Diritti acquisiti 

1. Fatti salvi i diritti acquisiti specifici alle professioni interessate, se 
i titoli di formazione in medicina che danno accesso alle attività pro­
fessionali di medico con formazione di base e di medico specialista, di 
infermiere responsabile dell'assistenza generale, di dentista, di dentista 
specialista, di veterinario, di ostetrica e di farmacista in possesso dei 
cittadini degli Stati membri non soddisfano l'insieme dei requisiti di 
formazione di cui agli articoli 24, 25, 31, 34, 35, 38, 40 e 44, ogni 
Stato membro riconosce come prova sufficiente i titoli di formazione 
rilasciati da tali Stati membri se tali titoli sanciscono il compimento di 
una formazione iniziata prima delle date di riferimento di cui all'alle­
gato V, punti 5.1.1, 5.1.2, 5.2.2, 5.3.2, 5.3.3, 5.4.2, 5.5.2 e 5.6.2, se 
sono accompagnati da un attestato che certifica l'effettivo e lecito eser­
cizio da parte dei loro titolari dell'attività in questione per almeno tre 
anni consecutivi nei cinque anni precedenti al rilascio dell'attestato. 

2. Le stesse norme si applicano ai titoli di formazione in medicina 
che danno accesso alle attività professionali di medico con formazione 
di base e di medico specialista, di infermiere responsabile dell'assi­
stenza generale, di dentista, di dentista specialista, di veterinario, di 
ostetrica e di farmacista acquisiti sul territorio della ex Repubblica 
democratica tedesca, che non soddisfano i requisiti minimi di forma­
zione di cui agli articoli 24, 25, 31, 34, 35, 38, 40 e 44 se tali titoli 
sanciscono il compimento di una formazione iniziata: 

a) prima del 3 ottobre 1990 per i medici con formazione di base, 
infermieri responsabili dell'assistenza generale, dentisti, dentisti spe­
cialisti, veterinari, ostetriche, farmacisti e 

b) prima del 3 aprile 1992 per i medici specialisti. 

I titoli di formazione di cui al primo comma consentono l'esercizio 
delle attività professionali su tutto il territorio della Germania alle 
stesse condizioni dei titoli di formazione rilasciati dalle competenti 
autorità tedesche di cui all'allegato V, punti 5.1.1, 5.1.2, 5.2.2, 5.3.2, 
5.3.3, 5.4.2, 5.5.2 e 5.6.2. 

3. Fatto salvo l'articolo 37, paragrafo 1, ogni Stato membro riconosce 
i titoli di formazione in medicina, che danno accesso alle attività pro­
fessionali di medico con formazione di base e di medico specialista, di 
infermiere responsabile dell'assistenza generale, di veterinario, di oste­
trica, di farmacista e di architetto che sono in possesso di cittadini degli 
Stati membri e che sono stati rilasciati nell'ex Cecoslovacchia, o per i 
quali la corrispondente formazione è iniziata, per la Repubblica ceca e 
la Slovacchia, anteriormente al 1 

o gennaio 1993, qualora le autorità 
dell'uno o dell'altro Stato membro summenzionato attestino che detti 
titoli di formazione hanno sul loro territorio la stessa validità giuridica 
dei titoli che esse rilasciano e, per quanto riguarda gli architetti, la 

▼M9
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stessa validità giuridica dei titoli menzionati, per detti Stati membri, 
all'allegato VI, punto 6, per quanto riguarda l'accesso alle, e l'esercizio 
delle, attività professionali di medico con formazione di base, medico 
specialista, infermiere responsabile dell'assistenza generale, veterinario, 
ostetrica e farmacista, relativamente alle attività di cui all'articolo 45, 
paragrafo 2, e di architetto, relativamente alle attività di cui all'arti­
colo 48. 

Detto attestato deve essere corredato di un certificato rilasciato dalle 
medesime autorità, il quale dimostri l'effettivo e lecito esercizio da 
parte dei cittadini di tali Stati membri, nel territorio di questi, delle 
attività in questione per almeno tre anni consecutivi nei cinque anni 
precedenti il rilascio del certificato. 

4. Ogni Stato membro riconosce i titoli di formazione in medicina, 
che danno accesso alle attività professionali di medico con formazione 
di base e di medico specialista, di infermiere responsabile dell'assi­
stenza generale, di dentista, di dentista specialista, di veterinario, di 
ostetrica, di farmacista e di architetto che sono in possesso di cittadini 
degli Stati membri e che sono stati rilasciati nell'ex Unione Sovietica, o 
per cui la corrispondente formazione è iniziata: 

a) per l'Estonia, anteriormente al 20 agosto 1991, 

b) per la Lettonia, anteriormente al 21 agosto 1991, 

c) per la Lituania, anteriormente all'11 marzo 1990, 

qualora le autorità di uno dei tre Stati membri summenzionati attestino 
che detti titoli hanno sul loro territorio la stessa validità giuridica dei 
titoli che esse rilasciano e, per quanto riguarda gli architetti, la stessa 
validità giuridica dei titoli menzionati, per detti Stati membri, all'alle­
gato VI, punto 6, per quanto riguarda l'accesso alle, e l'esercizio delle, 
attività professionali di medico con formazione di base, medico spe­
cialista, infermiere responsabile dell'assistenza generale, dentista, den­
tista specialista, veterinario, ostetrica e farmacista, relativamente alle 
attività di cui all'articolo 45, paragrafo 2, e di architetto, relativamente 
alle attività di cui all'articolo 48. 

Detto attestato deve essere corredato di un certificato rilasciato dalle 
medesime autorità, il quale dimostri l'effettivo e lecito esercizio da 
parte dei cittadini di tali Stati membri, nel territorio di questi, delle 
attività in questione per almeno tre anni consecutivi nei cinque anni 
precedenti il rilascio del certificato. 

Per i titoli di formazione di veterinario rilasciati nell'ex Unione Sovie­
tica o per i quali la corrispondente formazione è iniziata, per l'Estonia, 
anteriormente al 20 agosto 1991, l'attestato di cui al precedente comma 
deve essere corredato di un certificato rilasciato dalle autorità estoni, il 
quale dimostri l'effettivo e lecito esercizio da parte dei cittadini di tale 
Stato membro, nel territorio di questo, delle attività in questione per 
almeno cinque anni consecutivi nei sette anni precedenti il rilascio del 
certificato. 

▼B
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5. Fatto salvo l'articolo 43 ter, ogni Stato membro riconosce i titoli 
di formazione in medicina che danno accesso alle attività professionali 
di medico con formazione di base e di medico specialista, di infermiere 
responsabile dell'assistenza generale, di dentista, di dentista specialista, 
di veterinario, di ostetrica, di farmacista e di architetto che sono in 
possesso di cittadini degli Stati membri e che sono stati rilasciati nell'ex 
Jugoslavia o per i quali la corrispondente formazione è iniziata 

a) per la Slovenia, anteriormente al 25 giugno 1991; e 

b) per la Croazia, anteriormente all'8 ottobre 1991; 

qualora le autorità degli Stati membri summenzionati attestino che detti 
titoli hanno sul loro territorio la stessa validità giuridica dei titoli che 
esse rilasciano e, per quanto riguarda gli architetti, la stessa validità 
giuridica dei titoli menzionati, per detti Stati membri, all'allegato VI, 
punto 6, per quanto riguarda l'accesso alle, e l'esercizio delle, attività 
professionali di medico con formazione di base, medico specialista, 
infermiere responsabile dell'assistenza generale, dentista, dentista spe­
cialista, veterinario, ostetrica e farmacista, relativamente alle attività di 
cui all'articolo 45, paragrafo 2, e di architetto, relativamente alle attività 
di cui all'articolo 48. 

Detto attestato deve essere corredato di un certificato rilasciato dalle 
medesime autorità, il quale dimostri l'effettivo e lecito esercizio da 
parte dei cittadini di tali Stati membri, nel territorio di questi, delle 
attività in questione per almeno tre anni consecutivi nei cinque anni 
precedenti il rilascio del certificato. 

▼B 
6. Ogni Stato membro riconosce come prova sufficiente per i citta­
dini dello Stato membro i cui titoli di formazione di medico, d'infer­
miere responsabile dell'assistenza generale, di dentista, di veterinario, 
d'ostetrica e di farmacista non corrispondono alle denominazioni che 
compaiono per tale Stato membro all'allegato V, punti 5.1.1, 5.1.2, 
5.1.3, 5.1.4, 5.2.2, 5.3.2, 5.3.3, 5.4.2, 5.5.2 e 5.6.2, i titoli di formazione 
rilasciati da tali Stati membri se accompagnati da un certificato rila­
sciato da autorità od organi competenti. 

Il certificato di cui al primo comma attesta che i titoli di formazione 
sanciscono il compimento di una formazione ai sensi rispettivamente 
degli articoli 24, 25, 28, 31, 34, 35, 38, 40 e 44 e sono assimilati dallo 
Stato membro che li ha rilasciati a quelli le cui denominazioni appaiono 
all'allegato V, punti 5.1.1, 5.1.2, 5.1.3, 5.1.4, 5.2.2, 5.3.2, 5.3.3, 5.4.2, 
5.5.2 e 5.6.2. 

▼M1 

Articolo 23 bis 

Circostanze specifiche 

1. In deroga alla presente direttiva, la Bulgaria può autorizzare le 
persone in possesso del titolo di фелдшер (feldsher) rilasciato in Bul­
garia anteriormente al 31 dicembre 1999 e che esercitavano questa 
professione nell'ambito del regime nazionale di sicurezza sociale bul­
garo alla data del 1 

o gennaio 2000 a continuare a esercitare detta 
professione, benché la loro attività sia in parte disciplinata dalle dispo­
sizioni della presente direttiva riguardanti, rispettivamente, i medici e 
gli infermieri responsabili dell'assistenza generale. 

▼A1
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2. Le persone in possesso del titolo bulgaro di фелдшер (feldsher) 
di cui al paragrafo 1 non hanno diritto al riconoscimento professionale 
in altri Stati membri in virtù della presente direttiva come medici e 
infermieri responsabili dell'assistenza generale. 

▼B 

S e z i o n e 2 

M e d i c o 

Articolo 24 

Formazione medica di base 

1. L'ammissione alla formazione medica di base è subordinata al 
possesso di un diploma o certificato che dia accesso, per tali studi, a 
istituti universitari. 

▼M9 
2. La formazione medica di base comprende almeno cinque anni di 
studio complessivi, che possono essere espressi in aggiunta anche in 
crediti ECTS equivalenti, consistenti in almeno 5 500 ore di insegna­
mento teorico e pratico svolte presso o sotto la supervisione di un’uni­
versità. 

Per i professionisti che hanno iniziato gli studi prima del 1 
o gennaio 

1972, il programma di formazione di cui al primo comma può com­
portare una formazione pratica di livello universitario di sei mesi, ef­
fettuata a tempo pieno sotto il controllo delle autorità competenti. 

▼B 
3. La formazione medica di base garantisce l'acquisizione da parte 
dell'interessato delle conoscenze e competenze seguenti: 

a) adeguate conoscenze delle scienze sulle quali si fonda la medicina, 
nonché una buona comprensione dei metodi scientifici, compresi i 
principi relativi alla misura delle funzioni biologiche, alla valuta­
zione di fatti stabiliti scientificamente e all'analisi dei dati; 

b) adeguate conoscenze della struttura, delle funzioni e del comporta­
mento degli esseri umani, in buona salute e malati, nonché dei 
rapporti tra l'ambiente fisico e sociale dell'uomo ed il suo stato di 
salute; 

c) adeguate conoscenze dei problemi e dei metodi clinici, atte a svi­
luppare una concezione coerente della natura delle malattie mentali 
e fisiche, dei tre aspetti della medicina: prevenzione, diagnosi e 
terapia, nonché della riproduzione umana; 

d) un'adeguata esperienza clinica acquisita in ospedale sotto opportuno 
controllo. 

▼M1
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Articolo 25 

Formazione medica specializzata 

▼M9 
1. L’ammissione alla formazione medica specialistica è subordinata 
al completamento e alla convalida di un programma di formazione 
medica di base ai sensi dell’articolo 24, paragrafo 2, nel corso del 
quale siano state acquisite le opportune conoscenze di medicina di base. 

▼B 
2. La formazione medica specializzata comprende un insegnamento 
teorico e pratico, effettuato in un centro universitario, un centro ospe­
daliero universitario o, anche, un istituto di cure sanitarie a tal fine 
autorizzato da autorità od organi competenti. 

Gli Stati membri fanno sì che la durata minima della formazione me­
dica specializzata di cui all'allegato V, punto 5.1.3, non sia inferiore 
alla durata indicata al suddetto punto. La formazione avviene sotto il 
controllo di autorità od organi competenti e comporta la partecipazione 
personale del candidato medico specialista all'attività e alle responsabi­
lità dei servizi in questione. 

3. La formazione avviene a tempo pieno in luoghi appositi ricono­
sciuti dalle autorità competenti e implica la partecipazione a tutte le 
attività mediche del dipartimento in cui essa avviene, anche alle guar­
die, in modo che lo specialista in formazione dedichi alla formazione 
pratica e teorica tutta la sua attività professionale per tutta la durata 
della settimana di lavoro e per tutto l'anno, secondo modalità fissate 
dalle competenti autorità. Di conseguenza i posti vanno adeguatamente 
retribuiti. 

▼M9 
3 bis. Gli Stati membri possono prevedere nelle legislazioni nazio­
nali esenzioni parziali, per alcune parti dei corsi di formazione medica 
specialistica, elencati al punto 5.1.3 dell’allegato V, da applicare caso 
per caso, a condizione che dette parti siano già state seguite in un altro 
corso di specializzazione figurante nell’elenco di cui al punto 5.1.3 
dell’allegato V per il quale il professionista abbia già ottenuto la qua­
lifica professionale in uno Stato membro. Gli Stati membri garantiscono 
che l’esenzione accordata non superi la metà della durata minima del 
corso di formazione medica specialistica in questione. 

Ciascuno Stato membro notifica alla Commissione e agli altri Stati 
membri la legislazione nazionale applicabile in materia per ognuna 
delle citate esenzioni parziali. 

▼B 
4. Gli Stati membri subordinano il rilascio di un titolo di formazione 
medica specializzata al possesso di uno dei titoli di medico con forma­
zione di base di cui all'allegato V, punto 5.1.1. 

▼M9 
5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 57 quater riguardo all’adattamento dei pe­
riodi minimi di formazione di cui al punto 5.1.3 dell’allegato V al 
livello del progresso scientifico e tecnico. 

▼B
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Articolo 26 

Denominazioni delle formazioni mediche specializzate 

I titoli di formazione di medico specialista di cui all'articolo 21 sono 
quelli che, rilasciati da autorità od organi competenti di cui all'allegato 
V, punto 5.1.2, corrispondono, per la formazione specializzata in que­
stione, alle denominazioni vigenti nei vari Stati membri che compaiono 
all'allegato V, punto 5.1.3. 

▼M9 
Al fine di tenere debitamente conto delle modifiche alla legislazione 
nazionale e al fine di aggiornare la presente direttiva, alla Commissione 
è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’arti­
colo 57 quater riguardo all’inclusione, nel punto 5.1.3 dell’allegato 
V, di nuove specializzazioni mediche comuni ad almeno i due quinti 
degli Stati membri. 

▼B 

Articolo 27 

Diritti acquisiti, specifici ai medici specialisti 

1. Ogni Stato membro ospitante può chiedere ai medici specialisti, la 
cui formazione medica specializzata a tempo parziale era disciplinata 
da disposizioni legislative, regolamentari e amministrative vigenti alla 
data del 20 giugno 1975 e che hanno iniziato la loro formazione di 
specialisti entro il 31 dicembre 1983, che i loro titoli di formazione 
siano accompagnati da un attestato che certifichi l'effettivo e lecito 
esercizio da parte loro dell'attività in questione per almeno tre anni 
consecutivi nei cinque precedenti il rilascio dell'attestato. 

2. Ogni Stato membro riconosce il titolo di medico specialista rila­
sciato in Spagna ai medici che hanno completato una formazione spe­
cializzata prima del 1 gennaio 1995 anche se tale formazione non 
soddisfa i requisiti minimi di formazione di cui all'articolo 25, se ad 
esso si accompagna un certificato rilasciato dalle competenti autorità 
spagnole attestante che l'interessato ha superato la prova di competenza 
professionale specifica organizzata nel contesto delle misure eccezionali 
di regolarizzazione di cui al decreto reale 1497/99 al fine di verificare 
se l'interessato possiede un livello di conoscenze e di competenze 
comparabile a quello dei medici che possiedono titoli di medico spe­
cialista definiti, per la Spagna, all'allegato V, punti 5.1.2 e 5.1.3. 

▼M9 
2 bis. Gli Stati membri riconoscono le qualifiche di medico specia­
lista acquisite in Italia, ed elencate ai punti 5.1.2 e 5.1.3 dell’allegato V, 
ai medici che abbiano iniziato la loro formazione specialistica dopo il 
31 dicembre 1983 e prima del 1 

o gennaio 1991, nonostante la citata 
formazione non soddisfi tutti i requisiti previsti dall’articolo 25, la 
qualifica sia corredata di un attestato rilasciato dalla competenti autorità 
italiane da cui risulti che il medico interessato ha effettivamente e in 
maniera legale esercitato l’attività di medico specialista in Italia, nella 
stessa area specialistica in questione, per almeno sette anni consecutivi 
durante i dieci anni che precedono il conferimento dell’attestato. 

▼B
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3. Ogni Stato membro che ha abrogato le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative sul rilascio dei titoli di formazione di 
medico specialista di cui all'allegato V, punti 5.1.2 e 5.1.3, e che ha 
adottato a favore dei suoi cittadini provvedimenti sui diritti acquisiti, 
riconosce ai cittadini degli altri Stati membri il diritto di beneficiare 
delle stesse misure, purché siffatti titoli di formazione siano stati rila­
sciati prima della data a partire dalla quale lo Stato membro ospitante 
ha cessato di rilasciare i suoi titoli di formazione per la specializzazione 
interessata. 

Le date di abrogazione di queste disposizioni si trovano all'allegato V, 
punto 5.1.3. 

Articolo 28 

Formazione specifica in medicina generale 

▼M9 
1. L’ammissione alla formazione specifica in medicina generale pre­
suppone il completamento e la convalida di un programma di forma­
zione medica di base di cui all’articolo 24, paragrafo 2, nel corso del 
quale il tirocinante ha acquisito le conoscenze necessarie di medicina di 
base. 

▼B 
2. La formazione specifica in medicina generale che fa conseguire 
titoli di formazione rilasciati entro il 1 

o gennaio 2006 dura almeno due 
anni a tempo pieno. Per i titoli di formazione rilasciati dopo tale data, 
dura almeno tre anni a tempo pieno. 

Se il ciclo di formazione di cui all'articolo 24 implica una formazione 
pratica dispensata in un centro ospedaliero autorizzato, dotato di attrez­
zature e servizi adeguati di medicina generale o in seno a un ambula­
torio di medicina generale autorizzato o a un centro autorizzato in cui i 
medici dispensano cure primarie, la durata di tale formazione pratica 
può essere inclusa, nel limite di un anno, nella durata di cui al primo 
comma per i titoli di formazione rilasciati a decorrere dal 1 

o gennaio 
2006. 

È possibile ricorrere alla facoltà di cui al secondo comma solo negli 
Stati membri in cui la durata della formazione specifica in medicina 
generale era di due anni alla data del 1 

o gennaio 2001. 

3. La formazione specifica in medicina generale avviene a tempo 
pieno sotto il controllo delle autorità od organi competenti ed è di 
natura più pratica che teorica. 

La formazione pratica è dispensata, da un lato, per almeno sei mesi in 
un centro ospedaliero autorizzato, dotato di attrezzature e servizi ade­
guati e, dall'altro, per almeno sei mesi in seno a un ambulatorio di 
medicina generale autorizzato o a un centro autorizzato in cui i medici 
dispensano cure primarie. 

Essa è collegata ad altri istituti o strutture sanitari che si occupano di 
medicina generale. Tuttavia, fatti salvi i periodi minimi di cui al se­
condo comma, la formazione pratica può essere dispensata per un 
periodo di sei mesi al massimo in altri istituti o strutture sanitarie 
autorizzati che si occupano di medicina generale. 

▼B
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La formazione implica la partecipazione personale del candidato all'at­
tività professionale e alle responsabilità delle persone con cui lavora. 

4. Gli Stati membri subordinano il rilascio del titolo di formazione 
specifica in medicina generale al possesso di uno dei titoli di medico 
con formazione di base di cui all'allegato V, punto 5.1.1. 

5. Gli Stati membri possono rilasciare i titoli di formazione di cui 
all'allegato V, punto 5.1.4 a un medico che non ha compiuto la forma­
zione di cui al presente articolo ma ha completato un'altra formazione 
complementare sancita da un titolo di formazione rilasciato dalle auto­
rità competenti di uno Stato membro. Tuttavia, si possono rilasciare 
titoli di formazione solo se sanciscono conoscenze di livello qualitati­
vamente equivalente a quello delle conoscenze derivanti dalla forma­
zione di cui al presente articolo. 

Gli Stati membri stabiliscono tra l'altro in che misura si possa tener 
conto della formazione complementare e dell'esperienza professionale 
acquisita dal richiedente in sostituzione della formazione di cui al 
presente articolo. 

Gli Stati membri possono rilasciare il titolo di formazione di cui all'al­
legato V, punto 5.1.4 solo se il richiedente ha acquisito un'esperienza in 
medicina generale di almeno sei mesi in seno a un ambulatorio di 
medicina generale o a un centro in cui i medici dispensano cure pri­
marie di cui al paragrafo 3. 

Articolo 29 

Esercizio delle attività professionali di medico di medicina generale 

Nel quadro del suo regime nazionale di previdenza sociale, ogni Stato 
membro, fatte salve le norme sui diritti acquisiti, subordina l'esercizio 
dell'attività di medico di medicina generale al possesso di un titolo di 
formazione di cui all'allegato V, punto 5.1.4. 

Gli Stati membri possono esentare da questa condizione le persone in 
corso di formazione specifica in medicina generale. 

Articolo 30 

Diritti acquisiti, specifici ai medici di medicina generale 

1. Ogni Stato membro stabilisce i diritti acquisiti ma, nel quadro del 
suo regime nazionale di previdenza sociale, deve ritenere acquisito il 
diritto di esercitare l'attività di medico di medicina generale, senza il 
titolo di formazione di cui all'allegato V, punto 5.1.4, a tutti i medici 
che godono di questo diritto alla data di riferimento indicata al punto 
sopraindicato in virtù delle norme applicabili alla professione di medico 
che consentono l'esercizio dell'attività professionale di medico con for­
mazione di base, e che a tale data sono stabiliti sul suo territorio, 
avendo beneficiato delle disposizioni dell'articolo 21 o dell'articolo 23. 

▼B
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Le autorità competenti di ogni Stato membro rilasciano, su richiesta, un 
certificato attestante il diritto di esercitare l'attività di medico di medi­
cina generale nel quadro del loro regime nazionale di previdenza so­
ciale, senza il titolo di formazione di cui all'allegato V, punto 5.1.4, ai 
medici che sono titolari di diritti acquisiti ai sensi del primo comma. 

2. Ogni Stato membro riconosce i certificati di cui al paragrafo 1, 
secondo comma, rilasciati ai cittadini degli Stati membri dagli altri Stati 
membri, attribuendo loro gli stessi effetti sul suo territorio che hanno i 
titoli di formazione che esso rilascia e che permettono l'esercizio del­
l'attività di medico di medicina generale nel quadro del suo regime 
nazionale di previdenza sociale. 

S e z i o n e 3 

I n f e r m i e r e r e s p o n s a b i l e d e l l ' a s s i s t e n z a g e n e r a l e 

Articolo 31 

Formazione d'infermiere responsabile dell'assistenza generale 

▼M9 
1. L’ammissione alla formazione di infermiere responsabile dell’as­
sistenza generale è subordinata: 

a) al completamento di una formazione scolastica generale di dodici 
anni sancita da un diploma, attestato o altro titolo rilasciato da 
autorità od organi competenti di uno Stato membro, o da un certi­
ficato attestante il superamento di un esame di livello equivalente 
che dia accesso all’università o a istituti di insegnamento superiore 
di un livello riconosciuto come equivalente; o 

b) al completamento di una formazione scolastica generale di almeno 
dieci anni sancita da un diploma, attestato o altro titolo rilasciato da 
autorità od organi competenti di uno Stato membro, o da un certi­
ficato attestante il superamento di un esame di livello equivalente 
che dia accesso alle scuole professionali o ai programmi di forma­
zione professionale per infermieri. 

▼B 
2. La formazione d'infermiere responsabile dell'assistenza generale 
avviene a tempo pieno con un programma che corrisponde almeno a 
quello di cui all'allegato V, punto 5.2.1. 

▼M9 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 57 quater riguardo alle modifiche dell’elenco di 
cui al punto 5.2.1 dell’allegato V, al fine di adeguarlo al progresso 
scientifico e tecnico. 

Le modifiche di cui al secondo comma non devono comportare la 
modifica di principi legislativi essenziali vigenti negli Stati membri 
in materia di organizzazione delle professioni per quanto concerne la 
formazione e le condizioni di accesso delle persone fisiche. Esse ri­
spettano la responsabilità degli Stati membri per quanto riguarda l’or­
ganizzazione dei sistemi di istruzione di cui all’articolo 165, paragrafo 
1, TFUE. 

▼B
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3. ►M9 La formazione di infermiere responsabile dell’assistenza 
generale comprende almeno tre anni di studi complessivi, che possono 
essere espressi in aggiunta anche in crediti ECTS equivalenti, consi­
stenti in almeno 4 600 ore di insegnamento teorico e clinico in cui 
l’insegnamento teorico rappresenta almeno un terzo e quello clinico 
almeno la metà della durata minima della formazione. Gli Stati membri 
possono accordare esenzioni parziali ai professionisti che hanno acqui­
sito parte della loro formazione nel quadro di altre formazioni di livello 
almeno equivalente. ◄ 

Gli Stati membri fanno sì che l'istituzione incaricata della formazione 
d'infermiere sia responsabile del coordinamento tra l'insegnamento teo­
rico e quello clinico per tutto il programma di studi. 

▼M9 
4. L’istruzione teorica è la parte della formazione di infermiere dalla 
quale gli aspiranti infermieri apprendono le conoscenze, le abilità e le 
competenze professionali richieste ai sensi dei paragrafi 6 e 7. La 
formazione è impartita da insegnanti di scienze infermieristiche e da 
altro personale competente presso università, istituti di insegnamento 
superiore di un livello riconosciuto come equivalente o scuole profes­
sionali o attraverso programmi di formazione professionale per infer­
mieri. 

5. L’insegnamento clinico è la parte della formazione di infermiere 
nella quale gli aspiranti infermieri apprendono, nell’ambito di un 
gruppo e a diretto contatto con individui e/o collettività sani o malati, 
a organizzare, dispensare e valutare le necessarie cure infermieristiche 
globali in base alle conoscenze, alle abilità e alle competenze acquisite. 
L’aspirante infermiere apprende, oltre che a lavorare come membro di 
una squadra, a dirigere una squadra e ad organizzare l’assistenza infer­
mieristica globale, anche per quanto concerne l’educazione alla salute 
per singoli individui e piccoli gruppi in seno alle istituzioni sanitarie o 
alla collettività. 

▼B 
L'insegnamento ha luogo in ospedali e altre istituzioni sanitarie e nella 
collettività, sotto la responsabilità di infermieri insegnanti e con la 
cooperazione e l'assistenza di altri infermieri qualificati. All'attività 
dell'insegnamento potrà partecipare anche altro personale qualificato. 

I candidati infermieri partecipano alle attività dei servizi in questione 
nella misura in cui queste contribuiscono alla loro formazione, consen­
tendo loro di apprendere ad assumersi le responsabilità che le cure 
infermieristiche implicano. 

▼M18 
6. La formazione di infermiere responsabile dell'assistenza generale 
garantisce l'acquisizione da parte del professionista in questione delle 
conoscenze e abilità seguenti: 

a) un'estesa conoscenza delle scienze che sono alla base dell'assistenza 
infermieristica generale, compresa una sufficiente conoscenza del­
l'organismo, delle funzioni fisiologiche e del comportamento delle 
persone sane e malate, nonché delle relazioni esistenti tra lo stato di 
salute e l'ambiente fisico e sociale dell'essere umano; 

b) una conoscenza della natura e dell'etica della professione e dei 
principi generali riguardanti la salute e l'assistenza infermieristica; 

▼B
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c) un'adeguata esperienza clinica; tale esperienza, che dovrebbe essere 
scelta per il suo valore formativo, dovrebbe essere acquisita sotto il 
controllo di personale infermieristico qualificato e in luoghi in cui il 
numero del personale qualificato e l'attrezzatura siano adeguati al­
l'assistenza infermieristica dei pazienti; 

d) la capacità di partecipare alla formazione pratica del personale sa­
nitario e un'esperienza di lavoro con tale personale e con altri pro­
fessionisti del settore sanitario; 

e) la capacità di fornire cure infermieristiche personalizzate e di re­
sponsabilizzare i pazienti, i parenti e le altre persone interessate in 
relazione all'autoassistenza e alla necessità di condurre uno stile di 
vita sano; 

f) la capacità di sviluppare un approccio efficace alla leadership e 
capacità decisionali; 

g) conoscenza delle innovazioni tecniche relative ai metodi di assi­
stenza sanitaria e infermieristica. 

▼B 
7. Il titolo di infermiere responsabile dell’assistenza generale sanci­
sce la capacità del professionista in questione di applicare almeno le 
seguenti competenze, a prescindere dal fatto che la formazione si sia 
svolta in università, in istituti di insegnamento superiore di un livello 
riconosciuto come equivalente o in scuole professionali ovvero nell’am­
bito di programmi di formazione professionale infermieristica: 

a) la competenza di individuare autonomamente le cure infermieristi­
che necessarie utilizzando le conoscenze teoriche e cliniche attuali 
nonché di pianificare, organizzare e prestare le cure infermieristiche 
nel trattamento dei pazienti, sulla base delle conoscenze e delle 
abilità acquisite ai sensi del paragrafo 6, lettere a), b) e c), in 
un’ottica di miglioramento della pratica professionale; 

b) la competenza di lavorare efficacemente con altri operatori del set­
tore sanitario, anche per quanto concerne la partecipazione alla for­
mazione pratica del personale sanitario sulla base delle conoscenze e 
delle abilità acquisite ai sensi del paragrafo 6, lettere d) ed e); 

c) la competenza di orientare individui, famiglie e gruppi verso stili di 
vita sani e l’autoterapia, sulla base delle conoscenze e delle abilità 
acquisite ai sensi del paragrafo 6, lettere a) e b); 

d) la competenza di avviare autonomamente misure immediate per il 
mantenimento in vita e di intervenire in situazioni di crisi e cata­
strofi; 

e) la competenza di fornire autonomamente consigli, indicazioni e 
supporto alle persone bisognose di cure e alle loro figure di appog­
gio; 

f) la competenza di garantire autonomamente la qualità delle cure 
infermieristiche e di valutarle; 

g) la competenza di comunicare in modo esaustivo e professionale e di 
cooperare con gli esponenti di altre professioni del settore sanitario; 

h) la competenza di analizzare la qualità dell’assistenza in un’ottica di 
miglioramento della propria pratica professionale come infermiere 
responsabile dell’assistenza generale. 

▼M18
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Articolo 32 

Esercizio delle attività professionali d'infermiere responsabile 
dell'assistenza generale 

Ai fini della presente direttiva, le attività professionali d'infermiere 
responsabile dell'assistenza generale sono le attività esercitate a titolo 
professionale e indicate nell'allegato V, punto 5.2.2. 

Articolo 33 

Diritti acquisiti, specifici agli infermieri responsabili dell'assistenza 
generale 

1. Se agli infermieri responsabili dell'assistenza generale si applicano 
le norme generali sui diritti acquisiti, le attività di cui all'articolo 23 
devono comprendere la piena responsabilità della programmazione, or­
ganizzazione e somministrazione delle cure infermieristiche ai pazienti. 

▼M9 __________ 

3. Gli Stati membri riconoscono i titoli di infermiere che: 

a) sono stati rilasciati in Polonia agli infermieri che abbiano comple­
tato anteriormente al 1 

o maggio 2004 la corrispondente formazione 
che non soddisfa i requisiti minimi di formazione di cui all’arti­
colo 31; e 

b) sono attestati dal diploma di «licenza di infermiere» ottenuto sulla 
base di uno speciale programma di rivalorizzazione di cui: 

i) all’articolo 11 della legge del 20 aprile 2004 che modifica la 
legge sulle professioni di infermiere e ostetrica e taluni altri atti 
giuridici (Gazzetta ufficiale della Repubblica di Polonia del 2004 
n. 92, pag. 885 e del 2007, n. 176, pag. 1237), e il regolamento 
del ministro della Sanità dell’11 maggio 2004 sulle condizioni 
dettagliate riguardanti i corsi impartiti agli infermieri e alle oste­
triche, che sono titolari di un certificato di scuola secondaria 
(esame finale - maturità) e che hanno conseguito un diploma 
di infermiere e di ostetrica presso un liceo medico o una scuola 
professionale medica (Gazzetta ufficiale della Repubblica di Po­
lonia del 2004, n. 110, pag. 1170 e del 2010, n. 65, pag. 420), o 

ii) dall’articolo 52, paragrafo 3, della legge del 15 luglio 2011 
relativa alle professioni di infermiere e ostetrica (Gazzetta uffi­
ciale della Repubblica di Polonia del 2011, n. 174, pag. 1039) e 
al regolamento del ministro della Sanità del 14 giugno 2012 
sulle condizioni dettagliate riguardanti i corsi di istruzione uni­
versitaria impartiti agli infermieri e alle ostetriche che sono ti­
tolari di un certificato di scuola secondaria (esame finale — 
maturità) e che hanno conseguito un diploma di infermiere e 
di ostetrica presso una scuola medica secondaria o un istituto 
di studi superiori (Gazzetta ufficiale della Repubblica di Polonia 
del 2012, pag. 770); 

▼B
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allo scopo di verificare che gli infermieri interessati siano in pos­
sesso di un livello di conoscenza e di competenza paragonabile a 
quello degli infermieri in possesso delle qualifiche di cui alla lista 
per la Polonia, al punto 5.2.2 dell’allegato V. 

▼M16 

Articolo 33 bis 

Diritti acquisiti specifici agli infermieri responsabili dell’assistenza 
generale che hanno completato la formazione in Romania 

1. Per quanto riguarda la qualifica rumena di infermiere responsabile 
dell’assistenza generale, si applicano solo le disposizioni relative ai 
diritti acquisiti stabilite al paragrafo 2. 

2. Nel caso dei cittadini degli Stati membri che hanno completato in 
Romania una formazione di infermiere responsabile dell’assistenza ge­
nerale che non soddisfa i requisiti minimi di cui all’articolo 31, gli Stati 
membri riconoscono come prova sufficiente: 

a) uno qualsiasi dei seguenti titoli di formazione di infermiere respon­
sabile dell’assistenza generale, a condizione che tale titolo sia cor­
redato di un certificato da cui risulti che i cittadini degli Stati 
membri in questione hanno effettivamente esercitato in maniera 
legale l’attività di infermiere responsabile dell’assistenza generale 
in Romania, con piena responsabilità anche per la pianificazione, 
l’organizzazione e la prestazione delle cure infermieristiche ai pa­
zienti, per un periodo di almeno tre anni consecutivi nel corso dei 
cinque anni precedenti la data di emissione del certificato: 

i) Certificat de competenţe profesionale de asistent medical gene­
ralist conseguito mediante istruzione post-secondaria presso una 
școală postliceală, da cui si evinca che la formazione è iniziata 
prima del 1 

o 
gennaio 2007; 

ii) Diplomă de absolvire de asistent medical generalist conseguito 
a seguito di corso di laurea breve, da cui si evinca che la 
formazione è iniziata prima del 1 

o 
ottobre 2003; oppure 

iii) Diplomă de licenţă de asistent medical generalist conseguito a 
seguito di corso di laurea specialistica, da cui si evinca che la 
formazione è iniziata prima del 1 

o 
ottobre 2003; 

b) uno qualsiasi dei titoli di formazione elencati alla lettera a), punti ii) 
e iii), a condizione che tale titolo sia corredato del seguente titolo di 
formazione ottenuto sulla base di uno speciale programma di riva­
lorizzazione: 

Diplomă de licenţă di cui all’articolo 3, paragrafo 2, dell’ordinanza 
congiunta del ministro dell’Istruzione nazionale e del ministro della 
Sanità n. 4317/943/2014, dell’11 agosto 2014, sull’approvazione 
dello speciale programma di rivalorizzazione della formazione ini­
ziale degli infermieri responsabili dell’assistenza generale comple­
tata prima del 1 

o gennaio 2007 per chi ha conseguito un diploma di 
istruzione post-secondaria e di istruzione superiore (Gazzetta uffi­
ciale della Romania n. 624 del 26 agosto 2014), corredato di un 
supplemento al diploma attestante che lo studente ha completato lo 
speciale programma di rivalorizzazione; oppure 

▼M9
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c) uno qualsiasi dei titoli di formazione di livello post-secondario elen­
cati all’articolo 4 dell’ordinanza del ministro dell’Istruzione nazio­
nale n. 5114/2014 sull’approvazione della metodologia per l’orga­
nizzazione, lo svolgimento e il completamento dello speciale pro­
gramma di rivalorizzazione della formazione iniziale degli infer­
mieri responsabili dell’assistenza generale completata prima del 
1 

o gennaio 2007 per chi ha conseguito un diploma di istruzione 
post-secondaria (Gazzetta ufficiale della Romania n. 5 del 6 gennaio 
2015), a condizione che tale titolo sia corredato del seguente titolo 
di formazione ottenuto sulla base di uno speciale programma di 
rivalorizzazione: 

Certificatul de revalorizare a competenţelor profesionale di cui al­
l’articolo 3, paragrafo 1, e all’allegato 3 dell’ordinanza congiunta 
del ministro dell’Istruzione nazionale e del ministro della Sanità 
n. 4317/943/2014 e all’articolo 16 dell’ordinanza del ministro del­
l’Istruzione nazionale n. 5114/2014. 

Articolo 33 ter 

Validità dei diritti acquisiti prima del 3 marzo 2024 

Gli Stati membri ospitanti garantiscono la validità del riconoscimento 
della qualifica rumena di infermiere responsabile dell’assistenza gene­
rale concesso a norma degli articoli da 10 a 14 della presente direttiva 
prima del 3 marzo 2024 per i cittadini degli Stati membri che avevano 
completato in Romania una formazione di infermiere responsabile del­
l’assistenza generale e non soddisfacevano i requisiti di cui: 

a) all’articolo 33 bis della presente direttiva, nella versione in vigore al 
1 

o 
gennaio 2007, o 

b) all’articolo 33 bis della presente direttiva, modificata dalla diret­
tiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). 

▼B 

S e z i o n e 4 

D e n t i s t a 

Articolo 34 

Formazione di dentista di base 

1. L'ammissione alla formazione di dentista di base presuppone il 
possesso di un diploma o certificato che dia accesso, per tale studio, a 
istituti universitari o a istituti superiori di livello riconosciuto equiva­
lente, in uno Stato membro. 

▼M9 
2. La formazione di dentista di base è di almeno cinque anni di 
studio complessivi come minimo, che possono essere espressi in ag­
giunta anche in crediti ECTS equivalenti, e consiste in almeno 5 000 
ore di insegnamento teorico e pratico a tempo pieno, comprendente 
quanto meno il programma di cui all’allegato V, punto 5.3.1 e che è 
dispensato presso un’università, un istituto superiore di livello ricono­
sciuto come equivalente o comunque sotto il controllo di un ateneo. 

▼M16 

( 1 ) Direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novem­
bre 2013, recante modifica della direttiva 2005/36/CE relativa al riconosci­
mento delle qualifiche professionali e del regolamento (UE) n. 1024/2012 
relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informa­
zione del mercato interno («regolamento IMI») (GU L 354 del 28.12.2013, 
pag. 132).
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 57 quater riguardo alla modifica dell’elenco di cui 
al punto 5.3.1 dell’allegato V al fine di adattarlo al progresso scienti­
fico e tecnico. 

Le modifiche di cui al secondo comma non devono comportare la 
modifica di principi legislativi essenziali vigenti negli Stati membri 
in materia di organizzazione delle professioni per quanto concerne la 
formazione e le condizioni di accesso delle persone fisiche. Esse ri­
spettano la responsabilità degli Stati membri per quanto riguarda l’or­
ganizzazione dei sistemi di istruzione secondo quanto stabilito dall’ar­
ticolo 165, paragrafo 1, TFUE. 

▼M18 
3. La formazione di dentista di base garantisce l'acquisizione da 
parte dell'interessato delle conoscenze e abilità seguenti: 

a) adeguate conoscenze delle scienze sulle quali si fonda l'odontoiatria, 
nonché una buona comprensione dei metodi scientifici e in partico­
lare dei principi relativi alla misura delle funzioni biologiche, alla 
valutazione di fatti stabiliti scientificamente e all'analisi dei dati; 

b) adeguate conoscenze della costituzione, della fisiologia e del com­
portamento di persone sane e malate, nonché del modo in cui l'am­
biente naturale e sociale influisce sullo stato di salute dell'uomo, 
nella misura in cui ciò abbia rapporti con l'odontoiatria; 

c) adeguate conoscenze della struttura e della funzione di denti, bocca, 
mascelle e dei relativi tessuti, sani e malati, nonché dei loro rapporti 
con lo stato generale di salute ed il benessere fisico e sociale del 
paziente; 

d) adeguate conoscenze delle discipline e dei metodi clinici che forni­
scano un quadro coerente delle anomalie, lesioni e malattie dei 
denti, della bocca, delle mascelle e dei relativi tessuti, nonché del­
l'odontoiatria sotto l'aspetto preventivo, diagnostico e terapeutico; 

e) un'adeguata esperienza clinica acquisita sotto opportuno controllo; 

f) un'adeguata conoscenza dell'odontoiatria digitale e una buona com­
prensione del suo uso e della sua applicazione sicura nella pratica. 

La formazione di dentista di base conferisce le competenze necessarie 
per esercitare tutte le attività inerenti alla prevenzione, alla diagnosi e 
alla cura delle anomalie e delle malattie dei denti, della bocca, delle 
mascelle e dei relativi tessuti. 

▼M9
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Articolo 35 

Formazione di dentista specialista 

▼M9 
1. L’ammissione alla formazione di dentista specialista è subordinata 
al compimento e alla convalida di una formazione di dentista base di 
cui all’articolo 34 o al possesso degli attestati di cui agli articoli 23 e 
37. 

▼B 
2. La formazione di dentista specialista comprende un insegnamento 
teorico e pratico dispensato in un centro universitario, in un centro di 
cura, di insegnamento e di ricerca o, eventualmente, in un istituto di 
cura abilitato a tal fine dalle autorità od organi competenti. 

▼M9 
I corsi di formazione di dentista specialista a tempo pieno hanno una 
durata minima di tre anni e si svolgono sotto la supervisione delle 
autorità o degli organi competenti. Essa richiede la partecipazione per­
sonale del dentista candidato alla specializzazione nell’attività e alle 
responsabilità dell’istituto in questione. 

__________ 

▼B 
3. Gli Stati membri subordinano il rilascio del titolo di formazione 
di dentista specialista al possesso di un titolo di formazione odontoia­
trica di base di cui all'allegato V, punto 5.3.2. 

▼M9 
4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 57 quater riguardo all’adeguamento al pro­
gresso scientifico e tecnico del periodo minimo di formazione di cui al 
paragrafo 2. 

5. Per tenere in debita considerazione i cambiamenti apportati alla 
legislazione nazionale e al fine di aggiornare la presente direttiva, alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conforme­
mente all’articolo 57 quater riguardo all’inclusione, nell’allegato V, 
punto 5.3.3, di nuove specializzazioni odontoiatriche comuni ad almeno 
due quinti degli Stati membri. 

▼B 

Articolo 36 

Esercizio delle attività professionali di dentista 

1. Ai fini della presente direttiva, le attività professionali di dentista 
sono quelle definite al paragrafo 3 ed esercitate con i titoli professionali 
di cui all'allegato V, punto 5.3.2. 

2. La professione di dentista si basa sulla formazione dentistica di 
cui all'articolo 34 ed è una professione specifica e distinta da quella di 
medico, specializzato o no. L'esercizio dell'attività professionale di 
dentista presuppone il possesso di un titolo di formazione di cui all'al­
legato V, punto 5.3.2. I titolari di tale titolo di formazione sono assi­
milati a coloro ai quali si applicano gli articoli 23 o 37. 

▼B
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3. Gli Stati membri garantiscono che, in generale, ai dentisti sia 
consentito accedere alle attività di prevenzione, diagnosi e trattamento 
delle anomalie e malattie dei denti, della bocca, delle mascelle e dei 
tessuti attigui ed esercitare le stesse nel rispetto delle disposizioni re­
golamentari e delle regole deontologiche che disciplinano la profes­
sione alle date di riferimento di cui all'allegato V, punto 5.3.2. 

Articolo 37 

Diritti acquisiti, specifici dei dentisti 

1. Ogni Stato membro riconosce, ai fini dell'esercizio dell'attività 
professionale di dentista con i titoli di cui all'allegato V, punto 5.3.2, 
i titoli di formazione in medicina ►M1 rilasciati in Italia, Spagna, 
Austria, Repubblica ceca, Slovacchia e Romania ◄ a chi ha iniziato la 
formazione in medicina entro la data di riferimento di cui al suddetto 
allegato per lo Stato membro interessato, accompagnati da un attestato 
rilasciato dalle autorità competenti di tale Stato membro. 

L'attestato deve certificare il rispetto delle due condizioni che seguono: 

a) tali persone hanno esercitato effettivamente, lecitamente e a titolo 
principale nel suddetto Stato membro l'attività di cui all'articolo 36, 
per almeno tre anni consecutivi nel corso dei cinque precedenti il 
rilascio dell'attestato; 

b) tali persone sono autorizzate a esercitare la suddetta attività alle 
stesse condizioni dei titolari del titolo di formazione indicato per 
questo Stato nell'allegato V, punto 5.3.2. 

È dispensato dal requisito della pratica professionale di tre anni, di cui 
al secondo comma, lettera a), chi abbia portato a termine studi di 
almeno tre anni, che le autorità competenti dello Stato interessato cer­
tificano equivalenti alla formazione di cui all'articolo 34. 

Per quanto riguarda la Repubblica ceca e la Slovacchia, i titoli di 
formazione conseguiti nell'ex Cecoslovacchia sono riconosciuti al pari 
dei titoli di formazione cechi e slovacchi e alle stesse condizioni sta­
bilite nei commi precedenti. 

2. Ogni Stato membro riconosce i titoli di formazione in medicina 
rilasciati in Italia a chi ha iniziato la formazione universitaria in medi­
cina dopo il 28 gennaio 1980 e prima del 31 dicembre 1984, accompa­
gnati da un attestato rilasciato dalle competenti autorità italiane. 

L'attestato deve certificare il rispetto delle tre condizioni che seguono: 

a) tali persone hanno superato la specifica prova attitudinale organiz­
zata dalle competenti autorità italiane per verificare se possiedono 
conoscenze e competenze di livello paragonabile a quelle dei pos­
sessori del titolo di formazione indicato all'allegato V, punto 5.3.2 
per l'Italia; 

b) tali persone hanno esercitato effettivamente, lecitamente e a titolo 
principale in Italia l'attività di cui all'articolo 36, per almeno tre anni 
consecutivi nel corso dei cinque precedenti il rilascio dell'attestato; 

▼B
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c) tali persone sono autorizzate a esercitare o esercitano effettivamente, 
lecitamente e a titolo principale le attività di cui all'articolo 36 alle 
stesse condizioni dei possessori del titolo di formazione indicato per 
l'Italia all'allegato V, punto 5.3.2. 

È dispensato dalla prova attitudinale, di cui al secondo comma, lettera 
a), chi abbia portato a termine studi di almeno tre anni, che le autorità 
competenti certificano equivalenti alla formazione di cui all'articolo 34. 

Sono equiparati ai predetti soggetti coloro che hanno iniziato la forma­
zione universitaria di medico dopo il 31 dicembre 1984, purché i tre 
anni di studio sopra citati abbiano avuto inizio entro il 31 dicembre 
1994. 

▼M9 
3. In materia di riconoscimento dei titoli ufficiali di formazione di 
dentista, gli Stati membri riconoscono detti titoli di formazione a norma 
dell’articolo 21 se i richiedenti hanno iniziato la propria formazione il o 
anteriormente al 18 gennaio 2016. 

4. Ogni Stato membro riconosce i titoli di formazione in medicina 
rilasciati in Spagna ai professionisti che hanno iniziato la formazione 
universitaria in medicina tra il 1 

o gennaio 1986 e il 31 dicembre 1997, 
accompagnati da un attestato rilasciato dalle competenti autorità spa­
gnole. 

L’attestato conferma il rispetto delle tre condizioni che seguono: 

a) il professionista interessato ha concluso proficuamente almeno tre 
anni di studio, certificato dalle competenti autorità spagnole come 
equivalenti alla formazione di cui all’articolo 34; 

b) il professionista in questione ha esercitato effettivamente, in maniera 
legale e a titolo principale in Spagna le attività di cui all’articolo 36, 
per almeno tre anni consecutivi nel corso dei cinque precedenti il 
rilascio dell’attestato; 

c) il professionista in questione è autorizzato a esercitare o esercita 
effettivamente, in maniera legale e a titolo principale le attività di 
cui all’articolo 36 alle stesse condizioni dei titolari del titolo di 
formazione indicato per la Spagna all’allegato V, punto 5.3.2. 

▼B 

S e z i o n e 5 

V e t e r i n a r i o 

Articolo 38 

Formazione di veterinario 

▼M9 
1. La formazione di veterinario comprende almeno cinque anni di 
studi teorici e pratici a tempo pieno, che possono essere in aggiunta 
anche espressi in crediti ECTS equivalenti, presso un’università, un 
istituto superiore di livello riconosciuto equivalente o sotto la sorve­
glianza di un’università, che vertano almeno sul programma di studi di 
cui all’allegato V, punto 5.4.1. 

▼B
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 57 quater riguardo alla modifica dell’elenco di cui 
all’allegato V, punto 5.4.1, al fine di adattarlo al progresso scientifico e 
tecnico. 

Le modifiche di cui al secondo comma non possono comportare, per 
alcuno Stato membro, una qualsiasi modifica dei principi legislativi 
essenziali vigenti concernenti la struttura delle professioni per quanto 
riguarda la formazione e le condizioni di accesso per le persone fisiche. 
Dette modifiche rispettano la responsabilità degli Stati membri in ma­
teria di organizzazione dei sistemi di istruzione di cui all’articolo 165, 
paragrafo 1, TFUE. 

▼B 
2. L'ammissione alla formazione di veterinario è subordinata al pos­
sesso di un diploma o certificato che dia accesso, per tale studio, a 
istituti universitari o a istituti superiori riconosciuti da uno Stato mem­
bro come di livello equivalente ai fini dello studio in questione. 

▼M19 
3. La formazione di veterinario garantisce l’acquisizione da parte del 
professionista interessato delle conoscenze e abilità seguenti: 

a) conoscenze delle scienze sulle quali si fondano le attività di veteri­
nario e della pertinente legislazione dell’UE; 

b) adeguate conoscenze della struttura, delle funzioni, del comporta­
mento e delle esigenze fisiologiche degli animali, nonché le abilità e 
le competenze richieste per il loro allevamento, la loro alimentazio­
ne, il loro benessere, la loro riproduzione e la loro igiene in gene­
rale; 

c) le abilità e le competenze cliniche, epidemiologiche e analitiche 
necessarie ai fini della prevenzione, della diagnosi e delle terapie 
delle malattie degli animali, come pure ai fini della valutazione e 
della gestione del dolore, della realizzazione in sicurezza di inter­
venti di chirurgia asettica, di sedazione, anestesia e eutanasia, sia a 
livello individuale che su gruppi di animali, nonché una conoscenza 
specifica delle malattie trasmissibili all’uomo; 

d) adeguate conoscenze, abilità e competenze di medicina preventiva, 
tra cui competenze in materia di biosicurezza, indagini e certifica­
zione; 

e) adeguate conoscenze dell’igiene e della tecnologia per ottenere, fab­
bricare e immettere in commercio i mangimi animali o i prodotti 
alimentari di origine animale destinati al consumo umano, appor­
tando le abilità e competenze necessarie alla comprensione e spie­
gazione delle buone prassi in materia; 

f) le conoscenze, abilità e competenze necessarie all’utilizzo responsa­
bile e ragionato dei prodotti medicinali veterinari, al fine di trattare 
gli animali e garantire la sicurezza della catena alimentare e la 
protezione dell’ambiente. 

g) conoscenze e comprensione adeguate del concetto «One Health», 
comprese le abilità e le competenze per la sua applicazione e inte­
grazione nella sanità pubblica veterinaria; 

h) conoscenza dell’organizzazione e della gestione di un’impresa vete­
rinaria, compresa la gestione di uno studio veterinario e gli aspetti 
economici della salute animale; adeguate conoscenze, abilità e com­
petenze in materia di interazione interpersonale e interprofessionale, 
comunicazione, lavoro di squadra e collaborazione multidisciplinare; 

▼M9
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i) adeguate conoscenze della gestione dei dati, delle tecnologie dell’in­
formazione e delle tecnologie digitali e abilità e le competenze 
necessarie per la loro applicazione pratica in ambito veterinario. 

▼B 

Articolo 39 

Diritti acquisiti, specifici ai veterinari 

Fatto salvo l'articolo 23, paragrafo 4, per i cittadini degli Stati membri i 
cui titoli di formazione di veterinario sono stati rilasciati in Estonia o 
per i quali la corrispondente formazione è iniziata in tale Stato ante­
riormente al 1 

o maggio 2004, gli Stati membri riconoscono detti titoli 
di formazione di veterinario se sono corredati di un certificato che 
dimostri l'effettivo e lecito esercizio da parte dei cittadini di tale Stato 
membro, nel territorio di questo, delle attività in questione per almeno 
cinque anni consecutivi nei sette anni precedenti il rilascio del certifi­
cato. 

S e z i o n e 6 

O s t e t r i c a 

Articolo 40 

Formazione di ostetrica 

1. La formazione di ostetrica comprende almeno una delle forma­
zioni che seguono: 

a) una formazione specifica a tempo pieno di ostetrica di almeno 3 
anni di studi teorici e pratici (possibilità I) vertente almeno sul 
programma di cui all'allegato V, punto 5.5.1, 

b) una formazione specifica a tempo pieno di ostetrica di 18 mesi 
(possibilità II), vertente almeno sul programma di cui all'allegato 
V, punto 5.5.1 le cui materie non siano comprese in un insegna­
mento equivalente per la formazione di infermiere responsabile del­
l'assistenza generale. 

Gli Stati membri fanno sì che l'ente incaricato della formazione delle 
ostetriche sia responsabile del coordinamento tra teoria e pratica per 
tutto il programma di studi. 

▼M9 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 57 quater riguardo alla modifica della lista di cui 
all’allegato V, punto 5.5.1, al fine di adattarlo al progresso scientifico e 
tecnico. 

Le modifiche di cui al terzo comma non possono comportare, per 
alcuno Stato membro, una qualsiasi modifica dei principi legislativi 
essenziali vigenti concernenti la struttura delle professioni per quanto 
riguarda la formazione e le condizioni di accesso per le persone fisiche. 
Dette modifiche rispettano la responsabilità degli Stati membri in ma­
teria di organizzazione dei sistemi di istruzione nei termini di cui 
all’articolo 165, paragrafo 1, TFUE. 

2. L’ammissione alla formazione in ostetricia è subordinato a una 
delle condizioni che seguono: 

a) compimento di almeno dodici anni di istruzione scolastica generale 
o possesso di un certificato che attesti il superamento di un esame, 
di livello equivalente, per l’ammissione a una scuola di ostetricia 
per il percorso I; 

▼M19
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b) possesso di un titolo di formazione d’infermiere responsabile del­
l’assistenza generale di cui all’allegato V, punto 5.2.2, per il per­
corso II. 

3. La formazione in ostetricia dà la garanzia che il professionista in 
questione ha acquisito le conoscenze e le abilità seguenti: 

a) conoscenza dettagliata delle scienze che sono alla base delle attività 
di ostetrica/o, in particolare delle scienze ostetriche, dell’ostetricia e 
della ginecologia; 

b) conoscenza adeguata della deontologia della professione e della 
legislazione pertinente ai fini dell’esercizio della professione; 

c) conoscenza adeguata di nozioni di medicina generale (funzioni bio­
logiche, anatomia e fisiologia) e di farmacologia nel settore del­
l’ostetricia e per quanto riguarda il neonato, nonché conoscenza 
dei nessi esistenti tra lo stato di salute e l’ambiente fisico e sociale 
dell’essere umano e del proprio comportamento; 

d) esperienza clinica adeguata acquisita presso istituzioni approvate per 
cui l’ostetrica/o è in grado in modo indipendente e sotto la propria 
responsabilità, per quanto necessario e a esclusione del quadro pa­
tologico, di gestire l’assistenza prenatale, condurre il parto e le sue 
conseguenze in istituzioni approvate e controllare travaglio e nasci­
ta, assistenza postnatale e rianimazione neonatale in attesa dell’in­
tervento di un medico; 

e) comprensione adeguata della formazione del personale sanitario ed 
esperienza della collaborazione con tale personale. 

▼B 

Articolo 41 

Modalità del riconoscimento dei titoli di formazione di ostetrica 

▼M9 
1. I titoli di formazione di ostetrica di cui all’allegato V, punto 5.5.2, 
beneficiano del riconoscimento automatico ai sensi dell’articolo 21 se 
soddisfano uno dei seguenti requisiti: 

a) una formazione a tempo pieno in ostetricia di almeno tre anni, che 
possono essere anche espressi, in aggiunta, in crediti ECTS equiva­
lenti, consistente in almeno 4 600 ore di formazione teorica e pra­
tica, di cui almeno un terzo della durata minima in pratica clinica 
diretta; 

b) una formazione a tempo pieno in ostetricia di almeno due anni che 
possono essere anche espressi, in aggiunta, in crediti ECTS equiva­
lenti, consistente in almeno 3 600 ore, subordinata al possesso di un 
titolo di formazione d’infermiere responsabile dell’assistenza gene­
rale di cui all’allegato V, punto 5.2.2; 

c) una formazione a tempo pieno in ostetricia di almeno 18 mesi, che 
possono anche essere espressi in aggiunta in crediti ECTS equiva­
lenti, consistente in almeno 3 000 ore, subordinata al possesso di un 
titolo di formazione d’infermiere responsabile dell’assistenza gene­
rale di cui all’allegato V, punto 5.2.2 e seguita da una pratica 
professionale di un anno per la quale sia rilasciato un attestato ai 
sensi del paragrafo 2. 

▼M9
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2. L'attestato di cui al paragrafo 1 è rilasciato dalle autorità compe­
tenti dello Stato membro d'origine e certifica che il titolare, dopo l'ac­
quisizione del titolo di formazione di ostetrica, ha esercitato in modo 
soddisfacente, in un ospedale o in un istituto di cure sanitarie a tal fine 
autorizzato, tutte le attività di ostetrica per il periodo corrispondente. 

Articolo 42 

Esercizio delle attività professionali di ostetrica 

1. Le disposizioni della presente sezione si applicano alle attività di 
ostetrica come definite da ciascun Stato membro, fatto salvo il para­
grafo 2, ed esercitate con i titoli professionali di cui all'allegato V, 
punto 5.5.2. 

2. Gli Stati membri garantiscono che le ostetriche sono autorizzate 
almeno all'accesso ed all'esercizio delle seguenti attività. 

a) fornire una buona informazione e dare consigli per quanto concerne 
i problemi della pianificazione familiare; 

b) accertare la gravidanza e in seguito sorvegliare la gravidanza nor­
male, effettuare gli esami necessari al controllo dell'evoluzione della 
gravidanza normale; 

c) prescrivere o consigliare gli esami necessari per la diagnosi quanto 
più precoce di gravidanze a rischio; 

d) predisporre programmi di preparazione dei futuri genitori ai loro 
compiti, assicurare la preparazione completa al parto e fornire con­
sigli in materia di igiene e di alimentazione; 

e) assistere la partoriente durante il travaglio e sorvegliare lo stato del 
feto nell'utero con i mezzi clinici e tecnici appropriati; 

f) praticare il parto normale, quando si tratti di presentazione del ver­
tex, compresa, se necessario, l'episiotomia e, in caso di urgenza, 
praticare il parto nel caso di una presentazione podalica; 

g) individuare nella madre o nel bambino i segni di anomalie che 
richiedono l'intervento di un medico e assistere quest'ultimo in 
caso d'intervento; prendere i provvedimenti d'urgenza che si impon­
gono in assenza del medico e, in particolare, l'estrazione manuale 
della placenta seguita eventualmente dalla revisione uterina manua­
le; 

h) esaminare il neonato e averne cura; prendere ogni iniziativa che 
s'imponga in caso di necessità e, eventualmente, praticare la riani­
mazione immediata; 

i) assistere la partoriente, sorvegliare il puerperio e dare alla madre 
tutti i consigli utili affinché possa allevare il neonato nel modo 
migliore; 

j) praticare le cure prescritte da un medico; 

k) redigere i necessari rapporti scritti. 

▼B
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Articolo 43 

Diritti acquisiti, specifici alle ostetriche 

1. Ogni Stato membro riconosce come prova sufficiente per i citta­
dini degli Stati membri i cui titoli di formazione in ostetricia soddisfano 
tutti i requisiti minimi di formazione di cui all'articolo 40 ma, ai sensi 
dell'articolo 41, sono riconoscibili solo se accompagnati dall'attestato di 
pratica professionale di cui al suddetto articolo 41, paragrafo 2, i titoli 
di formazione rilasciati dagli Stati membri prima della data di riferi­
mento di cui all'allegato V, punto 5.5.2, accompagnati da un attestato 
che certifichi l'effettivo e lecito esercizio da parte di questi cittadini 
delle attività in questione per almeno due anni consecutivi nei cinque 
che precedono il rilascio dell'attestato. 

▼M9 
1 bis. Per i titoli di formazione in ostetricia, gli Stati membri ricono­
scono automaticamente le qualifiche professionali se il richiedente ha 
iniziato la formazione prima del 18 gennaio 2016 e i criteri di ammis­
sione prevedevano all’epoca dieci anni di formazione scolastica gene­
rale o un livello equivalente, per la possibilità I, oppure ha completato 
la formazione come infermiere responsabile dell’assistenza generale 
confermato da un titolo di formazione di cui all’allegato V, punto 5.2.2, 
prima di iniziare la formazione in ostetricia, nell’ambito della possibi­
lità II. 

▼B 
2. Le condizioni di cui al paragrafo 1 si applicano ai cittadini degli 
Stati membri i cui titoli di formazione in ostetricia sanciscono una 
formazione acquisita sul territorio della ex Repubblica democratica 
tedesca e che soddisfa tutti i requisiti minimi di formazione di cui 
all'articolo 40 ma, ai sensi dell'articolo 41, sono riconoscibili solo se 
accompagnati dall'attestato di pratica professionale di cui all'articolo 41, 
paragrafo 2, se sanciscono una formazione iniziata prima del 3 ottobre 
1990. 

▼M9 __________ 

4. Gli Stati membri riconoscono i titoli di ostetrica/o che: 

a) sono stati rilasciati in Polonia a ostetriche/i che hanno completato 
anteriormente al 1 

o maggio 2004 la corrispondente formazione che 
non soddisfa i requisiti minimi di formazione di cui all’articolo 40; 
e 

b) è sancita dal titolo di «licenza di infermiere» ottenuto sulla base di 
uno speciale programma di aggiornamento di cui: 

i) all’articolo 11 della legge del 20 aprile 2004 che modifica la 
legge sulle professioni di infermiere e ostetrica e taluni altri atti 
giuridici (Gazzetta ufficiale della Repubblica di Polonia del 2004 
n. 92, pag. 885 e del 2007, n. 176, pag. 1237), e al regolamento 
del ministro della sanità dell’11 maggio 2004 sulle condizioni 
dettagliate riguardanti i corsi impartiti agli infermieri e alle oste­
triche, che sono titolari di un certificato di scuola secondaria 
(esame finale - maturità) e che hanno conseguito un diploma 
presso un liceo medico o una scuola professionale medica per 
l’insegnamento di una professione di infermiere e ostetrica (Gaz­
zetta ufficiale della Repubblica di Polonia del 2004, n. 110, 
pag. 1170 e del 2010, n. 65, pag. 420), o 

▼B
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ii) all’articolo 53, paragrafo 3, della legge del 15 luglio 2011 rela­
tiva alle professioni di infermiere e ostetrica (Gazzetta ufficiale 
della Repubblica di Polonia del 2011, n. 174, pag. 1039), e il 
regolamento del ministro della sanità del 14 giugno 2012 sulle 
condizioni dettagliate riguardanti i corsi di insegnamento univer­
sitario impartiti agli infermieri e alle ostetriche, che sono titolari 
di un certificato di scuola secondaria (esame finale - maturità) e 
che hanno conseguito un diploma di infermiere e di ostetrica 
presso una scuola medica secondaria o un istituto di studi supe­
riori per l’insegnamento di una professione di infermiere e oste­
trica (Gazzetta ufficiale della Repubblica di Polonia del 2012, 
pag. 770), 

allo scopo di verificare che le ostetriche/i interessate/i sono in pos­
sesso di un livello di conoscenze e di competenze paragonabili a 
quello delle ostetriche/i in possesso delle qualifiche di cui alla lista 
per la Polonia all’allegato V, punto 5.5.2. 

▼M1 

Articolo 43 bis 

Per quanto riguarda il titolo rumeno di ostetrica, si applicano solo le 
seguenti disposizioni relative ai diritti acquisiti. 

Per i cittadini degli Stati membri i cui titoli di titoli di ostetrica (asistent 
medical obstetrică-ginecologie) sono stati rilasciati dalla Romania an­
teriormente alla data di adesione e la cui formazione non soddisfa i 
requisiti minimi di formazione di cui all'articolo 40, ogni Stato membro 
riconosce detti titoli come prova sufficiente ai fini dell'esercizio delle 
attività di ostetrica se corredati di un attestato il quale dimostri l'effet­
tivo e lecito esercizio da parte dei cittadini di tale Stato membro, nel 
territorio della Romania, delle attività di ostetrica per un periodo di 
almeno cinque anni consecutivi nei sette anni precedenti il rilascio del 
certificato. 

▼A1 

Articolo 43 ter 

I diritti acquisiti in ostetricia non si applicano ai seguenti titoli ottenuti 
in Croazia anteriormente al 1 

o luglio 2013: viša medicinska sestra 
ginekološko-opstetričkog smjera (infermiere di livello superiore in 
area ostetrico-ginecologica), medicinska sestra ginekološko-opstetričkog 
smjera (infermiere in area ostetrico-ginecologica), viša medicinska se­
stra primaljskog smjera (infermiere di livello superiore con diploma in 
ostetricia), medicinska sestra primaljskog smjera (infermiere con di­
ploma in ostetricia), ginekološko-opstetrička primalja (ostetrica in 
area ostetrico-ginecologica) e primalja (ostetrica). 

▼B 

S e z i o n e 7 

F a r m a c i s t a 

Articolo 44 

Formazione di farmacista 

1. L'ammissione alla formazione di farmacista è subordinata al pos­
sesso di un diploma o certificato che dia accesso, per tale studio, a 
istituti universitari o a istituti superiori di livello riconosciuto equiva­
lente, in uno Stato membro. 

▼M9
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2. Il titolo di formazione di farmacista sancisce una formazione della 
durata di almeno cinque anni, che può essere anche espressa in ag­
giunta in crediti ECTS equivalenti, di cui almeno: 

a) quattro anni d’insegnamento teorico e pratico a tempo pieno in 
un’università, un istituto superiore di livello riconosciuto equiva­
lente o sotto la sorveglianza di un’università; 

b) durante o al termine della formazione teorica e pratica, sei mesi di 
tirocinio in una farmacia aperta al pubblico o in un ospedale sotto la 
sorveglianza del servizio farmaceutico di quest’ultimo. 

Il programma di formazione a cui si fa riferimento nel presente para­
grafo include almeno il programma di cui all’allegato V, punto 5.6.1. 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 57 quater riguardo alla modifica dell’elenco di cui 
all’allegato V, punto 5.6.1, al fine di adattarlo al progresso scientifico e 
tecnico, compresa l’evoluzione della prassi farmacologica. 

Le modifiche di cui al secondo comma non devono comportare, per 
alcuno Stato membro, una qualsiasi modifica dei principi legislativi 
essenziali vigenti concernenti la struttura delle professioni per quanto 
riguarda la formazione e le condizioni di accesso per le persone fisiche. 
Le suddette modifiche rispettano la responsabilità degli Stati membri in 
materia di organizzazione dei sistemi di istruzione nei termini di cui 
all’articolo 165, paragrafo 1, TFUE. 

▼M18 
3. La formazione di farmacista garantisce l'acquisizione da parte 
dell'interessato delle conoscenze e abilità seguenti: 

a) un'adeguata conoscenza dei medicinali e delle sostanze utilizzate per 
la loro fabbricazione; 

b) un'adeguata conoscenza della tecnologia farmaceutica e del controllo 
fisico, chimico, biologico e microbiologico dei medicinali; 

c) un'adeguata conoscenza del metabolismo e degli effetti dei medici­
nali, nonché dell'azione delle sostanze tossiche e dell'utilizzo dei 
medicinali stessi; 

d) un'adeguata conoscenza che consenta di valutare i dati scientifici 
concernenti i medicinali in modo da potere su tale base fornire le 
informazioni appropriate; 

e) un'adeguata conoscenza dei requisiti legali e di altro tipo in materia 
di esercizio delle attività farmaceutiche; 

f) un'adeguata conoscenza della farmacia clinica e dell'assistenza far­
maceutica, nonché le competenze relative all'applicazione pratica; 

g) conoscenze e abilità adeguate relative alla sanità pubblica e alle sue 
ripercussioni sulla promozione della salute e sulla gestione delle 
malattie; 

h) conoscenze e abilità adeguate in materia di collaborazione interdi­
sciplinare, pratica interprofessionale e comunicazione; 

i) conoscenza adeguata delle tecnologie dell'informazione e della tec­
nologia digitale e competenze relative all'applicazione pratica. 

▼M9
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Articolo 45 

Esercizio delle attività professionali di farmacista 

1. Ai fini della presente direttiva le attività di farmacista sono quelle 
il cui accesso ed esercizio è subordinato, in uno o più Stati membri, a 
condizioni di qualificazione professionale e che sono aperte ai titolari di 
uno dei titoli di formazione di cui all'allegato V, punto 5.6.2. 

▼M9 
2. Gli Stati membri assicurano che i titolari di un titolo di forma­
zione in farmacia, rilasciato da un istituto universitario o da un istituto 
di livello riconosciuto come equivalente, che soddisfi i requisiti dell’ar­
ticolo 44, siano autorizzati ad accedere ed esercitare almeno le attività 
sotto elencate, con l’eventuale riserva, laddove appropriata, di un’espe­
rienza professionale complementare: 

a) preparazione della forma farmaceutica dei medicinali; 

b) fabbricazione e controllo dei medicinali; 

c) controllo dei medicinali in un laboratorio di controllo dei medicina­
li; 

d) immagazzinamento, conservazione e distribuzione dei medicinali 
nella fase di commercio all’ingrosso; 

e) approvvigionamento, preparazione, controllo, immagazzinamento, 
distribuzione e consegna di medicinali sicuri e di qualità nelle far­
macie aperte al pubblico; 

f) preparazione, controllo, immagazzinamento e distribuzione di medi­
cinali sicuri e di qualità negli ospedali; 

g) diffusione di informazioni e di consigli sui medicinali in quanto tali, 
compreso il loro uso corretto; 

h) segnalazione alle autorità competenti degli effetti indesiderati dei 
prodotti farmaceutici; 

i) accompagnamento personalizzato dei pazienti che praticano l’auto­
medicazione; 

j) contributo a campagne istituzionali di sanità pubblica. 

▼B 
3. Se, in uno Stato membro, l'accesso all'attività di farmacista o il 
suo esercizio è subordinato al requisito di un'esperienza professionale 
complementare, oltre al possesso di un titolo di formazione di cui 
all'allegato V, punto 5.6.2, tale Stato membro riconosce come prova 
sufficiente al riguardo un attestato rilasciato dalle competenti autorità 
dello Stato membro d'origine che certifica che l'interessato ha esercitato 
la suddetta attività nello Stato membro d'origine per un periodo di 
tempo equivalente. 

4. Il riconoscimento di cui al paragrafo 3 non interviene per quanto 
concerne l'esperienza professionale di due anni richiesta dal Granducato 
del Lussemburgo per il rilascio di una concessione statale di farmacia 
aperta al pubblico. 

▼B



 

02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 57 

5. Se, alla data del 16 settembre 1985, in uno Stato membro esisteva 
un concorso per esami per scegliere, fra i titolari di cui al paragrafo 2, 
coloro che diverranno i titolari delle nuove farmacie di cui è stata 
decisa l'apertura nel quadro di un regime nazionale di ripartizione 
geografica, tale Stato membro può, in deroga al paragrafo 1, mantenere 
il concorso e sottoporre ad esso i cittadini degli Stati membri in pos­
sesso di uno dei titoli di formazione di farmacista di cui all'allegato V, 
punto 5.6.2 o che beneficiano del disposto dell'articolo 23. 

S e z i o n e 8 

A r c h i t e t t o 

▼M9 

Articolo 46 

Formazione di architetto 

1. La formazione di un architetto prevede: 

a) almeno cinque anni di studi a tempo pieno, in un’università o un 
istituto di insegnamento comparabile, sanciti dal superamento di un 
esame di livello universitario; o 

b) non meno di quattro anni di studi a tempo pieno, in un’università o 
un istituto di insegnamento comparabile, sanciti dal superamento di 
un esame di livello universitario, accompagnati da un attestato che 
certifica il completamento di due anni di tirocinio professionale a 
norma del paragrafo 4. 

2. L’architettura deve essere l’elemento principale della formazione 
di cui al paragrafo 1. Questo insegnamento deve mantenere un equili­
brio tra gli aspetti teorici e pratici della formazione in architettura e 
deve garantire almeno l’acquisizione delle seguenti conoscenze, abilità 
e competenze: 

a) capacità di realizzare progetti architettonici che soddisfino le esi­
genze estetiche e tecniche; 

b) adeguata conoscenza della storia e delle teorie dell’architettura non­
ché delle arti, tecnologie e scienze umane a essa attinenti; 

c) conoscenza delle belle arti in quanto fattori che possono influire 
sulla qualità della concezione architettonica; 

d) adeguata conoscenza in materia di urbanistica, pianificazione e tec­
niche applicate nel processo di pianificazione; 

e) capacità di cogliere i rapporti tra uomo e opere architettoniche e tra 
opere architettoniche e il loro ambiente, nonché la capacità di co­
gliere la necessità di adeguare tra loro opere architettoniche e spazi, 
in funzione dei bisogni e della misura dell’uomo; 

▼B
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f) capacità di capire l’importanza della professione e delle funzioni 
dell’architetto nella società, in particolare elaborando progetti che 
tengano conto dei fattori sociali; 

g) conoscenza dei metodi d’indagine e di preparazione del progetto di 
costruzione; 

h) conoscenza dei problemi di concezione strutturale, di costruzione e 
di ingegneria civile connessi con la progettazione degli edifici; 

i) conoscenza adeguata dei problemi fisici e delle tecnologie nonché 
della funzione degli edifici, in modo da renderli internamente con­
fortevoli e proteggerli dai fattori climatici, nel contesto dello svi­
luppo sostenibile; 

j) capacità tecnica che consenta di progettare edifici che rispondano 
alle esigenze degli utenti, nei limiti imposti dal fattore costo e dai 
regolamenti in materia di costruzione; 

k) conoscenza adeguata delle industrie, organizzazioni, regolamenta­
zioni e procedure necessarie per realizzare progetti di edifici e per 
l’integrazione dei piani nella pianificazione generale. 

3. Il numero di anni di insegnamento accademico di cui ai paragrafi 
1 e 2 può essere anche espresso in aggiunta in crediti ECTS equiva­
lenti. 

4. Il tirocinio professionale di cui alla lettera b) del paragrafo 1 deve 
aver luogo solo dopo il completamento dei primi tre anni di insegna­
mento accademico. Almeno un anno del tirocinio professionale deve 
fare riferimento alle conoscenze, abilità e competenze acquisite nel 
corso dell’insegnamento di cui al paragrafo 2. A tal fine il tirocinio 
professionale deve essere effettuato sotto la supervisione di una persona 
o di un organismo autorizzato dall’autorità competente dello Stato 
membro di origine. Detto tirocinio sotto supervisione può aver luogo 
in ogni paese. Il tirocinio professionale è valutato dall’autorità compe­
tente dello Stato membro di origine. 

Articolo 47 

Deroghe alle condizioni della formazione di architetto 

In deroga all’articolo 46, è riconosciuta soddisfacente ai sensi dell’ar­
ticolo 21 anche: la formazione acquisita nel quadro della promozione 
sociale o di studi universitari a tempo parziale, che soddisfa i requisiti 
di cui all’articolo 46, paragrafo 2, sancita dal superamento di un esame 
in architettura da parte di un professionista che lavori da sette anni o 
più nel settore dell’architettura sotto il controllo di un architetto o di un 
ufficio di architetti. L’esame deve essere di livello universitario ed 
equivalente all’esame finale di cui all’articolo 46, paragrafo 1, lettera 
b). 

▼M9
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Articolo 48 

Esercizio dell'attività professionale di architetto 

1. Ai fini della presente direttiva, le attività professionali di archi­
tetto sono quelle abitualmente esercitate con il titolo professionale di 
architetto. 

2. Soddisfano i requisiti per esercitare l'attività di architetto, con il 
titolo professionale di architetto, i cittadini di uno Stato membro auto­
rizzati a usare tale titolo ai sensi di una legge che attribuisce all'autorità 
competente di uno Stato membro la facoltà di accordarlo a cittadini 
degli Stati membri particolarmente distintisi per la qualità delle loro 
realizzazioni in campo architettonico. La natura architettonica delle 
attività degli interessati è attestata da un certificato rilasciato dal loro 
Stato membro d'origine. 

Articolo 49 

Diritti acquisiti, specifici degli architetti 

1. Ogni Stato membro riconosce ►C2 i titoli di formazione di ar­
chitetto, di cui all'allegato VI, ◄ rilasciati dagli altri Stati membri, che 
sanciscono una formazione iniziata entro l'anno accademico di riferi­
mento di cui al suddetto allegato, anche se non soddisfano i requisiti 
minimi di cui all'articolo 46, attribuendo loro ai fini dell'accesso alle e 
dell'esercizio delle attività professionale di architetto, lo stesso effetto 
sul suo territorio dei titoli di formazione di architetto che esso rilascia. 

A queste condizioni sono riconosciuti gli attestati delle autorità com­
petenti della Repubblica federale di Germania che sanciscono la rispet­
tiva equivalenza tra i titoli di formazione rilasciati a partire dall'8 mag­
gio 1945 dalle autorità competenti della Repubblica democratica tede­
sca e quelli di cui al suddetto allegato. 

▼M9 
1 bis. Il paragrafo 1 si applica inoltre ai titoli di formazione di 
architetto di cui all’allegato V qualora la formazione abbia avuto inizio 
prima del 18 gennaio 2016. 

▼B 
2. Fatto salvo il paragrafo 1, ogni Stato membro riconosce, attri­
buendo loro gli stessi effetti sul suo territorio dei titoli di formazione 
che esso rilascia per accedere ed esercitare l'attività professionale di 
architetto, con il titolo professionale di architetto, gli attestati rilasciati 
ai cittadini degli Stati membri da Stati membri che dispongono di 
norme per l'accesso e l'esercizio dell'attività di architetto, alle seguenti 
date: 

a) 1 
o gennaio 1995 per Austria, Finlandia e Svezia; 

b) 1 
o gennaio 2004 per la Repubblica ceca, Estonia, Cipro, Letto­

nia, Lituania, Ungheria, Malta, Polonia, Slovenia e Slovacchia; 

▼B
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b bis) 1° luglio 2013 per la Croazia; 

▼B 
c) 5 agosto 1987 per gli altri Stati membri. 

Gli attestati di cui al primo comma certificano che il loro titolare è 
stato autorizzato a usare il titolo professionale di architetto entro tale 
data e, nel quadro di tali norme, ha effettivamente esercitato l'attività in 
questione per almeno tre anni consecutivi nel corso dei cinque anni 
precedenti il rilascio dell'attestato. 

▼M9 
3. Ai fini dell’accesso e dell’esercizio delle attività professionali di 
architetto, ogni Stato membro deve accordare ai titoli di formazione da 
esso stesso rilasciati gli stessi effetti nel suo territorio: titolo di com­
pletamento della formazione vigente al 5 agosto 1985 e iniziata non 
oltre il 17 gennaio 2014, impartita da «Fachhochschulen» nella Repub­
blica federale di Germania per un periodo di tre anni, conforme ai 
requisiti di cui all’articolo 46, paragrafo 2 e idonea all’accesso alle 
attività di cui all’articolo 48 in detto Stato membro con il titolo pro­
fessionale di «architetto» purché la formazione sia completata da un 
periodo di esperienza professionale di 4 anni, nella Repubblica federale 
di Germania, attestato da un certificato rilasciato dall’autorità compe­
tente cui è iscritto l’architetto che desidera beneficiare delle disposi­
zioni della presente direttiva. 

CAPO III bis 

Riconoscimento automatico sulla base di principi di formazione 
comuni 

Articolo 49 bis 

Quadro comune di formazione 

1. Ai fini del presente articolo, per «quadro comune di formazione» 
si intende l’insieme di conoscenze, abilità e competenze minime neces­
sarie per l’esercizio di una determinata professione. Un quadro comune 
di formazione non si sostituisce ai programmi nazionali di formazione a 
meno che uno Stato membro non decida altrimenti a norma della legi­
slazione nazionale. Ai fini dell’accesso e dell’esercizio della profes­
sione nello Stato membro che la disciplina, uno Stato membro deve 
accordare alle qualifiche professionali acquisite sulla base di detto qua­
dro comune gli stessi effetti sul suo territorio riconosciuti ai titoli di 
formazione da esso stesso rilasciati, a condizione che il predetto quadro 
sia conforme alle condizioni di cui al paragrafo 2. 

2. Un quadro comune di formazione deve rispettare le seguenti con­
dizioni: 

a) consente la mobilità fra Stati membri a un numero maggiore di 
professionisti; 

b) la professione cui si applica il quadro comune di formazione è 
regolamentata o il percorso scolastico e formativo verso di essa è 
regolamentato in almeno un terzo degli Stati membri; 

▼M8
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c) l’insieme condiviso di conoscenze, abilità e competenze riunisce le 
conoscenze, le abilità e le competenze richieste nei sistemi di istru­
zione e formazione applicabili in almeno un terzo degli Stati mem­
bri; è irrilevante che le conoscenze, le abilità e le competenze siano 
state acquisite nell’ambito di un corso di formazione generale presso 
un’università o un istituto di istruzione superiore ovvero nell’ambito 
di un corso di formazione professionale; 

d) il quadro comune di formazione è basato sui livelli dell’EQF, come 
definito nell’allegato II della raccomandazione del Parlamento euro­
peo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente ( 1 ); 

e) la professione in questione non è inclusa in un altro quadro di 
formazione comune e non è soggetta al riconoscimento automatico 
ai sensi del titolo III, capo III; 

f) il quadro di formazione comune è stato elaborato secondo una pro­
cedura equa e trasparente, con la partecipazione anche delle parti 
interessate pertinenti di Stati membri in cui la professione in oggetto 
non è regolamentata; 

g) il quadro di formazione comune consente ai cittadini di un qualsiasi 
Stato membro di acquisire la qualifica professionale prevista nel­
l’ambito di detto quadro senza dover essere già membri di una 
qualsiasi organizzazione professionale o essere iscritti presso detta 
organizzazione. 

3. I rappresentanti delle organizzazioni professionali rappresentative a 
livello dell’Unione, così come le organizzazioni professionali a livello 
nazionale o le autorità competenti di almeno un terzo degli Stati membri 
possono presentare alla Commissione suggerimenti riguardo al quadro di 
formazione comune conformi alle condizioni di cui al paragrafo 2. 

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 57 quater per stabilire un quadro di forma­
zione comune per determinate professioni alle condizioni di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo. 

5. Uno Stato membro è esentato dall’obbligo di introdurre un quadro 
di formazione comune di cui al paragrafo 4 nel proprio territorio e 
dall’obbligo di rilasciare il riconoscimento automatico delle qualifiche 
professionali acquisito a titolo del quadro di formazione comune ove 
sia soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

a) nel proprio territorio non esistono istituzioni di insegnamento o 
formazione che offrono formazione per la professione in questione; 

b) l’introduzione del quadro di formazione comune avrebbe effetti av­
versi sull’organizzazione del suo sistema di istruzione e formazione 
professionale; 

▼M9 

( 1 ) GU C 111 del 6.5.2008, pag. 1.
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c) sussistono differenze sostanziali tra il quadro di formazione comune 
e la formazione richiesta nel proprio territorio, con gravi rischi per 
l’ordine pubblico, la pubblica sicurezza, la salute pubblica o la 
sicurezza dei destinatari dei servizi o della protezione dell’ambiente. 

6. Entro sei mesi dall’entrata in vigore dell’atto delegato di cui al 
paragrafo 4, uno Stato membro notifica alla Commissione e agli altri 
Stati membri: 

a) le qualifiche nazionali e, se del caso, i titoli professionali nazionali 
conformi al quadro di formazione comune; o 

b) ogni ricorso alla deroga di cui al paragrafo 5, corredata di una 
motivazione in relazione a quali condizioni previste da tale para­
grafo siano state soddisfatte. Entro tre mesi la Commissione può 
richiedere ulteriori chiarimenti se ritiene che lo Stato membro abbia 
fornito alcuna o insufficiente giustificazione relativamente a una di 
queste condizioni che devono essere soddisfatte. Lo Stato membro 
trasmette la replica entro tre mesi dalla richiesta. 

La Commissione può adottare un atto di esecuzione con l’elenco delle 
qualifiche e dei titoli professionali nazionali che fruiscono del ricono­
scimento automatico ai sensi del quadro di formazione comune adottato 
a norma del paragrafo 4. 

7. Il presente articolo si applica alle specializzazioni di una profes­
sione, purché esse riguardino attività professionali il cui accesso ed 
esercizio è regolamentato negli Stati membri, ove la professione sia 
già soggetta a riconoscimento automatico ai sensi del capo III del titolo 
III, ma non la specializzazione di cui trattasi. 

Articolo 49 ter 

Prove di formazione comuni 

1. Ai fini del presente articolo, per prova di formazione comune si 
intende una prova attitudinale standardizzata disponibile tra gli Stati 
membri partecipanti e riservata ai titolari di determinate qualifiche 
professionali. Il superamento di detta prova in uno Stato membro abilita 
il titolare di una determinata qualifica professionale all’esercizio della 
professione nello Stato membro ospitante alle stesse condizioni appli­
cabili ai possessori di qualifiche professionali acquisite in detto Stato 
membro. 

2. Ogni prova di formazione comune deve rispettare le seguenti 
condizioni: 

a) consentire la mobilità fra Stati membri a un numero maggiore di 
professionisti; 

b) la professione alla quale si applica la prova di formazione comune è 
regolamentata o il percorso scolastico e formativo verso di essa è 
regolamentato in almeno un terzo degli Stati membri; 

c) la prova di formazione comune è stata preparata seguendo una 
procedura trasparente, con la partecipazione anche delle parti inte­
ressate pertinenti di Stati membri in cui la professione in oggetto 
non è regolamentata; 

▼M9
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d) la prova di formazione comune permette ai cittadini di altri Stati 
membri di partecipare alla prova stessa e alla sua organizzazione 
pratica in altri Stati membri, senza dover essere già membri di una 
qualsiasi organizzazione professionale o essere iscritti presso detta 
organizzazione. 

3. I rappresentanti delle organizzazioni professionali rappresentative 
a livello dell’Unione, così come le organizzazioni professionali a livello 
nazionale o le autorità competenti di almeno un terzo degli Stati mem­
bri possono presentare alla Commissione suggerimenti riguardo alla 
prova professionale comune conformi alle condizioni di cui al para­
grafo 2. 

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 57 quater per fissare i contenuti di una 
prova professionale comune e le condizioni richieste per prendervi 
parte e superarla. 

5. Uno Stato membro è esentato dall’obbligo di organizzare una 
prova di formazione comune di cui al paragrafo 4 nel proprio territorio 
e dall’obbligo di rilasciare il riconoscimento automatico ai professioni­
sti che hanno superato la prova di formazione comune ove sia soddi­
sfatta una delle seguenti condizioni: 

a) la professione in questione non è regolamentata nel suo territorio; 

b) i contenuti della prova di formazione comune non attenuano in 
misura adeguata gravi rischi per la salute pubblica o la sicurezza 
dei destinatari dei servizi corrispondenti nel proprio territorio; 

c) i contenuti della prova di formazione comune renderebbero l’ac­
cesso alla professione significativamente meno attraente rispetto ai 
requisiti nazionali. 

6. Entro sei mesi dall’entrata in vigore dell’atto delegato di cui al 
paragrafo 4, uno Stato membro notifica alla Commissione e agli altri 
Stati membri: 

a) la capacità disponibile per organizzare dette prove; o 

b) ogni ricorso alla deroga di cui al paragrafo 5, corredata di una 
motivazione in relazione a quali condizioni previste da tale para­
grafo siano state soddisfatte. Entro tre mesi la Commissione può 
richiedere ulteriori chiarimenti se ritiene che lo Stato membro abbia 
fornito alcuna o insufficiente giustificazione relativamente a una di 
queste condizioni che devono essere soddisfatte. Lo Stato membro 
trasmette la replica entro tre mesi dalla richiesta. 

La Commissione può adottare un atto di esecuzione con l’elenco degli 
Stati membri in cui devono essere organizzate le prove di formazione 
comuni a norma del paragrafo 4, la frequenza nel corso dell’anno e altri 
dettagli necessari all’organizzazione di prove di formazione comuni 
negli Stati membri. 

▼M9
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CAPO IV 

Disposizioni comuni in materia di stabilimento 

Articolo 50 

Documentazione e formalità 

1. Quando deliberano su una richiesta di autorizzazione per eserci­
tare la professione regolamentata interessata ai sensi del presente titolo, 
le autorità competenti dello Stato membro ospitante possono chiedere i 
documenti e i certificati di cui all'allegato VII. 

I documenti di cui all'allegato VII, punto 1, lettere d), e) e f) al mo­
mento della loro presentazione non possono risalire a più di tre mesi. 

Stati membri, organismi e altre persone giuridiche garantiscono la ri­
servatezza delle informazioni trasmesse. 

2. In caso di dubbio fondato, lo Stato membro ospitante può richie­
dere alle autorità competenti di uno Stato membro una conferma del­
l'autenticità degli attestati e dei titoli di formazione rilasciati in questo 
altro Stato membro nonché, eventualmente, la conferma del fatto che il 
beneficiario soddisfa, per le professioni di cui al capo III del presente 
titolo, le condizioni minime di formazione di cui rispettivamente agli 
articoli 24, 25, 28, 31, 34, 35, 38, 40, 44 e 46. 

3. In caso di dubbio fondato, qualora un titolo di formazione di cui 
all'articolo 3, paragrafo 1, lettera c) sia stato rilasciato da un'autorità 
competente di uno Stato membro e riguardi una formazione ricevuta in 
toto o in parte in un centro legalmente stabilito nel territorio di un altro 
Stato membro, lo Stato membro ospitante può verificare presso l'auto­
rità competente dello Stato membro di origine: 

a) se il programma di formazione del centro che ha impartito la for­
mazione è stato formalmente certificato dal centro di formazione 
situato nello Stato membro di origine; 

b) se il titolo di formazione rilasciato è lo stesso che si sarebbe otte­
nuto avendo seguito integralmente la formazione nello Stato mem­
bro di origine; e 

c) se tale titolo conferisce gli stessi diritti professionali nel territorio 
dello Stato membro di origine. 

▼M9 
3 bis. In caso di dubbio fondato, lo Stato membro ospitante può 
chiedere alle autorità competenti di uno Stato membro conferma del 
fatto che il richiedente non è oggetto di sospensione o di divieto a 
esercitare detta professione a causa di gravi mancanze professionali o 
di condanne penali connesse all’esercizio di una delle sue attività pro­
fessionali. 

3 ter. Lo scambio di informazioni tra le autorità competenti dei 
diversi Stati membri ai sensi del presente articolo ha luogo attraverso 
l’IMI. 

▼B
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4. Se per accedere a una professione regolamentata, uno Stato mem­
bro ospitante esige dai suoi cittadini di prestare giuramento o una 
dichiarazione solenne e se la formula del giuramento o della dichiara­
zione non può essere usata dai cittadini degli altri Stati membri, lo 
Stato membro ospitante fa sì che gli interessati possano usare una 
formula adeguata ed equivalente. 

Articolo 51 

Procedura di riconoscimento delle qualifiche professionali 

1. L'autorità competente dello Stato membro ospitante accusa rice­
vuta della documentazione del richiedente entro un mese a partire dal 
suo ricevimento e lo informa eventualmente dei documenti mancanti. 

2. La procedura d'esame della richiesta di autorizzazione per l'eser­
cizio di una professione regolamentata va completata prima possibile 
con una decisione debitamente motivata dell'autorità competente dello 
Stato membro ospitante e comunque entro tre mesi a partire dalla 
presentazione della documentazione completa da parte dell'interessato. 
Tuttavia questo termine può essere prorogato di un mese nei casi di cui 
ai capi I e II del presente titolo. 

3. La decisione, o la mancata decisione nei termini prescritti, può 
essere oggetto di un ricorso giurisdizionale di diritto nazionale. 

Articolo 52 

Uso del titolo professionale 

1. Se uno Stato membro ospitante regolamenta l'uso del titolo pro­
fessionale relativo a un'attività della professione in questione, i cittadini 
di altri Stati membri autorizzati a esercitare la professione regolamen­
tata in base al titolo III usano il titolo professionale dello Stato membro 
ospitante che in esso corrisponde a tale professione e ne usano l'even­
tuale abbreviazione. 

2. Se nello Stato membro ospitante una professione è regolamentata 
da un'associazione o organizzazione ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, 
i cittadini degli Stati membri possono usare il titolo professionale da 
essa rilasciato, o la sua abbreviazione, solo se possono provare di 
esserne membri. 

Se l'associazione o l'organizzazione subordina l'acquisizione della qua­
lità di membro a determinati requisiti essa può farlo solo alle condi­
zioni previste dalla presente direttiva, nei confronti dei cittadini di altri 
Stati membri che possiedano qualifiche professionali, 

▼M9 
3. Uno Stato membro non può riservare l’impiego di un titolo pro­
fessionale ai possessori di specifiche qualifiche professionali se non ha 
notificato l’associazione o l’organizzazione alla Commissione e agli altri 
Stati membri a norma dell’articolo 3, paragrafo 2. 
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TITOLO IV 

MODALITÀ DI ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE 

▼M9 

Articolo 53 

Conoscenza delle lingue 

1. I professionisti che beneficiano del riconoscimento delle qualifi­
che professionali possiedono la conoscenza delle lingue necessaria al­
l’esercizio della professione nello Stato membro ospitante. 

2. Uno Stato membro assicura che controlli effettuati da un’autorità 
competente o sotto la sua supervisione per controllare il rispetto del­
l’obbligo di cui al paragrafo 1 siano limitati alla conoscenza di una 
lingua ufficiale dello Stato membro ospitante o di una lingua ammini­
strativa dello Stato membro ospitante, a condizione che quest’ultima sia 
anche una delle lingue ufficiali dell’Unione. 

3. I controlli svolti a norma del paragrafo 2 possono essere imposti 
se la professione da praticarsi ha ripercussioni sulla sicurezza dei pa­
zienti. I controlli possono essere imposti nei confronti di altre profes­
sioni nei casi in cui sussista un serio e concreto dubbio in merito alla 
sussistenza di una conoscenza sufficiente della lingua di lavoro con 
riguardo alle attività professionali che il professionista intende svolgere. 

I controlli possono essere effettuati solo dopo il rilascio di una tessera 
professionale europea a norma dell’articolo 4 quinquies o dopo il rico­
noscimento di una qualifica professionale, a seconda dei casi. 

4. Il controllo linguistico è proporzionato all’attività da eseguire. Il 
professionista interessato può presentare ricorso ai sensi del diritto 
nazionale contro tali controlli. 

▼B 

Articolo 54 

Uso del titolo di studio 

Fatti salvi gli articoli 7 e 52, lo Stato membro ospitante fa sì che gli 
interessati abbiano il diritto di usare il titolo di studio dello Stato 
membro d'origine, ed eventualmente la sua abbreviazione, nella lingua 
dello Stato membro d'origine. Lo Stato membro ospitante può prescri­
vere che il titolo sia seguito da nome e luogo dell'istituto o della giuria 
che l'ha rilasciato. Se il titolo di studio dello Stato membro d'origine 
può essere confuso con un titolo che, nello Stato membro ospitante, 
richiede una formazione complementare, non acquisita dal beneficiario, 
tale Stato membro ospitante può imporre a quest'ultimo di usare il titolo 
di studio dello Stato membro d'origine in una forma adeguata che esso 
gli indicherà. 

Articolo 55 

Affiliazione a un regime assicurativo 

Fatti salvi l'articolo 5, paragrafo 1, e l'articolo 6, primo comma, lettera 
b), gli Stati membri che, alle persone che hanno acquisito le qualifiche 
professionali sul loro territorio, chiedono un tirocinio preparatorio e/o 
un periodo d'esperienza professionale per essere affiliati ad un regime 
di assicurazione contro le malattie, dispensano da quest'obbligo i titolari 
di qualifiche professionali di medico e di dentista acquisite in un altro 
Stato membro. 
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Articolo 55 bis 

Riconoscimento del tirocinio professionale 

1. Se l’accesso a una professione regolamentata nello Stato membro 
di origine è subordinata al compimento di un tirocinio professionale, 
l’autorità competente dello Stato membro di origine, al momento di 
prendere in esame una richiesta di autorizzazione all’esercizio di una 
professione regolamentata, riconosce i tirocini professionali effettuati in 
un altro Stato membro, a condizione che il tirocinio si attenga alle linee 
guida pubblicate di cui al paragrafo 2, e tiene conto dei tirocini pro­
fessionali svolti in un paese terzo. Tuttavia, gli Stati membri possono 
fissare nella legislazione nazionale un limite ragionevole alla durata 
della parte del tirocinio professionale che può essere svolta all’estero. 

2. Il riconoscimento del tirocinio professionale non sostituisce i re­
quisiti previsti per superare un esame al fine di ottenere l’accesso alla 
professione in questione. Le autorità competenti pubblicano le linee 
guida sull’organizzazione e il riconoscimento dei tirocini professionali 
effettuati in un altro Stato membro o in un paese terzo, in particolare 
sul ruolo del supervisore del tirocinio professionale. 

TITOLO V 

COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA E RESPONSABILITÀ NEI 
CONFRONTI DEI CITTADINI CON RIGUARDO ALL’ATTUAZIONE 

▼B 

Articolo 56 

Autorità competenti 

1. Le autorità competenti dello Stato membro ospitante e di quello 
d'origine collaborano strettamente e si assistono reciprocamente per 
agevolare l'applicazione della presente direttiva. Essi garantiscono la 
riservatezza delle informazioni che scambiano. 

2. ►M9 Le autorità competenti dello Stato membro d’origine e 
dello Stato membro ospitante si scambiano informazioni concernenti 
l’azione disciplinare o le sanzioni penali adottate o qualsiasi altra circo­
stanza specifica grave che potrebbero avere conseguenze sull’esercizio 
delle attività previste dalla presente direttiva, nel rispetto delle norme 
sulla protezione dei dati personali di cui alle direttive 95/46/CE e 
2002/58/CE. ◄ 

Lo Stato membro d'origine esamina la veridicità dei fatti e le sue 
autorità decidono la natura e la portata delle indagini da svolgere e 
comunicano allo Stato membro ospitante le conseguenze che traggono 
dalle informazioni di cui dispongono. 

▼M9 
2 bis. Ai fini dei paragrafi 1 e 2, le autorità competenti devono 
utilizzare il sistema IMI. 
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3. Ogni Stato membro designa, entro il 20 ottobre 2007, le autorità e 
gli organi competenti preposti a rilasciare o ricevere i titoli di forma­
zione, altri documenti o informazioni, nonché quelli autorizzati a rice­
vere le domande e prendere le decisioni di cui alla presente direttiva e 
ne informano immediatamente gli altri Stati membri e la Commissione. 

▼M9 
4. Ogni Stato membro designa un coordinatore per le attività delle 
autorità competenti di cui al paragrafo 1 e ne informa gli altri Stati 
membri e la Commissione. 

I coordinatori hanno i seguenti compiti: 

a) promuovere l’applicazione uniforme della presente direttiva; 

b) riunire ogni utile informazione per l’applicazione della presente 
direttiva e in particolare quelle relative alle condizioni d’accesso 
alle professioni regolamentate negli Stati membri; 

c) esaminare proposte di quadri comuni di formazione e di prove di 
formazione comuni; 

d) scambiare informazioni e migliori prassi al fine di ottimizzare il 
continuo sviluppo professionale negli Stati membri; 

e) scambiare informazioni e migliori prassi sull’applicazione delle mi­
sure compensative di cui all’articolo 14. 

Ai fini dello svolgimento del compito di cui alla lettera b) del presente 
paragrafo, i coordinatori possono sollecitare l’aiuto dei centri di assi­
stenza di cui all’articolo 57 ter. 

Articolo 56 bis 

Meccanismo di allerta 

1. Le autorità competenti di uno Stato membro informano le autorità 
competenti di tutti gli altri Stati membri circa un professionista al quale 
le autorità o le autorità giudiziarie nazionali abbiano limitato o vietato, 
anche solo a titolo temporaneo, l’esercizio totale o parziale sul territorio 
di detto Stato membro delle seguenti attività professionali: 

a) medico e medico generico, in possesso di un titolo di formazione di 
cui all’allegato V, punti 5.1.1 e 5.1.4; 

b) medico specialista, in possesso di un titolo di cui all’allegato V, 
punto 5.1.3; 

c) infermiere responsabile dell’assistenza generale, in possesso di un 
titolo di formazione di cui all’allegato V, punto 5.2.2; 

d) dentista in possesso di un titolo di formazione di cui all’allegato V, 
punto 5.3.2; 

e) dentista specialista in possesso di un titolo di formazione di cui 
all’allegato V, punto 5.3.3; 
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f) veterinario in possesso di un titolo di formazione di cui all’allegato 
V, punto 5.4.2; 

g) ostetrica in possesso di un titolo di formazione di cui all’allegato V, 
punto 5.5.2; 

h) farmacista in possesso di un titolo di formazione di cui all’allegato 
V, punto 5.6.2; 

i) possessori dei certificati di cui all’allegato VII, punto 2, attestanti 
che il possessore ha completato una formazione che soddisfa i re­
quisiti minimi di cui rispettivamente agli articoli 24, 25, 31, 34, 35, 
38, 40 o 44, ma che è iniziata prima delle date di riferimento per i 
titoli di cui all’allegato V, punti 5.1.3, 5.1.4, 5.2.2, 5.3.2, 5.3.3, 
5.4.2, 5.5.2 e 5.6.2; 

j) possessori di attestati di diritti acquisiti di cui agli articoli 23, 27, 
29, 33, 33 bis, 37, 43 e 43 bis; 

k) altri professionisti che esercitano attività aventi ripercussioni sulla 
sicurezza dei pazienti, ove il professionista eserciti una professione 
regolamentata in detto Stato membro; 

l) professionisti che esercitano attività relative all’istruzione dei mino­
ri, tra cui l’assistenza e l’istruzione della prima infanzia, ove il 
professionista eserciti una professione regolamentata in detto Stato 
membro. 

2. Le autorità competenti trasmettono le informazioni di cui al para­
grafo 1 mediante un’allerta con il sistema IMI entro un termine di tre 
giorni dalla data di adozione della decisione che limita o vieta l’eser­
cizio totale o parziale dell’attività professionale al professionista in 
oggetto. Tali informazioni riguardano: 

a) l’identità del professionista; 

b) la professione in questione; 

c) le informazioni circa l’autorità o il giudice nazionale che adotta la 
decisione sulla limitazione o il divieto; 

d) l’ambito di applicazione della limitazione o del divieto; nonché 

e) il periodo durante il quale si applica la limitazione o il divieto. 

3. Le autorità competenti di uno Stato membro interessato informa­
no, entro al massimo tre giorni dalla data di adozione della decisione 
del tribunale, le autorità competenti di tutti gli altri Stati membri, 
mediante un’allerta con il sistema IMI, circa l’identità dei professionisti 
che hanno presentato domanda di riconoscimento di una qualifica ai 
sensi della presente direttiva e che sono stati successivamente giudicati 
dai tribunali responsabili di aver falsificato le qualifiche professionali in 
questo contesto. 

▼M9



 

02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 70 

4. Il trattamento dei dati personali ai fini dello scambio di informa­
zioni di cui ai paragrafi 1 e 3 deve essere effettuato nel rispetto delle 
direttive 95/46/CE e 2002/58/CE. Il trattamento dei dati personali da 
parte della Commissione deve avvenire nel rispetto del regolamento 
(CE) n. 45/2001. 

5. Le autorità competenti di tutti gli Stati membri sono informate 
senza indugio circa la scadenza di un divieto o di una restrizione di cui 
al paragrafo 1. A tal fine, l’autorità competente dello Stato membro che 
fornisce l’informazione di cui al paragrafo 1 è altresì tenuta a fornire la 
data di scadenza, così come ogni successiva modifica a tale data. 

6. Gli Stati membri fanno in modo che i professionisti nei confronti 
dei quali un messaggio di allerta è inviato ad altri Stati membri siano 
informati per iscritto, contemporaneamente all’invio, di detta procedura 
di allerta e possano presentare ricorso ai sensi del diritto nazionale 
contro tali decisioni, o chiederne la rettifica, e abbiano accesso a mezzi 
di tutela al fine di compensare eventuali danni causati da allerte ingiu­
stificate inviate ad altri Stati membri, e in tali casi occorre indicare che 
contro la decisione sull’allerta il professionista ha intentato un ricorso. 

7. I dati relativi ai messaggi di allerta possono essere trattati all’in­
terno dell’IMI solo fintanto che sono validi. Le allerte sono eliminate 
entro tre giorni dalla data di adozione della decisione di revoca o dalla 
scadenza del divieto o della limitazione di cui al paragrafo 1. 

8. La Commissione adotta atti di esecuzione per l’applicazione del 
sistema di allerta. Tali atti di esecuzione includono disposizioni sulle 
autorità legittimate a inviare o ricevere allerte e sul ritiro e la conclu­
sione delle allerte, e sulle misure intese a garantire la sicurezza durante 
il periodo di trattamento. Gli atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura di esame di cui all’articolo 58, paragrafo 2. 

Articolo 57 

Accesso centralizzato online alle informazioni 

1. Gli Stati membri devono garantire che le seguenti informazioni 
siano disponibili online attraverso i punti di contatto unici, di cui all’ar­
ticolo 6 della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno ( 1 ), e 
regolarmente aggiornate: 

a) elenco di tutte le professioni regolamentate nello Stato membro, che 
rechi gli estremi delle autorità competenti per ciascuna professione 
regolamentata e dei centri di assistenza di cui all’articolo 57 ter; 

▼M9 
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b) elenco delle professioni per le quali è disponibile una tessera pro­
fessionale europea, il funzionamento di detta tessera, compresi tutti i 
diritti a carico dei professionisti, e le autorità competenti per il 
rilascio; 

c) elenco di tutte le professioni per le quali lo Stato membro applica 
l’articolo 7, paragrafo 4, conformemente alle disposizioni legislati­
ve, regolamentari e amministrative nazionali; 

d) elenco delle formazioni regolamentate e delle formazioni a struttura 
particolare di cui all’articolo 11, lettera c), punto ii); 

e) i requisiti e le procedure indicati agli articoli 7, 50, 51 e 53 per le 
professioni regolamentate nello Stato membro, compresi i diritti che 
i cittadini devono corrispondere e i documenti che devono presen­
tare alle autorità competenti; 

f) modalità di ricorso, conformemente alle disposizioni legislative, re­
golamentari e amministrative nazionali, avverso le decisioni delle 
autorità competenti adottate ai sensi della presente direttiva. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni di cui al 
paragrafo 1 siano fornite in modo chiaro e comprensibile agli utenti, 
siano facilmente accessibili mediante connessione remota e per via 
elettronica e siano aggiornate. 

3. Gli Stati membri verificano che a qualsiasi richiesta di informa­
zione rivolta ai punti di contatto unici si risponda quanto prima possi­
bile. 

4. Gli Stati membri e la Commissione adottano misure di accompa­
gnamento intese a incoraggiare i punti di contatto unici a fornire le 
informazioni di cui al paragrafo 1 in altre lingue ufficiali dell’Unione 
europea. Ciò non ha ripercussioni a livello di legislazione degli Stati 
membri sulle lingue utilizzate nel rispettivo territorio. 

5. Gli Stati membri collaborano tra loro e con la Commissione ai 
fini dell’attuazione dei paragrafi 1, 2 e 4. 

Articolo 57 bis 

Procedure per via elettronica 

1. Gli Stati membri assicurano che tutti i requisiti, le procedure e le 
formalità relative alle materie disciplinate dalla presente direttiva pos­
sano essere espletate, con facilità, mediante connessione remota e per 
via elettronica attraverso il punto di contatto unico pertinente o la 
pertinente autorità competente. Ciò non impedisce alle autorità compe­
tenti degli Stati membri di richiedere le copie autenticate in una fase 
successiva, in caso di dubbio fondato e ove strettamente necessario. 

2. Il paragrafo 1 non si applica allo svolgimento del periodo di 
adattamento o della prova attitudinale. 

▼M9



 

02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 72 

3. Nei casi in cui è giustificata la richiesta da parte degli Stati 
membri di utilizzare le firme elettroniche avanzate, come indicato al­
l’articolo 2, paragrafo 2, della direttiva 1999/93/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, concernente un quadro 
comunitario per le firme elettroniche ( 1 ), per l’espletamento delle pro­
cedure di cui al paragrafo 1 del presente articolo, gli Stati membri sono 
tenuti ad accettare firme elettroniche conformi alla decisione 
2009/767/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009, che stabilisce 
misure per facilitare l’uso di procedure per via elettronica mediante i 
punti di contatto unici di cui alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa ai servizi del mercato interno ( 2 ) e a 
prevedere strumenti tecnici per l’elaborazione dei documenti con le 
firme elettroniche avanzate in formati definiti nella decisione 
2011/130/UE della Commissione, del 25 febbraio 2011, che istituisce 
requisiti minimi per il trattamento transfrontaliero dei documenti firmati 
elettronicamente dalle autorità competenti a norma della direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi 
nel mercato interno ( 3 ). 

4. Tutte le procedure sono eseguite a norma dell’articolo 8 della 
direttiva 2006/123/CE relativa ai punti di contatto unici. I limiti tem­
porali procedurali di cui all’articolo 7, paragrafo 4 e all’articolo 51 
della presente direttiva iniziano a decorrere dal momento in cui un 
cittadino presenta una richiesta o un documento mancante presso un 
punto di contatto unico o direttamente alla pertinente autorità compe­
tente. Qualsiasi richiesta di copie autenticate di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo non è considerata come una richiesta di documenti 
mancanti. 

Articolo 57 ter 

Centri di assistenza 

1. Ciascuno Stato membro designa, al più tardi il 18 gennaio 2016, 
un centro di assistenza incaricato di fornire ai cittadini, nonché ai centri 
di assistenza degli altri Stati membri l’assistenza necessaria in materia 
di riconoscimento delle qualifiche professionali interessate dalla pre­
sente direttiva, incluse le informazioni sulla legislazione nazionale 
che disciplina le professioni e l’esercizio delle stesse, sulla legislazione 
sociale ed eventualmente sul codice deontologico. 

2. I centri di assistenza degli Stati membri ospitanti sono tenuti ad 
assistere i cittadini che esercitano i diritti loro conferiti dalla presente 
direttiva, eventualmente in collaborazione con il centro di assistenza 
dello Stato membro d’origine nonché con le autorità competenti e i 
punti di contatto unici nello Stato membro ospitante. 

3. Tutte le autorità competenti dello Stato membro d’origine o ospi­
tante devono prestare piena collaborazione al centro di assistenza dello 
Stato membro ospitante e, se del caso, dello Stato membro d’origine e 
trasmettere tutte le informazioni pertinenti su singoli casi ai centri di 
assistenza negli Stati membri ospitanti che ne fanno richiesta e fatte 
salve le disposizioni in materia di protezione dei dati conformemente 
alle direttive 95/46/CE e 2002/58/CE. 
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4. Su richiesta della Commissione i centri di assistenza informano 
quest’ultima sull’esito delle domande che essa sta trattando, entro due 
mesi dal ricevimento della richiesta. 

Articolo 57 quater 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 3, paragrafo 2, 
terzo comma, all’articolo 20, all’articolo 21, paragrafo 6, secondo com­
ma, all’articolo 21 bis, paragrafo 4, all’articolo 25, paragrafo 5, all’ar­
ticolo 26, secondo comma, all’articolo 31, paragrafo 2, secondo com­
ma, all’articolo 34, paragrafo 2, secondo comma, all’articolo 35, para­
grafi 4 e 5, all’articolo 38, paragrafo 1, secondo comma, all’articolo 40, 
paragrafo 1, terzo comma, all’articolo 44, paragrafo 2, secondo comma, 
all’articolo 49 bis, paragrafo 4 e all’articolo 49 ter, paragrafo 4, è 
conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere 
dal 17 gennaio 2014. La Commissione elabora una relazione sulla 
delega di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo 
di cinque anni. La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi 
di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non 
si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza 
di ciascun periodo. 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 3, paragrafo 2, 
terzo comma, all’articolo 20, all’articolo 21, paragrafo 6, secondo com­
ma, all’articolo 21 bis, paragrafo 4, all’articolo 25, paragrafo 5, all’ar­
ticolo 26, secondo comma, all’articolo 31, paragrafo 2, secondo com­
ma, all’articolo 34, paragrafo 2, secondo comma, all’articolo 35, para­
grafi 4 e 5, all’articolo 38, paragrafo 1, terzo comma, all’articolo 40, 
paragrafo 1, secondo comma, all’articolo 44, paragrafo 2, secondo 
comma, all’articolo 49 bis, paragrafo 4 e all’articolo 49 ter, paragrafo 
4, può essere revocato in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà conte­
stualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

5. Un atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 2, terzo 
comma, dell’articolo 20, dell’articolo 21, paragrafo 6, secondo comma, 
dell’articolo 21 bis, paragrafo 4, dell’articolo 25, paragrafo 5, dell’arti­
colo 26, secondo comma, dell’articolo 31, paragrafo 2, secondo comma, 
dell’articolo 34, paragrafo 2, secondo comma, dell’articolo 35, paragrafi 4 
e 5, dell’articolo 38, paragrafo 1, terzo comma, dell’articolo 40, paragrafo 
1, secondo comma, dell’articolo 44, paragrafo 2, secondo comma, del­
l’articolo 49 bis, paragrafo 4 e dell’articolo 49 ter, paragrafo 4, entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né Consiglio hanno sollevato 

▼M9



 

02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 74 

obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno entrambi informato la Commissione che 
non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi 
su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 58 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato per il riconoscimento 
delle qualifiche professionali. Tale comitato è un comitato ai sensi del 
regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo si applica 
l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 59 

Trasparenza 

1. Gli Stati membri notificano alla Commissione un elenco delle 
professioni regolamentate specificando le attività contemplate da ogni 
professione, e un elenco delle tipologie regolamentate di istruzione e 
formazione, e di formazione con una struttura particolare, di cui all’ar­
ticolo 11, lettera c), punto ii), nel loro territorio entro il 18 gennaio 
2016. Le eventuali modifiche apportate a tali elenchi sono notificate 
senza indebito indugio alla Commissione. La Commissione sviluppa e 
tiene aggiornata una banca dati accessibile al pubblico delle professioni 
regolamentate, ivi compresa una descrizione generale delle attività che 
rientrano in ciascuna professione. 

2. Entro il 18 gennaio 2016 gli Stati membri notificano alla Com­
missione l’elenco delle professioni per le quali è necessaria una verifica 
preliminare delle qualifiche ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 4. Gli 
Stati membri forniscono alla Commissione una giustificazione specifica 
per l’inserimento in tale elenco di ciascuna di queste professioni. 

3. Gli Stati membri valutano se i requisiti stabiliti nel loro ordina­
mento giuridico per limitare l’accesso a una professione o il suo eser­
cizio ai possessori di una specifica qualifica professionale, inclusi l’im­
piego di titoli professionali e le attività professionali autorizzate in base 
a tale titolo, indicati all’articolo come «requisiti», sono compatibili con 
i seguenti principi: 

a) i requisiti non devono essere direttamente o indirettamente discri­
minatori sulla base della nazionalità o del luogo di residenza; 

b) i requisiti devono essere giustificati da un motivo imperativo di 
interesse generale; 

c) i requisiti devono essere tali da garantire il raggiungimento del­
l’obiettivo perseguito e non vanno al di là di quanto è necessario 
per raggiungere tale obiettivo. 
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4. Il paragrafo 1 si applica inoltre alle professioni regolamentate in 
uno Stato membro da un’associazione o un’organizzazione ai sensi 
dell’articolo 3, paragrafo 2, e agli eventuali requisiti in materia di 
adesione a tali organizzazioni o associazioni. 

5. Entro il 18 gennaio 2016, gli Stati membri trasmettono alla Com­
missione le informazioni sui requisiti che intendono mantenere e sui 
motivi per ritenere detti requisiti conformi al disposto del paragrafo 3. 
Gli Stati membri trasmettono informazioni sui requisiti successivamente 
introdotti e sui motivi per ritenere detti requisiti conformi al paragrafo 
3 entro sei mesi dall’adozione della misura. 

6. Entro il 18 gennaio 2016 e successivamente ogni due anni, gli 
Stati membri presentano una relazione concernente i requisiti che sono 
stati eliminati o resi meno rigidi. 

7. La Commissione trasmette le relazioni di cui al paragrafo 6 agli 
altri Stati membri e questi presentano le loro osservazioni entro un 
termine di sei mesi. Durante questo periodo di sei mesi, la Commis­
sione consulta le parti interessate, compresi i professionisti interessati. 

8. La Commissione presenta una relazione di sintesi, basata sulle 
informazioni inviate dagli Stati membri, al gruppo di coordinatori isti­
tuito con la decisione 2007/172/CE della Commissione, del 19 marzo 
2007, che istituisce un gruppo di coordinatori per il riconoscimento 
delle qualifiche professionali ( 1 ), che può formulare osservazioni in 
merito a detta relazione. 

9. Alla luce delle osservazioni di cui ai paragrafi 7 e 8, la Commis­
sione presenta, entro il 18 gennaio 2017, le proprie conclusioni defini­
tive al Parlamento europeo e al Consiglio, eventualmente accompagnate 
da proposte di nuove iniziative. 

▼B 

TITOLO VI 

ALTRE DISPOSIZIONI 

Articolo 60 

Relazioni 

1. A partire dal 20 ottobre 2007, gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione, ogni due anni, una relazione sull'applicazione del siste­
ma. Oltre a commenti generali, la relazione comprende una rilevazione 
statistica delle decisioni prese e una descrizione dei principali problemi 
derivanti dall'applicazione della presente direttiva. 

▼M9 
A partire dal 18 gennaio 2016 la rilevazione statistica delle decisioni 
prese di cui al primo comma deve contenere informazioni dettagliate 
sul numero e la tipologia delle decisioni adottate conformemente alla 
presente direttiva, comprese le tipologie di decisioni in materia di ac­
cesso parziale avviate dalle autorità competenti a norma dell’articolo 4 
septies, e una descrizione dei principali problemi derivanti dall’appli­
cazione della presente direttiva. 

▼M9 

( 1 ) GU L 79 del 20.3.2007, pag. 38.
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2. Entro il 18 gennaio 2019, e successivamente ogni cinque anni, la 
Commissione pubblica una relazione sull’attuazione della presente di­
rettiva. 

La prima relazione verte in particolare sui nuovi elementi introdotti 
nella presente direttiva e prenderà in considerazione in particolare i 
seguenti temi: 

a) il funzionamento della tessera professionale europea; 

b) la modernizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle compe­
tenze per le professioni di cui al capo III del titolo III, tra cui 
l’elenco delle competenze di cui all’articolo 31, paragrafo 7; 

c) il funzionamento dei quadri comuni di formazione e delle prove di 
formazione comuni; 

d) i risultati dello speciale programma di rivalorizzazione previsto dalle 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative rumene per i 
titolari di titolo di formazione di cui all’articolo 33 bis, nonché per i 
titolari di un titolo di formazione di livello post-secondario, al fine 
di valutare la necessità di rivedere le attuali disposizioni che disci­
plinano il regime dei diritti acquisiti applicabili al titolo di forma­
zione rumeno d’infermiere responsabile dell’assistenza generale. 

Gli Stati membri forniscono tutte le informazioni necessarie per la 
stesura della relazione. 

▼B 

Articolo 61 

Clausola di deroga 

Se uno Stato membro incontra forti difficoltà nell'applicare una dispo­
sizione della presente direttiva, la Commissione esamina tali difficoltà 
insieme allo Stato membro interessato. 

▼M9 
Eventualmente la Commissione adotta un atto di esecuzione per per­
mettere allo Stato membro interessato di derogare, per un certo periodo, 
all’applicazione della norma in questione. 

▼B 

Articolo 62 

Abrogazione 

Le direttive 77/452/CEE, 77/453/CEE, 78/686/CEE, 78/687/CEE, 
78/1026/CEE, 78/1027/CEE, 80/154/CEE, 80/155/CEE, 85/384/CEE, 
85/432/CEE, 85/433/CEE, 89/48/CEE, 92/51/CEE, 93/16/CEE e 
1999/42/CE sono abrogate a decorrere dal 20 ottobre 2007. I riferimenti 
alle direttive abrogate si intendono fatti alla presente direttiva e sono 
fatti salvi gli atti adottati sulla base di dette direttive. 
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Articolo 63 

Recepimento 

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regola­
mentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente di­
rettiva entro il 20 ottobre 2007. Essi ne informano immediatamente la 
Commissione. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono 
un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale 
riferimento sono decise dagli Stati membri. 

Articolo 64 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Articolo 65 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

▼B
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ALLEGATO I 

Elenco di associazioni od organizzazioni professionali che rispondono alle 
condizioni di cui all'articolo 3, paragrafo 2 

IRLANDA ( 1 ) 

1. The Institute of Chartered Accountants in Ireland ( 2 ) 

2. The Institute of Certified Public Accountants in Ireland ( 2 ) 

3. The Association of Certified Accountants ( 2 ) 

4. Institution of Engineers of Ireland 

5. Irish Planning Institute 

REGNO UNITO 

1. Institute of Chartered Accountants in England and Wales 

2. Institute of Chartered Accountants of Scotland 

3. Institute of Chartered Accountants in Ireland 

4. Chartered Association of Certified Accountants 

5. Chartered Institute of Loss Adjusters 

6. Chartered Institute of Management Accountants 

7. Institute of Chartered Secretaries and Administrators 

8. Chartered Insurance Institute 

9. Institute of Actuaries 

10. Faculty of Actuaries 

11. Chartered Institute of Bankers 

12. Institute of Bankers in Scotland 

13. Royal Institution of Chartered Surveyors 

14. Royal Town Planning Institute 

15. Chartered Society of Physiotherapy 

16. Royal Society of Chemistry 

17. British Psychological Society 

18. Library Association 

19. Institute of Chartered Foresters 

20. Chartered Institute of Building 

21. Engineering Council 

22. Institute of Energy 

23. Institution of Structural Engineers 

24. Institution of Civil Engineers 

25. Institution of Mining Engineers 

26. Institution of Mining and Metallurgy 

▼B 

( 1 ) Cittadini irlandesi sono anche membri delle seguenti associazioni od organizzazioni del 
Regno Unito: 
Institute of Chartered Accountants in England and Wales 
Institute of Chartered Accountants of Scotland 
Institute of Actuaries 
Faculty of Actuaries 
The Chartered Institute of Management Accountants 
Institute of Chartered Secretaries and Administrators 
Royal Town Planning Institute 
Royal Institution of Chartered Surveyors 
Chartered Institute of Building. 

( 2 ) Solo ai fini dell'attività di revisione dei conti.
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27. Institution of Electrical Engineers 

28. Institution of Gas Engineers 

29. Institution of Mechanical Engineers 

30. Institution of Chemical Engineers 

31. Institution of Production Engineers 

32. Institution of Marine Engineers 

33. Royal Institution of Naval Architects 

34. Royal Aeronautical Society 

35. Institute of Metals 

36. Chartered Institution of Building Services Engineers 

37. Institute of Measurement and Control 

38. British Computer Society 

▼M9 __________ 

▼B
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ALLEGATO IV 

Attività collegate alle categorie di esperienza professionale di cui agli 
articoli 17, 18 e 19 

Lista I 

Classi comprese nella direttiva 64/427/CEE, modificata dalla direttiva 
69/77/CEE, e nelle direttive 68/366/CEE e 82/489/CEE 

1 

Direttiva 64/427/CEE 

(Direttiva di liberalizzazione 64/429/CEE) 

Nomenclatura NICE (corrispondente alle classi ISIC 23-40) 

Classe 23 Industria tessile 

232 Trasformazione di fibre tessili con sistema laniero 

233 Trasformazione di fibre tessili con sistema cotoniero 

234 Trasformazione di fibre tessili con sistema serico 

235 Trasformazione di fibre tessili con sistema per lino e 
canapa 

236 Industria delle altre fibre tessili (juta, fibre dure), 
fabbricazione di cordami 

237 Fabbricazione di tessuti a maglia, maglieria, calze 

238 Finissaggio dei tessili 

239 Altre industrie tessili 

Classe 24 Fabbricazione di calzature, di articoli di abbiglia­
mento e di biancheria per la casa 

241 Fabbricazione a macchina di calzature (escluse quelle 
in gomma e in legno) 

242 Fabbricazione a mano di calzature e loro riparazione 

243 Fabbricazione di articoli d'abbigliamento e biancheria 
per casa (eccettuate le pellicce) 

244 Confezione di materassi, copriletto ed altri articoli di 
arredamento 

244 Fabbricazione di pellicce e articoli in pelo 

Classe 25 Industrie del legno e del sughero (esclusa l'industria 
del mobile in legno) 

251 Taglio e preparazione industriale del legno 

252 Fabbricazione di articoli semifiniti in legno 

253 Carpenteria, falegnameria, pavimenti in legno (produ­
zione di serie) 

254 Fabbricazione di imballaggi in legno 

255 Fabbricazione di altri oggetti in legno (mobili esclusi) 

259 Fabbricazione di articoli in paglia, sughero, giunco e 
vimini, spazzole, scope e pennelli 

Classe 26 260 Industrie del mobile in legno 

▼B
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Classe 27 Industrie della carta e della sua trasformazione 

271 Fabbricazione della pasta-carta, della carta e del car­
tone 

272 Trasformazione della carta e del cartone, fabbrica­
zione di articoli in pasta-carta 

Classe 28 280 Stampa, edizioni e industrie collegate 

Classe 29 Industria del cuoio e delle pelli 

291 Concia del cuoio e delle pelli 

292 Fabbricazione di articoli in cuoio e in pelle 

Ex classe 30 Industria della gomma, delle materie plastiche, delle 
fibre artificiali e sintetiche e dei prodotti amilacei 

301 Trasformazione della gomma e dell'amianto 

302 Trasformazione delle materie plastiche 

303 Produzione di fibre artificiali e sintetiche 

Ex classe 31 Industria chimica 

311 Fabbricazione di prodotti chimici di base e fabbrica­
zione seguita da trasformazione più o meno spinta 
degli stessi 

312 Fabbricazione specializzata di prodotti chimici desti­
nati principalmente all'industria e all'agricoltura 
(compresa la fabbricazione di grassi e oli industriali 
di origine vegetale o animale compresa nel gruppo 
ISIC 312) 

313 Fabbricazione specializzata di prodotti chimici desti­
nati principalmente al consumo privato e all'ufficio 
[(esclusa la fabbricazione di prodotti medicinali e 
farmaceutici (ex gruppo ISIC 319)] 

Classe 32 320 Lavorazione del petrolio 

Classe 33 Industria dei prodotti minerali non metallici 

331 Fabbricazione di materiale da costruzione in laterizio 

332 Industria del vetro 

333 Fabbricazione di gres, porcellane, maioliche, terra­
cotta e prodotti refrattari 

334 Fabbricazione di cemento, calce e gesso 

335 Fabbricazione di elementi per costruzione in calce­
struzzo, cemento e gesso 

339 Lavorazione della pietra e di prodotti minerali non 
metallici 

▼B
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Classe 34 Produzione e prima trasformazione dei metalli ferrosi 
e non ferrosi 

341 Siderurgia (secondo il trattato CECA ivi comprese le 
cokerie siderurgiche integrate) 

342 Fabbricazione di tubi d'acciaio 

343 Trafilatura, stiratura, laminatura dei nastri, produ­
zione di profilati a freddo 

344 Produzione e prima trasformazione di metalli non 
ferrosi 

345 Fonderie di metalli ferrosi e non ferrosi 

Classe 35 Fabbricazione di oggetti in metallo (eccettuate la 
macchine e il materiale da trasporto) 

351 Forgiatura, stampaggio, imbutitura di grandi pezzi 

352 Seconda trasformazione e trattamento anche superfi­
ciale dei metalli 

353 Costruzioni metalliche 

354 Costruzione di caldaie e serbatoi 

355 Fabbricazione di utensili e articoli finiti in metallo 
(materiale elettrico escluso) 

359 Attività ausiliarie delle industrie meccaniche 

Classe 36 Costruzione di macchine non elettriche 

361 Costruzione di macchine e trattori agricoli 

362 Costruzione di macchine per ufficio 

363 Costruzione di macchine utensili per la lavorazione 
dei metalli, di utensileria e utensili per macchine 

364 Costruzione di macchine tessili ed accessori; costru­
zione di macchine per cucire 

365 Costruzione di macchine e apparecchi per le industrie 
alimentari, chimiche e affini 

366 Costruzione di macchine per le miniere, le industrie 
siderurgiche e le fonderie, per il genio civile e l'edi­
lizia; costruzione di materiale per sollevamento e tra­
sporto 

367 Fabbricazione di organi di trasmissione 

368 Costruzione di altri macchinari specifici 

369 Costruzione di altre macchine e apparecchi non elet­
trici 

▼B
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Classe 37 Costruzione di macchine e materiale elettrico 

371 Fabbricazione di fili e cavi elettrici 

372 Fabbricazione di motori, generatori, trasformatori, in­
terruttori ed altro materiale elettrico per impianti 

373 Fabbricazione di macchine e materiale elettrico per 
l'industria 

374 Fabbricazione di materiale per telecomunicazioni, ra­
dar, di contatori, strumenti di misura e di apparec­
chiature elettromedicali 

375 Costruzione di apparecchiature elettroniche, di appa­
recchi radio, televisione, elettroacustici 

376 Costruzione di apparecchi elettrodomestici 

377 Fabbricazione di lampadine e altro materiale per illu­
minazione 

378 Produzione di pile ed accumulatori 

379 Riparazione, montaggio, lavori d'installazione (di 
macchine elettriche) 

Ex Classe 38 Costruzione di materiale da trasporto 

383 Costruzione di automezzi e loro parti staccate 

384 Riparazione di automezzi, cicli, motocicli 

385 Costruzione di cicli, motocicli e loro parti staccate 

389 Costruzione di materiale da trasporto n.c.a. 

Classe 39 Industrie manifatturiere diverse 

391 Fabbricazione di strumenti di precisione e di apparec­
chi di misura e controllo 

392 Fabbricazione di materiale medico-chirurgico e di ap­
parecchi ortopedici (scarpe ortopediche escluse) 

393 Fabbricazione di strumenti ottici e di apparecchiature 
fotografiche 

394 Fabbricazione e riparazione di orologi 

395 Bigiotteria, oreficeria, gioielleria, taglio delle pietre 
preziose 

396 Fabbricazione e riparazione di strumenti musicali 

397 Fabbricazione di giochi, giocattoli e articoli sportivi 

399 Industrie manifatturiere diverse 

▼B



 

02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 84 

Classe 40 Edilizia e genio civile 

400 Edilizia e genio civile (imprese non specializzate); 
demolizione 

401 Costruzione di immobili (d'abitazione ed altri) 

402 Genio civile: costruzione di strade, ponti, ferrovie, 
ecc. 

403 Installazioni varie per l'edilizia 

404 Finitura dei locali 

2 

Direttiva 68/366/CEE 

(Direttiva di liberalizzazione 68/365/CEE) 

Nomenclatura NICE 

Classe 20A 200 Industrie dei grassi vegetali e animali 

20B Industrie alimentari (eccettuata la fabbricazione di 
bevande) 

201 Macellazione del bestiame, preparazione e conserva­
zione della carne 

202 Industria casearia 

203 Preparazione di conserve di frutta e di legumi 

204 Conservazione del pesce ed altri prodotti del mare 

205 Lavorazione delle granaglie 

206 Panetteria, pasticceria, biscottificio 

207 Produzione e raffinazione dello zucchero 

208 Industria del cacao, cioccolato, caramelle e gelati 

209 Fabbricazione di prodotti alimentari diversi 

Classe 21 Fabbricazione di bevande 

211 Industria dell'alcole etilico di fermentazione, del lie­
vito e delle bevande alcoliche 

212 Industria del vino e delle bevande alcoliche assimilate 
(senza malto) 

213 Produzione di birra e malto 

214 Industria delle bevande analcoliche e delle acque gas­
sate 

Ex 30 Industria della gomma, delle materie plastiche, delle 
fibre artificiali e sintetiche e dei prodotti amilacei 

304 Industria dei prodotti amilacei 

▼B
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3 

Direttiva 82/489/CEE 

Nomenclatura ISIC 

Ex 855 Parrucchieri (escluse le attività di pedicure e di istituti professio­
nali per estetisti) 

Lista II 

Classi comprese nelle direttive 75/368/CEE, 75/369/CEE e 82/470/CEE 

1 

Direttiva 75/368/CEE (attività di cui all'articolo 5, paragrafo 1) 

Nomenclatura ISIC 

Ex 04 Pesca 

043 Pesca nelle acque interne 

Ex 38 Costruzione di materiale da trasporto 

381 Costruzione navale e riparazione di navi 

382 Costruzione di materiale ferroviario 

386 Costruzione di aerei (compresa la costruzione di mate­
riale spaziale) 

Ex 71 Attività ausiliarie dei trasporti e attività diverse dai trasporti che 
rientrano nei seguenti gruppi: 

ex 711 Esercizio di carrozze con letti e carrozze ristoranti; ma­
nutenzione del materiale ferroviario nelle officine di ri­
parazione e pulizia delle carrozze 

ex 712 Manutenzione del materiale da trasporto urbano, subur­
bano e interurbano di viaggiatori 

ex 713 Manutenzione di altri materiali da trasporto stradale di 
viaggiatori (quali automobili, autocarri, taxi) 

ex 714 Esercizio e manutenzione di opere ausiliarie di trasporto 
stradale (quali strade, gallerie e ponti stradali a paga­
mento, stazioni stradali, parcheggi, depositi di autobus 
e tram) 

ex 716 Attività ausiliarie relative alla navigazione interna (quali 
esercizio e manutenzione delle vie navigabili, porti ed 
altri impianti per la navigazione interna: rimorchio e 
pilotaggio nei porti, posa di boe, carico e scarico di 
battelli ed altre attività analoghe, quali salvataggio di 
battelli, alaggio ed utilizzazione di depositi di barche) 

73 Comunicazioni: poste e telecomunicazioni 

▼B
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Ex 85 Servizi personali 

854 Lavanderia, lavaggio a secco e tintoria 

ex 856 Studi fotografici: ritratti e fotografie commerciali, 
esclusa l'attività di fotoreporter 

ex 859 Servizi personali non classificati altrove, unicamente 
manutenzione e pulitura di immobili o di locali 

2 

Direttiva 75/369/CEE (articolo 6: quando l'attività è considerata industriale o 
artigianale) 

Nomenclatura ISIC 

Esercizio ambulante delle seguenti attività: 

a) acquisto e vendita di merci: 

— da parte di venditori ambulanti e di merciaiuoli (ex gruppo ISIC 612), 

— su mercati coperti, ma non in posti fissati stabilmente al suolo, e su 
mercati non coperti; 

b) attività che formano oggetto di altre direttive recanti misure transitorie le 
quali escludono esplicitamente, o non menzionano, la forma ambulante di 
tali attività 

3 
Direttiva 82/470/CEE (articolo 6, paragrafi 1 e 3) 

Gruppi 718 e 720 della nomenclatura ISIC 

Le attività ivi contemplate consistono in particolare: 

— nell'organizzare, presentare e vendere, a forfait o a provvigione, gli elementi 
isolati o coordinati (trasporto, alloggio, vitto, escursioni, ecc.) di un viaggio 
o di un soggiorno, a prescindere dal motivo dello spostamento [(articolo 2, 
punto B, lettera a)], 

— nell'agire come intermediario tra gli imprenditori di diversi modi di trasporto 
e le persone che spediscono o che si fanno spedire delle merci e nell'effet­
tuare varie operazioni collegate: 

aa) concludendo per conto di committenti, contratti con gli imprenditori di 
trasporto; 

bb) scegliendo il modo di trasporto, l'impresa e l'itinerario ritenuti più van­
taggiosi per il committente; 

cc) preparando il trasporto dal punto di vista tecnico (ad esempio: imbal­
laggio necessario al trasporto); effettuando diverse operazioni accessorie 
durante il trasporto (ad esempio: provvedendo all'approvvigionamento di 
ghiaccio per i vagoni refrigeranti); 

dd) assolvendo le formalità collegate al trasporto, quali la redazione delle 
lettere di vettura; raggruppando le spedizioni e separandole; 

ee) coordinando le diverse parti di un trasporto col provvedere al transito, 
alla rispedizione, al trasbordo e alle varie operazioni terminali; 

ff) procurando rispettivamente dei carichi ai vettori e delle possibilità di 
trasporto alle persone che spediscono o si fanno spedire delle merci; 

— nel calcolare le spese di trasporto e controllarne la composizione, 

— nello svolgere alcune pratiche a titolo permanente o occasionale, in 
nome e per conto di un armatore o di un vettore marittimo (presso 
autorità portuali, imprese di approvvigionamento navi, ecc.). 

[Attività di cui all'articolo 2, punto A, lettere a), b) o d)] 
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Lista III 

Direttive 64/222/CEE, 68/364/CEE, 68/368/CEE, 75/368/CEE, 75/369/CEE, 
70/523/CEE e 82/470/CEE 

1 

Direttiva 64/222/CEE 

(Direttive di liberalizzazione 64/223/CEE e 64/224/CEE) 

1. Attività non salariate del commercio all'ingrosso, escluso quello dei medici­
nali e prodotti farmaceutici, dei prodotti tossici e degli agenti patogeni e 
quello del carbone (gruppo ex 611). 

2. Attività professionali dell'intermediario incaricato, in virtù di uno o più man­
dati, di preparare o concludere operazioni commerciali a nome e per conto di 
terzi. 

3. Attività professionali dell'intermediario che, senza un incarico permanente, 
mette in relazione persone che desiderano contrattare direttamente, o prepara 
le operazioni commerciali o aiuta a concluderle. 

4. Attività professionali dell'intermediario che conclude operazioni commerciali 
a nome proprio per conto di terzi. 

5. Attività professionali dell'intermediario che effettua per conto di terzi vendite 
all'asta all'ingrosso. 

6. Attività professionali degli intermediari che vanno di porta in porta per 
raccogliere ordinazioni. 

7. Attività di prestazioni di servizi effettuate a titolo professionale da un inter­
mediario salariato che è al servizio di una o di più imprese commerciali, 
industriali o artigianali. 

2 

Direttiva 68/364/CEE 

(Direttiva di liberalizzazione 68/363/CEE) 

Ex gruppo 612 ISIC: Commercio al minuto 

Attività escluse: 

012 Locazione di macchine agricole 

640 Affari immobiliari, locazione 

713 Locazione di automobili, di vetture e di cavalli 

718 Locazione di carrozze e vagoni ferroviari 

839 Locazione di macchine per ditte commerciali 

841 Locazione di posti di cinematografo e noleggio di film 

842 Locazione di posti di teatro e noleggio di attrezzature teatrali 

843 Locazione di battelli, locazione di biciclette, locazione di appa­
recchi automatici per introduzione di moneta 

853 Locazione di camere ammobiliate 

854 Locazione di biancheria 

859 Locazione di indumenti 
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3 

Direttiva 68/368/CEE 

(Direttiva di liberalizzazione 68/367/CEE) 

Nomenclatura ISIC 

Ex classe 85 ISIC 

1. Ristoranti e spacci di bevande (gruppo ISIC 852). 

2. Alberghi e simili, terreni per campeggio (gruppo ISIC 853). 

4 

Direttiva 75/368/CEE (articolo 7) 

Tutte le attività elencate nell'allegato della direttiva 75/368/CEE, tranne le 
attività di cui all'articolo 5, paragrafo 1 di detta direttiva (lista II, n. 1 del 

presente allegato). 

Nomenclatura ISIC 

Ex 62 Banche e altri istituti finanziari 

Ex 620 Agenzie di brevetti ed imprese di distribuzione dei 
canoni 

Ex 71 Trasporti 

Ex 713 Trasporti su strada di passeggeri, esclusi i trasporti 
effettuati con autoveicoli 

Ex 719 Esercizio di condutture destinate al trasporto di idro­
carburi liquidi e di altri prodotti chimici liquidi 

Ex 82 Servizi forniti alla collettività 

827 Biblioteche, musei, giardini botanici e zoologici 

Ex 84 Servizi ricreativi 

843 Servizi ricreativi non classificati altrove: 
— attività sportive (campi sportivi, organizzazioni 

di incontri sportivi, ecc.), escluse le attività di 
istruttore sportivo, 

— attività di gioco (scuderie di cavalli, campi da 
gioco, campi da corse, ecc.), 

— attività ricreative (circhi, parchi di attrazione ed 
altri divertimenti, ecc.). 

Ex 85 Servizi personali 

Ex 851 Servizi domestici 

Ex 855 Istituti di bellezza ed attività di manicure, escluse le 
attività di pedicure, le scuole professionali di cure di 
bellezza e di parrucchiere 

Ex 859 Servizi personali non classificati altrove escluse le 
attività dei massaggiatori sportivi e parasanitari e 
delle guide di montagna, raggruppate nel modo se­
guente: 
— disinfezione e lotta contro gli animali nocivi, 
— locazione di vestiti e guardaroba, 
— agenzie matrimoniali e servizi analoghi, 
— attività a carattere divinatorio e congetturale, 
— servizi igienici ed attività connesse, 
— pompe funebri e manutenzione dei cimiteri, 
— guide accompagnatrici ed interpreti turistici. 
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5 

Direttiva 75/369/CEE (articolo 5) 

Esercizio ambulante delle seguenti attività: 

a) acquisto e vendita di merci: 

— da parte di venditori ambulanti e di merciaiuoli (ex gruppo ISIC 612), 

— su mercati coperti ma non in posti fissati stabilmente al suolo e su 
mercati non coperti; 

b) attività che formano oggetto di misure transitorie che escludono esplicita­
mente, o non menzionano, la forma ambulante di tali attività. 

6 

Direttiva 70/523/CEE 

Attività non salariate del commercio all'ingrosso di carbone e attività degli 
intermediari in materia di carbone (ex gruppo 6112, nomenclatura ISIC) 

7 

Direttiva 82/470/CEE (articolo 6, paragrafo 2) 

[Attività di cui all'articolo 2, punto A, lettere c) o e), punto B, lettera b), punti C 
o D] 

Tali attività consistono in particolare: 

— nel dare a noleggio vagoni o carrozze ferroviarie per il trasporto di persone o 
merci, 

— nel fungere da intermediario nell'acquisto, vendita o nolo di navi, 

— nel preparare, negoziare, e concludere contratti per il trasporto di emigranti, 

— nel ricevere qualsiasi oggetto o merce in deposito per conto del depositante, 
sotto il regime doganale o non doganale, in depositi, magazzini generali, 
magazzini per la custodia di mobili, depositi frigoriferi, silos, ecc., 

— nel rilasciare al depositante un titolo che rappresenti l'oggetto o la merce 
ricevuta in deposito, 

— nel fornire recinti, alimenti e luoghi di vendita per il bestiame in temporanea 
custodia, sia prima della vendita, sia in transito per il o dal mercato, 

— nell'effettuare il controllo o la perizia tecnica di autoveicoli, 

— nel determinare le dimensioni, il peso o il volume delle merci. 
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ALLEGATO V 

Riconoscimento in base al coordinamento delle condizioni minime di formazione 

V.1. MEDICI

▼M20
5.1.1. Titoli di formazione medica di base 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

België / Bel­
gique/Belgien 

Diploma van arts/ Diplôme 
de docteur en médecine 
Diplôme de «médecin» / 
Master in de geneeskunde 

— Les universités / De uni­
versiteiten 

— Le Jury compétent d’en­
seignement de la Com­
munauté française / De 
bevoegde Examencom­
missie van de Vlaamse 
Gemeenschap 

20.12.1976 

България Диплома за висше 
образование на 
образователно- 
квалификационна степен 
«магистър» по Медицина” 
и професионална 
квалификация «Магистър- 
лекар» 

Университет 1.1.2007 

Česko Diplom o ukončení studia 
ve studijním programu 
všeobecné lékařství (doktor 
medicíny, MUDr.) 

Lékářská fakulta univerzity v 
České republice 

1.5.2004 

Danmark Bevis for kandidatuddan­
nelsen i medicin (cand. 
med.) 
Bevis for bestået lægevi­
denskabelig embedseksa­
men (cand.med.) 

Universitet 1. Autorisation som
læge

2. Tilladelse til sel­
vstændigt virke
som læge

20.12.1976 

Deutschland — Zeugnis über die Ärztli­
che Prüfung 

— Zeugnis über die Ärztli­
che Staatsprüfung und 
Zeugnis über die Vor­
bereitungszeit als Medi­
zinalassistent, soweit 
diese nach den deut­
schen Rechtsvorschrif­
ten noch für den Ab­
schluss der ärztlichen 
Ausbildung vorgesehen 
war 

Zuständige Behörden 20.12.1976 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

Eesti Arstikraad 
Degree in Medicine (MD) 
Diplom arstiteaduse õppe­
kava läbimise kohta 

Tartu Ülikool 1.5.2004 

Ελλάς Πτυχίo Iατρικής — Iατρική Σχoλή 
Παvεπιστημίoυ, 

— Σχoλή Επιστημώv 
Υγείας, Τμήμα Iατρικής 
Παvεπιστημίoυ 

1.1.1981 

España Título de Licenciado en 
Medicina y Cirugía 
Título de Licenciado en 
Medicina 
Título de Graduado/a en 
Medicina 

— Ministerio de Educación 
y Cultura 

— El rector de una Univer­
sidad 

1.1.1986 

France Diplôme d'Etat de docteur 
en Médicine 

Universités 20.12.1976 

Diplôme de fin de deu­
xième cycle des études 
médicales ( 7) 

Hrvatska Diploma «doktor medicine/ 
doktorica medicine» 

Medicinski fakulteti 
sveučilišta u Republici 
Hrvatskoj 

1.7.2013 

Ireland Primary qualification Competent examining body Certificate of expe­
rience 

20.12.1976 

Italia Diploma di laurea in medi­
cina e chirurgia 

Università Diploma di abilita­
zione all’esercizio 
della medicina e chi­
rurgia ( 9) 

20.12.1976 

Κύπρος Πιστοποιητικό Εγγραφής 
Ιατρού 

Ιατρικό Συμβούλιο 1.5.2004 

Πτυχίο Ιατρικής Ιατρικη σχολη 
πανεπιστημιου κυπρου ( 1 ) 

Ευρωπαϊκό Πανεπιστήμιο 
Κύπρου ( 2) 

Πανεπιστήμιο Λευκωσίας ( 3 ) 

Latvija ārsta diploms Universitātes tipa augstskola 
Universitāte 

1.5.2004 

Lietuva 1. Aukštojo mokslo diplo­
mas, nurodantis suteiktą
gydytojo kvalifikaciją

Universitetas 1. Internatūros
pažymėjimas, nu­
rodantis suteiktą
medicinos gydy­
tojo profesinę kva­
lifikaciją

1.5.2004 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

2. Magistro diplomas (me­
dicinos magistro kvalifi­
kacinis laipsnis ir gydy­
tojo kvalifikacija)

2. Internatūros
pažymėjimas (me­
dicinos gydytojo
profesinė kvalifi­
kacija)

Luxembourg Diplôme d’Etat de docteur 
en médecine, chirurgie et 
accouchements 

Jury d’examen d’Etat Certificat de stage 20.12.1976 

Magyarország Okleveles orvosdoktor 
oklevél (dr. med) 

Egyetem 1.5.2004 

Malta Lawrja ta’ Tabib tal-Me­
diċina u l-Kirurġija 

Università ta’ Malta Ċertifikat ta’ 
reġistrazzjoni maħruġ 
mill-Kunsill Mediku 

1.5.2004 

Nederland Getuigschrift van met goed 
gevolg afgelegd artsexamen 

Faculteit Geneeskunde 20.12.1976 

Master of Science in de 
Geneeskunde ( 8) 

Österreich Urkunde über die Verlei­
hung des akademischen 
Grades Doktor der gesam­
ten Heilkunde (bzw. Doctor 
medicinae universae, Dr. 
med.univ.) 

Medizinische Fakultät einer 
Universität, bzw Medizini­
sche Universität 

1.1.1994 

Polska Dyplom ukończenia stu­
diów wyższych na kierunku 
lekarskim z tytułem „le­
karz” 

Szkoły wyższe Świadectwo złożenia 
Lekarskiego Egza­
minu Państwowego ( 4 ) 
/ Świadectwo złożenia 
Lekarskiego Egza­
minu Końcowego ( 5 ) 

1.5.2004 

Zaświadczenie o 
ukończeniu stażu po­
dyplomowego 

Portugal Carta de Curso de licencia­
tura em medicina 
Certificado de mestrado in­
tegrado em medicina 

Universidades Certificado emitido 
pela Ordem dos Mé­
dicos 

1.1.1986 

România Diplomă de licenţă de doc­
tor medic 
Diploma de licenţă și ma­
ster ( 6) 

Universităţi 
Ministerul Educaţiei 
Naţionale ( 6) 

1.1.2007 

Slovenija Diploma, s katero se po­
deljuje strokovni naslov 
«doktor medicine/doktorica 
medicine» 

Univerza Potrdilo o Opravlje­
nem Strokovnem Iz­
pitu za Poklic Zdrav­
nik/Zdravnica 

1.5.2004 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

Slovensko DIPLOM všeobecné lekár­
stvo doktor všeobecného 
lekárstva («MUDr.») 

Univerzita 1.5.2004 

Suomi/Fin­
land 

Lääketieteen lisensiaatin 
tutkinto/Medicine licentia­
texamen 

Yliopisto 1.1.1994 

Sverige Läkarexamen Universitet eller högskola Bevis om legitimation 
som läkare, utfärdat 
av Socialstyrelsen 

1.1.1994 

United Kin­
gdom 

Primary qualification ( 10 ) Competent examining body Certificate of expe­
rience 

20.12.1976 

( 1 ) Da settembre 2013. 
( 2 ) Da settembre 2013. 
( 3 ) Da ottobre 2014. 
( 4 ) Fino al 2012. 
( 5 ) Dal 2013. 
( 6 ) Dal 2011. 
( 7 ) Dal 2003/2004 fino al 2013/2014. 
( 8) Dal 2001/2002. 
( 9 ) Fino al 2 aprile 2020. 
( 10) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 

5.1.2. Titoli di formazione di medico specialista 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di formazione Data di riferimento 

België/ Belgique/ 
Belgie 

Bijzondere beroepstitel van geneeshe­
er-specialist / Titre professionnel par­
ticulier de médecin spécialiste 

Minister bevoegd voor Volksgezon­
dheid / Ministre de la Santé publi­
que ( 9) 
Departement Zorg van het Vlaams 
Ministerie van Welzijn, Volksge­
zondheid en Gezin / Ministre de la 
Communauté française compétent 
pour l'agrément des professionnels 
de soins de santé ( 10) 

20.12.1976 

България Свидетелство за призната 
специалност 

Университет 1.1.2007 

Česko Diplom o specializaci Ministerstvo zdravotnictví 1.5.2004 

Danmark Bevis for tilladelse til at betegne sig 
som speciallæge 

Sundhedsstyrelsen 
Styrelsen for Patientsikkerhed 

20.12.1976 

Deutschland Fachärztliche Anerkennung Landesärztekammer 20.12.1976 

Eesti Residentuuri lõpetamist tõendav tun­
nistus 
Residentuuri lõputunnistus eriarstiabi 
erialal 

Tartu Ülikool 1.5.2004 

Ελλάς Τίτλoς Iατρικής Ειδικότητας 1. Περιφέρεια 1.1.1981 

2. Νoμαρχιακή Αυτoδιoίκηση

3. Νoμαρχία
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di formazione Data di riferimento 

España Título de Especialista — Ministerio competente en el ám­
bito de la Educación/Universida­
des 

— Ministerio competente en el ám­
bito de la Sanidad ( 4 ) 

1.1.1986 

France 1. Certificat d’études spéciales de mé­
decine accompagné du diplôme 
d’Etat de docteur en médecine 

1. Universités 20.12.1976 

2. Attestation de médecin spécialiste 
qualifié accompagnée du diplôme 
d’Etat de docteur en médecine 

2. Conseil de l’Ordre des médecins 

3. Diplôme d’études spécialisées ou 
diplôme d’études spécialisées 
complémentaires qualifiant de mé­
decine accompagné du diplôme 
d’Etat de docteur en médecine 

3. Universités 

Hrvatska Diploma o specijalističkom 
usavršavanju 

Ministarstvo nadležno za zdravstvo 1.7.2013 

Ireland Certificate of Specialist doctor Competent authority 20.12.1976 

Italia Diploma di medico specialista Università 20.12.1976 

Κύπρος Πιστοποιητικό Αναγνώρισης 
Ειδικότητας 

Ιατρικό Συμβούλιο 1.5.2004 

Latvija 1. «Sertifikāts»–kompetentu iestāžu 
izsniegts dokuments, kas apliecina, 
ka persona ir nokārtojusi serti­
fikācijas eksāmenu specialitātē ( 5 ) 

2. Ārstniecības personas sertifikāts 

Latvijas Ārstu biedrība 
Latvijas Ārstniecības personu profe­
sionālo organizāciju savienība ( 6 ) 

1.5.2004 

Lietuva 1. Rezidentūros pažymėjimas, nuro­
dantis suteiktą gydytojo specialisto 
profesinę kvalifikaciją 

2. Rezidentūros pažymėjimas (gydy­
tojo specialisto profesinė kvalifika­
cija) 

Universitetas 1.5.2004 

Luxembourg 1. Certificat de médecin spécialiste 1. Ministre de la Santé publique 20.12.1976 

2. Diplôme d’études spécialisées en 
médecine 

2. Université du Luxembourg 15.09.2021 

Magyarország Szakorvosi bizonyítvány Nemzeti Vizsgabizottság 1.5.2004 

Malta Ċertifikat ta’ Speċjalista Mediku Kumitat ta’ Approvazzjoni dwar 
Speċjalisti 

1.5.2004 

Nederland Bewijs van inschrijving in een Spe­
cialistenregister 

— Medische Specialisten Registratie 
Commissie (MSRC) van de Ko­
ninklijke Nederlandsche Maat­
schappij tot bevordering der Ge­
neeskunst 

20.12.1976 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di formazione Data di riferimento 

— Sociaal-Geneeskundigen Regi­
stratie Commissie (SGRC) van 
de Koninklijke Nederlandsche 
Maatschappij tot Bevordering der 
Geneeskunst 

Diploma geneeskundig specialist — Registratiecommissie Geneeskun­
dig Specialisten (RGS) van de 
Koninklijke Nederlandsche Ma­
atschappij tot Bevordering der 
Geneeskunst ( 1 ) 

Österreich Facharztdiplom Österreichische Ärztekammer 1.1.1994 

Polska Dyplom uzyskania tytułu specjalisty Centrum Egzaminów Medycznych 1.5.2004 

Portugal Titulo de especialista Ordem dos Médicos 1.1.1986 

România Certificat de medic specialist Ministerul Sănătăţii 1.1.2007 

Slovenija Potrdilo o opravljenem specialističnem 
izpitu 

1. Ministrstvo za zdravje 
2. Zdravniška zbornica Slovenije 

1.5.2004 

Slovensko Diplom o špecializácii 1. Slovenská zdravotnícka univerzita 
2. Univerzita Komenského v Brati­

slave 
3. Univerzita Pavla Jozefa Šafárika 

v Košiciach 

1.5.2004 

Suomi/Finland Erikoislääkärin tutkinto / Specialläka­
rexamen ( 7 ) 
Erikoislääkärikoulutus / Specialistlä­
karutbildning ( 8 ) 

Yliopisto 1.1.1994 

Sverige Bevis om specialkompetens som lä­
kare, utfärdat av Socialstyrelsen 

Socialstyrelsen 1.1.1994 

United Kingdom Certificate of Completion of 
training ( 2 ) 

Postgraduate Medical Education and 
Training Board 

20.12.1976 

General Medical Council 1.4.2010 

( 1 ) Da gennaio 2013. 
( 2 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 3 ) Dal 15 settembre 2021. 
( 4 ) Dal 1 

o gennaio 2022. 
( 5 ) Fino al 31 dicembre 2012. 
( 6 ) Fino al 31 dicembre 2008. 
( 7 ) Fino al 31 gennaio 2015. 
( 8 ) Dal 1 

o febbraio 2015. 
( 9 ) Fino al 2014. 
( 10 ) Dal 2014. 

5.1.3. Denominazioni delle formazioni mediche specializzate 

Anestesia Chirurgia generale 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: cinque anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Anesthésie-réanimation / Anesthesie-reani­
matie 

Chirurgie / Heelkunde 

България Анестезиология и интензивно лечение Хирургия 
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Anestesia Chirurgia generale 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: cinque anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Česko Anesteziologie a intenzivní medicína Chirurgie 

Danmark Anæstesiologi Kirurgi 

Deutschland Anästhesiologie (Allgemeine) Chirurgie 

Eesti Anestesioloogia Üldkirurgia 

Ελλάς Αvαισθησιoλoγία Χειρoυργική 

España Anestesiología y Reanimación Cirugía general y del aparato digestivo 

France Anesthésie-réanimation Chirurgie générale 

Hrvatska Anesteziologija, reanimatologija i inten­
zivna medicina 

Opća kirurgija 

Ireland Anaesthesia ( 3 ) 
Anaesthesiology ( 4 ) 

General surgery 

Italia Anestesia, rianimazione e terapia intensiva 
Anestesia, rianimazione, terapia intensiva e 
del dolore ( 2) 

Chirurgia generale 

Κύπρος Αναισθησιολογία Γενική Χειρουργική 

Latvija Anestezioloģija un reanimatoloģija Ķirurģija 

Lietuva Anesteziologija reanimatologija Chirurgija 

Luxembourg Anesthésie-réanimation Chirurgie générale 

Magyarország Aneszteziológia és intenzív terápia Sebészet 

Malta Anesteżija u Kura Intensiva Kirurġija Ġenerali 

Nederland Anesthesiologie Heelkunde 

Österreich Anästhesiologie und Intensivmedizin — Chirurgie 
— Allgemeinchirurgie und 

Viszeralchirurgie ( 1 ) 

Polska Anestezjologia i intensywna terapia Chirurgia ogólna 

Portugal Anestesiologia Cirurgia geral 

România Anestezie şi terapie intensivă Chirurgie generală 

Slovenija Anesteziologija, reanimatologija in perio­
perativna intenzivna medicina 

Splošna kirurgija 
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Anestesia Chirurgia generale 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: cinque anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Slovensko Anestéziológia a intenzívna medicína Chirurgia 

Suomi/Finland Anestesiologia ja tehohoito / Anestesiologi 
och intensivvård 

Yleiskirurgia / Allmän kirurgi 

Sverige Anestesi och intensivvård Kirurgi 

United Kingdom Anaesthetics ( 5 ) General surgery ( 5 ) 

( 1 ) Da giugno 2015. 
( 2 ) Da febbraio 2015. 
( 3 ) Fino al 2018. 
( 4 ) Dal 2019. 
( 5 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 

Neurochirurgia Ostetricia e ginecologia 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Neurochirurgie Gynécologie – obstétrique / Gynaecologie - 
verloskunde 

България Неврохирургия Акушерство и гинекология 

Česko Neurochirurgie Gynekologie a porodnictví 

Danmark Neurokirurgi Gynækologi og obstetrik 

Deutschland Neurochirurgie Frauenheilkunde und Geburtshilfe 

Eesti Neurokirurgia Sünnitusabi ja günekoloogia 

Ελλάς Νευρoχειρoυργική Μαιευτική-Γυvαικoλoγία 

España Neurocirugía Obstetricia y ginecología 

France Neurochirurgie Gynécologie – obstétrique 

Hrvatska Neurokirurgija Ginekologija i opstetricija 

Ireland Neurosurgery Obstetrics and gynaecology 

Italia Neurochirurgia Ginecologia e ostetricia 

Κύπρος Νευροχειρουργική Μαιευτική – Γυναικολογία 

Latvija Neiroķirurģija Ginekoloģija un dzemdniecība 

Lietuva Neurochirurgija Akušerija ginekologija 

Luxembourg Neurochirurgie Gynécologie – obstétrique 
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Neurochirurgia Ostetricia e ginecologia 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Magyarország Idegsebészet Szülészet-nőgyógyászat 

Malta Newrokirurġija Ostetriċja u Ġinekoloġija 

Nederland Neurochirurgie Obstetrie en Gynaecologie 

Österreich Neurochirurgie Frauenheilkunde und Geburtshilfe 

Polska Neurochirurgia Położnictwo i ginekologia 

Portugal Neurocirurgia Ginecologia e obstetricia 

România Neurochirurgie Obstetrică-ginecologie 

Slovenija Nevrokirurgija Ginekologija in porodništvo 

Slovensko Neurochirurgia Gynekológia a pôrodníctvo 

Suomi/Finland Neurokirurgia / Neurokirurgi Naistentaudit ja synnytykset / Kvinnosjuk­
domar och förlossningar 

Sverige Neurokirurgi Obstetrik och gynekologi 

United Kingdom Neurosurgery ( 1 ) Obstetrics and gynaecology ( 1 ) 

( 1 ) Rilasciato prima del 1 
o gennaio 2021. 

Medicina generale (interna) Oftalmologia 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: tre anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Médecine interne / Inwendige geneeskunde Ophtalmologie / Oftalmologie 

България Вътрешни болести Очни болести 

Česko Vnitřní lékařství Oftalmologie 

Danmark Oftalmologi 

Deutschland Innere Medizin Augenheilkunde 

Eesti Sisehaigused Oftalmoloogia 

Ελλάς Παθoλoγία ( 4 ) 
Εσωτερικησ Παθολογιασ ( 5 ) 

Οφθαλμoλoγία 

España Medicina interna Oftalmología 

France Médecine interne 
Médecine interne et immunologie clini- 
que ( 3 ) 

Ophtalmologie 
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Medicina generale (interna) Oftalmologia 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: tre anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Hrvatska Opća interna medicina Oftalmologija i optometrija 

Ireland General (Internal) Medicine Ophthalmic surgery 
Ophthalmology ( 1) 

Italia Medicina interna Oftalmologia 

Κύπρος Παθoλoγία Οφθαλμολογία 

Latvija Internā medicīna Oftalmoloģija 

Lietuva Vidaus ligos Oftalmologija 

Luxembourg Médecine interne Ophtalmologie 

Magyarország Belgyógyászat Szemészet 

Malta Mediċina Interna Oftalmoloġija 

Nederland Interne geneeskunde Oogheelkunde 

Österreich Innere Medizin Augenheilkunde und Optometrie 

Polska Choroby wewnętrzne Okulistyka 

Portugal Medicina interna Oftalmologia 

România Medicină internă Oftalmologie 

Slovenija Interna medicina Oftalmologija 

Slovensko Vnútorné lekárstvo Oftalmológia 

Suomi/Finland Sisätaudit / Inre medicin Silmätaudit / Ögonsjukdomar 

Sverige Internmedicin Ögonsjukdomar (oftalmologi) 

United Kingdom General (internal) medicine ( 2 ) Ophthalmology ( 2 ) 

( 1 ) Dal 1991/1992. 
( 2 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 3 ) Dal 2017/2018. 
( 4 ) Fino al 2018. 
( 5) Dal 2018. 

Otorinolaringoiatria Pediatria 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Oto-rhino-laryngologie / Otorhinolaryngo­
logie 

Pédiatrie / Pediatrie 

България Ушно-носно-гърлени болести Педиатрия 
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Otorinolaringoiatria Pediatria 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Česko Otorinolaryngologie ( 6 ) 
Otorinolaryngologie a chirurgie hlavy a 
krku ( 7 ) 

Dětské lékařství ( 4 ) 
Pediatrie ( 5 ) 

Danmark Oto-rhino-laryngologi Pædiatri 

Deutschland Hals-Nasen-Ohrenheilkunde Kinder- und Jugendmedizin 

Eesti Otorinolarüngoloogia Pediaatria 

Ελλάς Ωτoριvoλαρυγγoλoγία Παιδιατρική 

España Otorrinolaringología Pediatría y sus áreas especificas 

France Oto-rhino-laryngologie et chirurgie cervi­
co-faciale 

Pédiatrie 

Hrvatska Otorinolaringologija Pedijatrija 

Ireland Otolaryngology Paediatrics 

Italia Otorinolaringoiatria Pediatria 

Κύπρος Ωτορινολαρυγγολογία Παιδιατρική 

Latvija Otolaringoloģija Pediatrija 

Lietuva Otorinolaringologija Vaikų ligos 

Luxembourg Oto-rhino-laryngologie Pédiatrie 

Magyarország Fül-orr-gégegyógyászat Csecsemő- és gyermekgyógyászat 

Malta Otorinolaringoloġija 
Otorinolarinġoloġija – Kirurġija tar-Ras u 
l-Għonq ( 2 ) 

Pedjatrija 

Nederland Keel-neus-oorheelkunde Kindergeneeskunde 

Österreich — Hals-, Nasen- und Ohrenkrankheiten 
— Hals-, Nasen- und Ohrenheilkunde ( 1 ) 

Kinder- und Jugendheilkunde 

Polska Otorynolaryngologia Pediatria 

Portugal Otorrinolaringologia Pediatria 

România Otorinolaringologie Pediatrie 

Slovenija Otorinolaringológija Pediatrija 

Slovensko Otorinolaryngológia Pediatria 

Suomi/Finland Korva-, nenä- ja kurkkutaudit / Öron-, näs- 
och halssjukdomar 

Lastentaudit / Barnsjukdomar 

Sverige Öron-, näs- och halssjukdomar (oto-rhino- 
laryngologi) 

Barn- och ungdomsmedicin 

United Kingdom Otolaryngology ( 3 ) Paediatrics ( 3 ) 

( 1 ) Da giugno 2015. 
( 2 ) Dal 19 gennaio 2018. 
( 3 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 4 ) Fino al 30 giugno 2017. 
( 5 ) Dal 1° luglio 2017. 
( 6 ) Fino al 31 gennaio 2014. 
( 7 ) Dal 1° febbraio 2014. 
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Malattie dell'apparato respiratorio Urologia 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: cinque anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Pneumologie Urologie 

България Пневмология и фтизиатрия Урология 

Česko Pneumologie a ftizeologie Urologie 

Danmark Intern medicin: lungesygdomme Urologi 

Deutschland — Pneumologie 
— Innere Medizin und Pneumologie ( 1 ) 

Urologie 

Eesti Pulmonoloogia Uroloogia 

Ελλάς Φυματιoλoγία- Πvευμovoλoγία Ουρoλoγία 

España Neumología Urología 

France Pneumologie Chirurgie urologique 
Urologie ( 4) 

Hrvatska Pulmologija Urologija 

Ireland Respiratory medicine Urology 

Italia Malattie dell’apparato respiratorio Urologia 

Κύπρος Πνευμονολογία – Φυματιολογία Ουρολογία 

Latvija Ftiziopneimonolo ģija Uroloģija 

Lietuva Pulmonologija Urologija 

Luxembourg Pneumologie Urologie 

Magyarország Tüdőgyógyászat Urológia 

Malta Mediċina Respiratorja Uroloġija 

Nederland Longziekten en tuberculose Urologie 

Österreich — Lungenkrankheiten 
— Innere Medizin und Pneumologie ( 2 ) 

Urologie 

Polska Choroby płuc Urologia 

Portugal Pneumologia Urologia 

România Pneumologie Urologie 

Slovenija Pnevmologija Urologija 

Slovensko Pneumológia a ftizeológia Urológia 

Suomi/Finland Keuhkosairaudet ja allergologia / Lun­
gsjukdomar och allergologi 

Urologia / Urologi 

Sverige Lungsjukdomar (pneumologi) Urologi 

United Kingdom Respiratory medicine ( 3 ) Urology ( 3 ) 

( 1 ) Da luglio 2011. 
( 2 ) Da giugno 2015. 
( 3 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 4 ) Dal 2017/2018.
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Ortopedia Anatomia patologica 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Chirurgie orthopédique / Orthopedische 
heelkunde 

Anatomie pathologique / Pathologische 
anatomie 

България Ортопедия и травматология Обща и клинична патология 

Česko Ortopedie ( 5 ) 
Ortopedie a traumatologie pohybového 
ústrojí ( 6) 

Patologie 

Danmark Ortopædisk kirurgi Patologisk anatomi og cytology 

Deutschland — Orthopädie (und Unfallchirurgie) 
— Orthopädie und Unfallchirurgie ( 1 ) 

Pathologie 

Eesti Ortopeedia Patoloogia 

Ελλάς Ορθoπεδική Παθoλoγική Αvατoμική 

España Cirugía ortopédica y traumatología Anatomía patológica 

France Chirurgie orthopédique et traumatologie Anatomie et cytologie pathologiques 

Hrvatska Ortopedija i traumatologija Patologija 
Patologija i citologija ( 3 ) 

Ireland Trauma and orthopaedic surgery Histopathology 

Italia Ortopedia e traumatologia Anatomia patologica 

Κύπρος Ορθοπεδική Παθολογοανατομία – Ιστολογία 

Latvija Traumatoloģija un ortopēdija Patoloģija 

Lietuva Ortopedija traumatologija Patologija 

Luxembourg Orthopédie Anatomie pathologique 

Magyarország Ortopédia és traumatológia Patológia 

Malta Kirurġija Ortopedika Istopatoloġija 

Nederland Orthopedie Pathologie 

Österreich — Orthopädie und Orthopädische Chirur­
gie 

— Orthopädie und Traumatologie ( 2 ) 

— Pathologie 
— Klinische Pathologie und Molekularpa­

thologie ( 2 ) 
— Klinische Pathologie und Neuropatholo­

gie 

Polska Ortopedia i traumatologia narządu ruchu Patomorfologia 

Portugal Ortopedia Anatomia patologica 

România Ortopedie şi traumatologie Anatomie patologică 

Slovenija — Ortopedska kirurgija; Travmatologija Patologija 

Slovensko Ortopédia Patologická anatómia 

Suomi/Finland Ortopedia ja traumatologia / Ortopedi och 
traumatologi 

Patologia / Patologi 

Sverige Ortopedi Klinisk patologi 

United Kingdom Trauma and orthopaedic surgery ( 4 ) Histopathology ( 4 ) 

( 1 ) Da maggio 2006. 
( 2 ) Da giugno 2015. 
( 3 ) Dal 3 novembre 2015. 
( 4) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 5 ) Fino al 1° ottobre 2013. 
( 6 ) Dal 2 ottobre 2013.
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Neurologia Psichiatria 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Neurologie Psychiatrie, particulièrement de l’adulte/ 
Psychiatrie, meer bepaald in de volwassen­
psychiatrie 

България Нервни болести Психиатрия 

Česko Neurologie Psychiatrie 

Danmark Neurologi Psykiatri 

Deutschland Neurologie Psychiatrie und Psychotherapie 

Eesti Neuroloogia Psühhiaatria 

Ελλάς Νευρoλoγία Ψυχιατρική 

España Neurología Psiquiatría 

France Neurologie Psychiatrie 

Hrvatska Neurologija Psihijatrija 

Ireland Neurology Psychiatry 

Italia Neurologia Psichiatria 

Κύπρος Νευρολογία Ψυχιατρική 

Latvija Neiroloģija Psihiatrija 

Lietuva Neurologija Psichiatrija 

Luxembourg Neurologie Psychiatrie 

Magyarország Neurológia Pszichiátria 

Malta Newroloġija Psikjatrija 

Nederland Neurologie Psychiatrie 

Österreich Neurologie Psychiatrie und Psychotherapeutische Me­
dizin 

Polska Neurologia Psychiatria 

Portugal Neurologia Psiquiatria 

România Neurologie Psihiatrie 

Slovenija Nevrologija Psihiatrija 

Slovensko Neurológia Psychiatria 

Suomi/Finland Neurologia / Neurologi Psykiatria / Psykiatri 

Sverige Neurologi Psykiatri 

United Kingdom Neurology ( 1 ) General psychiatry ( 1 ) 

( 1 ) Rilasciato prima del 1 
o gennaio 2021. 
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Radiodiagnostica Radioterapia 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Radiodiagnostic / Röntgendiagnose Radiothérapie-oncologie / Radiotherapie- 
oncologie 

България Образна диагностика Лъчелечение 

Česko Radiologie a zobrazovací metody Radiační onkologie 

Danmark Radiologi Klinisk Onkologi 

Deutschland (Diagnostische) Radiologie Strahlentherapie 

Eesti Radioloogia Onkoloogia 

Ελλάς Ακτιvoδιαγvωστική Ακτιvoθεραπευτική - Ογκολογία 

España Radiodiagnóstico Oncología radioterápica 

France Radiodiagnostic et imagerie médicale 
Radiologie et imagerie médicale ( 4) 

Oncologie option radiothérapie 

Hrvatska Klinička radiologija Onkologija i radioterapija 

Ireland Radiology Radiation oncology 

Italia Radiodiagnostica Radioterapia 

Κύπρος Ακτινολογία Ακτινοθεραπευτική Ογκολογία 

Latvija Diagnostiskā radioloģija Terapeitiskā radioloģija 

Lietuva Radiologija Onkologija radioterapija 

Luxembourg Radiodiagnostic Radiothérapie 

Magyarország Radiológia Sugárterápia 

Malta Radjoloġija Onkoloġija u Radjoterapija 

Nederland Radiologie Radiotherapie 

Österreich Radiologie Strahlentherapie-Radioonkologie 

Polska Radiologia i diagnostyka obrazowa Radioterapia onkologiczna 

Portugal Radiodiagnóstico Radioterapia 
Radioncologia 

România Radiologie-imagistic ă medicală Radioterapie 

Slovenija Radiologija Radioterapija in onkologija 

Slovensko Rádiológia Radiačná onkológia 

Suomi/Finland Radiologia / Radiologi Syöpätaudit / Cancersjukdomar 

Sverige Medicinsk radiologi 
Radiologi ( 2) 

Tumörsjukdomar (allmän onkologi) 
Onkologi ( 1) 

United Kingdom Clinical radiology ( 3 ) Clinical oncology ( 3 ) 

( 1 ) Da settembre 2008. 
( 2 ) Da maggio 2015. 
( 3 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 4 ) Dal 2017/2018.
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Chirurgia plastica Biologia clinica 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Chirurgie plastique, reconstructrice et 
esthétique / Plastische, reconstructieve en 
esthetische heelkunde 

Biologie clinique / Klinische biologie 

България Пластично-възстановителна и естетична 
хирургия 

Клинична лаборатория 

Česko Plastická chirurgie 

Danmark Plastikkirurgi 

Deutschland — Plastische (und Ästhetische) Chirurgie 
— Plastische und Ästhetische 

Chirurgie ( 1 ) 

Laboratoriumsmedizin ( 2 ) 

Eesti Plastika- ja rekonstruktiivkirurgia Laborimeditsiin 

Ελλάς Πλαστική Χειρoυργική Ιατρική βιοπαθολογία ( 5 ) 

España Cirugía plástica, estética y reparadora Análisis clínicos 

France Chirurgie plastique, reconstructrice et 
esthétique 

Biologie médicale 

Hrvatska Plastična, rekonstrukcijska i estetska ki­
rurgija 

Ireland Plastic, reconstructive and aesthetic surge­
ry 

Italia Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica Patologia clinica 
Patologia clinica e biochimica clinica ( 4 ) 

Κύπρος Πλαστική Χειρουργική 

Latvija Plastiskā ķirurģija 

Lietuva Plastinė ir rekonstrukcinė chirurgija Laboratorinė medicina 

Luxembourg Chirurgie plastique Biologie clinique 

Magyarország — Plasztikai (égési) sebészet 
— Plasztikai és égés-sebészet ( 6 ) 

Orvosi laboratóriumi diagnosztika 

Malta Kirurġija Plastika 

Nederland Plastische chirurgie 

Österreich Plastische, Ästhetische und Rekonstruktive 
Chirurgie 
Plastische, Rekonstruktive und Ästhetische 
Chirurgie ( 3) 

Medizinische Biologie 

Polska Chirurgia plastyczna Diagnostyka laboratoryjna 

Portugal Cirurgia plástica, estética e reconstrutiva Patologia clínica 

România Chirurgie plastică, estetică şi microchirur­
gie reconstructivă 

Medicină de laborator 
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Chirurgia plastica Biologia clinica 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Slovenija Plastična, rekonstrukcijska in estetska ki­
rurgija 

Slovensko Plastická chirurgia Laboratórna medicína 

Suomi/Finland Plastiikkakirurgia / Plastikkirurgi 

Sverige Plastikkirurgi 

United Kingdom Plastic surgery ( 7 ) 

( 1 ) Dal 2006. 
( 2 ) Dal 2012. 
( 3 ) Da giugno 2015. 
( 4 ) Da giugno 2015. 
( 5 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 30 dicembre 1994. 
( 6 ) Dal 2012. 
( 7 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 

Microbiologia-batteriologia Biochimica 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Microbiologie médicale/medische micro­
biologie ( 11 ) 

България Микробиология Биохимия 

Česko Lékařská mikrobiologie Klinická biochemie 

Danmark Klinisk mikrobiologi Klinisk biokemi 

Deutschland — Mikrobiologie (Virologie) und Infek­
tionsepidemiologie 

— Mikrobiologie, Virologie und Infek­
tionsepidemiologie ( 3 ) 

Laboratoriumsmedizin ( 1 ) 

Eesti 

Ελλάς — Iατρική Βιoπαθoλoγία 
— Μικρoβιoλoγία 

Ιατρική βιοπαθολογία ( 6 ) 

España Microbiología y parasitología Bioquímica clínica 

France 

Hrvatska Klinička mikrobiologija 

Ireland Microbiology 
Microbiology (clinical and laboratory) ( 12 ) 

Chemical pathology 

Italia Microbiologia e virologia Biochimica clinica ( 5 ) 
Biochimica ( 9 ) 

Κύπρος Μικροβιολογία 

Latvija Mikrobioloģija 
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Microbiologia-batteriologia Biochimica 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Lietuva 

Luxembourg Microbiologie Chimie biologique 

Magyarország Orvosi mikrobiológia 

Malta Mikrobijoloġija/Batterjoloġija Patoloġija Kimika 

Nederland Medische microbiologie Klinische chemie ( 2 ) 

Österreich — Hygiene und Mikrobiologie 
— Klinische Mikrobiologie und 

Hygiene ( 4 ) 
— Klinische Mikrobiologie und 

Virologie ( 4 ) 

Medizinische und Chemische Labordiagno­
stik 

Polska Mikrobiologia lekarska 

Portugal 

România 

Slovenija Klinična mikrobiologija Medicinska biokemija 

Slovensko Klinická mikrobiológia Klinická biochémia 

Suomi/Finland Kliininen mikrobiologia / Klinisk mikro­
biologi 

Kliininen kemia / Klinisk kemi 

Sverige Klinisk bakteriologi 
Klinisk mikrobiologi ( 7 ) 

Klinisk kemi 

United Kingdom Medical microbiology and virology ( 8 ) ( 10 ) Chemical pathology ( 10 ) 

( 1 ) Fino al 2012. 
( 2) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 4 aprile 2000. 
( 3 ) Da maggio 2006. 
( 4) Da giugno 2015. 
( 5 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 3 giugno 2015. 
( 6 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 30 dicembre 1994. 
( 7) Da maggio 2015. 
( 8 ) Fino all'11 ottobre 2018. 
( 9) Dal 3 giugno 2015. 
( 10 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 11 ) Dal 2020/2021. 
( 12 ) Dal 2020/2021. 

Immunologia Chirurgia toracica 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: cinque anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Chirurgie thoracique / Heelkunde op de 
thorax ( 1) 

България Клинична имунология Гръдна хирургия Кардиохирургия 

Česko Alergologie a klinická imunologie Hrudní chirurgie 
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Immunologia Chirurgia toracica 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: cinque anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Danmark Klinisk immunologi Thoraxkirurgi 

Deutschland Thoraxchirurgie 

Eesti Torakaalkirurgia 

Ελλάς Χειρουργική Θώρακος ( 8 ) 
Χειρουργική Θώρακος- Καρδιάς/ 
Κατεύθυνση: Θωρακοχειρουργική ( 9 ) 

España Inmunología Cirugía torácica 

France Médecine interne et immunologie 
clinique ( 6) 

Chirurgie thoracique et cardiovasculaire 

Hrvatska Alergologija i klinička imunologija Specijalist kardiotorakalna kirurgija ( 4 ) 

Ireland Immunology (clinical and laboratory) Cardiothoracic surgery 

Italia — Chirurgia toracica 

Κύπρος Ανοσολογία Χειρουργική Θώρακος 

Latvija Imunoloģija Torakālā ķirurģija 
Sirds ķirurgs 

Lietuva Krūtinės chirurgija 

Luxembourg Immunologie Chirurgie thoracique 

Magyarország Allergológia és klinikai immunológia Mellkassebészet 

Malta Immunoloġija Kirurġija Kardjo-Toraċika 

Nederland Cardio-thoracale chirurgie 

Österreich — Immunologie 
— Klinische Immunologie ( 2 ) 

Thoraxchirurgie 

Polska Immunologia kliniczna Chirurgia klatki piersiowej 

Portugal Cirurgia cardiotorácica 
Cirurgia Torácica ( 7) 

România Chirurgie toracică 

Slovenija Torakalna kirurgija 

Slovensko Klinická imunológia a alergológia Hrudníková chirurgia 

Suomi/Finland Sydän-ja rintaelinkirurgia / Hjärt- och tho­
raxkirurgi 

Sverige Klinisk immunologi ( 3 ) Thoraxkirurgi 

United Kingdom Immunology ( 5 ) Cardo-thoracic surgery ( 5 ) 

( 1 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 1 
o gennaio 1983. 

( 2 ) Da giugno 2015. 
( 3 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 14 giugno 2017. 
( 4 ) Da settembre 2011. 
( 5) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 6 ) Dal 2017/2018. 
( 7 ) Dal 2010. 
( 8 ) Fino al 2024. 
( 9) Dal 2024.
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Chirurgia pediatrica Chirurgia vascolare 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: cinque anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Chirurgie des vaisseaux / Bloedvatenheel­
kunde ( 1) 

България Детска хирургия Съдова хирургия 

Česko Dětská chirurgie Cévní chirurgie 

Danmark Karkirurgi 

Deutschland Kinderchirurgie Gefäßchirurgie 

Eesti Lastekirurgia Kardiovaskulaarkirurgia 

Ελλάς Χειρoυργική Παίδωv Αγγειoχειρoυργική 

España Cirugía pediátrica Angiología y cirugía vascular 

France Chirurgie infantile 
Chirurgie pédiatrique ( 4 ) 

Chirurgie vasculaire 

Hrvatska Dječja kirurgija Vaskularna kirurgija 

Ireland Paediatric surgery Vascular surgery ( 2 ) 

Italia Chirurgia pediatrica Chirurgia vascolare 

Κύπρος Χειρουργική Παίδων Χειρουργική Αγγείων 

Latvija Bērnu ķirurģija Asinsvadu ķirurģija 

Lietuva Vaikų chirurgija Kraujagyslių chirurgija 

Luxembourg Chirurgie pédiatrique Chirurgie vasculaire 

Magyarország Gyermeksebészet Érsebészet 

Malta Kirurgija Pedjatrika Kirurġija Vaskolari 

Nederland 

Österreich Kinder- und Jugendchirurgie Allgemeinchirurgie und Gefäßchirurgie 

Polska Chirurgia dziecięca Chirurgia naczyniowa 

Portugal Cirurgia pediátrica Angologia/Cirurgia vascular 

România Chirurgie pediatrică Chirurgie vasculară 

Slovenija Otroška kirurgija Kardiovaskularna kirurgija 

Slovensko Detská chirurgia Cievna chirurgia 

Suomi/Finland Lastenkirurgia / Barnkirurgi Verisuonikirurgia / Kärlkirurgi 

Sverige Barn- och ungdomskirurgi Kärlkirurgi 

United Kingdom Paediatric surgery ( 3 ) Vascular surgery ( 3 ) 

( 1 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 1 
o gennaio 1983. 

( 2 ) Da giugno 2017. 
( 3 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 4 ) Dal 2017/2018.
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Cardiologia Gastroenterologia 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Cardiologie Gastro-entérologie / Gastro-enterologie 

България Кардиология Гастроентерология 

Česko Kardiologie Gastroenterologie 

Danmark Intern medicin: kardiologi Intern medicin: gastroenterology og hepato­
logi 

Deutschland — Innere Medizin und Schwerpunkt Kar­
diologie 

— Innere Medizin und Kardiologie ( 1 ) 

— Innere Medizin und Schwerpunkt Ga­
stroenterologie 

— Innere Medizin und 
Gastroenterologie ( 1 ) 

Eesti Kardioloogia Gastroenteroloogia 

Ελλάς Καρδιoλoγία Γαστρεvτερoλoγία 

España Cardiología Aparato digestivo 

France Cardiologie et maladies vasculaires 
Médecine cardio-vasculaire ( 4) 

Gastro-entérologie et hépatologie ( 5 ) 
Hépato-gastro-entérologie ( 6) 

Hrvatska Kardiologija Gastroenterologija 

Ireland Cardiology Gastro-enterology 

Italia Malattie dell’apparato cardiovascolare Gastroenterologia 
Malattie dell’apparato digerente ( 2 ) 

Κύπρος Καρδιολογία Γαστρεντερολογία 

Latvija Kardioloģija Gastroenteroloģija 

Lietuva Kardiologija Gastroenterologija 

Luxembourg Cardiologie et angiologie Gastro-enterologie 

Magyarország Kardiológia Gasztroenterológia 

Malta Kardjoloġija Gastroenteroloġija 

Nederland Cardiologie Maag-darm-leverziekten 

Österreich Innere Medizin und Kardiologie Innere Medizin und Gastroenterologie und 
Hepatologie 

Polska Kardiologia Gastrenterologia 

Portugal Cardiologia Gastrenterologia 

România Cardiologie Gastroenterologie 

Slovenija Kardiologija in vaskularna medicina Gastroenterologija 

Slovensko Kardiológia Gastroenterológia 

Suomi/Finland Kardiologia / Kardiologi Gastroenterologia / Gastroenterologi 

Sverige Kardiologi Medicinsk gastroenterologi och hepatologi 

United Kingdom Cardiology ( 3 ) Gastroenterology ( 3 ) 

( 1 ) Da ottobre 2009. 
( 2 ) Da giugno 2015. 
( 3 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 4 ) Dal 2017/2018. 
( 5 ) Fino al 20 aprile 2017. 
( 6) Dal 21 aprile 2017.
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Reumatologia Ematologia generale 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: tre anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Rhumathologie / reumatologie 

България Ревматология Клинична хематология 

Česko Revmatologie Hematologie a transfúzní lékařství 

Danmark Intern medicin: reumatologi Intern medicin: hæmatologi 

Deutschland — Innere Medizin und Schwerpunkt 
Rheumatologie 

— Innere Medizin und Rheumatologie ( 1 ) 

— Innere Medizin und Schwerpunkt Häma­
tologie und Onkologie 

— Innere Medizin und Hämatologie und 
Onkologie ( 1 ) 

Eesti Reumatoloogia Hematoloogia 

Ελλάς Ρευματoλoγία Αιματoλoγία 

España Reumatología Hematología y hemoterapia 

France Rhumatologie Hématologie ( 2 ) 

Hrvatska Reumatologija Hematologija 

Ireland Rheumatology Haematology (clinical and laboratory) 

Italia Reumatologia Ematologia 

Κύπρος Ρευματολογία Αιματολογία 

Latvija Reimatoloģija Hematoloģija 

Lietuva Reumatologija Hematologija 

Luxembourg Rhumatologie Hématologie 

Magyarország Reumatológia Hematológia 

Malta Rewmatoloġija Ematoloġija 

Nederland Reumatologie 

Österreich Innere Medizin und Rheumatologie Innere Medizin und Hämatologie und inter­
nistische Onkologie 

Polska Reumatologia Hematologia 

Portugal Reumatologia Imuno-hemoterapia 
Hematologia Clínica ( 4 ) 

România Reumatologie Hematologie 

Slovenija Revmatologija Hematologija 

Slovensko Reumatológia Hematológia a transfúziológia 

Suomi/Finland Reumatologia / Reumatologi Kliininen hematologia / Klinisk hematologi 

Sverige Reumatologi Hematologi 

United Kingdom Rheumatology ( 3 ) Haematology ( 3 ) 

( 1 ) Da ottobre 2009. 
( 2 ) Dal 2017. 
( 3 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 4 ) Dal 2020/2021. 
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Endocrinologia Fisioterapia 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: tre anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Médecine physique et réadaptation / Fysi­
sche geneeskunde en revalidatie 

България Ендокринология и болести на обмяната Физикална и рехабилитационна 
медицина 

Česko Diabelotologie a endokrinologie ( 10 ) 
Endokrinologie a diabetologie ( 11 ) 

Rehabilitační a fyzikální medicína 

Danmark Intern medicin: endokrinologi 

Deutschland — Innere Medizin und Schwerpunkt En­
dokrinologie und Diabetologie 

— Innere Medizin und Endokrinologie 
und Diabetologie ( 1 ) 

Physikalische und Rehabilitative Medizin 

Eesti Endokrinoloogia Taastusravi ja füsiaatria 

Ελλάς Εvδoκριvoλoγία Φυσική Iατρική και Απoκατάσταση 

España Endocrinología y nutrición Medicina física y rehabilitación 

France Endocrinologie – diabète – maladies mé­
taboliques 
Endocrinologie-diabétologie-nutrition ( 9 ) 

Médecine physique et de réadaptation 

Hrvatska Endokrinologija i dijabetologija Fizikalna medicina i rehabilitacija 

Ireland Endocrinology and diabetes mellitus 

Italia Endocrinologia e malattie del ricambio 
Endocrinologia e malattie del metabo- 
lismo ( 2) 

Medicina fisica e riabilitazione 
Medicina fisica e riabilitativa ( 2 ) 

Κύπρος Ενδοκρινολογία Φυσική Ιατρική και Αποκατάσταση 

Latvija Endokrinoloģija Rehabilitoloģija Fiziskā rehabilitācija 
Fizikālā medicīna 

Lietuva Endokrinologija Fizinė medicina ir reabilitacija 

Luxembourg Endocrinologie, maladies du métabolisme 
et de la nutrition 

Rééducation et réadaptation fonctionnelles 

Magyarország — Endokrinológia 
— Endokrinológia és anyagcsere-betegsé­

gek ( 4 ) 

— Fizikális medicina és rehabilitációs orvo­
slás 

— Rehabilitációs medicina ( 5 ) 

Malta Endokrinoloġija u Dijabete Mediċina ta' Rijabilitazzjoni ( 6 ) 

Nederland Revalidatiegeneeskunde 

Österreich Innere Medizin und Endokrinologie und 
Diabetologie 

Physikalische Medizin und Allgemeine Re­
habilitation 

Polska Endokrynologia Rehabilitacja medyczna 

Portugal Endocrinologia/Nutrição Medicina física e de reabilitação 
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Endocrinologia Fisioterapia 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: tre anni 

Paese Denominazione Denominazione 

România Endocrinologie Reabilitare Medicală 
Medicină Fizică și de Reabilitare ( 8 ) 

Slovenija Fizikalna in rehabilitacijska medicina 

Slovensko Endokrinológia Fyziatria, balneológia a liečebná rehabilitá­
cia 

Suomi/Finland Endokrinologia / Endokrinologi Fysiatria / Fysiatri 

Sverige Endokrina sjukdomar 
Endokrinologi och diabetologi ( 3 ) 

Rehabiliteringsmedicin 

United Kingdom Endocrinology and diabetes mellitus ( 7 ) 

( 1 ) Da ottobre 2009. 
( 2) Da febbraio 2015. 
( 3) Da settembre 2008. 
( 4 ) Dal 2012. 
( 5 ) Dal 2016. 
( 6 ) Dal 2011. 
( 7 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 8 ) Dal 2017. 
( 9 ) Dal 2017/2018. 
( 10 ) Fino al 1° ottobre 2013. 
( 11 ) Dal 2 ottobre 2013. 

Neuropsichiatria Dermatologia e venereologia 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: tre anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Neuropsychiatrie ( 1 ) Dermato-vénéréologie / Dermato-venereolo­
gie 

България Кожни и венерически болести 

Česko Dermatovenerologie 

Danmark Dermato-venerologi 

Deutschland Nervenheilkunde (Neurologie und Psy­
chiatrie) 

Haut– und Geschlechtskrankheiten 

Eesti Dermatoveneroloogia 

Ελλάς Νευρoλoγία – Ψυχιατρική Δερματoλoγία – Αφρoδισιoλoγία 

España Dermatología médico-quirúrgica y venereo­
logía 

France Neuropsychiatrie ( 2 ) Dermatologie et vénéréologie 

Hrvatska Dermatologija i venerologija 

Ireland 
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Neuropsichiatria Dermatologia e venereologia 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: tre anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Italia Neuropsichiatria ( 3 ) Dermatologia e venereologia 

Κύπρος Νευρολογία – Ψυχιατρική Δερματολογία – Αφροδισιολογία 

Latvija Dermatoloģija un veneroloģija 

Lietuva Dermatovenerologija 

Luxembourg Neuropsychiatrie ( 4 ) Dermato-vénéréologie 

Magyarország Bőrgyógyászat 

Malta Dermato-venerejolo ġija 

Nederland Zenuw – en zielsziekten ( 5 ) Dermatologie en venerologie 

Österreich Neurologie und Psychiatrie ( 6 ) Haut- und Geschlechtskrankheiten 

Polska Dermatologia i wenerologia 

Portugal Dermatovenereologia 

România Dermatovenerologie 

Slovenija Dermatovenerologija 

Slovensko Neuropsychiatria Dermatovenerológia 

Suomi/Finland Ihotaudit ja allergologia / Hudsjukdomar 
och allergologi 

Sverige Hud- och könssjukdomar 

United Kingdom 

( 1 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 1 
o agosto 1987, tranne per le persone che hanno iniziato la formazione 

prima di questa data. 
( 2 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 31 dicembre 1971. 
( 3 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 31 ottobre 1999. 
( 4 ) I titoli di formazione non sono più rilasciati per le formazioni iniziate dopo il 5 marzo 1982. 
( 5) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 9 luglio 1984. 
( 6 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 31 marzo 2004. 

Radiologia Psichiatria infantile 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Psychiatrie, particulièrement en psychiatrie 
infanto-juvénile/Psychiatrie, meer bepaald in 
de kinder- en jeugdpsychiatrie 

България Радиобиология Детска психиатрия 

Česko Dětská a dorostová psychiatrie 

Danmark Børne- og ungdomspsykiatri 
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Radiologia Psichiatria infantile 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Deutschland Radiologie Kinder- und Jugendpsychiatrie und -psy­
chotherapie 

Eesti 

Ελλάς Ακτιvoλoγία – Ραδιoλoγία Παιδoψυχιατρική 

España Electroradiología ( 1 ) Psiquiatría Infantil y de la Adolescencia ( 10 ) 

France Electro-radiologie ( 2 ) Pédopsychiatrie ( 7 ) 

Hrvatska Klinička radiologija Dječja i adolescentna psihijatrija 

Ireland Child and adolescent psychiatry 

Italia Radiologia ( 3 ) Neuropsichiatria infantile 

Κύπρος Παιδοψυχιατρική 

Latvija Bērnu psihiatrija 

Lietuva Vaikų ir paauglių psichiatrija 

Luxembourg Électroradiologie ( 4 ) Psychiatrie infantile 

Magyarország Radiológia Gyermek- és ifjúsági pszichiátria 

Malta 

Nederland Radiologie ( 5 ) 

Österreich Radiologie ( 6 ) — Kinder- und Jugendpsychiatrie 
— Kinder- und Jugendpsychiatrie und Psy­

chotherapeutische Medizin ( 8 ) 

Polska Psychiatria dzieci i młodzieży 

Portugal Radiologia Psiquiatria da infância e da adolescência 

România Psihiatrie pediatrică 

Slovenija Radiologija Otroška in mladostniška psihiatrija 

Slovensko Detská psychiatria 

Suomi/Finland Lastenpsykiatria / Barnpsykiatri 

Sverige Barn- och ungdomspsykiatri 

United Kingdom Child and adolescent psychiatry ( 9 ) 

( 1 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 1 
o febbraio 1984. 

( 2 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 3 dicembre 1971. 
( 3 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 31 ottobre 1993. 
( 4) I titoli di formazione non sono più rilasciati per le formazioni iniziate dopo il 5 marzo 1982. 
( 5 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 8 luglio 1984. 
( 6) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 31 marzo 2004. 
( 7 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 1 

o gennaio 1991. 
( 8 ) Da giugno 2015. 
( 9 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 10 ) Dal 2022/2023.
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Geriatria Nefrologia 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Gériatrie/Geriatrie ( 4 ) 

България Гериатрична медицина Нефрология 

Česko Geriatrie Nefrologie 

Danmark Intern medicin: geriatric Intern medicin: nefrologi 

Deutschland — Innere Medizin und Schwerpunkt Ne­
phrologie 

— Innere Medizin und Nephrologie ( 1 ) 

Eesti Nefroloogia 

Ελλάς Νεφρoλoγία 

España Geriatría Nefrología 

France Gériatrie ( 3 ) Néphrologie 

Hrvatska Gerijatrija Nefrologija 

Ireland Geriatric medicine Nephrology 

Italia Geriatria Nefrologia 

Κύπρος Γηριατρική Νεφρολογία 

Latvija Geriatrs ( 6 ) Nefroloģija 

Lietuva Geriatrija Nefrologija 

Luxembourg Gériatrie Néphrologie 

Magyarország Geriátria Nefrológia 

Malta Ġerjatrija Nefroloġija 

Nederland Klinische geriatrie 

Österreich Innere Medizin und Nephrologie 

Polska Geriatria Nefrologia 

Portugal Nefrologia 

România Geriatrie şi gerontologie Nefrologie 

Slovenija Nefrologija 

Slovensko Geriatria Nefrológia 

Suomi/Finland Geriatria / Geriatri Nefrologia / Nefrologi 

Sverige Geriatrik Medicinska njursjukdomar (nefrologi) 
Njurmedicin ( 2) 

United Kingdom Geriatric medicine ( 5 ) Renal medicine ( 5 ) 

( 1 ) Da ottobre 2009. 
( 2) Da maggio 2015. 
( 3) Dal 2017. 
( 4 ) Dal 2005. 
( 5) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 6 ) Dal 2010/2011.

▼M20



 

02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 117 

Malattie infettive Medicina comunitaria 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Infectiologie clinique/klinische infectiolo­
gie ( 7 ) 

България Инфекциозни болести Социална медицина и здравен 
мениджмънт комунална хигиена 

Česko Infekční lékařství Hygiena a epidemiologie 

Danmark Intern medicin: infektionsmedicin Samfundsmedicin 

Deutschland Öffentliches Gesundheitswesen 

Eesti Infektsioonhaigused 

Ελλάς Κοινωνική Іατρική 

España Medicina preventiva y salud pública 

France Maladies infectieuses et tropicales ( 4 ) Santé publique et médecine sociale 
Santé publique ( 6 ) 

Hrvatska Infektologija Javnozdravstvena medicina 

Ireland Infectious diseases Public health medicine 

Italia Malattie infettive 
Malattie infettive e tropicali ( 2 ) 

Igiene e medicina preventiva 

Κύπρος Λοιμώδη Νοσήματα ( 3 ) — Υγειονολογία 

— Κοινοτική Ιατρική 

Latvija Infektoloģija 

Lietuva Infektologija 
Infekcinės ligos 

Luxembourg Maladies contagieuses Santé publique 

Magyarország Infektológia Megelőző orvostan és népegészségtan 

Malta Mard Infettiv Saħħa Pubblika 

Nederland Maatschappij en gezondheid 

Österreich Innere Medizin und Infektiologie — Sozialmedizin 
— Public Health ( 1 ) 

Polska Choroby zakaźne Zdrowie publiczne, epidemiologia 

Portugal Doenças infecciosas Saúde pública 

România Boli infecţioase Sănătate publică şi management 

Slovenija Infektologija Javno zdravje 

Slovensko Infektológia Verejné zdravotníctvo 

Suomi/Finland Infektiosairaudet / Infektionssjukdomar Terveydenhuolto / Hälsovård 

Sverige Infektionssjukdomar Socialmedicin 

United Kingdom Infectious diseases ( 5 ) Public health medicine ( 5 ) 

( 1 ) Da giugno 2015. 
( 2 ) Da febbraio 2015. 
( 3 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 8 dicembre 2016. 
( 4 ) Dal 2017. 
( 5 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 6 ) Dal 2017/2018. 
( 7 ) Dal 2020/2021. 
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Farmacologia Medicina del lavoro 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien Klinische farmacologie en farmaceutische 
geneeskunde / Pharmacologie clinique et 
médecine pharmaceutique / Klinische 
Pharmakologie und pharmazeutische Me­
dizin ( 10) 

Médecine du travail / Arbeidsgeneeskunde 

България Клинична фармакология и терапия 
Фармакология 

Трудова медицина 

Česko Klinická farmakologie Pracovní lékařství 

Danmark Klinisk farmakologi Arbejdsmedicin 

Deutschland Pharmakologie und Toxikologie Arbeitsmedizin 

Eesti 

Ελλάς Iατρική της Εργασίας 

España Farmacología clínica Medicina del trabajo ( 5 ) 

France Médecine du travail ( 7 ) 
Médecine et santé au travail ( 8 ) 

Hrvatska Klinička farmakologija s toksikologijom Medicina rada i športa 

Ireland Clinical pharmacology and therapeutics 
Pharmaceutical Medicine ( 4) 

Occupational medicine 

Italia Farmacologia 
Farmacologia e tossicologia clinica ( 2 ) 

Medicina del lavoro 

Κύπρος Ιατρική της Εργασίας 

Latvija Arodslimības 

Lietuva Klinikinė farmakologija (9) Darbo medicina 

Luxembourg Médecine du travail 

Magyarország Klinikai farmakológia Foglalkozás-orvostan (üzemorvostan) 

Malta Farmakoloġija Klinika u t-Terapewtika Mediċina Okkupazzjonali 

Nederland — Arbeid en gezondheid, bedrijfsgenee­
skunde 

— Arbeid en gezondheid, verzekeringsge­
neeskunde 

Österreich Pharmakologie und Toxikologie — Arbeitsmedizin 
— Arbeitsmedizin und angewandte Physio­

logie ( 1 ) 

Polska Farmakologia kliniczna Medycyna pracy 

Portugal Medicina do trabalho 

România Farmacologie clinică Medicina muncii 

Slovenija Medicina dela, prometa in športa 

▼M20



 

02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 119 

Farmacologia Medicina del lavoro 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Slovensko Klinická farmakológia Pracovné lekárstvo 

Suomi/Finland Kliininen farmakologia ja lääkehoito / 
Klinisk farmakologi och läkemedelsbehan­
dling 

Työterveyshuolto / Företagshälsovård 

Sverige Klinisk farmakologi Yrkes- och miljömedicin 
Arbets- och miljömedicin ( 3 ) 

United Kingdom Clinical pharmacology and therapeutics ( 6 ) Occupational medicine ( 6 ) 

( 1 ) Da giugno 2015. 
( 2 ) Da febbraio 2015. 
( 3 ) Da settembre 2008. 
( 4 ) Da luglio 2017. 
( 5 ) Da maggio 2009. 
( 6 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 7 ) Fino al 20 aprile 2017. 
( 8 ) Dal 21 aprile 2017. 
( 9 ) Dal 2016/2017. 
( 10 ) Dal 2023. 

Allergologia Medicina nucleare 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Médecine nucléaire / Nucleaire geneeskunde 

България Клинична алергология Нуклеарна медицина 

Česko Alergologie a klinická imunologie Nukleární medicína 

Danmark Klinisk fysiologi og nuklearmedicin 

Deutschland Nuklearmedizin 

Eesti 

Ελλάς Αλλεργιoλoγία Πυρηvική Iατρική 

España Alergología Medicina nuclear 

France Allergologie ( 4 ) Médecine nucléaire 

Hrvatska Alergologija i klinička imunologija Nuklearna medicina 

Ireland 

Italia Allergologia ed immunologia clinica Medicina nucleare 

Κύπρος Αλλεργιολογία Πυρηνική Ιατρική 

Latvija Alergoloģija 

Lietuva Alergologija ir klinikinė imunologija 
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Allergologia Medicina nucleare 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Luxembourg Médecine nucléaire 

Magyarország Allergológia és klinikai immunológia Nukleáris medicina 

Malta Mediċina Nukleari 

Nederland Allergologie ( 1 ) Nucleaire geneeskunde 

Österreich Nuklearmedizin 

Polska Alergologia Medycyna nuklearna 

Portugal Imuno-alergologia Medicina nuclear 

România Alergologie şi imunologie clinică Medicină nucleară 

Slovenija Alergologije in klinične imunologije 
(odrasli) ( 3) 

Nuklearna medicina 

Slovensko Klinická imunológia a alergológia Nukleárna medicína 

Suomi/Finland Kliininen fysiologia ja isotooppilääketiede / 
Klinisk fysiologi och nukleärmedicin 

Sverige Allergisjukdomar ( 6 ) 
Allergologi ( 7 ) 

Nukleärmedicin 
Nuklearmedicin ( 2 ) 

United Kingdom Nuclear medicine ( 5 ) 

( 1 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 12 agosto 1996. 
( 2) Da settembre 2008. 
( 3) Dal 2018. 
( 4 ) Dal 2017. 
( 5) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 6 ) Fino al 2008. 
( 7 ) Dal 2008. 

Chirurgia maxillo-facciale (formazione di base di 
medico) Ematologia biologica 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/ Belgien 

България Лицево-челюстна хирургия Трансфузионна хематология 

Česko Maxilofaciální chirurgie 

Danmark 

Deutschland 

Eesti 

Ελλάς 

España Cirugía oral y maxilofacial 
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Chirurgia maxillo-facciale (formazione di base di 
medico) Ematologia biologica 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

France Chirurgie maxillo-faciale et stomatologie 
Chirurgie maxillo-faciale ( 3) 

Hématologie 

Hrvatska Maksilofacijalna kirurgija 

Ireland 

Italia Chirurgia maxillo-facciale 

Κύπρος 

Latvija 

Lietuva Veido ir žandikaulių chirurgija 

Luxembourg Chirurgie maxillo-faciale Hématologie biologique 

Magyarország Szájsebészet ( 1 ) 

Malta 

Nederland 

Österreich Mund- Kiefer- und Gesichtschirurgie ( 2 ) 

Polska Chirurgia szczekowo-twarzowa 

Portugal Cirurgia maxilo-facial Hematologia clinica 

România 

Slovenija Maxilofacialna kirurgija 

Slovensko Maxilofaciálna chirurgia 

Suomi/Finland 

Sverige 

United Kingdom 

( 1 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 30 settembre 2007. 
( 2 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 28 febbraio 2013. 
( 3) Dal 2017/2018. 

Odontostomatologia Dermatologia 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien 

България 

Česko 
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Odontostomatologia Dermatologia 

Durata minima della formazione: tre anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Danmark 

Deutschland 

Eesti 

Ελλάς 

España Estomatología ( 3 ) 

France Stomatologie 

Hrvatska 

Ireland Dermatology 

Italia Odontostomatologia ( 1 ) 

Κύπρος 

Latvija 

Lietuva 

Luxembourg Stomatologie 

Magyarország 

Malta Dermatoloġija 

Nederland 

Österreich 

Polska 

Portugal Estomatologia 

România 

Slovenija 

Slovensko 

Suomi/Finland 

Sverige 

United Kingdom Dermatology ( 2 ) 

( 1 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 31 dicembre 1994. 
( 2) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 3 ) Fino al 21 febbraio 2008.
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Venereologia Medicina tropicale 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Gynaecologie-verloskunde/ gynécologie- 
obstétrique / Gynäkologie und Gebur­
tshilfe ( 4 ) 

България 

Česko 

Danmark 

Deutschland 

Eesti 

Ελλάς 

España 

France 

Hrvatska 

Ireland Genito-urinary medicine Tropical medicine 

Italia Medicina tropicale ( 2 ) 

Κύπρος 

Latvija 

Lietuva 

Luxembourg 

Magyarország Trópusi betegségek 

Malta Mediċina Uro-ġenetali 

Nederland 

Österreich — Spezifische Prophylaxe und Tropenme­
dizin 

— Klinische Immunologie und Spezifische 
Prophylaxe und Tropenmedizin ( 1 ) 

Polska Medycyna transportu 

Portugal Medicina tropical 

România 

Slovenija 

Slovensko Tropická medicína 

Suomi/Finland 

Sverige 

United Kingdom Genito-urinary medicine ( 3 ) Tropical medicine ( 3 ) 

( 1 ) Da giugno 2015. 
( 2 ) Dal 3 giugno 2020. 
( 3 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 4 ) Dal 2024. 
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Chirurgia dell'apparato digerente Medicina d'emergenza-urgenza 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: cinque anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Chirurgie abdominale / Heelkunde op het 
abdomen ( 1) 

България Гастроентерологичн a хирургия ( 7 ) Спешна медицина 

Česko — Traumatologie 
— Urgentní medicína 

Danmark Akutmedicin ( 5 ) 

Deutschland Visceralchirurgie 

Eesti Erakorralise meditsiini eriarst ( 6 ) 

Ελλάς 

España 

France Chirurgie viscérale et digestive 

Hrvatska Abdominalna kirurgija Hitna medicina 

Ireland Emergency medicine 

Italia Chirurgia dell’apparato digerente ( 3 ) Medicina d’emergenza-urgenza ( 2 ) 

Κύπρος 

Latvija Neatliekamās medicīnas ārsts ( 9 ) 

Lietuva Abdominalinė chirurgija Skubioji medicina ( 10 ) 

Luxembourg Chirurgie gastro-entérologique 

Magyarország Oxyológia és sürgősségi orvostan 

Malta Mediċina tal-Aċċidenti u l-Emerġenza 
Mediċina tal-Emerġenza ( 4) 

Nederland 

Österreich 

Polska Medycyna ratunkowa 

Portugal 

România Medicină de urgenţă 

Slovenija Abdominalna kirurgija Urgentna medicina 

Slovensko Gastroenterologická chirurgia — Úrazová chirurgia 
— Urgentná medicína 

Suomi/Finland Gastroenterologinen kirurgia / Gastroente­
rologisk kirurgi 

Akuuttilääketiede/Akutmedicin 

Sverige Akutsjukvård 

United Kingdom Emergency medicine ( 8 ) 

( 1 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 1 
o gennaio 1983. 

( 2 ) Dal 17 febbraio 2006. 
( 3 ) Data di abrogazione ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3: 3 giugno 2015. 
( 4) Dall'11 settembre 2015. 
( 5 ) Da febbraio 2018. 
( 6) Da settembre 2016. 
( 7 ) Fino al 14 settembre 2010. 
( 8 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 9 ) Dal 2009/2010. 
( 10 ) Dal 2013/2014.
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Neurofisiologia clinica Chirurgia dentale, della bocca e maxillo-facciale 
(formazione di base di medico e di dentista) ( 1) 

Durata minima della formazione: quattro anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Stomatologie et chirurgie orale et maxillo- 
faciale / Stomatologie en mond-, kaak- en 
aangezichtschirurgie 

България Дентална, орална и лицево-челюстна 
хирургия 

Česko 

Danmark 

Deutschland — Mund-, Kiefer- und Gesichtschirurgie 
— Mund-Kiefer-Gesichtschirurgie ( 2) 

Eesti 

Ελλάς Στοματική και Γναθοπροσωπική 
Χειρουργική ( 3) 

España Neurofisiologia clínica 

France 

Hrvatska 

Ireland Clinical neurophysiology Oral and maxillo-facial surgery 

Italia 

Κύπρος Στοματο-Γναθο-Προσωποχειρουργική 

Latvija Neirofiziologs ( 5 ) Mutes, sejas un žokļu ķirurgs ( 7 ) 

Lietuva 

Luxembourg Chirurgie dentaire, orale et maxillo-faciale 

Magyarország Arc-állcsont-szájsebészet 

Malta Newrofiżjoloġija Klinika Kirurġija tal-għadam tal-wiċċ 

Nederland 

Österreich Mund-, Kiefer- und Gesichtschirurgie 

Polska 

Portugal 

România Chirurgie Orală şi Maxilo-facială ( 4 ) 

Slovenija 

Slovensko 

Suomi/Finland Kliininen neurofysiologia / Klinisk neuro­
fysiologi 

Suu- ja leukakirurgia / Oral och maxillofa­
cial kirurgi 

Sverige Klinisk neurofysiologi 

United Kingdom Clinical neurophysiology ( 6 ) Oral and maxillo-facial surgery ( 6 ) 

( 1 ) La formazione per il conseguimento del titolo di formazione di specialista in chirurgia dentale, della bocca e maxillo-facciale 
(formazione di base di medico e di dentista) presuppone il compimento e la convalida di studi di medicina di base (articolo 24) e, 
inoltre, di studi di base di dentista (articolo 34). 

( 2 ) Dal 2006. 
( 3 ) Dal 10 luglio 2014. 
( 4) Dal 2009. 
( 5 ) Dal 2020/2021. 
( 6) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 7 ) Dal 2016/2017.
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Oncologia medica Genetica medica 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien Oncologie médicale/ Medische oncologie Klinische genetica/génétique clinique ( 1 ) 

България Медицинска онкология Медицинска генетика 

Česko Klinická onkologie Lékařská genetika 

Danmark Klinisk genetik 

Deutschland Humangenetik 

Eesti Meditsiinigeneetika 

Ελλάς Παθολογική Ογκολογία 

España Oncología Médica 

France — Oncologie 
— Oncologie option oncologie 

medicale ( 3 ) 

Génétique médicale 

Hrvatska Medicinska genetika ( 4 ) 

Ireland Medical oncology Clinical genetics 

Italia Oncologia medica Genetica medica 

Κύπρος Ακτινοθεραπευτική Ογκολογία 

Latvija Onkoloģija ķīmijterapija Medicīnas ģenētika 

Lietuva Chemoterapinė onkologija Genetika 

Luxembourg Oncologie médicale Médecine génétique 

Magyarország Klinikai onkológia Klinikai genetika 

Malta Ġenetika Klinika/Medika 

Nederland Klinische genetica 

Österreich Medizinische Genetik 

Polska Onkologia kliniczna Genetyka kliniczna 

Portugal Oncologia médica Genética médica 

România Oncologie medicală Genetică medicală 

Slovenija Internistična onkologija Klinična genetika 

Slovensko Klinická onkológia Lekárska genetica 

Suomi/Finland Perinnöllisyyslääketiede/Medicinsk genetik 

Sverige Onkologi Klinisk genetik 

United Kingdom Medical oncology ( 2 ) Clinical genetics ( 2 ) 

( 1 ) Dal 2017. 
( 2 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 3 ) Dal 2017/2018. 
( 4 ) Dal 2022/2023.
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Chirurgia cardiaca Medicina dello sport 

Durata minima della formazione: cinque anni Durata minima della formazione: quattro anni 

Paese Denominazione Denominazione 

Belgique/België/Belgien 

България лекар - специалист по Кардиохирургия лекар - специалист по Спортна медицина 

Česko Kardiochirurg 

Danmark 

Deutschland Herzchirurgie 

Eesti Kardiokirurg ( 1 ) Spordimeditsiini eriarst ( 4 ) 

Ελλάς Χειρουργική Θώρακος- Καρδιάς/ 
Κατεύθυνση: Καρδιοχειρουργική ( 10 ) 

España Cirugía Cardiovascular 

France 

Hrvatska Kardiotorakalne kirurgije Medicina rada i športa 

Ireland 

Italia Cardiochirurgia ( 2 ) Medicina dello sport e dell’esercizio 
fisico ( 5) 

Κύπρος 

Latvija Sirds ķirurgs Sporta ārsts 

Lietuva Širdies chirurgija Sporto medicina ( 6 ) 

Luxembourg 

Magyarország Szívsebész szakorvos 

Malta Mediċina tal-Isport u l-Eżerċizzju ( 7 ) 

Nederland 

Österreich Herzchirurgie ( 3 ) 

Polska Kardiochirurgia Medycyna sportowa 

Portugal Cirurgia Cardíaca ( 9 ) Especialista em Medicina Desportiva ( 8 ) 

România Chirurgie Cardiovasculara Medicina Sportiva 

Slovenija 

Slovensko Kardiochirurgia 

Suomi/Finland Liikuntalääketiede / idrottsmedicin 

Sverige 

United Kingdom 

( 1 ) Dal 2014/2015. 
( 2) Dal 2015/2016. 
( 3 ) Dal 2007/2008. 
( 4 ) Dal 1 

o settembre 2016. 
( 5 ) Dal 13 luglio 2017. 
( 6 ) Dal 1 

o gennaio 2023. 
( 7 ) Dal 31 maggio 2011. 
( 8 ) Dal 2009. 
( 9 ) Dal 2010. 
( 10 ) Dal 2024.
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5.1.4. Titoli di formazione di medico generico 

Paese Titolo di formazione Titolo professionale Data di riferimento 

België/Belgique/ 
Belgien 

Bijzondere beroepstitel van huisarts / 
Titre professionnel particulier de mé­
decin généraliste 

Huisarts / Médecin généraliste 31.12.1994 

България Свидетелство за призната 
специалност по Обща медицина 

Лекар-специалист по Обща 
медицина 

1.1.2007 

Česko Diplom o specializaci všeobecné prak­
tické lékařství 

Všeobecný praktický lékař 1.5.2004 

Danmark Bevis for tilladelse til at betegne sig 
som speciallæge i almen medicin 

Alment praktiserende læge / Special­
læge i almen medicin 

31.12.1994 

Deutschland Zeugnis über die spezifische Ausbil­
dung in der Allgemeinmedizin 

Facharzt/Fachärztin für Allgemein­
medizin 

31.12.1994 

Eesti Residentuuri lõpetamist tõendav tunni­
stus 
Diplom peremeditsiini erialal 

Perearst 1.5.2004 

Ελλάς Tίτλος ιατρικής ειδικότητας γενικής 
ιατρικής 

Іατρός με ειδικότητα γενικής 
ιατρικής 

31.12.1994 

España Título de especialista en medicina fa­
miliar y comunitaria 

Especialista en medicina familiar y 
comunitaria 

31.12.1994 

France Diplômes d’études spécialisées de mé­
decine générale accompagnés du di­
plôme d’Etat de docteur en médecine 

Médecin qualifié en médecine géné­
rale 

31.12.1994 

Hrvatska Diploma o specijalističkom
usavršavanju 

specijalist obiteljske medicine 1.7.2013 

Ireland Certificate of specific qualifications in 
general medical practice 
Certificate of specific qualifications in 
general practice ( 3) 

General medical practitioner 
General practitioner ( 3) 

31.12.1994 

Italia — Attestato di formazione specifica 
in medicina generale 

— Diploma di formazione specifica 
in medicina generale 

Medico di medicina generale 31.12.1994 

Κύπρος Τίτλος Ειδικότητας Γενικής Ιατρικής Ιατρός Γενικής Ιατρικής 1.5.2004 

Latvija 1. Ģimenes ārsta sertifikāts ( 2 )
2. Ārstniecības personas sertifikāts

ģimenes (vispārējās prakses) ārsta
specialitātē

Ģimenes (vispārējās prakses) ārsts 1.5.2004 
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Paese Titolo di formazione Titolo professionale Data di riferimento 

Lietuva 1. Šeimos gydytojo rezidentūros 
pažymėjimas 

Šeimos medicinos gydytojas 1.5.2004 

2. Rezidentūros pažymėjimas (šeimos 
gydytojo profesinė kvalifikacija) 

Šeimos gydytojas 

Luxembourg 1. Diplôme de formation spécifique 
en medicine générale 

Médecin généraliste 31.12.1994 

2. Diplôme d'études spécialisées en 
médecine - médecine génerale 

Docteur en médecine, médecin-géné­
raliste 

15.09.2021 

Magyarország Háziorvostan szakorvosa bizonyítvány Háziorvostan szakorvosa 1.5.2004 

Malta Ċertifikat ta’ Speċjalista Mediku fil- 
Mediċina tal-Familja 

Tabib Speċjalista fil-Mediċina tal- 
Familja 

1.5.2004 

Nederland Certificaat van inschrijving in een spe­
cialistenregister van huisartsen 
Diploma geneeskundig specialist 

Huisarts 31.12.1994 

Österreich Diplom über die besondere Ausbil­
dung in der Allgemeinmedizin 

Arzt für Allgemeinmedizin 31.12.1994 

Polska Dyplom uzyskania tytułu specjalisty w 
dziedzinie medycyny rodzinnej 

Specjalista w dziedzinie medycyny 
rodzinnej 

1.5.2004 

Portugal Título de especialista em medicina ge­
ral e familiar 

Especialista em medicina geral e fa­
miliar 

31.12.1994 

România Certificat de medic specialist medicină 
de familie 

Medic specialist medicină de familie 1.1.2007 

Slovenija Potrdilo o opravljenem specialističnem 
izpitu iz družinske medicine 

Specialist družinske medicine/ Spe­
cialistka družinske medicine 

1.5.2004 

Slovensko Diplom o špecializácii v odbore 
«všeobecné lekárstvo» 

Všeobecný lekár 1.5.2004 

Suomi/Finland Todistus yleislääketieteen erityiskoulu­
tuksesta/ Bevis om särskild allmänlä­
karutbildning 

Yleislääketieteen erityiskoulutuksen 
suorittanut laillistettu lääkäri/ Legiti­
merad läkare som har fullgjort sär­
skild allmänläkarutbildning 

1.1.1994 

Sverige Bevis om specialistkompetens i al­
lmänmedicin 

Specialist i allmänmedicin 31.12.1994 

United Kingdom Certificate of completion of 
training ( 1 ) 

General practitioner 31.12.1994 

( 1 ) Rilasciato prima del 1 
o gennaio 2021. 

( 2 ) Fino al 31 dicembre 2012. 
( 3 ) Dal 2020/2021. 
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V.2. INFERMIERE RESPONSABILE DELL'ASSISTENZA GENERALE 

▼M18 
5.2.1. Programma di studi per gli infermieri responsabili dell'assistenza 

generale 

Il programma di studi per il conseguimento del titolo di formazione di infer­
miere responsabile dell'assistenza generale comprende le seguenti due parti: 

A. Insegnamento teorico 

a) Assistenza infermieristica: 

— Orientamento, etica e 
principi generali dell'assi­
stenza sanitaria e infer­
mieristica, comprese le 
teorie dell'assistenza in­
centrate sulla persona 

— Principi dell'assistenza in­
fermieristica in materia 
di: 
— medicina generale e 

specializzazioni medi­
che 

— chirurgia generale e 
specializzazioni chi­
rurgiche 

— puericultura e pedia­
tria 

— igiene assistenza alla 
madre e al neonato 

— igiene mentale e psi­
chiatria 

— assistenza alle per­
sone anziane e geria­
tria 

— Pratica infermieristica ba­
sata su dati concreti e ri­
cerca 

b) Scienze di base della salute: 

— Anatomia e fisiologia 
— Patologia 
— Batteriologia, virologia e 

parassitologia 
— Biofisica, biochimica e 

radiologia 
— Dietetica 
— Igiene: 

— profilassi 
— educazione sanitaria 

— Farmacologia 

c) Scienze sociali: 

— Sociologia 
— Psicologia 
— Principi di amministra­

zione e di gestione 
— Principi di insegnamento 
— Legislazioni sociale e sa­

nitaria 
— Aspetti giuridici della 

professione 
d) Scienza e tecnologia: 

— Sanità elettronica 

B. Insegnamento clinico 

— Assistenza infermieristica in materia di: 

— medicina generale e specializzazioni mediche 

— chirurgia generale e specializzazioni chirurgiche 

— puericultura e pediatria 

— igiene assistenza alla madre e al neonato 

— igiene mentale e psichiatria 

— assistenza alle persone anziane e geriatria 

— assistenza infermieristica nelle comunità 

— approccio incentrato sulla persona 

— Scienza e tecnologia: 

— Sanità elettronica 

L'insegnamento di una o più di tali materie può essere impartito nell'ambito 
delle altre discipline o in connessione con esse. 

L'insegnamento teorico e l'insegnamento clinico debbono essere impartiti in 
modo equilibrato e coordinato, al fine di consentire un'acquisizione adeguata 
delle conoscenze e competenze di cui al presente allegato. 
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5.2.2. Titoli di formazione di infermiere responsabile dell'assistenza generale 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

België/ 
Belgique/ 
Belgien 

— Diploma gegradueerde 
verpleger/verpleegster / 
Diplôme d’infirmier 
(ère) gradué(e) / Di­
plom eines (einer) gra­
duierten Krankenpfle­
gers (-pflegerin) 

— De erkende opleidingsin­
stituten / Les établisse­
ments d’enseignement 
reconnus / Die anerkan­
nten Ausbildungsanstal­
ten 

— Hospitalier(ère) / 
Verpleegassistent 
(e) 

29.6.1979 

— Diploma in de zieken­
huisverpleegkunde / 
Brevet d’infirmier(ère) 
hospitalier(ère) / Brevet 
eines (einer) Kranken­
pflegers (-pflegerin) 

— De bevoegde Examen­
commissie van de Vla­
amse Gemeenschap / Le 
Jury compétent d’ensei­
gnement de la Commu­
nauté française / Der zu­
ständige Prüfungsaus­
schuß der Deutschspra­
chigen Gemeinschaft 

— Infirmier(ère) ho­
spitalier(ère) / 
Ziekenhuisverple­
ger(-verpleegster) 

— Brevet van verpleegas­
sistent(e) / Brevet d’ho­
spitalier(ère) / Brevet 
einer Pflegeassistentin 

България Диплома за висше 
образование на 
образователно- 
квалификационна степен 
«Бакалавър» с 
професионална 
квалификация 
«Медицинска сестра» 

Университет Медицинска сестра 1.1.2007 

Česko Diplom o ukončení studia 
ve studijním programu 
ošetřovatelství ve studijním 
oboru všeobecná sestra 
(bakalář, Bc.) ( 9 ) 

Vysoká škola zřízená nebo 
uznaná státem 

— Všeobecná sestra 1.5.2004 

Diplom o ukončení studia ve 
studijním programu 
Všeobecné ošetřovatelství ( 6 ) 

Diplom o ukončení studia 
ve studijním oboru diplo­
movaná všeobecná sestra 
(diplomovaný specialista, 
DiS.), accompanied by the 
following certificate : - 
Vysvědčení o absolutoriu 

Vyšší odborná škola zřízená 
nebo uznaná státem 

Danmark Bevis for uddannelsen til 
professionsbachelor i syge­
pleje 

Professionshøjskole Sygeplejerske 29.6.1979 

▼M20
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Deutschland 1. Zeugnis über die staatli­
che Prüfung in der 
Krankenpflege 

1. Staatlicher Prüfungsaus­
schuss 

1. Gesundheits- und 
Krankenpflegerin / 
Gesundheits- und 
Krankenpfleger 

29.6.1979 

2. Zeugnis über die staatli­
che Prüfung der berufli­
chen Pflegeaus- 
bildung ( 11 ) 

2. Hochschule ( 11 ) 2. Pflegefachfrau / 
Pflegefachmann ( 11 ) 

3. Zeugnis über die Prü­
fung der hochschuli­
schen Pflegeaus- 
bildung ( 11 ) 

3. Gesundheits- und 
Kinderkrankenpfle­
gerin / Gesun­
dheits- und Kin­
derkrankenpfleger 
/Gesundheits- und 
Kinderkrankenpfle­
gefachperson ( 11 ) 

4. Altenpflegerin / 
Altenpfleger / Al­
tenpflegefachper­
son ( 11 ) 

Eesti 1. Diplom õe erialal 1. Tallinna Meditsiinikool õde 1.5.2004 

Tartu Meditsiinikool 

Kohtla-Järve Meditsii­
nikool 

2. Õe põhikoolituse diplom 2. Tallinna Tervishoiu Kõr­
gkool 

3. Õe põhiõpe diplom 3. Tartu Tervishoiu Kõr­
gkool 

Ελλάς 1. Πτυχίο Νοσηλευτικής 
Παν/μίου Αθηνών 

1. Πανεπιστήμιο Αθηνών Διπλωματούχος ή 
πτυχιούχος 
νοσοκόμος, 
νοσηλευτής ή 
νοσηλεύτρια 

1.1.1981 

2. Πτυχίο Νοσηλευτικής 
Τεχνολογικών 
Εκπαιδευτικών 
Ιδρυμάτων (Τ.Ε.Ι.) 

2. Τεχνολογικά 
Εκπαιδευτικά Ιδρύματα 
Υπουργείο Εθνικής 
Παιδείας και 
Θρησκευμάτω 

3. Πτυχίο Αξιωματικών 
Νοσηλευτικής 

3. Υπουργείο Εθνικής 
Άμυνας 

4. Πτυχίο Αδελφών 
Νοσοκόμων πρώην 
Ανωτέρων Σχολών 
Υπουργείου Υγείας και 
Πρόνοιας 

4. Υπουργείο Υγείας και 
Πρόνοιας 

5. Πτυχίο Αδελφών 
Νοσοκόμων και 
Επισκεπτριών πρώην 
Ανωτέρων Σχολών 
Υπουργείου Υγείας και 
Πρόνοιας 

5. Υπουργείο Υγείας και 
Πρόνοιας 

6. Πτυχίο Τμήματος 
Νοσηλευτικής 

6. ΚΑΤΕΕ Υπουργείου 
Εθνικής Παιδείας και 
Θρησκευμάτων 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

7. Πτυχίο Τμήματος 
Νοσηλευτικής 
Πανεπιστήμιου 
Πελοποννήσου 

7. Πανεπιστήμιο 
Πελοποννήσου 

España Título de Diplomado uni­
versitario en Enfermería 

— Ministerio de Educación 
y Cultura 

Enfermero/a diploma­
do/a 

1.1.1986 

— El rector de una Univer­
sidad 

Titulo de Graduado/a en 
Enfermería 

— El rector de una Univer­
sidad 

Graduado/a en Enfer­
mería 

1.1.1986 

France — Diplôme d’Etat d’infir­
mier(ère) 

— Diplôme d’Etat d’infir­
mier(ère) délivré en 
vertu du décret no 99- 
1147 du 29 décembre 
1999 

Le ministère de la santé Infirmier(ère) 29.6.1979 

Hrvatska 1. Svjedodžba «medicinska 
sestra opće njege/medi­
cinski tehničar opće 
njege» 

1. Srednje strukovne škole 
koje izvode program za 
stjecanje kvalifikacije 
«medicinska sestra opće 
njege / medicinski teh­
ničar opće njege» 

1. medicinska sestra 
opće njege/medi­
cinski tehničar 
opće njege 

1.7.2013 

2. Svjedodžba «prvostup­
nik (baccalaureus) se­
strinstva/ prvostupnica 
(baccalaurea) sestrin­
stva» 

2. Medicinski fakulteti 
sveučilišta u Republici 
Hrvatskoj 
Sveučilišta u Republici 
Hrvatskoj 
Veleučilišta u Republici 
Hrvatskoj 

2. prvostupnik (bac­
calaureus) sestrin­
stva/ prvostupnica 
(baccalaurea) se­
strinstva 

Ireland 1. Certificate of Registered 
General Nurse ( 1 ) 

1. An Bórd Altranais (The 
Nursing Board) [up to 
1.10.2012]; 
Bórd Altranais agus 
Cnáimhseachais na hEire­
ann (The Nursing and 
Midwifery Board of Ire­
land) [from 2.10.2012] 

Registered General 
Nurse (RGN) 

29.6.1979 

2. B.Sc. in Nursing Studies 
(General) approved by 
the NMBI ( 2 ) 

2. Third-level Institution de­
livering the B.Sc. in Nur­
sing Studies approved by 
the NMBI [as of Septem­
ber 2002] 

3. B.Sc. in Children’s and 
General (Integrated) 
Nursing approved by the 
NMBI ( 2 ) 

3. Third-level Institution de­
livering the B.Sc. in 
Children’s and General 
(Integrated) Nursing ap­
proved by the NMBI [as 
of September 2006] 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Italia 1. Diploma di infermiere 
professionale ( 4 ) 

1. Scuole riconosciute dallo 
Stato ( 4 ) 

1. Infermiere profes­
sionale ( 4 ) 

29.6.1979 

2. Diploma di laurea in in­
fermieristica ( 5 ) 

2. Università ( 5 ) 2. Infermiere ( 5 ) 

Kΰπρoς Δίπλωμα Γενικής 
Νοσηλευτικής 

Νοσηλευτική Σχολή Εγγεγραμμένος 
Νοσηλευτής 

1.5.2004 

Πτυχίο Νοσηλευτικής 
Τεχνολογικού 
Πανεπιστημίου Κύπρου 

Τεχνολογικό Πανεπιστήμιο 
Κύπρου 

Νοσηλευτής(τρια) 
Γενικής 
Νοσηλευτικής 

Πτυχίο Νοσηλευτικής 
Ευρωπαϊκού 
Πανεπιστημίου Κύπρου 

Ευρωπαϊκό Πανεπιστήμιο 
Κύπρου 

Πτυχίο Νοσηλευτικής 
Πανεπιστημίου Λευκωσίας 
- BSc in Nursing 

Πανεπιστήμιο Λευκωσίας 
University of Nicosia 

Πτυχίο Γενικής 
Νοσηλευτικής 

Σχολή Επιστημών Υγείας, 
Πανεπιστήμιο Frederick 

Latvija 1. Diploms par māsas kva­
lifikācijas iegūšanu 

1. Māsu skolas Māsa 1.5.2004 

2. Māsas diploms 2. Universitātes tipa aug­
stskola pamatojoties uz 
Valsts eksāmenu komisi­
jas lēmumu 

Lietuva 1. Aukštojo mokslo diplo­
mas, nurodantis suteiktą 
bendrosios praktikos 
slaugytojo profesinę 
kvalifikaciją 

1. Universitetas Bendrosios praktikos 
slaugytojas 

1.5.2004 

2. Aukštojo mokslo diplo­
mas (neuniversitetinės 
studijos), nurodantis su­
teiktą bendrosios prakti­
kos slaugytojo profesinę 
kvalifikaciją 

2. Kolegija 

3. Bakalauro diplomas 
(slaugos bakalauro kva­
lifikacinis laipsnis ir 
bendrosios praktikos 
slaugytojo profesinė 
kvalifikacija) 

3. Universitetas 

4. Profesinio bakalauro di­
plomas (slaugos profesi­
nio bakalauro kvalifika­
cinis laipsnis ir bendro­
sios praktikos slaugytojo 
profesinė kvalifikacija) 

4. Kolegija 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Luxembourg — Diplôme d’Etat d’infir­
mier 

Ministère de l’éducation na­
tionale, de la formation pro­
fessionnelle et des sports 

Infirmier 29.6.1979 

— Diplôme d’Etat d’infir­
mier hospitalier 
gradué ( 7 ) 

— Brevet de Technicien 
Supérieur - Spécialité : 
Infirmier responsable en 
soins généraux ( 8 ) 

Lycée Technique pour Pro­
fessions de Santé 

Magyarország 1. Ápoló bizonyítvány 1. Szakképző iskola Ápoló 1.5.2004 

2. Ápoló oklevél 2. Felsőoktatási intézmény 

3. Okleveles ápoló oklevél 3. Felsőoktatási intézmény 

Malta Lawrja jew diploma fl- 
istudji tal-infermerija 

Università ta’ Malta Infermier Registrat 
tal-Ewwel Livell 

1.5.2004 

Nederland 1. Diploma’s verpleger A, 
verpleegster A, verple­
egkundige A 

1. Door een van overheid­
swege benoemde examen­
commissie 

Verpleegkundige 29.6.1979 

2. Diploma verpleegkun­
dige MBOV (Middel­
bare Beroepsopleiding 
Verpleegkundige) 

2. Door een van overheid­
swege benoemde examen­
commissie 

3. Diploma verpleegkun­
dige HBOV (Hogere 
Beroepsopleiding Ver­
pleegkundige) 

3. Door een van overheid­
swege benoemde examen­
commissie 

4. Diploma beroepsonder­
wijs verpleegkundige – 
Kwalificatieniveau 4 

4. Door een van overheid­
swege aangewezen oplei­
dingsinstelling 

5. Diploma hogere beroep­
sopleiding verpleegkun­
dige – Kwalificatieni­
veau 5 

5. Door een van overheid­
swege aangewezen oplei­
dingsinstelling 

Österreich 1. Diplom über die Ausbil­
dung in der all-gemeinen 
Gesundheits- und Kran­
kenpflege 

1. Schule für allgemeine Ge­
sundheits- und Kranken­
pflege 

— Diplomierte Ge­
sundheits- und 
Krankenschwester 

1.1.1994 

2. Diplom als „Diplomierte 
Krankenschwester, Di­
plomierter Krankenpfle­
ger“ 

2. Allgemeine Krankenpfle­
geschule 

— Diplomierter Ge­
sundheits- und 
Krankenpfleger 

3. Diplom über den Ab­
schluss des Fachho­
chschul-Bachelorstudien­
gangs „Gesundheits- und 
Krankenpflege“ 

3. Fachhochschulrat/Fachho­
chschule 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Polska — Dyplom ukończenia stu­
diów wyższych na kie­
runku pielęgniarstwo z 
tytułem „magister 
pielęgniarstwa” 

— Dyplom ukończenia stu­
diów wyższych zawo­
dowych na kierunku/ 
specjalności 
pielęgniarstwo z ty­
tułem „licencjat 
pielęgniarstwa” 

Instytucja prowadząca 
kształcenie na poziomie 
wyższym uznana przez 
właściwe władze 

Pielegniarka 1.5.2004 

Portugal 1. Diploma do curso de en­
fermagem geral ( 12 ) 

1. Escolas de 
Enfermagem ( 12 ) 

Enfermeiro 1.1.1986 

2. Diploma/carta de curso 
de bacharelato em en­
fermagem 

2. Escolas Superiores de En­
fermagem 

3. Diploma/Carta de curso 
de licenciatura em en­
fermagem 

3. Escolas Superiores de En­
fermagem; Escolas Supe­
riores de Saúde 

România 1. Diplomă de absolvire de 
asistent medical genera­
list cu studii superioare 
de scurtă durată 

1. Universităţi Asistent medical ge­
neralist 

1.1.2007 

2. Diplomă de licenţă de 
asistent medical genera­
list cu studii superioare 
de lungă durată 

2. Universităţi 

3. Certificat de competenţe 
profesionale (de asistent 
medical generalist) 

3. Ministerul Educaţiei 
Naţionale 

4. Certificat de calificare 
nivel 5 

5. Certificat de calificare 
profesională nivel 5 

Slovenija Diploma, s katero se po­
deljuje strokovni naslov 
«diplomirana medicinska 
sestra / diplomirani zdrav­
stvenik» 

1. Univerza Diplomirana medicin­
ska sestra/Diplomirani 
zdravstvenik 

1.5.2004 

2. Visoka strokovna šola 

Slovensko 1. DIPLOM 
ošetrovateľstvo”magiste­
r” («Mgr.») 

1. Vysoká škola / Univerzita Sestra 1.5.2004 

2. DIPLOM 
ošetrovateľstvo ”baka­
lár” («Bc.») 

2. Vysoká škola / Univerzita 

3. DIPLOM diplomovaná 
všeobecná sestra 

3. Stredná zdravotnícka 
škola 

▼M20
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Suomi/ 
Finland 

1. Sairaanhoitajan tutkinto/
Sjukskötarexamen

1. Terveydenhuolto-oppilai­
tokset/
Hälsovårdsläroanstalter

Sairaanhoitaja / Sjuk­
skötare 

1.1.1994 

2. Sosiaali- ja terveysalan
ammattikorkeakoulutut­
kinto, sairaanhoitaja
(AMK)/Yrkeshögskolee­
xamen inom hälsovård
och det sociala området,
sjukskötare (YH)

2. Ammattikorkeakoulut/ Yr­
keshögskolor

Sverige Sjuksköterskeexamen Universitet eller högskola Sjuksköterska 1.1.1994 

United 
Kingdom 

A qualification approved by 
the Nursing and Midwifery 
Council or one of its pre­
decessor bodies as attesting 
to the completion of trai­
ning required for general 
nurses by Article 31 and 
the standard of proficiency 
as required for registration 
as a Registered Nurse – 
Adult in its register ( 3) ( 10 ) 

Education institutions appro­
ved by the Nursing and 
Midwifery Council or one of 
its predecessor bodies 

Registered Nurse – 
Adult 

29.6.1979 

( 1 ) Questo titolo di formazione consente al titolare di beneficiare del riconoscimento automatico quando è rilasciato ai cittadini di Stati 
membri che hanno acquisito la qualifica in Irlanda. 

( 2 ) Questa informazione sui titoli di formazione è stata inserita per consentire a coloro che hanno completato la formazione in Irlanda 
di beneficiare del riconoscimento automatico senza necessità di iscrizione all'ordine in Irlanda, poiché l'iscrizione all'ordine non 
rientra nel processo di qualificazione. 

( 3 ) Questa informazione sui titoli di formazione sostituisce le voci precedenti relative al Regno Unito per consentire a coloro che hanno 
completato la formazione nel Regno Unito di beneficiare del riconoscimento automatico del proprio titolo senza necessità di 
iscrizione all'ordine, poiché l'iscrizione all'ordine non rientra nel processo di qualificazione. 

( 4 ) Valido fino al 2001. 
( 5 ) Dal 2001/2002. 
( 6 ) Dal 2018/2019. 
( 7) Fino al 14 settembre 2012. 
( 8 ) Dal 15 settembre 2012. 
( 9) Fino al 31 dicembre 2018. 
( 10 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 11 ) Dal 1° gennaio 2020. 
( 12 ) Fino al 1° aprile 2024.

V.3. DENTISTA

5.3.1. Programma di studi per i dentisti 

Il programma di studi che permette il conseguimento dei titoli di formazione di 
dentista comprende almeno le materie elencate qui di seguito. L'insegnamento di 
una o più di tali materie può essere impartito nell'ambito delle altre discipline o 
in connessione con esse. 

▼M20
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A. Materie di base

— Chimica
— Fisica
— Biologia, genetica e medi­

cina rigenerativa 

B. Materie medico-biologiche e
materie mediche generali

— Anatomia
— Embriologia
— Istologia, compresa la citolo­

gia
— Fisiologia
— Biochimica (o chimica fisiolo­

gica)
— Anatomia patologica
— Patologia generale
— Farmacologia
— Microbiologia
— Igiene
— Profilassi e sanità pubblica

odontoiatrica
— Radiologia
— Fisioterapia
— Chirurgia generale
— Medicina interna, compresa

la pediatria
— Otorinolaringoiatria
— Dermatologia e venereologia
— Psicologia generale — psico­

patologia — neuropatologia
— Anestesia
— Immunologia

C. Materie specificamente odonto­
stomatologiche

— Protesi dentaria
— Materiali dentari
— Odontoiatria conservatrice
— Odontoiatria preventiva
— Anestesia e sedativi usati in

odontoiatria
— Chirurgia speciale
— Patologia speciale
— Clinica odontostomatologica
— Pedodonzia
— Ortodonzia
— Parodontologia
— Radiologia odontologica
— Occlusione dentale e fun­

zione masticatrice
— Gestione di uno studio denti­

stico, professionalità, etica e 
legislazione 

— Aspetti sociali della prassi 
odontologica 

— Gerodontologia 
— Impiantologia orale 
— Assistenza collaborativa in­

terprofessionale 
— Tecnologia digitale in odonto­

iatria 

▼M20
5.3.2. Titoli di formazione di base di odontoiatra 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il ti­
tolo di formazione 

Certificato che accom­
pagna il titolo di for­

mazione 
Titolo professionale Data di riferi­

mento 

België/ Bel­
gique/ Bel­
gien 

Diploma van tandarts 
/ Diplôme licencié en 
science dentaire 

— De universitei­
ten / Les uni­
versités 

— De bevoegde 
Examencom­
missie van de 
Vlaamse Ge­
meenschap / Le 
Jury compétent 
d’enseignement 
de la Commu­
nauté française 

Licentiaat in de 
tandheelkunde/ Li­
cencié en science 
dentaire 

28.1.1980 

България Диплома за висше 
образование на 
образователно- 
квалификационна 
степен «Магистър» 
по «Дентална 
медицина» с 
професионална 
квалификация 
«Магистър-лекар по 
дентална 
медицина» 

Университет Лекар по 
дентална 
медицина 

1.1.2007 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il ti­
tolo di formazione 

Certificato che accom­
pagna il titolo di for­

mazione 
Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Česko Diplom o ukončení 
studia ve studijním 
programu zubní lé­
kařství (doktor zub­
ního lékařství, 
MDDr.) 

Lékařská fakulta 
univerzity v České 
republice 

Zubní lékař 1.5.2004 

Danmark Bevis for kandida­
tuddannelsen i odon­
tologi (cand.odont.) 

Universitet 1. Autorisation
som tandlæge

2. Tilladelse til
selvstændigt
virke som tan­
dlæge

Tandlæge 28.1.1980 

Deutschland Zeugnis über die 
Zahnärztliche Prü­
fung 

Zuständige Behör­
den 

Zahnarzt 28.1.1980 

Eesti Hambaarstikraad De­
gree in Dentistry 
(DD) 
Diplom hambaarsti­
teaduse õppekava lä­
bimise kohta 

Tartu Ülikool Hambaarst 1.5.2004 

Ελλάς Πτυχίo 
Οδovτιατρικής 

Παvεπιστήμιo Οδοντίατρος ή 
χειρούργος 
οδοντίατρος 

1.1.1981 

España Título de Licenciado 
en Odontología 

El rector de una 
universidad 

Licenciado en 
Odontología 

1.1.1986 

Título de Graduado/a 
en Odontología 

El rector de una 
Universidad 

Graduado/a en 
Odontología 

1.1.1986 

France Diplôme d’Etat de 
docteur en chirurgie 
dentaire 

Universités Chirurgien-dentiste 28.1.1980 

Hrvatska Diploma «doktor 
dentalne medicine/ 
doktorica dentalne 
medicine» 

Fakulteti 
sveučilišta u Repu­
blici Hrvatskoj 

doktor dentalne 
medicine/doktorica 
dentalne medicine 

1.7.2013 

Ireland — Bachelor in Den­
tal Science (B. 
Dent.Sc.) 

— Universities — Dentist 28.1.1980 

— Bachelor of Den­
tal Surgery 
(BDS) 

— Royal College 
of Surgeons in 
Ireland 

— Dental practi­
tioner 

— Licentiate in 
Dental Surgery 
(LDS) 

— Dental surgeon 

Italia Diploma di laurea in 
Odontoiatria e Pro­
tesi Dentaria 

Università Diploma di abili­
tazione all’eserci­
zio della profes­
sione di odontoia­
tra 

Odontoiatra 28.1.1980 

Κύπρος 1. Πιστοποιητικό
Εγγραφής
Οδοντιάτρου

1. Οδοντιατρικό
Συμβούλιο

Οδοντίατρος 1.5.2004 

2. Πτυχίο
Οδοντιατρικής

2. Ευρωπαϊκο
Πανεπιστημιο
Κυπρου

1.09.2017 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il ti­
tolo di formazione 

Certificato che accom­
pagna il titolo di for­

mazione 
Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Latvija Zobārsta diploms — Universitātes 
tipa augstskola 

— Sertifikāts – 
kompetentas 
iestādes iz­
sniegts doku­
ments, kas 
apliecina, ka 
persona ir 
nokārtojusi 
sertifikācijas 
eksāmenu 
zobārstnie- 
cībā ( 8) 

Zobārsts 1.5.2004 

— Universitāte — Ārstniecības 
personas serti­
fikāts zobārsta 
pamatspecia­
litātē ( 9) 

Lietuva 1. Aukštojo mokslo
diplomas, nuro­
dantis suteiktą
gydytojo odonto­
logo kvalifikaciją

Universitetas 1. Internatūros
pažymėjimas,
nurodantis su­
teiktą gydytojo
odontologo
profesinę kvali­
fikaciją

Gydytojas odonto­
logas 

1.5.2004 

2. Magistro diplo­
mas (odontologi­
jos magistro kva­
lifikacinis laipsnis
ir gydytojo odon­
tologo kvalifikaci­
ja)

2. Internatūros
pažymėjimas
(gydytojo
odontologo
profesinė kvali­
fikacija)

Luxembourg Diplôme d’Etat de 
docteur en médecine 
dentaire 

Jury d’examen 
d’Etat 

Médecin-dentiste 28.1.1980 

Magyarország Okleveles fogorvos 
doktor oklevél (doc­
tor medicinae denta­
riae, dr. med. dent) 

Egyetem Fogorvos 1.5.2004 

Malta Lawrja fil- Kirurġija 
Dentali 

Università ta’ Mal­
ta 

Kirurgu Dentali 1.5.2004 

Nederland 1. Universitair ge­
tuigschrift van
een met goed ge­
volg afgelegd tan­
dartsexamen

2 Master of Science 
in de Tandheel­
kunde ( 6) 

Faculteit Tandheel­
kunde 

Tandarts 28.1.1980 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il ti­
tolo di formazione 

Certificato che accom­
pagna il titolo di for­

mazione 
Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Österreich Bescheid über die 
Verleihung des aka­
demischen Grades 
«Doktor der Zah­
nheilkunde» 

— Medizinische 
Universität 

— Medizinische 
Fakultät der 
Universität 

Zahnarzt 1.1.1994 

Polska Dyplom ukończenia 
studiów wyższych na 
kierunku lekarsko- 
dentystycznym z ty­
tułem «lekarz denty­
sta» 

Szkoły wyższe Świadectwo 
złożenia Lekarsko 
– Dentystycznego
Egzaminu
Państwowego ( 1 ) /
Świadectwo
złożenia Lekarsko-
Dentystycznego
Egzaminu
Końcowego ( 2 )
Zaświadczenie o
ukończeniu stażu
podyplomo- 
wego ( 3)

Lekarz dentysta 1.5.2004 

Portugal — Carta de curso de 
licenciatura em 
medicina dentária 

— Faculdades Médico dentista 1.1.1986 

— Mestrado inte­
grado em medi­
cina dentária 

— Institutos Supe­
riores 

24.3.2006 

România Diplomă de licenţă 
de medic dentist 

— Universităţi Medic dentist 1.10.2003 

Diploma de licenţă și 
master ( 4) 

— Ministerul Edu­
caţiei 
Naţionale ( 4 ) 

Doctor-medic sto­
matolog ( 5) 

Slovenija Diploma, s katero se 
podeljuje strokovni 
naslov «doktor den­
talne medicine / 
doktorica dentalne 
medicine» 

— Univerza Potrdilo o opra­
vljenem strokov­
nem izpitu za po­
klic doktor den­
talne medicine / 
doktorica dentalne 
medicine 

Doktor dentalne 
medicine / Dokto­
rica dentalne me­
dicine 

1.5.2004 

Slovensko DIPLOM zubné le­
kárstvo doktor zub­
ného lekárstva 
(«MDDr.») 

Univerzita Zubný lekár 1.5.2004 

Suomi/Fin­
land 

Hammaslääketieteen 
lisensiaatin tutkinto / 
Odontologie licentia­
texamen 

— Helsingin ylio­
pisto / Helsin­
gfors universi­
tet 

Sosiaali- ja tervey­
salan lupa- ja val­
vontaviraston pää­
tös käytännön pal­
velun hyväksymi­
sestä / Beslut av 
Tillstånds- och til­
lsynsverket för so­
cial- och hälsovår­
den om godkän­
nande av prakisk 
tjänstgöring ( 10) 

Hammaslääkäri / 
Tandläkare 

1.1.1994 

— Oulun yliopisto 

— Itä-Suomen 
yliopisto 

— Turun yliopisto 

Sverige Tandläkarexamen Universitet eller 
högskola 

Bevis om legiti­
mation som tan­
dläkare, utfärdat 
av Socialstyrelsen 

Tandläkare 1.1.1994 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il ti­
tolo di formazione 

Certificato che accom­
pagna il titolo di for­

mazione 
Titolo professionale Data di riferi­

mento 

United Kin­
gdom 

— Bachelor of Den­
tal Surgery (BDS 
or 
B.Ch.D.) ( 7 )

— Universities — Dentist 28.1.1980 

— Licentiate in 
Dental 
Surgery ( 7 ) 

— Royal Colleges — Dental practi­
tioner 

— Dental surgeon 

( 1 ) Fino al 2012. 
( 2 ) Dal 2013. 
( 3) I titoli di formazione dovrebbero essere accompagnati anche da un certificato di completamento del tirocinio post-laurea ("staż 

podyplomowy"), fatta eccezione per coloro che non hanno iniziato il tirocinio prima del 2 ottobre 2016 e che hanno richiesto 
l'abilitazione all'esercizio della professione di dentista tra il 2 ottobre 2016 e il 28 febbraio 2017. 

( 4 ) Dal 1 
o ottobre 2011. 

( 5 ) Dal 1 
o settembre 2017. 

( 6 ) Dal 2002/2003. 
( 7 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 8 ) Fino al 31 dicembre 2012. 
( 9) Dal 1 

o gennaio 2013. 
( 10 ) Il certificato di accompagnamento è richiesto per le formazioni iniziate prima del 1 

o agosto 2011 e completate conformemente al 
programma in vigore prima di tale data. 

5.3.3. Titoli di formazione di dentista specialista Chirurgia odontostomatologica 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di formazione Data di riferimento 

België/ Belgique/ 
Belgien 

България Свидетелство за призната 
специалност по «Орална хирургия» 

Факултет по дентална медицина 
към Медицински университет 

1.1.2007 

Česko Diplom o specializaci (v oboru orální 
a maxilofaciální chirurgie) 

1. Institut postgraduálního 
vzdělávání ve zdravotnictví 

2. Ministerstvo zdravotnictví

19.7.2007 

Danmark Bevis for tilladelse til at betegne sig 
som specialtandlæge i tand-, mund- og 
kæbekirurgi 

Sundhedsstyrelsen 
Styrelsen for Patientsikkerhed 

28.1.1980 

Deutschland Fachzahnärztliche 
Anerkennung für Oralchirurgie/Mun­
dchirurgie 

Landeszahnärztekammer 28.1.1980 

Eesti 

Ελλάς Τίτλoς Οδovτιατρικής ειδικότητας της 
Γvαθoχειρoυργικής (up to 31.12.2002) 

— Περιφέρεια 
— Νoμαρχιακή Αυτoδιoίκηση 
— Νoμαρχία 

1.1.2003 

Οδοντοφατνιακή Χειρουργική ( 6 ) 
Χειρουργική Στόματος ( 7 ) 

— Ελληνική Οδοντιατρική 
Ομοσπονδία ( 8 ) 

España 

France Diplôme d’études spécialisées de chi­
rurgie orale 

Universités 31.03.2011 

Hrvatska 

Ireland Certificate of specialist dentist in oral 
surgery 

Competent authority recognised for 
this purpose by the competent mini­
ster 

28.1.1980 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di formazione Data di riferimento 

Italia Diploma di specialista in Chirurgia 
Orale 

Università 21.5.2005 

Κύπρος Πιστοποιητικό Αναγνώρισης του 
Ειδικού Οδοντιάτρου στην Στοματική 
Χειρουργική 

Οδοντιατρικό Συμβούλιο 1.5.2004 

Latvija 

Lietuva 1. Rezidentūros pažymėjimas, nuro­
dantis suteiktą burnos chirurgo
profesinę kvalifikaciją

2. Rezidentūros pažymėjimas (burnos
chirurgo profesinė kvalifikacija)

Universitetas 1.5.2004 

Luxembourg 

Magyarország Dento-alveoláris sebészet szakorvosa 
bizonyítvány 

Nemzeti Vizsgabizottság 1.5.2004 

Malta Ċertifikat ta’ speċjalista dentali fil- 
Kirurġija tal-ħalq 

Kumitat ta’ Approvazzjoni dwar 
Speċjalisti 

1.5.2004 

Nederland Bewijs van inschrijving als kaakchi­
rurg in het Specialistenregister ( 1) 

Registratiecommissie Tandheelkun­
dige Specialismen (RTS) van de 
Koninklijke Nederlandse Maat­
schappij tot bevordering der Tan­
dheelkunde 

28.1.1980 

Diploma tandheelkundig specialist ( 2 ) 

Österreich 

Polska Dyplom uzyskania tytułu specjalisty w 
dziedzinie chirurgii stomatologicznej 

Centrum Egzaminów Medycznych 1.5.2004 

Portugal Título de Especialista em Cirurgia 
Oral 

Ordem dos Médicos Dentistas 
(OMD) 

4.6.2008 

România Certificatul de specialist în Chirurgie 
dento-alveolarǎ 

Ministerul Sǎnǎtǎţii 17.12.2008 

Slovenija Potrdilo o opravljenem specialističnem 
izpitu iz oralne kirurgije 

1. Ministrstvo za zdravje 1.5.2004 

2. Zdravniška zbornica Slovenije

Slovensko Diplom o špecializácii v 
špecializačnom odbore maxilofaciálna 
chirurgia 

Univerzita 17.12.2008 

Suomi/Finland Erikoishammaslääkärin tutkinto, suu- 
ja leukakirurgia / Specialtandläkare­
xamen, oral och maxillofacial 
kirurgi ( 4) 
Erikoishammaslääkärikoulutus, suu- ja 
leukakirurgia / Specialisttandläkarut­
bildning, oral och maxillofacial ki­
rurgi ( 5) 

Yliopisto 1.1.1994 

Sverige Bevis om specialistkompetens i oral 
kirurgi 

Socialstyrelsen 1.1.1994 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di formazione Data di riferimento 

United Kingdom Certificate of completion of specialist 
training in oral surgery ( 3) 

Competent authority recognised for 
this purpose 

28.1.1980 

( 1 ) Fino al 31 dicembre 2020. 
( 2 ) Dal 1 

o gennaio 2021. 
( 3 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 4 ) Fino al 31 gennaio 2015. 
( 5 ) Dal 1 

o febbraio 2015. 
( 6 ) Dal 19 giugno 2019 e fino all'8 febbraio 2024. 
( 7 ) Dal 9 febbraio 2024. 
( 8 ) Dal 19 giugno 2019. 

Ortodonzia 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di formazione Data di riferimento 

België/ Belgique/ 
Belgien 

Titre professionnel particulier de den­
tiste spécialiste en orthodontie/ Bij­
zondere beroepstitel van tandarts spe­
cialist in de orthodontie 

Ministre de la Santé publique/ Mi­
nister bevoegd voor Volksgezon­
dheid 

27.1.2005 

България Свидетелство за призната 
специалност по «Ортодонтия» 

Факултет по дентална медицина 
към Медицински университет 

1.1.2007 

Česko Diplom o specializaci (v oboru orto­
doncie) 

1. Institut postgraduálního 
vzdělávání ve zdravotnictví 

19.7.2007 

2. Ministerstvo zdravotnictví

Danmark Bevis for tilladelse til at betegne sig 
som specialtandlæge i ortodonti 

Sundhedsstyrelsen 
Styrelsen for Patientsikkerhed 

28.1.1980 

Deutschland Fachzahnärztliche Anerkennung für 
Kieferorthopädie 

Landeszahnärztekammer 28.1.1980 

Eesti Residentuuri lõputunnistus ortodontia 
erialal 
Ortodontia residentuuri lõpetamist tõ­
endav tunnistus 

Tartu Ülikool 1.5.2004 

Ελλάς Τίτλoς Οδovτιατρικής ειδικότητας της 
Ορθoδovτικής 

— Περιφέρεια 
— Νoμαρχιακή Αυτoδιoίκηση 
— Νoμαρχία 

1.1.1981 

España 

France Titre de spécialiste en orthodontie Conseil National de l’Ordre des 
chirurgiens dentistes 

28.1.1980 

Hrvatska 

Ireland Certificate of specialist dentist in or­
thodontics 

Competent authority recognised for 
this purpose by the competent mini­
ster 

28.1.1980 

Italia Diploma di specialista in Ortognato­
donzia 

Università 21.5.2005 

Κύπρος Πιστοποιητικό Αναγνώρισης του 
Ειδικού Οδοντιάτρου στην 
Ορθοδοντική 

Οδοντιατρικό Συμβούλιο 1.5.2004 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di formazione Data di riferimento 

Latvija — «Sertifikāts»– kompetentas 
iestādes izsniegts dokuments, kas 
apliecina, ka persona ir nokārtojusi 
sertifikācijas eksāmenu ortodon- 
tijā ( 4) 

— Ārstniecības personas sertifikāts 
ortodonta apakšspecialitātē ( 5 ) 

Latvijas Ārstu biedrība 1.5.2004 

Lietuva 1. Rezidentūros pažymėjimas, nuro­
dantis suteiktą gydytojo ortodonto
profesinę kvalifikaciją

2. Rezidentūros pažymėjimas (gydy­
tojo ortodonto profesinė kvalifika­
cija)

Universitetas 1.5.2004 

Luxembourg 

Magyarország Fogszabályozás szakorvosa bizonyít­
vány 

Nemzeti Vizsgabizottság 1.5.2004 

Malta Ċertifikat ta’ speċjalista dentali fl-Or­
todonzja 

Kumitat ta’ Approvazzjoni dwar 
Speċjalisti 

1.5.2004 

Nederland Bewijs van inschrijving als orthodon­
tist in het Specialisten- 
register ( 1) 

Registratiecommissie Tandheelkun­
dige Specialismen (RTS) van de 
Koninklijke Nederlandse Maat­
schappij tot bevordering der Tan­
dheelkunde 

28.1.1980 

Diploma tandheelkundig specialist ( 2 ) 

Österreich Abschlussurkunde über die fachzah­
närztliche Ausbildung in der Kiefe­
rorthopädie 

Universität 1.9.2023 

Polska Dyplom uzyskania tytułu specjalisty w 
dziedzinie ortodoncji 

Centrum Egzaminów Medycznych 1.5.2004 

Portugal Título de Especialista em Ortodontia Ordem dos Médicos Dentistas 
(OMD) 

4.6.2008 

România Certificatul de specialist în Ortodonţie 
şi Ortopedie dento-facialǎ 

Ministerul Sǎnǎtǎţii 17.12.2008 

Slovenija Potrdilo o opravljenem specialističnem 
izpitu iz čeljustne in zobne ortopedije 

1. Ministrstvo za zdravje
2. Zdravniška zbornica Slovenije

1.5.2004 

Slovensko Diplom o špecializácii v 
špecializačnom odbore čeľustná orto­
pédia 

Univerzita 17.12.2008 

Suomi/Finland Erikoishammaslääkärin tutkinto, ham­
paiston oikomishoito/ Specialtand-lä­
karexamen, tandreglering ( 6) 
Erikoishammaslääkärikoulutus, ham­
paiston oikomishoito/ Specialisttan­
dläkarutbildning, tandreglering ( 7) 

Yliopisto 1.1.1994 

Sverige Bevis om specialistkompetens i orto­
donti 

Socialstyrelsen 1.1.1994 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di formazione Data di riferimento 

United Kingdom Certificate of Completion of specialist 
training in orthodontics ( 3) 

Competent authority recognised for 
this purpose 

28.1.1980 

( 1 ) Fino al 31 dicembre 2020. 
( 2 ) Dal 1 

o gennaio 2021. 
( 3 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 4 ) Fino al 31 dicembre 2012. 
( 5) Dal 1 

o gennaio 2013. 
( 6 ) Fino al 31 gennaio 2015. 
( 7 ) Dal 1° febbraio 2015.

▼B
V.4. Veterinario

▼M19
5.4.1. Programma di studi per i veterinari 

Il programma di studi che permette il conseguimento dei titoli di formazione di 
veterinario comprende almeno le materie indicate qui di seguito. 
L’insegnamento di una o più di tali materie può essere impartito nell’ambito 
delle altre discipline o in connessione con esse. 

A. Materie di base

— Fisica

— Chimica

— Biologia animale e cellulare

— Biologia vegetale

— Biomatematica

B. Materie specifiche

a. Scienze fondamentali:

— Anatomia (comprese istolo­
gia ed embriologia)

— Fisiologia

— Biochimica

— Genetica e genetica moleco­
lare 

— Farmacia, farmacologia e 
farmacoterapia (compresa la 
resistenza antimicrobica) 

— Tossicologia 

— Microbiologia 

— Immunologia 

— Epidemiologia 

— Deontologia 

b. Scienze cliniche:

— Ostetricia

— Patologia (compresa l’anato­
mia patologica)

— Parassitologia

— Patologia speciale medica e
patologia speciale chirurgica 
(compresa l’anestesiologia) 

— Clinica degli animali dome­
stici, volatili e altre specie 
animali 

— Medicina preventiva 

— Diagnostica per immagini 

— Riproduzione e turbe della 
riproduzione 

— Polizia sanitaria 

— Medicina legale e legisla­
zione veterinarie 

— Terapeutica 

— Propedeutica 

c. Produzione animale

— Produzione animale

— Nutrizione animale

— Agronomia

— Economia rurale

— Allevamento e gestione sani­
taria della mandria

— Igiene veterinaria

— Benessere degli animali, eto­
logia e protezione animale 

d. Igiene alimentare

— Ispezione e controllo dei
mangimi e dei prodotti ali­
mentari di origine animale 

— Igiene alimentare, tecnologia 
e microbiologia alimentare 

— Lavori pratici (compresi i la­
vori pratici nei luoghi di ma­
cellazione e di lavorazione 
dei prodotti alimentari) 

La formazione pratica può assumere la forma di un tirocinio pratico, purché 
questo sia svolto a tempo pieno, sotto il controllo diretto dell’autorità o dell’or­
ganismo competenti e non superi la durata di sei mesi sul totale di cinque anni 
di studi. 

La ripartizione dell’insegnamento teorico e pratico tra i vari gruppi di materie 
deve essere equilibrata e coordinata in modo che le conoscenze ed esperienze 
possano essere adeguatamente acquisite per consentire al veterinario di espletare 
tutti i suoi compiti. 
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5.4.2. Titoli di formazione di veterinario 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

België/ 
Belgique/ 
Belgien 

— Diploma van dierenarts 
/ Diplôme de docteur 
en médecine vétérinaire 

— Médecin vétérinaire ( 32) 

— De universiteiten/ Les 
universités 

— De bevoegde 
Examencommissie van 
de Vlaamse 
Gemeenschap / Le Jury 
compétent 
d’enseignement de la 
Communauté française 

21.12.1980 

България Диплома за висше 
образование на 
образователно- 
квалификационна 

— Лесотехнически 
университет София 
Факултет Ветеринарна 
медицина 

1.1.2007 

степен магистър по 
специалност Ветеринарна 
медицина с 
професионална 
квалификация 
Ветеринарен лекар 

— Тракийски университет 
Стара Загора, 
Ветеринарномедицинс ­ 
ки факултет 

Česko — Diplom o ukončení 
studia ve studijním 
programu veterinární 
lékařství (doktor 
veterinární medicíny, 
MVDr.) 

Veterinární fakulta univerzity 
v České republice 

1.5.2004 

— Diplom o ukončení 
studia ve studijním 
programu veterinární 
hygiena a ekologie 
(doktor veterinární 
medicíny, MVDr.) 

Danmark Bevis for 
kandidatuddannelsen i 
veterinærmedicin (cand. 
med.vet.) 

Københavns Universitet 21.12.1980 

Deutschland — Zeugnis über das 
Ergebnis des Dritten 
Abschnitts der 
Tierärztlichen Prüfung 
und das 
Gesamtergebnis der 
Tierärztlichen Prüfung 

Der Vorsitzende des 
Prüfungsausschusses für die 
Tierärztliche Prüfung einer 
Universität oder Hochschule 

21.12.1980 

— Zeugnis über das 
Ergebnis der 
Tierärztlichen Prüfung 
und das 
Gesamtergebnis der 
Tierärztlichen Prüfung 

1.1.2006 

Eesti Diplom: täitnud 
veterinaarmeditsiini 
õppekava 

Eesti Põllumajandusülikool 1.5.2004 

Loomaarstikraad 
Degree in Veterinary 
Medicine (DVM) 

Eesti Maaülikool 

▼M20



02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 148 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

Ελλάς Πτυχίo Κτηvιατρικής 1. Αριστοτέλειο
Πανεπιστήμιο
Θεσσαλονίκης

2. Πανεπιστήμιο Θεσσαλίας

1.1.1981 

España Título de Licenciado en 
Veterinaria 

— Ministerio de Educación y 
Cultura 

1.1.1986 

— El rector de una 
Universidad 

Título de Graduado/a en 
Veterinaria 

— El rector de una 
Universidad 

1.1.1986 

France Diplôme d’Etat de docteur 
vétérinaire 

Ministère chargé de 
l'enseignement supérieur 
(Université Paris-Est-Créteil, 
Université Claude-Bernard 
Lyon I, Université de Nantes, 
Université Paul-Sabatier- 
Toulouse III, Université de 
Rouen ( 38)) et ministère 
chargé de l'agriculture (École 
nationale vétérinaire d'Alfort, 
Institut d'enseignement 
supérieur et de recherche en 
alimentation, santé animale, 
sciences agronomiques et de 
l'environnement- 
VetAgroSup, École nationale 
vétérinaire, agroalimentaire 
et de l'alimentation-Oniris, 
École nationale vétérinaire de 
Toulouse, École vétérinaire 
UniLaSalle de Rouen - 
Institut polytechnique 
UniLaSalle ( 38)) 

21.12.1980 

Hrvatska Diploma «doktor 
veterinarske medicine/ 
doktorica veterinarske 
medicine» 

Veterinarski fakultet 
Sveučilišta u Zagrebu 

1.7.2013 

Ireland — Diploma of Bachelor in/ 
of Veterinary Medicine 
(MVB) 

— Diploma of Membership 
of the Royal College of 
Veterinary Surgeons 
(MRCVS) 

21.12.1980 

Italia Diploma di laurea in 
medicina veterinaria 

Università Diploma di 
abilitazione 
all’esercizio della 
medicina veterinaria 

1.1.1985 

Κύπρος Πιστοποιητικό Εγγραφής 
Kτηνιάτρου 

Κτηνιατρικό Συμβούλιο 1.5.2004 

Πτυχίο Κτηνιατρικής ( 34 ) Πανεπιστήμιο Λευκωσίας ( 34 ) 

Latvija Veterinārārsta diploms Latvijas Lauksaimniecības 
Universitāte 

1.5.2004 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

Lietuva Aukštojo mokslo diplomas 
(veterinarijos gydytojo 
(DVM)) 

Lietuvos Veterinarijos 
Akademija 

1.5.2004 

Magistro diplomas 
(veterinarinės medicinos 
magistro kvalifikacinis 
laipsnis ir veterinarijos 
gydytojo profesinė 
kvalifikacija) 
Veterinarijos mokslų 
magistro laipsnis ir 
Veterinarijos gydytojo 
kvalifikacija ( 37) 

Lietuvos sveikatos mokslų 
universitetas 

Luxembourg Diplôme d’Etat de docteur 
en médecine vétérinaire 

Jury d’examen d’Etat 21.12.1980 

Magyarország Okleveles állatorvos doktor 
oklevél (dr. vet) 

Felsőoktatási intézmény 1.5.2004 

Malta Liċenzja ta’ Kirurgu 
Veterinarju 

Kunsill tal-Kirurġi 
Veterinarji 

1.5.2004 

Master of Science in 
Veterinary Medicine ( 35 ) 

Malta College of Arts, 
Science and Technology 
(MCAST) ( 35) 

Nederland Getuigschrift van met goed 
gevolg afgelegd 
diergeneeskundig/ 
veeartsenijkundig examen 

21.12.1980 

Masterdiploma 
diergeneeskunde/Medicinae 
Veterinariae/Master's 
degree in Veterinary 
Medicine ( 30) 

Faculteit Diergeneeskunde 

Österreich — Diplom-Tierarzt 
— Magister medicinae 

veterinariae 

Universität 1.1.1994 

Polska Dyplom lekarza weterynarii 1. Szkoła Główna
Gospodarstwa Wiejskiego
w Warszawie

2. Akademia Rolnicza we
Wrocławiu ( 23)

3. Uniwersytet Przyrodniczy
we Wrocławiu ( 24)

4. Akademia Rolnicza w
Lublinie ( 25)

5. Uniwersytet Przyrodniczy
w Lublinie ( 26)

6. Uniwersytet Warmińsko-
Mazurski w Olsztynie

7. Uniwersytet Przyrodniczy
w Poznaniu ( 28)

1.5.2004 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

8. Uniwersytet Rolniczy im.
Hugona Kołłątaja w
Krakowie oraz
Uniwersytet Jagielloński
w Krakowie ( 29)

9. Uniwersytet Mikołaja
Kopernika w Toruniu ( 33)

10. Uniwersytet Rolniczy im.
Hugona Kołłątaja w
Krakowie ( 36)

Portugal — Carta de curso de 
licenciatura em 
medicina veterinária 

— Carta de mestrado 
integrado em medicina 
veterinária 

Universidade 1.1.1986 

România Diplomă de licenţă de 
doctor medic veterinar 

Universităţi 
Ministerul Educatiei 
Nationale ( 27) 

1.1.2007 

Diplomă de licenţă și 
master de doctor medic 
veterinar 

Slovenija Diploma, s katero se 
podeljuje strokovni naslov 
«doktor veterinarske 
medicine/doktorica 
veterinarske medicine» 

Univerza Spričevalo o 
opravljenem 
državnem izpitu s 
področja veterinarstva 

1.5.2004 

Slovensko Vysokoškolský diplom o 
udelení akademického titulu 
«doktor veterinárskeho 
lekárstva» («MVDr.») 

Univerzita 1.5.2004 

Suomi/ 
Finland 

Eläinlääketieteen 
lisensiaatin tutkinto/ 
Veterinärmedicine 
licentiatexamen 

Yliopisto 1.1.1994 

Sverige Veterinärexamen Sveriges Lantbruksuniversitet 1.1.1994 

United 
Kingdom 

1. Bachelor of Veterinary
Science (BVSc) ( 31)

1. University of Bristol 21.12.1980 

2. Bachelor of Veterinary
Science (BVSc) ( 31)

2. University of Liverpool

3. Bachelor of Veterinary
Medicine (Vet MB) ( 31)

3. University of Cambridge

4. Bachelor of Veterinary
Medicine and Surgery
(BVM&S) ( 31)

4. University of Edinburgh

5. Bachelor of Veterinary
Medicine and Surgery
(BVMS) ( 31)

5. University of Glasgow

6. Bachelor of Veterinary
Medicine (BvetMed) ( 31)

6. University of London
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

7. Bachelor of Veterinary
Medicine and Bachelor
of Veterinary Surgery
(B.V.M., B.V.S.) ( 31)

7. University of Nottingham 

( 23 ) Valido fino al 22 novembre 2006. 
( 24 ) Dal 23 novembre 2006. 
( 25 ) Valido fino al 10 aprile 2008. 
( 26 ) Dall'11 aprile 2008. 
( 27 ) Dal 10 gennaio 2011. 
( 28 ) Dal 1 

o ottobre 2011. 
( 29 ) Valido tra il 1° ottobre 2012 e il 23 aprile 2024. 
( 30 ) Dal 31 dicembre 2012. 
( 31 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 32 ) Dal 2023/2024. 
( 33 ) Dal 2018/2019. 
( 34 ) Dal 24 ottobre 2022. 
( 35 ) Dall'11 giugno 2024. 
( 36 ) Dal 1° ottobre 2019. 
( 37) Dal 2017/2018. 
( 38 ) Université de Rouen ed École vétérinaire UniLaSalle de Rouen - Institut polytechnique UniLaSalle: dal 2022/2023.

▼B
V.5. Ostetrica

5.5.1. Programma di studi per le ostetriche (tipi di formazione I e II) 

Il programma di studi per il conseguimento dei titoli di formazione di ostetrica 
comprende le seguenti due parti: 

A. Insegnamento teorico e tecnico

a. Materie fondamentali
— Nozioni fondamentali di anatomia e fisiologia

— Nozioni fondamentali di patologia
— Nozioni fondamentali di batteriologia, virologia e

parassitologia 
— Nozioni fondamentali di biofisica, biochimica e 

radiologia 

— Pediatria, con particolare riguardo ai neonati 
— Igiene, educazione sanitaria, prevenzione e indi­

viduazione precoce delle malattie 
— Nutrizione e dietetica, con particolare riguardo 

all'alimentazione della donna, del neonato e del 
lattante 

— Nozioni fondamentali di sociologia e questioni di 
medicina sociale 

— Nozioni fondamentali di farmacologia 
— Psicologia 

— Pedagogia 
— Legislazione sanitaria e sociale e organizzazione 

sanitaria 
— Deontologia e legislazione professionale 

— Educazione sessuale e pianificazione familiare 
— Protezione giuridica della madre e del bambino 

b. Materie specifiche dell'attività di ostetrica

— Anatomia e fisiologia
— Embriologia e sviluppo del feto

— Gravidanza, parto e puerperio
— Patologia ginecologica e ostetrica

— Preparazione al parto e allo stato di genitore,
compresi gli aspetti psicologici

— Preparazione del parto (compresi la conoscenza e
l'uso dell'attrezzatura ostetrica)

— Analgesia, anestesia e rianimazione

— Fisiologia e patologia del neonato
— Cure e sorveglianza del neonato

— Fattori psicologici e sociali

B. Insegnamento pratico e insegnamento clinico

Questi insegnamenti sono impartiti sotto opportuna sorveglianza:

— Visite a gestanti con almeno cento esami prenatali.

— Sorveglianza e cura di almeno quaranta partorienti.
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— Pratica da parte dell'allieva di almeno quaranta parti; se non è possibile 
raggiungere questo numero per indisponibilità di partorienti, è possibile 
ridurre tale numero a un minimo di trenta, purché l'allieva partecipi 
inoltre a venti parti. 

— Partecipazione attiva ai parti podalici; in caso di impossibilità dovuta ad 
un numero insufficiente di parti podalici, dovrà essere effettuata una 
formazione mediante simulazione. 

— Pratica dell'episiotomia e iniziazione alla sutura. L'iniziazione compren­
derà un insegnamento teorico ed esercizi clinici. La pratica della sutura 
comprende la sutura delle episiotomie e delle lacerazioni semplici del 
perineo, che può essere realizzata, se assolutamente necessario, in modo 
simulato. 

— Sorveglianza e cura di 40 gestanti, partorienti e puerpere in parti difficili. 

— Sorveglianza e cura, compreso l'esame, di almeno cento puerpere e neo­
nati normali. 

— Osservazione e cura di neonati che necessitano di cure speciali, compresi 
quelli nati prima o dopo il termine, nonché di neonati di peso inferiore al 
normale e di neonati che presentano disturbi. 

— Cura delle donne che presentano patologie attinenti alla ginecologia ed 
ostetricia. 

— Avviamento alle cure in medicina e chirurgia, comprendente un insegna­
mento teorico ed esercizi clinici. 

L'insegnamento teorico e tecnico (parte A del programma di formazione) e 
l'insegnamento clinico (parte B del programma di formazione) devono essere 
impartiti in modo equilibrato e coordinato, per consentire un'acquisizione 
adeguata delle conoscenze ed esperienze di cui al presente allegato. 

L'insegnamento ostetrico clinico deve essere effettuato sotto forma di tiroci­
nio guidato presso un centro ospedaliero o un altro servizio sanitario ricono­
sciuti dalle autorità o dagli organismi competenti. Nel corso di tale forma­
zione le candidate ostetriche partecipano alle attività dei servizi in questione 
nella misura in cui tali attività contribuiscono alla loro formazione. Esse 
vengono iniziate alle responsabilità inerenti al lavoro delle ostetriche. 

▼M20
5.5.2. Titoli di formazione di ostetrica 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

België/ 
Belgique/ 
Belgien 

Diploma van vroedvrouw/ 
Diplôme d’accoucheuse 

— De erkende opleidingsin­
stituten/Les établisse­
ments d’enseignement 

Vroedvrouw/ 
Accoucheuse 

23.1.1983 

Bachelier sage-femme ( 10 ) — De bevoegde Examen­
commissie van de Vla­
amse Gemeenschap/Le 
Jury compétent d’ensei­
gnement de la Commu­
nauté française 

Sage-femme ( 10 ) 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

България Диплома за висше 
образование на 
образователно- 
квалификационна степен 
«Бакалавър» с 
професионална 
квалификация 
«Акушерка» 

Университет Акушеркa 1.1.2007 

Česko 1. Diplom o ukončení stu­
dia ve studijním pro­
gramu ošetřovatelství ve
studijním oboru porodní
asistentka (bakalář, Bc.)

1. Vysoká škola zřízená
nebo uznaná státem

Porodní asistentka 1.5.2004 

2. Diplom o ukončení stu­
dia ve studijním pro­
gramu porodní asistence
ve studijním oboru po­
rodní asistentka (bakalář,
Bc.)

2. Vysoká škola zřízená
nebo uznaná státem

3. Diplom o ukončení stu­
dia ve studijním oboru
diplomovaná porodní
asistentka (diplomovaný
specialista, DiS.)

3. Vyšší odborná škola
zřízená nebo uznaná stá­
tem

Danmark Bevis for uddannelsen til 
professionsbachelor i jorde­
moderkundskab 

Professionshøjskole Jordemoder 23.1.1983 

Deutschland Zeugnis über die staatliche 
Prüfung für Hebammen und 
Entbindungspfleger 

Staatlicher Prüfungsaus­
schuss 

— Hebamme 23.1.1983 

Zeugnis über die staatliche 
Prüfung der hochschuli­
schen Hebammenausbil­
dung ( 14) 

Hochschule ( 14 ) — Entbindungspfle­
ger 

Eesti Diplom ämmaemanda eria­
lal 

— Tallinna Meditsiinikool Ämmaemand 1.5.2004 

— Tartu Meditsiinikool 

Ämmaemanda diplom — Tallinna Tervishoiu Kõr­
gkool 

— Tartu Tervishoiu Kõr­
gkool 

Ελλάς 1. Πτυχίο Τμήματος 
Μαιευτικής
Τεχνολογικών
Εκπαιδευτικών
Ιδρυμάτων (Τ.Ε.Ι.)

1. Τεχνολογικά
Εκπαιδευτικά Ιδρύματα
(Τ.Ε.Ι.)

— Μαία 23.1.1983 
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mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

2. Πτυχίο του Τμήματος
Μαιών της Ανωτέρας
Σχολής Στελεχών Υγείας
και Κοινων. Πρόνοιας
(ΚΑΤΕΕ)

2. ΚΑΤΕΕ Υπουργείου 
Εθνικής Παιδείας και 
Θρησκευμάτων 

— Μαιευτής 

3. Πτυχίο Μαίας Ανωτέρας
Σχολής Μαιών

3. Υπουργείο Υγείας και
Πρόνοιας

España — Título de matrona — Ministerio competente en 
el ámbito de la Educa­
ción/Universidades 

— Matrona 1.1.1986 

— Título de asistente ob­
stétrico (matrona) 

— Ministerio competente 
en el ámbito de la Sani­
dad ( 11) 

— Asistente obstétri­
co 

— Título de enfermería 
obstétrica-ginecológica 

France Diplôme d'Etat de sage- 
femme 

L’Etat 
Université 

Sage-femme 23.1.1983 

Hrvatska Svjedodžba «prvostupnik 
(baccalaureus) primaljstva/ 
sveučilišna prvostupnica 
(baccalaurea) primaljstva» 

— Medicinski fakulteti 
sveučilišta u Republici 
Hrvatskoj 

Prvostupnik (bacca­
laureus) Primaljstva/ 
Prvostupnica (bacca­
laurea) primaljstva 

1.7.2013 

— Sveučilišta u Republici 
Hrvatskoj 

— Veleučilišta i visoke 
škole u Republici Hrvat­
skoj 

Ireland 1. Certificate in
Midwifery ( 1)

1. An Bórd Altranais (The
Nursing Board) [up to
1.10.2012];
Bórd Altranais agus
Cnáimhseachais na hEire­
ann (The Nursing and
Midwifery Board of Ire­
land, NMBI) [from
2.10.2012].

Registered Midwife 
(RM) 

23.1.1983 

2. B.Sc. in Midwifery ap­
proved by the
NMBI ( 2)

2. A third-level Institution
delivering a Midwifery
education programme ap­
proved by the NMBI

3. Higher/Post-graduate Di­
ploma in Midwifery ap­
proved by the NMBI ( 2)

3. Third-level Institution de­
livering Higher/Post-gra­
duate Diploma in Midwi­
fery approved by the
NMBI

Italia 1. Diploma d’ostetrica ( 4 ) 1. Scuole riconosciute dallo
Stato ( 4)

Ostetrica ( 4 ) 23.1.1983 

2. Laurea in ostetricia ( 5 ) 2. Università ( 5 )

Κύπρος 1. Δίπλωμα στο 
μεταβασικό πρόγραμμα 
Μαιευτικής 

— Νοσηλευτική Σχολή Εγγεγραμμένη Μαία 1.5.2004 

2. Μεταπτυχιακο
Μαιευτικησ ( 9)

— Τεχνολογίκο 
Πανεπιστήμιο 
Κύπρου ( 9) 
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mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Latvija Diploms par vecmātes kva­
lifikācijas iegūšanu 
Pirmā līmeņa profesionālās 
augstākās izglītības diploms 
par vecmātes kvalifikācijas 
iegūšanu ( 13) 
Profesionālā bakalaura di­
ploms par galvenās 
vecmātes kvalifikācijas 
iegūšanu ( 12) 

Māsu skolas 
Medicīnas koledža ( 13 ) 
Universitātes tipa augstskola 
Universitātes ( 12) 

Vecmāte 1.5.2004 

Lietuva 1. Aukštojo mokslo diplo­
mas, nurodantis suteiktą
bendrosios praktikos
slaugytojo profesinę
kvalifikaciją, ir profe­
sinės kvalifikacijos
pažymėjimas, nurodantis
suteiktą akušerio profe­
sinę kvalifikaciją

1. Universitetas Akušeris 1.5.2004 

— Pažymėjimas, liudi­
jantis akušerio pro­
fesinę praktiką 

2. Aukštojo mokslo diplo­
mas (neuniversitetinės
studijos), nurodantis su­
teiktą bendrosios prakti­
kos slaugytojo profesinę
kvalifikaciją, ir profe­
sinės kvalifikacijos
pažymėjimas, nurodantis
suteiktą akušerio profe­
sinę kvalifikaciją

2. Kolegija

— Pažymėjimas, liudi­
jantis akušerio pro­
fesinę praktiką 

3. Aukštojo mokslo diplo­
mas (neuniversitetinės
studijos), nurodantis su­
teiktą akušerio profesinę
kvalifikaciją

3. Kolegija

4. Bakalauro diplomas 
(slaugos bakalauro kva­
lifikacinis laipsnis ir 
bendrosios praktikos 
slaugytojo profesinė 
kvalifikacija) Ir Profe­
sinės kvalifikacijos 
pažymėjimas (akušerio 
profesinė kvalifikacija) 

4. Universitetas
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mazione Titolo professionale Data di riferi­
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5. Profesinio bakalauro di­
plomas (slaugos profesi­
nio bakalauro kvalifika­
cinis laipsnis ir bendro­
sios praktikos slaugytojo
profesinė kvalifikacija)
Ir Profesinės kvalifika­
cijos pažymėjimas
(akušerio profesinė kva­
lifikacija)

5. Kolegija

6. Profesinio bakalauro di­
plomas (akušerijos pro­
fesinio bakalauro kvali­
fikacinis laipsnis ir
akušerio profesinė kva­
lifikacija)

6. Kolegija

Luxembourg Diplôme de sage-femme ( 6 ) Ministère de l’éducation na­
tionale, de la formation pro­
fessionnelle et des sports 

Sage-femme 23.1.1983 

Brevet de Technicien Su­
périeur - Spécialité : Sage- 
femme ( 7) 

Lycée Technique pour Pro­
fessions de Santé 

Magyarország 1. Szülésznő bizonyítvány 1. Iskola/főiskola Szülésznő 1.5.2004 

2. Szülésznő oklevél 2. Felsőoktatási intézmény

Malta Lawrja jew diploma fl- 
Istudji tal-Qwiebel 

Università ta’ Malta Qabla 1.5.2004 

Nederland Diploma van verloskundige Door het Ministerie van 
Volksgezondheid, Welzijn en 
Sport erkende opleidings-in­
stellingen 

Verloskundige 23.1.1983 

Österreich 1. Hebammen-Diplom 1. — Hebammenakademie
— Bundeshebam- 

menlehranstalt 

Hebamme 1.1.1994 

2. Diplom über den Ab­
schluss des Fachho­
chschul-Bachelorstudien­
gangs „Hebamme“

2. Fachhochschulrat

Polska — Dyplom ukończenia stu­
diów wyższych na kie­
runku położnictwo z 
tytułem „magister 
położnictwa” 

— Dyplom ukończenia stu­
diów wyższych zawo­
dowych na kierunku/ 
specjalności 
położnictwo z tytułem 
„licencjat położnictwa” 

Instytucja prowadząca 
kształcenie na poziomie 
wyższym uznana przez 
właściwe władze (Higher 
education institution recogni­
sed by the competent autho­
rities) 

Położna 1.5.2004 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

Portugal 1. Diploma/Carta de Curso
de especialização em
enfermagem de saúde
materna e obstétrica

1. Ecolas de Enfermagem Enfermeiro especiali­
sta em enfermagem de 
saúde materna e ob­
stétrica 

1.1.1986 

2. Diploma/carta de curso
de estudos superiores
especializados em enfer­
magem de saúde ma­
terna e obstétrica

2. Escolas Superiores de En­
fermagem

3. Diploma/Carta (curso de
pós-licenciatura) espe­
cialização em enferma­
gem de saúde materna e
obstétrica

3. — Escolas Superiores de
Enfermagem 

— Escolas Superiores de 
Saúde 

4. Diploma do Curso de
Mestrado em Enferma­
gem de Saúde Materna e
Obstétrica

4. — Escolas Superiores de
Enfermagem 

— Escolas Superiores de 
Saúde 

România Diplomă de licenţă de 
moaşă 

Universităţi Moaşă 1.1.2007 

Slovenija Diploma, s katero se po­
deljuje strokovni naslov 
«diplomirana babica/diplo­
mirani babičar» 

1. Univerza
2. Visoka strokovna šola

diplomirana babica/di­
plomirani babičar 

1.5.2004 

Slovensko 1. DIPLOM pôrodná asi­
stencia ”bakalár”
(«Bc.»)

1. Vysoká škola /Univerzita Pôrodná asistentka 1.5.2004 

2. DIPLOM diplomovaná
pôrodná asistentka

2. Stredná zdravotnícka 
škola

Suomi/ 
Finland 

1. Kätilön tutkinto/bar­
nmorskeexamen

1. Terveydenhuoltooppi-lai­
tokset/hälsovårdsläroan­
stalter

Kätilö/Barnmorska 1.1.1994 

2. Sosiaali- ja terveysalan
ammattikorkeakoulutut­
kinto, kätilö (AMK)/yr­
keshögskoleexamen
inom hälsovård och det
sociala området, bar­
nmorska (YH)

2. Ammattikorkeakoulut/ Yr­
keshögskolor

Sverige Barnmorskeexamen Universitet eller högskola Barnmorska 1.1.1994 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione Titolo professionale Data di riferi­

mento 

United 
Kingdom 

A qualification approved by 
the Nursing and Midwifery 
Council or its predecessor 
bodies as attesting to the 
completion of training as 
required for midwives by 
Article 40 and the standard 
of proficiency as required 
for registration as a Regi­
stered Midwife in its regi­
ster ( 3) ( 8) 

Education institution appro­
ved by the Nursing and 
Midwifery Council or its 
predecessor bodies 

Registered Midwife 23.1.1983 

( 1 ) Questo titolo di formazione consente al titolare di beneficiare del riconoscimento automatico quando è rilasciato ai cittadini di Stati 
membri che hanno acquisito la qualifica in Irlanda. 

( 2 ) Questa informazione sui titoli di formazione è stata inserita per consentire a coloro che hanno completato la formazione in Irlanda 
di beneficiare del riconoscimento automatico senza necessità di iscrizione all'ordine in Irlanda, poiché l'iscrizione all'ordine non 
rientra nel processo di qualificazione. 

( 3 ) Questa informazione sui titoli di formazione è stata inserita per consentire a coloro che hanno completato la formazione nel Regno 
Unito di beneficiare del riconoscimento automatico del proprio titolo senza necessità di iscrizione all'ordine, poiché l'iscrizione 
all'ordine non rientra nel processo di qualificazione. 

( 4 ) Valido fino al 2001. 
( 5 ) Dal 2001/2002. 
( 6 ) Fino al 14 settembre 2012. 
( 7) Dal 15 settembre 2012. 
( 8 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 9 ) Dal 1 

o settembre 2016. 
( 10 ) Dal 14 settembre 2016. 
( 11 ) Dal 1 

o gennaio 2022. 
( 12 ) Dal 1° settembre 2008. 
( 13 ) Dal 1° settembre 2005. 
( 14) Dal 1° gennaio 2020.

▼B
V.6. Farmacista

▼M18
5.6.1. Programma di studi per i farmacisti 

— Biologia vegetale e animale 

— Fisica 

— Chimica generale e inorganica 

— Chimica organica 

— Analisi chimiche 

— Chimica farmaceutica, compresa l'analisi dei medicinali 

— Biochimica generale e applicata (medica) 

— Anatomia, fisiologia, patologia e patofisiologia; Terminologia medica 

— Microbiologia 

— Farmacologia e farmacoterapia 

— Tecnologia farmaceutica 

— Tecnologia biofarmaceutica 

— Tossicologia 

— Farmacognosia 

— Legislazione e, se del caso, deontologia 

— Genetica e farmacogenomica 

— Immunologia 

— Farmacia clinica 

— Assistenza farmaceutica 

▼M20



02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 159 

— Farmacia sociale 

— Sanità pubblica, compresa l'epidemiologia 

— Pratica farmaceutica 

— Farmacoeconomia 

La ripartizione tra insegnamento teorico e pratico deve lasciare spazio sufficiente 
alla teoria, per conservare all'insegnamento il suo carattere universitario. 

▼M20
5.6.2. Titoli di formazione di farmacista 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

België/ 
Belgique/ 
Belgien 

Diploma van apotheker / 
Diplôme de pharmacien 

— De universiteiten/Les uni­
versities 

1.10.1987 

Master en sciences phar­
maceutiques ( 8) 

— De bevoegde Examen­
commissie van de Vla­
amse Gemeenschap/Le 
Jury compétent d’ensei­
gnement de la Commu­
nauté française 

България Диплома за висше 
образование на 
образователно- 
квалификационна степен 
«Магистър» по 
«Фармация» с 
професионална 
квалификация «Магистър- 
фармацевт» 

Университет 1.1.2007 

Česko Diplom o ukončení studia 
ve studijním programu far­
macie (magistr, Mgr.) 

Farmaceutická fakulta uni­
verzity v České republice 

1.5.2004 

Danmark Bevis for kandidatuddan­
nelsen i farmaci (cand. 
pharm.) 

Det Farmaceutiske Fakultet, 
Københavns Universitet 

1.10.1987 

Bevis for kandidatuddan­
nelsen i farmaci (cand. 
pharm.) 

Syddansk Universitet 

Deutschland Zeugnis über die Staatliche 
Pharmazeutische Prüfung 

Zuständige Behörden 1.10.1987 

Eesti Diplom proviisori õppekava 
läbimisest 
Farmaatsiamagister Master 
of Science in Pharmacy 
(MSc) 

Tartu Ülikool 1.5.2004 

Ελλάς Άδεια άσκησης 
φαρμακευτικού 
επαγγέλματος 

— Περιφέρεια 
— Νομαρχιακή 

Αυτοδιοίκηση 

1.10.1987 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

España Título de Licenciado en 
Farmacia 

— Ministerio de Educación 
y Cultura 

1.10.1987 

— El rector de una universi­
dad 

Título de Graduado/a en 
Farmacia 

— El rector de una Univer­
sidad 

1.1.1986 

France — Diplôme d’Etat de phar­
macien 

— Diplôme d’Etat de doc­
teur en pharmacie 

Universités 1.10.1987 

Hrvatska Diploma “magistar farma­
cije/magistra farmacije” 

— Farmaceutsko-biokemij­
ski fakultet Sveučilišta u 
Zagrebu 

— Medicinski fakultet 
Sveučilišta u Splitu 

— Kemijsko-tehnolo ški fa­
kultet Sveučilišta u Splitu 

1.7.2013 

Ireland 1. Certificate of Registered
Pharmaceutical
Chemist ( 1)

1. Cumann Cógaiseoirí na
hEireann

1.10.1987 

Certificate of Registra­
tion as a Pharmacist ( 1) 

(Pharmaceutical Society 
of Ireland) 

2. A degree in Pharmacy
recognised by the Phar­
maceutical Society of
Ireland ( 2)

2. Universities delivering de­
grees in pharmacy reco­
gnised by the Pharmaceu­
tical Society of Ireland

2. Notification from
the Pharmaceutical
Society of Ireland
that the person na­
med therein is the
holder of a qualifi­
cation appropriate
for practicing as a
pharmacist

Italia Diploma o certificato di 
abilitazione all’esercizio 
della professione di farma­
cista ottenuto in seguito ad 
un esame di Stato 

Università 1.11.1993 

Κύπρος Πτυχίο Φαρμακευτικής 
Ενιαίος και Αδιάσπαστος 
Τίτλος Σπουδών 
Μεταπτυχιακού Επιπέδου 
στη Φαρμακευτική ( 10) 

Πανεπιστήμιο Frederick Βεβαίωση Επιτυχίας 
στις εξετάσεις για την 
Εγγραφή 
Φαρμακοποιού 

1.5.2004 

Πανεπιστήμιο Λευκωσίας 

Ευρωπαϊκό Πανεπιστήμιο 
Κύπρου 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

Latvija Farmaceita diploms Universitātes tipa augstskola 1.5.2004 

Veselības zinātņu maģistra 
grāds farmācijā 

Universitāte 

Lietuva 1. Aukštojo mokslo diplo­
mas, nurodantis suteiktą
vaistininko profesinę
kvalifikaciją

2. Magistro diplomas (far­
macijos magistro kvali­
fikacinis laipsnis ir vai­
stininko profesinė kvali­
fikacija)

3. Magistro diplomas (svei­
katos mokslų magistro
laipsnis ir vaistininko
kvalifikacija) ( 9)

4. Magistro diplomas (svei­
katos mokslų magistro
laipsnis ir vaistininko
profesinė kvalifika- 
cija) ( 9)

Universitetas 1.5.2004 

Luxembourg Diplôme d’Etat de pharma­
cien 

Jury d’examen d’Etat + visa 
du ministre de l’éducation 
nationale 

1.10.1987 

Magyarország Okleveles gyógyszerész 
oklevél (magister pharma­
ciae, abbrev: mag. Pharm) 

Egyetem 1.5.2004 

Malta Lawrja fil-Farmaċija Università ta’ Malta 1.5.2004 

Nederland Getuigschrift van met goed 
gevolg afgelegd apotheker­
sexamen 

Faculteit Farmacie 1.10.1987 

Master of Science Farma­
cie ( 6) 

Österreich Staatliches Apothekerdi­
plom 

Österreichische Apotheker­
kammer 

1.10.1994 

Polska Dyplom ukończenia stu­
diów wyższych na kierunku 
farmacja z tytułem "magi­
ster farmacji" 

Szkoły wyższe 1.5.2004 

Portugal 1 Licenciatura em Farmá­
cia 

2 Carta de curso de licen­
ciatura em Ciências Far­
macêuticas 

Instituição de Ensino Supe­
rior Universitário 

1.10.1987 

3 Mestrado Integrado em 
Ciências Farmacêuticas 

1.1.2007 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Data di riferi­
mento 

România Diplomă de licenţă de far­
macist 

Universităţi 1.1.2007 

Diploma de licenţă și ma­
ster ( 5) 

Ministerul Educaţiei Natio­
nale 

Slovenija Diploma, s katero se po­
deljuje strokovni naziv 
«magister farmacije/magi­
stra farmacije» 

Univerza Potrdilo o opravlje­
nem strokovnem iz­
pitu za poklic magi­
ster farmacije/magi­
stra farmacije 

1.5.2004 

Slovensko DIPLOM farmácia magister 
(«Mgr.») 

Univerzita 1.5.2004 

Suomi/ 
Finland 

Proviisorin tutkinto/Provi­
sorexamen 

Yliopisto 1.10.1994 

Sverige Apotekarexamen Universitet och högskolor 1.10.1994 

United 
Kingdom 

1. Certificate of Registered
Pharmacist ( 3) ( 7)

1.10.1987 

2. A degree in pharmacy ap­
proved by either the Ge­
neral Pharmaceutical
Council (formerly Royal
Pharmaceutical Society of
Great Britain) or the
Pharmaceutical Society of
Northern Ireland ( 4) ( 7)

Universities delivering phar­
macy degrees approved by 
the General Pharmaceutical 
Council (formerly Royal 
Pharmaceutical Society of 
Great Britain) or the Phar­
maceutical Society of Nor­
thern Ireland 

Notification from the 
General Pharmaceuti­
cal Council or Phar­
maceutical Society of 
Northern Ireland con­
firming successful 
completion of the ap­
proved pharmacy de­
gree, 12 months prac­
tical training and a 
pass of the registra­
tion assessment. 

( 1 ) Questo titolo di formazione consente al titolare di beneficiare del riconoscimento automatico quando è rilasciato ai cittadini di Stati 
membri che hanno acquisito la qualifica in Irlanda. 

( 2 ) Questa informazione sui titoli di formazione è stata inserita per consentire a coloro che hanno completato la formazione in Irlanda 
di beneficiare del riconoscimento automatico senza necessità di iscrizione all'ordine in Irlanda. In questi casi, il certificato di 
accompagnamento attesta il soddisfacimento di tutti i requisiti di qualificazione. 

( 3 ) Questo titolo di formazione consente al titolare di beneficiare del riconoscimento automatico quando è rilasciato ai cittadini di Stati 
membri che hanno acquisito la qualifica nel Regno Unito. 

( 4 ) Questa informazione sui titoli di formazione è stata inserita per consentire a coloro che hanno completato la formazione nel Regno 
Unito di beneficiare del riconoscimento automatico del proprio titolo senza necessità di iscrizione all'ordine. In questi casi, il 
certificato di accompagnamento attesta il soddisfacimento di tutti i requisiti di qualificazione. 

( 5 ) Dal 10 gennaio 2011. 
( 6 ) Dal 1 

o settembre 2002. 
( 7 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 8 ) Dal 2023/2024. 
( 9 ) Dal 2017/2018. 
( 10) Dal 2022/2023.
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V.7. Architetto

▼M20
5.7.1. Titoli di formazione di architetto riconosciuti ai sensi dell'articolo 46 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

België/ 
Belgique/ 
Belgien 

1. Architect / Architecte — Nationale hogescholen 
voor architectuur / Ecoles 
nationales supérieures 
d’architecture 

Certificat de stage dé­
livré par l’Ordre des 
Architectes/Stagege­
tuigschrift afgeleverd 
door de Orde van Ar­
chitecten 

1988/1989 

— Hogere architectuurinsti­
tuten / Instituts supérieurs 
d’architecture (until 
2007/2008) 

— Provinciaal Hoger Insti­
tuut voor Architectuur te 
Hasselt / Ecole provin­
ciale supérieure d’archi­
tecture de Hasselt 

— Koninklijke Academies 
voor Schone Kunsten / 
Académies royales des 
Beaux-Arts 

— Sint-Lucasscholen / Eco­
les Saint-Luc 

2. Burgerlijke ingenieur-ar­
chitect/ Ingénieur Civil
Architecte

— Faculteiten Toegepaste 
Wetenschappen van de 
Universiteiten / Facultés 
des sciences appliquées 
des universités (until 
2007/2008) 

— «Faculté Polytechnique» 
de Mons (until 2007/ 
2008) 

3. Burgerlijk Ingenieur- 
Architect (Ir. Arch.) 

— Katholieke Universiteit 
Leuven, faculteit inge­
nieurswetenschappen (un­
til 2007/2008) 

2004/2005 

— Vrije Universiteit Brus­
sel, faculteit ingenieur­
swetenschappen 

4. Master en architecture — Instituts Supérieurs d'ar­
chitecture (until 2009/ 
2010) 

2008/2009 

— Université de Liège (as 
of 2010/2011 until 2011/ 
2012) 

▼B
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

5. Master en architecture, à 
finalité spécialisée 

— Faculté d'architecture et 
d'urbanisme de l'Univer­
sité de Mons (as of 
2010/2011 until 2015/ 
2016) 

— Faculté d'Architecture, 
d'ingénierie architectura­
le, d'urbanisme de l'Uni­
versité Catholique de 
Louvain (as of 2010/ 
2011) 

— Faculté d'architecture La 
Cambre-Horta de l'Uni­
versité Libre de Bruxelles 
(as of 2010/2011) 

6. Master en architecture, à 
finalité spécialisée (Art 
de bâtir et Urbanisme) 

— Université de Liège 2012/2013 

7. Master en architecture, à 
finalité spécialisée en art 
de bâtir 

— Faculté d'architecture et 
d'urbanisme de l'Univer­
sité de Mons 

2016/2017 

8. Master en architecture, à 
finalité spécialisée en ur­
banisme 

— Faculté d'architecture et 
d'urbanisme de l'Univer­
sité de Mons 

2016/2017 

9. Master en ingénieur civil 
architecte, à finalité spé­
cialisée 

— Ecole Polytechnique de 
Louvain de l'Université 
Catholique de Louvain 
(until 2009/2010) 

2008/2009 

— Faculté d'Architecture, 
d'ingénierie architectura­
le, d'urbanisme de l'Uni­
versité Catholique de 
Louvain (as of 2010/ 
2011) 

10. Master Ingénieur Civil 
Architecte, à finalité 
spécialisée 

— Faculté Polytechnique de 
Mons 

2008/2009 

— Université de Mons, Fa­
culté Polytechnique (as 
of 2009/2010) 

11. Master en ingénieur ci­
vil architecte, à finalité 
spécialisée / approfon­
die 

— Faculté des Sciences ap­
pliquées de l'Université 
de Liège 

2008/2009 

12. Master of Science in 
Architectural Enginee­
ring 

— Vrije Universiteit Brussel 
(VUB)/ Université Libre 
de Bruxelles (ULB) 

2021/2022 

13. Master of Science in de 
architectuur 

Universiteit Antwerpen 2013/2014 

▼M20



 

02005L0036 — IT — 29.10.2025 — 020.001 — 165 

Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

България Магистър-Специалност 
aрхитектура 

— Университет по 
архитектура, 
строителство и геодезия 
- София, Архитектурен 
факултет 

Свидетелство, 
издадено от 
компетентната 
Камара на 
архитектите, 
удостоверяващо 
изпълнението на 
предпоставките, 
необходими за 
регистрация като 
архитект с пълна 
проектантска 
правоспособност в 
регистъра на 
архитектите 

2010/2011 

— Варненски свободен 
университет 
„Черноризец Храбър”, 
Варна, Архитектурен 
факултет 

2007/2008 

— Висше строително 
училище «Любен 
Каравелов», 
Архитектурен факултет 

2009/2010 

Диплома на архитект — Нов Български 
Университет 

Свидетелство, 
издадено от 
компетентната 
Камара на 
архитектите, 
удостоверяващо 
изпълнението на 
предпоставките, 
необходими за 
регитрация като 
архитект с пълна 
проектантска 
правоспособност в 
регистъра на 
архитектите 

2016/2017 

Česko Architektura a urbanismus — Fakulta architektury, 
České vysoké učení te­
chnické (ČVUT) v Praze 

Osvědčení o splnění 
kvalifikačních 
požadavků pro samo­
statný výkon profese 
architekta vydané 
Českou komorou ar­
chitektů 

2007/2008 

— Vysoké učení technické v 
Brně, Fakulta architektu­
ry 

Inženýr architekt (Ing. 
Arch.) 

— Technická univerzita v 
Liberci, Fakulta umění a 
architektury 

Magistr umění v oboru ar­
chitektura (MgA.) 

— Vysoká škola 
uměleckoprůmyslová v 
Praze 

Magistr umění v oboru Ar­
chitektonická tvorba, MgA 

— Akademie výtvarných 
umění v Praze 

2007/2008 

Master of Architecture and 
Urbanism, Ing.arch. 

— Architectural Institute in 
Prague (ARCHIP) 

2015/2016 

Danmark Bevis for kandidatuddan­
nelsen i arkitektur (cand. 
arch.) 

— Det Kongelige Danske 
Kunstakademis Skoler 
for Arkitektur, Design 
og Konservering ( 18 ) 

1988/1989 

— Arkitektskolen 
Aarhus ( 19 ) 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Deutschland Diplom-Ingenieur, — Universitäten (Architek­
tur/Hochbau) 

Bescheinigung einer 
zuständigen Architek­
tenkammer über die 
Erfüllung der Qualifi­
kationsvoraussetzun­
gen im Hinblick auf 
eine Eintragung in 
die Architektenliste 

1988/1989 

Diplom-Ingenieur Univ. — Technische Hochschulen 
(Architektur/Hochbau) 

— Technische Universitäten 
(Architektur/Hochbau) 

— Universitäten-Gesamtho­
chschulen (Architektur/ 
Hochbau) 

— Hochschulen für bildende 
Künste 

— Hochschulen für Künste 

Diplom-Ingenieur, Diplom- 
Ingenieur FH 

— Fachhochschulen (Archi­
tektur/Hochbau) 

— Universitäten-Gesamtho­
chschulen (Architektur/ 
Hochbau) bei entspre­
chenden Fachhochschul­
studiengängen 

Master of Arts - M.A. — Hochschule Bremen — 
University of applied 
Sciences, Fakultät Archi­
tektur, Bau und Umwelt 
— School of Architecture 
Bremen 

2003/2004 

— Fachhochschule Münster 
(University of Applied 
Sciences) – Muenster 
School of Architecture 

2000/2001 

— Georg-Simon-Ohm-Ho­
chschule Nürnberg Fakul­
tät Architektur 

2005/2006 

— Hochschule Anhalt (Uni­
versity of Applied Scien­
ces) Fachbereich Archi­
tektur, Facility Manage­
ment und Geoinformation 

2010/2011 

— Hochschule Regensburg 
(University of Applied 
Sciences), Fakultät für 
Architektur 

2007/2008 

— Technische Universität 
München, Fakultät für 
Architektur 

2009/2010 
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mento 

— Hochschule Lausitz, Stu­
diengang Architektur, Fa­
kultät für Bauen «seit Juli 
2013: Brandenburgische 
Technische Universität 
Cottbus-Senftenberg» 

2009/2010 

— Fachhochschule Lübeck, 
University of Applied 
Sciences, Fachbereich 
Bauwesen 

2004/2005 

— Fachhochschule für Te­
chnik und Wirtschaft 
Dresden, Fakultät Bauin­
genieurwesen/ Architek­
tur 

2005/2006 

— Fachhochschule Erfurt / 
University of Applied 
Sciences 

2006/2007 

— Hochschule Augsburg / 
Augsburg University of 
Applied Sciences 

2005/2006 

— Hochschule Koblenz, Fa­
chbereich Bauwesen 

2004/2005 

— Hochschule München / 
Fakultät für Architektur 

2005/2006 

— Hochschule für Technik 
Stuttgart, Fakultät Archi­
tektur und Gestaltung 

2005/2006 

— SRH Hochschule Heidel­
berg 

2013/2014 

— Staatliche Akademie der 
Bildenden Künste Stutt­
gart, Fachbereich Archi­
tektur 

2006/2007 

— Hochschule Konstanz Te­
chnik, Wirtschaft und 
Gestaltung (HTWG) 

2014/2015 

— Jade Hochschule Fachbe­
reich Archtektur 

2016/2017 

— Fachhochschule Potsdam, 
Fachbereich Architektur 
und Städtebau 

2016/2017 

— Hochschule Darmstadt 2012 
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— HAWK Hochschule für 
angewandte Wissenschaft 
und Kunst Hildesheim / 
Holzminden / Göttingen 
-Fakultät Bauen und Er­
halten, Studiengang Ar­
chitektur 

2003 

— Fachhochschule für Te­
chnik und Wirtschaft des 
Saarlandes 

2008 

— Alanus Hochschule für 
Kunst und Gesellschaft 

2016 

— Hochschule Karlsruhe 
Technik und Wirtschaft 

2016/2017 

Master of Arts (in Kombi­
nation mit einem Bachelo­
rabschluss in Architektur) 

Hochschule Trier Fachbe­
reich Gestaltung - Fachri­
chtung Architektur 

2007/2008 

Master of Engineering (in 
Kombination mit einem Ba­
chelorabschluss in Enginee­
ring) 

Technische Hochschule Mit­
telhessen (University of Ap­
plied Sciences) Fachbereich 
Bauwesen 

2010/2011 

Bachelor of Arts - B.A. — Hochschule Anhalt (Uni­
versity of Applied Scien­
ces) Fachbereich Archi­
tektur, Facility Manage­
ment und Geoinformation 

2010/2011 

— Technische Universität 
München, Fakultät für 
Architektur 

2009/2010 

— Alanus Hochschule für 
Kunst und Gesellschaft, 
Bonn 

2007/2008 

— Hochschule Konstanz Te­
chnik, Wirtschaft und 
Gestaltung (HTWG) 

2014/2015 

Bachelor of Sciences (B. 
Sc.) 

Hochschule Bochum, Fa­
chbereich Architektur 

2003/2004 

Bachelor of Engineering 
(B.Eng.) 

— Universität Stuttgart, Fa­
kultät 1: Architektur und 
Stadtplanung 

2009/2010 

— Hochschule Mainz 2018/2019 

Master of Science Technische Universität 
Braunschweig, Fakultät Ar­
chitektur, Bauingenieurwesen 
und Umweltwissenschaften 

2007/2008 
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— Leibniz Universität Han­
nover, Fakultät für Archi­
tektur und Landschaft 

2011/2012 

— Fachhochschule Aachen, 
Fachbereich Architektur 

2018/2019 

— Universität Stuttgart, Ar­
chitektur und Stadtpla­
nung 

2013/2014 

— Hochschule Biberach, Fa­
kultät Architektur und 
Energie-Ingenieurwesen, 
Studiengang Architektur 

2003/2004 

— KIT-Fakultät für Archi­
tektur, Karlsruher Institut 
für Technologie 

2016/2017 

Master of Science in Archi­
tektur 

RWTH Aachen (Rheinisch- 
Westfälische Technische Ho­
chschule Aachen), Fakultät 
für Architektur 

2019/2020 

Master of Science (M.Sc.) 
in Kombination mit dem 
Bachelor of Science (B.Sc.) 

— Bauhaus-Universität Wei­
mar 

2005/2006 

— Bauhaus-Universität Wei­
mar, Fakultät Architektur 

2008/2009 

— Bauhaus-Universität Wei­
mar, Fakultät Architektur 
und Urbanistik 

2013/2014 

— Brandenburgische Te­
chnische Universität 
Cottbus-Senftenberg, Fa­
kultät 6: Architektur, Ba­
uingenieurwesen und 
Stadtplanung 

2020/2021 

Eesti Arhitektuurimagister Eesti Kunstiakadeemia 2006/2007 

Eλλάς Δίπλωμα Αρχιτέκτονα - 
Μηχανικού 

— Εθνικό Μετσόβιο 
Πολυτεχνείο (ΕΜΠ), 
τμήμα αρχιτεκτόνων – 
μηχανικών 

Βεβαίωση που 
χορηγεί το Τεχνικό 
Επιμελητήριο 
Ελλάδας (ΤΕΕ) και η 
οποία επιτρέπει την 
άσκηση 
δραστηριοτήτων στον 
τομέα της 
αρχιτεκτονικής 

1988/1989 

— Αριστοτέλειο 
Πανεπιστήμιο 
Θεσσαλονίκης (ΑΠΘ), 
τμήμα αρχιτεκτόνων – 
μηχανικών της 
Πολυτεχνικής σχολής 

— Πανεπιστήμιο Πατρών, 
τμήμα αρχιτεκτόνων - 
μηχανικών της 
Πολυτεχνικής σχολής 

2003/2004 
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— Πανεπιστήμιο 
Θεσσαλίας, Πολυτεχνική 
Σχολή, Τμήμα 
Αρχιτεκτόνων 
Μηχανικών 

1999/2000 

— Δημοκρίτειο 
Πανεπιστήμιο Θράκης, 
Πολυτεχνική Σχολή, 
Τμήμα Αρχιτεκτόνων 
Μηχανικών 

1999/2000 

— Πολυτεχνείο Κρήτης, 
Σχολή Αρχιτεκτόνων 
Μηχανικών 

2004/2005 

España Título oficial de arquitecto Rectores de las universidades 
enumeradas a continuación: 

1988/1989 

— Universidad politécnica 
de Cataluña, escuelas téc­
nicas superiores de arqui­
tectura de Barcelona o 
del Vallès 

— Universidad politécnica 
de Madrid, escuela téc­
nica superior de arquitec­
tura de Madrid 

— Escuela de Arquitectura 
de la Universidad de Las 
Palmas de Gran Canaria 

— Universidad politécnica 
de Valencia, escuela téc­
nica superior de arquitec­
tura de Valencia 

— Universidad de Sevilla, 
escuela técnica superior 
de arquitectura de Sevilla 

— Universidad de Vallado­
lid, escuela técnica supe­
rior de arquitectura de 
Valladolid 

— Universidad de Santiago 
de Compostela, escuela 
técnica superior de arqui­
tectura de La Coruña 

— Universidad del País Va­
sco, escuela técnica supe­
rior de arquitectura de 
San Sebastián 
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— Universidad de Navarra, 
escuela técnica superior 
de arquitectura de Pam­
plona 

— Universidad de A Coruña 1991/1992 

— Universidad de Granada, 
Escuela Técnica Superior 
de Arquitectura de Gra­
nada 

1994/1995 

— Universidad de Alicante, 
escuela politécnica supe­
rior de Alicante 

1997/1998 

— Universidad Europea de 
Madrid 

1998/1999 

— Universidad Ramón Llull, 
escuela técnica superior 
de arquitectura de La Sal­
le 

— Universidad politécnica 
de Cataluña, escuela téc­
nica superior de arquitec­
tura de Barcelona 

1999/2000 

— Universidad Alfonso X 
El Sabio, centro politéc­
nico superior de Villa­
nueva de la Cañada 

— Universidad de Alcalá 
(Escuela de Arquitectura) 

— Universidad Internacional 
de Cataluña, Escuela 
Técnica Superior de Ar­
quitectura 

— Universidad S.E.K. de 
Segovia, centro de estu­
dios integrados de arqui­
tectura de Segovia 

— Universidad Camilo José 
Cela de Madrid 

2000/2001 

— Universidad San Pablo 
CEU 

2001/2002 

— Universidad CEU Carde­
nal Herrera, Valencia- 
Escuela Superior de En­
señanzas Técnicas 

2002/2003 
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mento 

— Universidad Rovira i Vir­
gili 

2005/2006 

— Universidad de Málaga. 
Escuela Técnica Superior 
de Arquitectura 

— Universidad de Girona. 
Escuela Politécnica Supe­
rior 

— Universidad Pontificia de 
Salamanca 

— Universidad Francisco de 
Vitoria 

2006/2007 

— IE Universidad. Escuela 
Técnica Superior de Estu­
dios Integrados de Arqui­
tectura 

2009/2010 

Título de Graduado/a en 
Arquitectura 

— IE Universidad, Escuela 
Técnica Superior de Estu­
dios Integrados de Arqui­
tectura 

2008/2009 

— Universidad de Zaragoza. 
Escuela de Ingeniería y 
Arquitectura 

— Universidad Católica San 
Antonio de Murcia 

— Universidad Politécnica 
de Cartagena 

— Universidad Europea de 
Madrid 

2009/2010 

— Universitat Internacional 
de Catalunya 

— Universidad San Jorge 
(Zaragoza) 

— Universidad de Navarra 

— Universidad de Girona. 
Escuela Politécnica Supe­
rior 

— Universitat Ramon Llull, 
la Salle 

— Universidad Alfonso X el 
Sabio 

— Universidad San Pablo 
CEU - Madrid 

2010/2011 
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mento 

— Universitat Politècnica de 
València 

— Universidad de A Coru­
ña. Escuela Técnica Su­
perior de Arquitectura de 
A Coruña 

— Universidad Rovira i Vir­
gili 

— Universidad Cardenal 
Herrera CEU 

— Universidad Francisco de 
Vitoria 

— Universidad de Málaga. 
Escuela Técnica Superior 
de Arquitectura 

— Universidad de Las Pal­
mas de Gran Canaria. 
Escuela de Arquitectura 

— Universidad de Castilla 
La Mancha. Escuela de 
Arquitectura 

— Universidad Camilo José 
Cela de Madrid 

— Universidad de Alicante, 
escuela politécnica supe­
rior de Alicante 

— Universidad de Sevilla, 
escuela técnica superior 
de arquitectura de Sevilla 

— Universitat Politècnica de 
Catalunya 

— Universidad de Vallado­
lid - Escuela Técnica Su­
perior de Arquitectura 

2010/2011 

— Universidad de Alcalá 
(Escuela de Arquitectura) 

2015/2016 

Graduado en fundamentos 
de la arquitectura + Máster 
en Arquitectura 

— Universidad Politécnica 
de Madrid. Escuela Téc­
nica Superior de Arqui­
tectura de Madrid 

2010/2011 

— Universidad Antonio de 
Nebrija 

2011/2012 
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— Escuela Técnica Superior 
de Arquitectura - Univer­
sidad del Pais Vasco/Eu­
skal Herriko Unibertsita­
tea 

— Universidad Europea de 
Madrid 

— Universidad Politécnica 
de Valencia. Escuela 
Técnica Superior de Ar­
quitectura 

2014/2015 

— Universidad de Alicante, 
escuela politécnica supe­
rior de Alicante 

— Universidad de Alcalá de 
Henares. Escuela Politéc­
nica de Alcalá de Hena­
res 

2015/2016 

— Universidad Cardenal 
Herrera CEU 

2016/2017 

— Universidad Europea de 
Valencia 

2013/2014 

— Universidad Europea de 
Canarias 

2012/2013 

— Universidad de Sevilla, 
Escuela Técnica Superior 
de Arquitectura 

2013/2014 

— Universidad Rey Juan 
Carlos 

2011/2012 

— Universidad de Vallado­
lid - Escuela Técnica Su­
perior de Arquitectura 

2015/2016 

Graduado en Estudios de 
Arquitectura + Máster Uni­
versitario en Arquitectura 

— Universidad de Zaragoza, 
Escuela de Ingeniería y 
Arquitectura 

2011/2012 

— Universidad de A Coru­
ña. Escuela Técnica Su­
perior de Arquitectura de 
A Coruña 

2015/2016 

— Universidad Politécnica 
de Catalunya 

2014/2015 

— Universidad de Navarra 2017/2018 

Graduado o Graduada en 
Estudios deArquitectura + 
Máster Universitario en Ar­
quitectura 

— Universidad de Granada 2010/2011 
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Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Grado en Arquitectura Universidad Pontificia de Sa­
lamanca 

2010/2011 

France 1. Diplôme d’architecte 
DPLG, y compris dans 
le cadre de la formation 
professionnelle continue 
et de la promotion socia­
le. 

1. Le ministre chargé de 
l’architecture 

1988/1989 

2. Diplôme d’architecte 
ESA 

2. Ecole spéciale d’architec­
ture de Paris 

3. Diplôme d’architecte 
ENSAIS 

3. Ecole nationale supérieure 
des arts et industries de 
Strasbourg, section archi­
tecture 

4. Diplôme d’Etat d’archi­
tecte (DEA) 

4. Ecole Nationale Supé­
rieure d’Architecture et 
de Paysage de Bordeaux 
(Ministère chargé de l’ar­
chitecture et Ministère 
chargé de l’enseignement 
supérieur) 

Habilitation de l’ar­
chitecte diplômé 
d’Etat à l’exercice de 
la maîtrise d’œuvre en 
son nom propre 
(HMONP) (Ministère 
chargé de l’architectu­
re) 

2005/2006 

Ecole Nationale Supérieure 
d’Architecture de Bretagne 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et Ministère chargé 
de l’enseignement supérieur 

2005/2006 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Clermont- 
Ferrand (Ministère chargé 
de l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement su­
périeur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Grenoble 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture et de paysage 
de Lille (Ministère chargé 
de l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement su­
périeur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Lyon (Mi­
nistère chargé de l’architec­
ture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2004/2005 
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Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Marne La 
Vallée (Ministère chargé de 
l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement su­
périeur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Marseille 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2005/2006 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Montpellier 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Nancy (Mi­
nistère chargé de l’architec­
ture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Nantes (Mi­
nistère chargé de l’architec­
ture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2005/2006 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Normandie 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Paris-Belle­
ville (Ministère chargé de 
l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement su­
périeur) 

2005/2006 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Paris-La 
Villette (Ministère chargé de 
l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement su­
périeur) 

2006/2007 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Paris Mala­
quais (Ministère chargé de 
l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement su­
périeur) 

2005/2006 
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Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Paris Val- 
de-Seine (Ministère chargé 
de l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement su­
périeur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Saint- 
Etienne (Ministère chargé de 
l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement su­
périeur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Strasbourg 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2005/2006 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Toulouse 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2004/2005 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Versailles 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2004/2005 

Diplôme d’Etat d’architecte 
(DEA), dans le cadre de la 
formation professionnelle 
continue 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Lyon (Mi­
nistère chargé de l’architec­
ture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2006/2007 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Marseille 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2006/2007 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Montpellier 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2006/2007 

Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Nantes (Mi­
nistère chargé de l’architec­
ture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2006/2007 
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Ecole nationale supérieure 
d’architecture de Strasbourg 
(Ministère chargé de l’archi­
tecture et ministère chargé de 
l’enseignement supérieur) 

2006/2007 

5. Diplôme d’études de 
l’école spéciale d’archi­
tecture Grade 2 équiva­
lent au diplôme d’Etat 
d’architecte 

5. Ecole spéciale d’architec­
ture (Ministère chargé de 
l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement 
supérieur) 

Diplôme d’architecte 
de l’ESA habilitant à 
exercer la maitrise 
d’œuvre en son nom 
propre, équivalent à 
l’habilitation de l’ar­
chitecte diplômé 
d’Etat à l’exercice de 
la maîtrise d’œuvre en 
son nom propre, re­
connu par le Ministère 
chargé de l’architectu­
re 

2006/2007 

6. Diplôme d’architecte 
INSA de Strasbourg 
équivalent au diplôme 
d’Etat d’architecte con­
férant le grade de master 
(parcours architecte) 

6. Institut national des scien­
ces appliquées de Stra­
sbourg (INSA) (Ministère 
chargé de l’architecture et 
ministère chargé de l’en­
seignement supérieur) 

Habilitation de l’ar­
chitecte de l’INSA à 
exercer la maîtrise 
d’œuvre en son nom 
propre équivalent à 
l’HMONP, reconnue 
par le ministère 
chargé de l’architectu­
re 

2005/2006 

Diplôme d’architecte INSA 
de Strasbourg équivalent au 
diplôme d’Etat d’architecte 
conférant le grade de ma­
ster (parcours d’architecte 
pour ingénieur) 

Institut national des sciences 
appliquées de Strasbourg 
(INSA) (Ministère chargé de 
l’architecture et ministère 
chargé de l’enseignement su­
périeur) 

Habilitation de l’ar­
chitecte de l’INSA à 
exercer la maîtrise 
d’œuvre en son nom 
propre équivalent à 
l’HMONP, délivrée 
par le ministère 
chargé de l’architectu­
re 

2005/2006 

Hrvatska Magistar/Magistrica 
inženjer/inženjerka arhitek­
ture i urbanizma 

Sveučilište u Zagrebu, Arhi­
tektonski fakultet 

Diploma; Dopunska 
isprava o studiju; Pot­
vrda HKA da podno­
sitelj zahtjeva ispun­
java kvalifikacijske 
uvjete 

2005/2006 

Magistar/magistra inženjer/ 
inženjerka arhitekture i ur­
banizma 

Sveučilište u Splitu – Fakul­
tet građevinarstva, arhitekture 
i geodezije 

Potvrda Hrvatske ko­
more arhitekata da 
podnositelj zahtjeva 
zadovoljava uvijete 
za upis u komoru. 

2016/2017 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Ireland 1. Degree of Bachelor of 
Architecture (B.Arch. 
NUI) 

1. National University of 
Ireland to architecture 
graduates of University 
College Dublin 

Certificate of fulfil­
ment of qualifications 
requirements for pro­
fessional recognition 
as an architect in Ire­
land issued by the Ro­
yal Institute of Archi­
tects of Ireland (RIAI) 

1988/1989 

2. Degree of Bachelor of 
Architecture (B.Arch.) 
(Previously, until 2002 
– Degree standard di­
ploma in architecture 
(Dip. Arch)) 

2. Technological University 
Dublin (Previously, until 
2019 – Dublin Institute 
of Technology, Bolton 
Street, Dublin (College 
of Technology, Bolton 
Street, Dublin)) 

3. Certificate of associate­
ship (ARIAI) 

3. Royal Institute of Archi­
tects of Ireland 

4. Certificate of member­
ship (MRIAI) 

4. Royal Institute of Archi­
tects of Ireland 

5. Degree of Bachelor of 
Architecture (Honours) 
(B.Arch. (Hons) UL) 

5. University of Limerick 2005/2006 

6. Degree of Bachelor of 
Architecture (Honours) 
(B.Arch. (Hons)) 

6. South East Technological 
University ( 17 ) 

2005/2006 

7. Master of Architecture 
(M.Arch) 

7. University College Cork 
and the Cork Institute of 
Technology through the 
Cork Centre for Architec­
tural Education 

2006/2007 

8. Master of Architecture 
(March) 

8. University College Dublin 2007/2008 

9. Master of Architecture 9. Technological University 
Dublin (TU Dublin) 

2019/2020 

Italia ( 1 ) Laurea in architettura — Università di Camerino Diploma di abilita­
zione all’esercizio in­
dipendente della pro­
fessione che viene ri­
lasciato dal ministero 
della Pubblica istru­
zione (ora Ministero 
dell’istruzione, del­
l’università e della ri­
cerca) dopo che il 
candidato ha soste­
nuto con esito posi­
tivo l’esame di Stato 
davanti ad una com­
missione competente 

1988/1989 

— Università di Catania – 
Sede di Siracusa 

— Università di Chieti 

— Università di Ferrara 

— Università di Firenze 

— Università di Genova 

— Università di Napoli Fe­
derico II 

— Università di Napoli II 

— Università di Palermo 

— Università di Parma 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

— Università di Reggio Ca­
labria 

— Università di Roma «La 
Sapienza» 

— Università di Roma III 

— Università di Trieste 

— Politecnico di Bari 

— Politecnico di Milano 

— Politecnico di Torino 

— Istituto universitario di 
architettura di Venezia 

— Università degli Studi 
«Mediterranea» di Reg­
gio Calabria 

2000/2001 

Laurea in ingegneria edile – 
architettura 

— Università dell’Aquila 1998/1999 

— Università di Pavia 

— Università di Roma «La 
Sapienza» 

Laurea specialistica in inge­
gneria edile – architettura 

— Università dell’Aquila 2000/2001 

— Università di Pavia 

— Università di Roma «La 
Sapienza» 

— Università di Ancona 

— Università di Basilicata – 
Potenza 

— Università di Pisa 

— Università di Bologna 

— Università di Catania 

— Università di Genova 

— Università di Palermo 

— Università di Napoli Fe­
derico II 

— Università di Roma – Tor 
Vergata 

— Università di Trento 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

— Politecnico di Bari 

— Politecnico di Milano 

— Università degli studi di 
Brescia 

2001/2002 

— Università degli Studi di 
Cagliari 

— Università Politecnica 
delle Marche 

2002/2003 

— Università degli studi 
della Calabria 

2003/2004 

— Università degli studi di 
Salerno 

2005/2006 

Laurea magistrale in inge­
gneria edile – architettura 

— Università dell’Aquila 2004/2005 

— Università di Pavia 

— Università di Roma «La 
Sapienza» 

— Università di Pisa 

— Università di Bologna 

— Università di Catania 

— Università di Genova 

— Università di Palermo 

— Università di Napoli Fe­
derico II 

— Università di Roma – Tor 
Vergata 

— Università di Trento 

— Politecnico di Bari 

— Politecnico di Milano 

— Università degli studi di 
Salerno 

2010/2011 

— Università degli studi 
della Calabria 

2004/2005 

— Università degli studi di 
Brescia 

2004/2005 

— Università Politecnica 
delle Marche 

2004/2005 

— Università degli Studi di 
Perugia 

2006/2007 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

— Università degli Studi di 
Padova 

2008/2009 

— Università degli Studi di 
Genova 

2014/2015 

Laurea specialistica quin­
quennale in Architettura 

— Prima Facoltà di Archi­
tettura dell’Università di 
Roma «La Sapienza» 

1998/1999 

— Università di Ferrara 1999/2000 

— Università di Genova 

— Università di Palermo 

— Politecnico di Milano 

— Politecnico di Bari 

— Università di Firenze 2001/2002 

Laurea magistrale quin­
quennale in Architettura 

— Prima Facoltà di Archi­
tettura dell’Università di 
Roma «La Sapienza» 

2004/2005 

— Università di Ferrara 

— Università di Genova 

— Università di Palermo 

— Politecnico di Bari 

— Università di Firenze 

— Politecnico di Milano 

Laurea specialistica in ar­
chitettura (Progettazione ar­
chitettonica) 

— Università di Roma Tre 2001/2002 

— Università degli Studi di 
Napoli «Federico II» 

2005/2006 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Laurea magistrale in archi­
tettura (Progettazione archi­
tettonica) 

Università di Roma Tre 2004/2005 

Laurea specialistica in Ar­
chitettura 

— Università di Napoli II 2001/2002 

— Politecnico di Milano II 

— Facoltà di architettura 
dell’Università degli 
Studi G. D’Annunzio di 
Chieti-Pescara 

— Facoltà di architettura, 
Pianificazione e Am­
biente del Politecnico di 
Milano 

— Facoltà di Architettura 
dell’Università degli studi 
di Trieste 

— Facoltà di Architettura di 
Siracusa, Università di 
Catania 

— Facoltà di architettura, 
Università degli Studi di 
Parma 

— Facoltà di Architettura, 
Università di Bologna 

— Università IUAV di Ve­
nezia 

2002/2003 

— Politecnico di Torino 

— Facoltà di Architettura 
Valle Giulia, Università 
degli Studi di Roma «La 
Sapienza» 

2004/2005 

— Università degli Studi di 
Camerino 

— Università di Napoli Fe­
derico II 

— Università degli Studi 
«Mediterranea» di Reg­
gio Calabria 

— Università degli Studi di 
Sassari 

2005/2006 

Laurea Specialistica in Ar­
chitettura (Progettazione 
Urbanistica) 

— Università degli Studi 
«Mediterranea» di Reg­
gio Calabria 

2005/2006 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Laurea Specialistica in Pro­
gettazione dell’Architettura 

— Università di Firenze 2001/2002 

Laurea magistrale in Archi­
tettura 

— Politecnico di Milano II 2004/2005 

— Università di Napoli II 

— Università di Napoli Fe­
derico II 

— Facoltà di architettura 
dell’Università degli 
Studi G. D’Annunzio di 
Chieti-Pescara 

— Facoltà di architettura, 
Pianificazione e Am­
biente del Politecnico di 
Milano 

— Università IUAV di Ve­
nezia 

— Facoltà di Architettura, 
Università di Bologna 

— Facoltà di Architettura di 
Siracusa, Università di 
Catania 

— Facoltà di architettura, 
Università degli Studi di 
Parma 

— Facoltà di architettura 
dell’Università degli 
Studi di Trieste 

— Università degli Studi di 
Trieste 

2014/2015 

— Università degli Studi di 
Camerino 

2006/2007 

— Università degli Studi di 
Enna «Kore» 

2004/2005 

— Università degli Studi di 
Firenze 

2008/2009 

— Università degli Studi di 
Cagliari 

— Università degli Studi di 
Udine 

2009/2010 

— Università degli Studi 
«Mediterranea» di Reg­
gio Calabria 

— Università degli Studi di 
Sassari 

2010/2011 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

— Università degli Studi 
della Basilicata 

— Università degli Studi di 
Genova 

2014/2015 

— Università di Bologna 2021/2022 

Laurea specialistica in ar­
chitettura -progettazione ar­
chitettonica e urbana ( 13 ) 

Facoltà «Ludovico Quaroni» 
dell’Università degli Studi 
«La Sapienza» di Roma 

2000/2001 

Laurea Magistrale in archi­
tettura -progettazione archi­
tettonica e urbana ( 13 ) 

Facoltà «Ludovico Quaroni» 
dell’Università degli Studi 
«La Sapienza» di Roma 

2004/2005 

Laurea Magistrale Architet­
tura - Rigenerazione Urba­
na 

Università degli Studi di 
Roma "La Sapienza" 

2018/2019 

Laurea Specialistica in Ar­
chitettura (Progettazione 
Urbana) 

Università di Roma Tre 2001/2002 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura (Progettazione Urba­
na) 

Università di Roma Tre 2004/2005 

Laurea Specialistica in Ar­
chitettura (Progettazione ur­
bana e territoriale) 

Politecnico di Torino 2002/2003 

Laurea Specialistica in ar­
chitettura (Architettura 
delle costruzioni) 

Politecnico di Milano (Fa­
coltà di Architettura civile) 

2001/2002 

Laurea magistrale in archi­
tettura (Architettura delle 
costruzioni) 

Politecnico di Milano (Fa­
coltà di Architettura civile) 

2004/2005 

Laurea Specialistica Archi­
tettura delle Costruzioni 

Università degli Studi di Ca­
gliari 

2005/2006 

Laurea Specialistica in Ar­
chitettura (Restauro) 

— Facoltà di architettura di 
Valle Giulia dell’Univer­
sità degli Studi «La Sa­
pienza» di Roma 

2004/2005 

— Università degli Studi di 
Roma Tre - Facoltà di 
Architettura 

2001/2002 

— Università degli Studi di 
Napoli «Federico II» 

2005/2006 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura (Restauro) 

— Facoltà di architettura di 
Valle Giulia dell’Univer­
sità degli Studi «La Sa­
pienza» di Roma 

2004/2005 

— Università degli Studi di 
Roma Tre - Facoltà di 
Architettura 

2009/2010 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

— Università degli Studi di 
Napoli «Federico II» 

2004/2005 

Laurea Specialista in Archi­
tettura (costruzione) 

Politecnico di Torino 2002/2003 

Laurea Specialistica in Ar­
chitettura (Restauro e Valo­
rizzazione) 

Politecnico di Torino 2005/2006 

Laurea Specialistica in Ar­
chitettura (Ambiente e Pae­
saggio) 

Politecnico di Torino 2005/2006 

Laurea Specialistica in Ar­
chitettura (Nuove Qualità 
delle Costruzioni e dei 
Contesti) 

Università degli Studi della 
Campania «Luigi Vanvitelli» 
(Seconda Università degli 
Studi di Napoli) ( 2 ) 

2007/2008 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura e Ingegneria Edile 

Università degli Studi della 
Campania «Luigi Vanvitelli» 
(Seconda Università degli 
Studi di Napoli) ( 2 ) 

2009/2010 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura e Progetto dell’Am­
biente Urbano 

Università degli Studi della 
Campania «Luigi Vanvitelli» 
(Seconda Università degli 
Studi di Napoli) ( 2 ) 

2009/2010 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura - Progettazione degli 
Interni e per l’Autonomia 

Università degli Studi della 
Campania «Luigi Vanvitelli» 
(Seconda Università degli 
Studi di Napoli) ( 2 ) 

2011/2012 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura - Rigenerazione del­
l'Ambiente Costruito (Ar­
chitecture - Regeneration 
of Built Environment - AR­
BE) 

Università degli Studi della 
Campania "Luigi Vanvitelli" 

2023/2024 

Laurea Specialistica Proget­
tazione delle Scenografie, 
degli allestimenti e delle 
Architetture di Interno ( 3 ) 

Università degli Studi di 
Roma "La Sapienza" 

2002/2003 

Laurea Specialistica Archi­
tettura e Restauro ( 4 ) 

Laurea Specialistica Archi­
tettura e Progettazione Ur­
bana ( 5 ) 

Laurea Specialistica Archi­
tettura, Progettazione Strut­
turale e 
Riabilitazione ( 6 ) 

Laurea Specialistica Archi­
tettura, Progettazione Strut­
turale e 
Riabilitazione ( 7 ) 

2005/2006 
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gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Laurea Specialistica Re­
stauro 
dell'Architettura ( 8 ) 

Laurea Specialistica Archi­
tettura - Restauro dell'Ar­
chitettura ( 9 ) 

2005/2006 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura - Progettazione ar­
chitettonica 

Università degli Studi di Na­
poli «Federico II» 

2004/2005 

— Politecnico di Torino 2013/2014 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura e Città Sostenibili 

Università degli Studi di Par­
ma 

2019/2020 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura e Città, Valutazione 
e progetto 

Università degli Studi di Na­
poli «Federico II» 

2004/2005 

Laurea Specialistica in Ar­
chitettura e Città, Valuta­
zione e progetto 

Università degli Studi di Na­
poli «Federico II» 

2007/2008 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura - Arredamento e 
Progetto 

Università degli Studi di Na­
poli «Federico II» 

2008/2009 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura Manutenzione e Ge­
stione 

Università degli Studi di Na­
poli «Federico II» 

2008/2009 

Laurea Magistrale Architet­
tura - Interni e Allesti- 
menti ( 10 ) 

Università degli Studi di 
Roma "La Sapienza" 

2009/2010 

Laurea Magistrale Architet­
tura - Restauro dell'Archi­
tettura ( 11 ) 

Laurea Magistrale Architet­
tura – Costruzione ( 12 ) 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura Costruzione Città 

Politecnico di Torino 2010/2011 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura per il Progetto So­
stenibile 

Politecnico di Torino 2010/2011 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura per il Restauro e la 
Valorizzazione del Patrimo­
nio 

Politecnico di Torino 2010/2011 

Laurea Magistrale Architet­
tura per la Sostenibilità 

Politecnico di Torino 2010/2011 
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Paese Titolo di formazione Ente che rilascia il titolo di for­
mazione 

Certificato che accompa­
gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Laurea Magistrale Architet­
tura per l’Ambiente Co­
struito 

Politecnico di Torino 2010/2011 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura e Culture del Proget­
to 

Università IUAV di Venezia 2013/2014 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura e Innovazione 

Università IUAV di Venezia 2013/2014 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura per il Nuovo e l’An­
tico 

Università IUAV di Venezia 2013/2014 

Laurea Magistrale in Archi­
tettura - Restauro 

Università degli Studi «Me­
diterranea» di Reggio Cala­
bria 

2013/2014 

Laurea Magistrale Sustaina­
ble Architecture and Lan­
dscape Design – Architet­
tura Sostenibile e Progetto 
del Paesaggio 

Politecnico di Milano 2015/2016 

Laurea Magistrale Architec­
tural Design and History – 
Progettazione Architetto­
nica e Storia 

2015/2016 

Laurea Magistrale Architet­
tura e Disegno Urbano 

2017/2018 

Laurea Magistrale Architet­
tura-Ambiente Costruito-In­
terni 

2017/2018 

Laurea Magistrale Architec­
ture and Creative Practices 
for the City and Landscape 

Università di Bologna 2021/2022 

Κύπρος Δίπλωμα Αρχιτέκτονα - 
Μηχανικού στην 
αρχιτεκτονική 

— Πανεπιστήμιο Κύπρου Βεβαίωση που 
εκδίδεται από το 
Επιστημονικό και 
Τεχνικό Επιμελητήριο 
Κύπρου 
(ΕΤΕΚ) η οποία 
επιτρέπει την άσκηση 
δραστηριοτήτων στον 
τομέα της 
αρχιτεκτονικής 

2005/2006 

Professional Diploma in 
Architecture 

— University of Nicosia 2006/2007 

Δίπλωμα Αρχιτεκτονικής (5 
έτη) 

— Frederick University, 
Σχολή Αρχιτεκτονικής, 
Καλών και 
Εφαρμοσμένων Τεχνών 
του Πανεπιστημίου Fre­
derick 

2008/2009 
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gna il titolo di formazione 

Anno accade­
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mento 

Δίπλωμα Αρχιτέκτονα 
Μηχανικού (5 ετούς 
φοίτησης) 

— Frederick University, 
Σχολή Αρχιτεκτονικής, 
Καλών και 
Εφαρμοσμένων Τεχνών 
του Πανεπιστημίου Fre­
derick 

2008/2009 

Δίπλωμα Αρχιτέκτονα 
Μηχανικού (5 ετούς 
φοίτησης) 

Frederick University, 
Πολυτεχνική Σχολή, Τμήμα 
Αρχιτεκτόνων Μηχανικών 
του Πανεπιστημίου Frederick 

2014/2015 

Latvija Arhitekta diploms Rīgas Tehniskā universitāte Latvijas Arhitektu sa­
vienības sertificēšanas 
centra Arhitekta prak­
ses sertifikāts 

2007/2008 

Profesionālais maģistra 
grāds arhitektūrā, Arhitekta 
profesionālā kvalifikācija 

Biznesa, mākslas un tehno­
loģiju augstskola «RISEBA» 

2016/2017 

Lietuva Bakalauro diplomas (Archi­
tektūros bakalauras) 

— Kauno technologijos uni­
versitetas 

Architekto kvalifikaci­
jos atestatas (Atestuo­
tas architektas) 

2007/2008 

— Vilniaus Gedimino te­
chnikos universitetas 

— Vilniaus dailės akademija 

Magistro diplomas (Archi­
tektūros magistras) 

— Kauno technologijos uni­
versitetas 

— Vilniaus Gedimino te­
chnikos universitetas 

— Vilniaus dailės akademija 

Magistro diplomas (Archi­
tektūros magistras) 

— Kauno technologijos uni­
versitetas 

2016/2017 

— Vilniaus Gedimino te­
chnikos universitetas 

— Vilniaus dailės akademija 

Luxembourg Master en Architecture Université du Luxembourg 2017/2018 

Magyarország Okleveles épitészmérnök 
MSc 

— Budapesti Müszaki és 
Gazdaságtudományi 
Egyetem - Épitészmérnöki 
Kar 

A területi illetékes 
építészkamara ható­
sági bizonyítványa a 
szakmagyakorlási jo­
gosultságról. 

2007/2008 

Okleveles épitészmérnök — Széchenyi István Egye­
tem, Györ – Müszaki Tu­
dományi Kar 

2007/2008 

Okleveles építészmérnök — Pécsi Tudományegyetem 
– Pollack Mihály 
Műszaki Kar 

2007/2008 

Malta Degree in Bachelor of En­
gineering and Architecture 
(Hons) 

Università ta’ Malta Warrant b’titlu ta’ 
«Perit» mahrug mill- 
Bord tal-Warrant 

2007/2008 
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gna il titolo di formazione 

Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Nederland 1. Het getuigschrift van het 
met goed gevolg afge­
legde doctoraal examen 
van de studierichting 
bouwkunde, afstudeerri­
chting architectuur 

1. Technische Universiteit te 
Delft 

Verklaring van de Sti­
chting Bureau Archi­
tectenregister die be­
vestigt dat de oplei­
ding voldoet aan de 
normen van arti­
kel 46. 
As of 2014/2015: 
Verklaring van Bu­
reau Architectenregi­
ster die bevestigt dat 
aan de eisen voor de 
beroepskwalificatie 
van architect is vol­
daan 

1988/1989 

Master of Science in Ar­
chitecture, Urbanism & 
Building Sciences va­
riant Architecture 

Technische Universiteit 
Delft, Faculteit Bouwkun­
de 

2002/2003 

2. Het getuigschrift van het 
met goed gevolg afge­
legde doctoraal examen 
van de studierichting 
bouwkunde, differentia­
tie architectuur en urba­
nistiek 

2. Technische Universiteit te 
Eindhoven 

Master of Science in Ar­
chitecture, Building and 
Planning (specialisatie: 
Architecture) 

Technische Universiteit 
Eindhoven 

2002/2003 

3. Het getuigschrift hoger 
beroepsonderwijs, op 
grond van het met goed 
gevolg afgelegde exa­
men verbonden aan de 
opleiding van de tweede 
fase voor beroepen op 
het terrein van de archi­
tectuur, afgegeven door 
de betrokken examen­
commissies van respec­
tievelijk 

— de Amsterdamse Hoge­
school voor de Kunsten 
te Amsterdam 

1988/1989 

— de Hogeschool Rotterdam 
en omstreken te Rotter­
dam 

— de Hogeschool Katho­
lieke Leergangen te Til­
burg 

— de Hogeschool voor de 
Kunsten te Arnhem 

— de Rijkshogeschool Gro­
ningen te Groningen 

— de Hogeschool Maa­
stricht te Maastricht 

Master of Architecture ArtEZ hogeschool voor de 
kunsten / ArtEZ Academie 
van Bouwkunst 

2003/2004 
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Amsterdamse Hogeschool 
voor de Kunsten / Academie 
van Bouwkunst Amsterdam 

Hanze Hogeschool Gronin­
gen / Academie van Bouw­
kunst Groningen 

Hogeschool Rotterdam / Rot­
terdamse Academie van 
Bouwkunst 

Fontys Hogeschool voor de 
Kunsten / Academie voor 
Architectuur en Stedenbouw 
in Tilburg 

Master of Science ArtEZ hogeschool voor de 
kunsten/ ArtEZ Academie 
van Bouwkunst 

2015/2016 

Amsterdamse Hogeschool 
voor de Kunsten/Academie 
van Bouwkunst Amsterdam 

Hanze Hogeschool Gronin­
gen/ Academie van Bouw­
kunst Groningen 

Hogeschool Rotterdam/Rot­
terdamse Academie van 
Bouwkunst 

Fontys Hogeschool voor de 
Kunsten/Academie voor Ar­
chitectuur en Stedenbouw in 
Tilburg 

Österreich 1. Diplom-Ingenieur, Dipl.- 
Ing. 

1. Technische Universität 
Graz (Erzherzog-Johann- 
Universität Graz) 

Bescheinigung des 
Bundesministers für 
Wissenschaft, For­
schung und Wirtschaft 
über die Erfüllung der 
Voraussetzung für die 
Eintragung in die Ar­
chitektenkammer/Be­
scheinigung einer Be­
zirksverwaltungsbe­
hörde über die Ausbil­
dung oder Befähi­
gung, die zur Ausü­
bung des Baumeister­
gewerbes (Berechti­
gung für Hochbaupla­
nung) berechtigt 

1998/1999 

2. Diplom-Ingenieur, Dipl.- 
Ing. 

2. Technische Universität 
Wien 

3. Diplom-Ingenieur, Dipl.- 
Ing. 

3. Universität Innsbruck 
(Leopold-Franzens-Uni­
versität Innsbruck) 

4. Magister der Architek­
tur, Magister architectu­
rae, Mag. Arch. 

4. Universität für Angewan­
dte Kunst in Wien 

5. Magister der Architek­
tur, Magister architectu­
rae, Mag. Arch. 

5. Akademie der Bildenden 
Künste in Wien 

6. Magister der Architek­
tur, Magister architectu­
rae, Mag. Arch. 

6. Universität für künstleri­
sche und industrielle Ge­
staltung in Linz 
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7. Bachelor of Science in 
Engineering (BSc) (auf­
grund eines Bachelorstu­
diums), Diplom-Inge­
nieur/in (Dipl.-Ing. oder 
DI) für technisch-wis­
senschaftlich Berufe 
(aufgrund eines Bache­
lor- und eines Masterstu­
diums entspricht MSc) 

7. Fachhochschule Kärnten 2004/2005 

8. Diplom-Ingenieur, Dipl.- 
Ing. 

8. Universität Innsbruck 
(Leopold-Franzens- Uni­
versität Innsbruck) 

2008/2009 

9. Diplom-Ingenieur, Dipl.- 
Ing. 

9. Technische Universität 
Graz (Erzherzog-Johann- 
Universität Graz) 

2008/2009 

10. Diplom-Ingenieur, 
Dipl.-Ing. 

10. Technische Universität 
Wien 

2006/2007 

11. Master of Architecture 
(MArch) (aufgrund ei­
nes Bachelor- und ei­
nes Masterstudiums en­
tspricht MSc) 

11. Universität für künstleri­
sche und industrielle Ge­
staltung Linz 

2008/2009 

11. Akademie der bildenden 
Künste Wien 

2008/2009 

12. Masterstudium der Ar­
chitektur 

12. Universität für angewan­
dte Kunst Wien 

2011/2012 

13. BA-Studiengang Bau­
planung u. Bauwir­
tschaft Studienzweig 
Architektur u. MA-Stu­
diengang Architektur 

13. Fachhochschule Joan­
neum Graz 

2015/2016 

14. Bachelorstudiengang 
„Green Building“ und 
Masterstudiengang 
„Architektur - Green 
Building” 

14. Fachhochschule Campus 
Wien 

2016/2017 
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Polska magister inżynier architekt 
(mgr inż. arch.) 

— Politechnika Białostocka Zaświadczenie o 
członkostwie w 
okręgowej izbie archi­
tektów/Zaświadczenie 
Krajowej Rady Izby 
Architektów RP pot­
wierdzające posiada­
nie kwalifikacji do 
wykonywania zawodu 
architekta zgodnych z 
wymaganiami wyni­
kającymi z przepisów 
prawa Unii Europej­
skiej osoby nie 
będącej członkiem Iz­
by 

2007/2008 

— Politechnika Gdańska 

— Politechnika Łódzka 

— Politechnika Śląska 

— Zachodniopomorski Uni­
wersytet Technologiczny 
w Szczecinie 

— Politechnika Warszawska 

— Politechnika Krakowska 

— Politechnika Wrocławska 

— Krakowska Akademia im. 
Andrzeja Frycza Mo­
drzewskiego 

2003/2004 

dyplom ukończenia studiów 
wyższych potwierdzający 
uzyskanie tytułu zawodo­
wego magistra inżyniera ar­
chitekta 

— Wyższa Szkoła Ekologii i 
Zarządzania w Warsza­
wie 

2011/2012 

— Politechnika Lubelska 2008/2009 

— Uniwersytet Techniczno- 
Przyrodniczy im. Jana i 
Jędrzeja Śniadeckich w 
Bydgoszczy 

2011/2012 

— Politechnika Poznańska 2007/2008 

— Uniwersytet Zielonogór­
ski 

2008/2009 

— Politechnika Rzeszowska 

— Sopocka Szkoła 
Wyższa ( 16 ) 

— Sopocka Akademia Nauk 
Stosowanych 

2015/2016 
2021/2022 

dyplom studiów wyższych 
potwierdzający uzyskanie 
tytułu zawodowego magi­
stra inżyniera architekta 

Politechnika Świętokrzyska 2012/2013 
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Portugal Carta de curso de licencia­
tura em Arquitectura 

— Faculdade de Arquitec­
tura da Universidade téc­
nica de Lisboa 

Certificado de cum­
primento dos pré-re­
quisitos de qualifica­
ção para inscrição na 
Ordem dos Arquitec­
tos, emitido pela com­
petente Ordem dos 
Arquitectos 

1988/1989 

— Faculdade de arquitectura 
da Universidade do Porto 

— Escola Superior Artística 
do Porto 

— Faculdade de Ciências e 
Tecnologia da Universi­
dade de Coimbra 

— Universidade Lusíada de 
Lisboa 

1986/1987 

— Faculdade de Arquitec­
tura e Artes da Universi­
dade Lusíada de Vila 
Nova de Famalicão 

1993/1994 

— Universidade Lusófona 
de Humanidades e Tec­
nologia 

1995/1996 

— Instituto Superior Manuel 
Teixeira Gomes 

1997/1998 

— Universidade do Minho 1997/1998 

— Instituto Superior Téc­
nico da Universidade 
Técnica de Lisboa 

1998/1999 

— ISCTE-Instituto Universi­
tário de Lisboa 

1998/1999 

Carta de Curso de Licencia­
tura em Arquitectura e Ur­
banismo 

— Escola Superior Gallaecia 2002/2003 

— UPT Universidade Portu­
calense Infante D. Henri­
que 

2021/2022 

Para os cursos iniciados a 
partir do ano académico de 
1991/1992 

— Faculdade de Arquitec­
tura e Artes da Universi­
dade Lusíada do Porto 

1991/1992 

Mestrado integrado em Ar­
quitectura 

— Universidade Autónoma 
de Lisboa 

2001/2002 

— Universidade Técnica de 
Lisboa (Instituto Superior 
Técnico) 

2001/2002 

— Escola Superior Artística 
do Porto 

2003/2004 

— Universidade Lusófona 
do Porto 

2005/2006 
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Carta de curso de Mestrado 
integrado em Arquitectura 

— Universidade do Minho 1997/1998 

— ISCTE-Instituto Universi­
tário de Lisboa 

1999/2000 

— Universidade Lusíada de 
Vila Nova de Famalicão 

2006/2007 

— Universidade Lusófona 
de Humanidades e Tec­
nologias 

1995/1996 

— Faculdade de Arquitec­
tura da Universidade Téc­
nica de Lisboa 

2008/2009 

— Universidade de Évora 2007/2008 

— Escola Superior Artística 
do Porto (ESAP) 

1988/1989 
(Licenciatura) 
2007/2008 
(Mestrado) 

— Instituto Superior Manuel 
Teixeira Gomes 

2006/2007 

— Universidade Lusíada do 
Porto 

2006/2007 

Carta de curso de Mestrado 
Integrado em Arquitectura 
e Urbanismo 

— Universidade Fernando 
Pessoa 

2006/2007 

— UPT - Universidade Por­
tucalense Infante D. Hen­
rique ( 20 ) 

2002/2003 

Diploma de Mestre em Ar­
quitectura 

— Universidade Lusíada de 
Lisboa 

1988/1989 

— Universidade da Beira In­
terior 

2003/2004 

— Universidade de Coimbra 2008/2009 

Carta de Curso, Grau de Li­
cenciado 

— Universidade de Évora 2001/2002 

Carta de curso de mestre 
em Arquitectura 

— Universidade do Porto 2003/2004 

Certidão de Licenciatura 
em Arquitectura 

Universidade Católica Portu­
guesa Centro Regional das 
Beiras 

2001/2002 

Diploma de Mestrado Inte­
grado em Arquitectura 

Universidade Católica Portu­
guesa Centro Regional das 
Beiras 

2001/2002 
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România Diploma de arhitect — Universitatea de arhitec­
tură şi urbanism «ION 
MINCU» 

Certificat de dobân­
dire a dreptului de 
semnătură si de în­
scriere în Tabloul 
Naţional al Arhi­
tecţilor 

2010/2011 

— Universitatea «Politeh­
nică» din Timişoara 

2011/2012 

— Universitatea Tehnică din 
Cluj–Napoca 

2010/2011 

— Universitatea Tehnică 
«Gheorghe Asachi» din 
Iaşi 

2007/2008 

— Universitatea Spiru Haret 
- Facultatea de Arhitec­
tură 

2009/2010 

2011/2012 

Diploma de licenţă ( 15 ) — Universitatea de arhitec­
tură şi urbanism «ION 
MINCU» 

2011/2012 

— Universitatea «Politeh­
nică» din Timişoara 

— Universitatea Tehnică din 
Cluj–Napoca 

— Universitatea Tehnică 
«Gheorghe Asachi» din 
Iaşi 

— Universitatea Spiru Haret 
- Facultatea de Arhitec­
tură 

Diploma de licenţă și ma­
ster 

— Universitatea de arhitec­
tură şi urbanism «ION 
MINCU» 

2011/2012 

— Universitatea «Politeh­
nică» din Timişoara 

— Universitatea Tehnică din 
Cluj–Napoca 

— Universitatea Tehnică 
«Gheorghe Asachi» din 
Iaşi 

— Universitatea Spiru Haret 
- Facultatea de Arhitec­
tură 
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Slovenija Magister inženir arhitektu­
re/Magistrica inženirka ar­
hitekture 

Univerza v Ljubljani, Fakul­
teta za Arhitekturo 

Potrdilo Zbornice za 
arhitekturo in prostor 
o usposobljenosti za 
opravljanje nalog od­
govornega projektanta 
arhitekture (valid until 
01.06.2019) 

2007/2008 

Diploma o pridobljeni ma­
gistrski izobrazbi 2. stopnje 

Univerza v Mariboru, Fakul­
teta za gradbeništvo, pro­
metno inženirstvo in arhitek­
turo 

Potrdilo Zbornice za 
arhitekturo in prostor 
Slovenije o vpisu v 
imenik pooblaščenih 
arhitektov ali Potrdilo 
Zbornice za arhitek­
turo in prostor Slove­
nije o izpolnjevanju 
pogojev za vpis v 
imenik pooblaščenih 
arhitektov (as from 
01.06.2019) 

Slovensko Diplom inžiniera Architekta 
(titul Ing. arch.) 

— Slovenská technická uni­
verzita v Bratislave, Fa­
kulta architektúry, 
študijný odbor 5.1.1 Ar­
chitektúra a urbanizmus 

Certifikát vydaný Slo­
venskou komorou ar­
chitektov na základe 
3-ročnej praxe pod 
dohľadom a vykona­
nia autorizačnej 
skúšky 

2007/2008 

— Technická univerzita v 
Košiciach, Fakulta ume­
ní, študijný odbor 5.1.1. 
Architektúra a urbaniz­
mus 

2004/2005 

Diplom magistra umení (ti­
tul Mgr. art.) 

— Vysoká škola výtvarných 
umení v Bratislave, 
študijný odbor 2.2.7 “Ar­
chitektonická tvorba” 

2007/2008 

Suomi/ 
Finland 

Arkkitehdin tutkinto/Arki­
tektexamen 

— Teknillinen korkeakoulu 
/Tekniska högskolan 
(Helsinki) 

1998/1999 

— Tampereen teknillinen 
korkeakoulu / Tammer­
fors tekniska högskola 

— Oulun yliopisto / Uleå­
borgs universitet 

— Aalto-yliopisto/Aalto- 
universitetet 

— Tampereen teknillinen 
yliopisto/Tammerfors 
tekniska universitet (until 
2017/2018) 

— Tampereen yliopisto/ 
Tammerfors universitet 
(as of 2018/2019) 
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— Oulun yliopisto 2010/2011 

— Tampereen teknillinen 
yliopisto 

2010/2011 

— Aalto-yliopisto/ Aalto- 
universitetet 

2010/2011 

Sverige Arkitektexamen — Chalmers Tekniska Hög­
skola AB 

1998/1999 

— Kungliga Tekniska Hög­
skolan 

— Lunds Universitet 

— Umeå universitet 2009/2010 

United 
Kingdom 

1. Diplomas in architec­
ture ( 14 ) 

1. — Universities Certificate of architec­
tural education, issued 
by the Architects Regi­
stration Board. 
The diploma and degree 
courses in architecture 
of the universities, 
schools and colleges of 
art should have met the 
requisite threshold stan­
dards as laid down in 
Article 46 of this Direc­
tive and in Criteria for 
validation published by 
the Validation Panel of 
the Royal Institute of 
British Architects and 
the Architects Registra­
tion Board. 
EU nationals who pos­
sess the Royal Institute 
of British Architects 
Part I and Part II certi­
ficates, which are reco­
gnised by ARB as the 
competent authority, 
are eligible. Also EU 
nationals who do not 
possess the ARB-reco­
gnised Part I and Part 
II certificates will be 
eligible for the Certifi­
cate of Architectural 
Education if they can 
satisfy the Board that 
their standard and 
length of education has 
met the requisite thre­
shold standards of Arti­
cle 46 of this Directive 
and of the Criteria for 
validation. 
An Architects Registra­
tion Board Part 3 Certi­
ficate of Architectural 
Education 

1988/1989 

— Colleges of Art 

— Schools of Art 

— Cardiff University 2006/2007 

— University for the 
Creative Arts 

2008/2009 

— Birmingham City Uni­
versity 

2008/2009 

— University of Nottin­
gham 

2008/2009 

2. Degrees in 
architecture ( 14 ) 

2. Universities 1988/1989 

3. Final examination ( 14 ) 3. Architectural Association 

— Final Examination 
(ARB/RIBA 
Part 2) ( 14 ) 

— Architectural Associa­
tion 

2011/2012 

4. Examination in architec­
ture ( 14 ) 

4. Royal College of Art 

5. Examination Part II ( 14 ) 5. Royal Institute of British 
Architects 

6. Master of 
Architecture ( 14 ) 

6. — University of Liver­
pool 

2006/2007 
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— Cardiff University 2006/2007 

— University of Plymou­
th 

2007/2008 

— Queens University, 
Belfast 

2009/2010 

— Northumbria Universi­
ty 

2009/2010 

— University of Brighton 2010/2011 

— University of Kent 2006/2007 

— University of Ulster 2008/2009 

— University of Edin­
burgh/Edinburgh 
School of Architecture 
and Landscape Archi­
tecture 

2009/2010 

— University of Newca­
stle upon Tyne 

2011/2012 

— University of Lincoln 2011/2012 

— University of Hudder­
sfield 

2012/2013 

— University of the West 
of England 

2011/2012 

— University of We­
stminster 

2011/2012 

— University for the 
Creative Arts 

2013/2014 

— University of Central 
Lancashire 

— Coventry University 

2014/2015 
2017/2018 

7. Graduate Diploma in 
Architecture ( 14 ) 

7. University College Lon­
don 

2006/2007 

8. Professional Diploma in 
Architecture ( 14 ) 

8. University of East London 2007/2008 

— Northumbria Universi­
ty 

2008/2009 

9. Graduate Diploma in 
Architecture/MArch Ar­
chitecture ( 14 ) 

9. University College Lon­
don 

2008/2009 
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10. Postgraduate Diploma 
in Architecture ( 14 ) 

10. — Leeds Metropolitan 
University 

2007/2008 

— University of Edin­
burgh 

2008/2009 

— Sheffield Hallam 
University 

2009/2010 

11. MArch Architecture 
(ARB/RIBA Part 2) ( 14 ) 

11. — University College 
London 

2011/2012 

— University of Nottin­
gham 

2013/2014 

— University of East 
London 

2013/2014 

12. Master of Architecture 
(MArch) ( 14 ) 

12. Birmingham City Uni­
versity 

2010/2011 

— Arts University 
Bournemouth 

2011/2012 

— Leeds Metropolitan 
University 

2011/2012 

— Leeds Beckett Uni­
versity (until 2014 
Leeds Metropolitan 
University) 

2014/2015 

— University of Bri­
ghton 

2015/2016 

13. Postgraduate Diploma 
in Architecture and Ar­
chitectural Conserva­
tion ( 14 ) 

13. University of Edinburgh 2008/2009 

14. Postgraduate Diploma 
in Architecture and Ur­
ban Design ( 14 ) 

14. University of Edinburgh 2008/2009 

15. MPhil in Environmen­
tal Design in Architec­
ture (Option B) ( 14 ) 

15. University of Cambridge 2009/2010 

— MPhil in Architec­
ture and Urban De­
sign ( 14 ) 

— University of Cam­
bridge 

2013/2014 

16. Professional Diploma 
in Architecture: Advan­
ced Environmental and 
Energy Studies ( 14 ) 

16. University of East Lon­
don/Centre for Alterna­
tive Technology 

2008/2009 

17. MArchD in Applied 
Design in 
Architecture ( 14 ) 

17. Oxford Brookes Univer­
sity 

2011/2012 
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18. M’Arch ( 14 ) 18. University of Portsmouth 2011/2012 

19. Master of Architecture 
(International) ( 14 ) 

19. University of Hudder­
sfield 

2012/2013 

20. Master of Architecture 
with Honours ( 14 ) 

20. University of Liverpool 2013/2014 

21. MArch (Architec- 
ture) ( 14 ) 

21. Kingston University 2013/2014 

22. The degree of Master 
of Architecture in the 
College of Humanities 
and Social Science ( 14 ) 

22. University of Edinburgh/ 
Edinburgh School of Ar­
chitecture and Landscape 
Architecture 

2012/2013 

23. MArch Architec- 
ture ( 14 ) 

23. University of the Arts 
London is the awarding 
body and the MArch Ar­
chitecture is offered by 
Central Saint Martins 

2015/2016 

24. MArch: Master of Ar­
chitecture ( 14 ) 

24. London South Bank Uni­
versity 

2015/2016 

25. Master of Architecture 
with Urban 
Planning ( 14 ) 

25. University of Dundee 2015/2016 

26. MArch Architecture: 
Collaborative 
Practice ( 14 ) 

26. University of Sheffield 2015/2016 

27. Master of Architecture 
M.Arch ( 14 ) 

27. Hull School of Art and 
Design (Open Universi­
ty) 

2015/2016 

28. Professional diploma in 
Designing Architec- 
ture ( 14 ) 

28. London Metropolitan 
University (qualification 
offered by the London 
School of Architecture) 

2016/2017 

29. Master of Architecture 
in Architecture ( 14 ) 

29. De Montfort University 2011/2012 

30. Master of Architecture, 
in Architecture ( 14 ) 

30. Liverpool John Moores 
University 

2011/2012 

31. Master of Architecture 
(MArch) in Architec­
ture ( 14 ) 

31. Nottingham Trent Uni­
versity 

2012/2013 

32. M.Arch in Architec­
ture ( 14 ) 

32. Sheffield Hallam Univer­
sity 

2013/2014 

33. MArch Architecture 
Part 2 ( 14 ) 

33. University of Greenwich 2013/2014 
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34. Master of Architecture 
(ARB/RIBA Part 2) ( 14 ) 

34. Arts University Bourne­
mouth 

2013/2014 

35. MArch Architecture 
with Collaborative 
Practice Research 
(ARB/RIBA Part 2) ( 14 ) 

35. University of Nottin­
gham 

2017/2018 

36. MArch Sustainable Ar­
chitecture ( 14 ) 

36. The University of East 
London (qualification of­
fered by the Centre for 
Alternative Technology) 

2017/2018 

( 1 ) Le due denominazioni "Università degli studi di (nome della città)" e "Università di (nome della città)" sono equivalenti e 
identificano la stessa università. 

( 2 ) Da ottobre 2016 la denominazione è cambiata in "Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli"". 
( 3 ) Fino al 2008/2009. 
( 4 ) Fino al 2003/2004. 
( 5 ) Fino al 2003/2004. 
( 6 ) Fino al 2004/2005. 
( 7 ) Fino al 2008/2009. 
( 8 ) Fino al 2004/2005. 
( 9 ) Fino al 2008/2009. 
( 10 ) Fino al 2009/2010. 
( 11 ) Fino al 2009/2010. 
( 12 ) Fino al 2009/2010. 
( 13 ) Fino al 2009/2010. 
( 14 ) Rilasciato prima del 1 

o gennaio 2021. 
( 15 ) Il titolo di formazione denominato "Diploma de licenţă" è stato rilasciato esclusivamente nel 2017. 
( 16 ) Fino al 28 febbraio 2022. 
( 17 ) Dal 1° maggio 2022 la denominazione è cambiata in "South East Technological University". 
( 18 ) Dal 2 giugno 2011 la denominazione è cambiata da "Kunstakademiets Arkitektskole i København" in "Det Kongelige Danske 

Kunstakademis Skoler for Arkitektur, Design og Konservering". 
( 19 ) Dal 1° marzo 2006 la denominazione è cambiata da "Arkitektskolen i Århus" in "Arkitektskolen Aarhus". 
( 20 ) Dal 2021 la denominazione è cambiata da "ESG/Escola Superior Gallaecia" in "UPT - Universidade Portucalense Infante D. 

Henrique". 

▼M20
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ALLEGATO VI 

Diritti acquisiti applicabili alle professioni che sono oggetto di riconoscimento in base al coordinamento delle 
condizioni minime di formazione 

►C2 __________ ◄ Titoli di formazione di architetto che beneficiano dei diritti acquisiti in virtù dell'articolo 45, 
paragrafo 1 

Paese Titolo di formazione 
Anno accade­
mico di riferi­

mento 

België/Belgi­
que/Belgien 

— Diplomi rilasciati dalle scuole nazionali superiori di architettura o dagli istituti 
superiori di architettura architecte - architect) 

— Diplomi rilasciati dalla scuola provinciale superiore di architettura di Hasselt 
(architect) 

— Diplomi rilasciati dalle accademie reali di Belle Arti (architecte - architect) 
— Diplomi rilasciati dalle scuole di Saint-Luc (architecte - architect) 
— Diplomi universitari di ingegnere civile, accompagnati da un certificato di tiro­

cinio rilasciato dall'ordine degli architetti e conferente il diritto di usare il titolo 
professionale di architetto (architecte - architect) 

— Diplomi d'architetto rilasciati dalla commissione esaminatrice centrale o statale di 
architettura (architecte - architect) 

— Diplomi di ingegnere civile-architetto e di ingegnere-architetto rilasciati dalle 
facoltà di scienze applicate delle università e dal politecnico di Mons (ingé­
nieur-architecte, ingenieur-architect) 

1987/1988 

▼M1 

България Diplomi, rilasciati da istituti di istruzione superiore legalmente riconosciuti, con i 
titoli «архитект» (architetto), «cтроителен инженер» (ingegnere civile) o 
«инженер» (ingegnere) come segue: 
— Университет за архитектура, строителство и геодезия — София: 

специалности «Урбанизъм» и «Архитектура» (Università di architettura, inge­
gneria civile e geodesia — Sofia: specializzazioni «Urbanistica» e «Architettura») 
e tutte le specializzazioni ingegneristiche negli indirizzi: «конструкции на 
сгради и съоръжения» (costruzione di edifici e strutture), «пътища» (strade), 
«транспорт» (trasporti), «хидротехника и водно строителство» (idraulica e 
costruzioni idrauliche), «мелиорации и др.» (irrigazione ecc.); 

— i diplomi rilasciati da università e istituti di istruzione superiori tecnici nel settore 
delle costruzioni con gli indirizzi: «електро- и топлотехника» (elettrotecnica e 
termotecnica), «съобщителна и комуникационна техника» (tecnica e tecnologia 
delle telecomunicazioni), «строителни технологии» (tecnologie delle costruzio­
ni), «приложна геодезия» (geodesia applicata) e «ландшафт и др.» (paesaggi­
stica ecc.) nel settore delle costruzioni. 
Al fine di svolgere attività di progettazione nei settori dell'architettura e delle 
costruzioni, il diploma dev'essere corredato di un «придружени от 
удостоверение за проектантска правоспособност » (certificato attestante la ca­
pacità giuridica in materia di progettazione), rilasciato dall'Ordine degli architetti 
«Камарата на архитектите» e dall'Ordine degli ingegneri in progettazione degli 
investimenti «Камарата на инженерите в инвестиционното проектиране», che 
conferisce il diritto di svolgere attività nel settore della progettazione degli inve­
stimenti. 

2009/2010 

▼B 

Česká repu­
blika 

— Diplomi rilasciati dalle facoltà della «České vysoké učení technické» (Università 
tecnica ceca di Praga): 
«Vysoká škola architektury a pozemního stavitelství» (Scuola superiore di archi­
tettura ed edilizia) (fino al 1951), 
«Fakulta architektury a pozemního stavitelství»(Facoltà di architettura ed edilizia) 
(dal 1951 al 1960), 
«Fakulta stavební» (Facoltà di ingegneria civile) (dal 1960), indirizzi: costruzioni 
e strutture edili, edilizia, costruzioni e architettura; architettura (inclusi pianifica­
zione urbanistica e assetto territoriale), costruzioni civili e costruzioni per la 
produzione industriale e agricola; o nel programma di studio di ingegneria civile, 
indirizzo: edilizia e architettura, 

2006/2007 

▼B
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Paese Titolo di formazione 
Anno accade­
mico di riferi­

mento 

«Fakulta architektury» (Facoltà di architettura) (dal 1976) indirizzi: architettura; 
pianificazione urbanistica e assetto territoriale o nel programma di studio: archi­
tettura e pianificazione urbanistica, indirizzi: architettura, teoria della concezione 
architettonica, pianificazione urbanistica e assetto territoriale, storia dell'architet­
tura e ricostruzione dei monumenti storici, o architettura ed edilizia, 

— Diplomi rilasciati dalla «Vysoká škola technická Dr. Edvarda Beneše» (fino al 
1951) nel settore dell'architettura e delle costruzioni; 

— Diplomi rilasciati dalla «Vysoká škola stavitelství v Brně» (dal 1951 al 1956) nel 
settore dell'architettura e delle costruzioni; 

— Diplomi rilasciati dalla «Vysoké učení technické v Brně», «dalla Fakulta archi­
tektury» (Facoltà di architettura) (dal 1956), indirizzo: architettura e pianifica­
zione urbanistica o dalla «Fakulta stavební» (Facoltà di ingegneria civile) (dal 
1956), indirizzo: costruzioni; 

— Diplomi rilasciati dalla «Vysoká škola báňská — Technická» univerzita Ostrava, 
«Fakulta stavební» (Facoltà di ingegneria civile) (dal 1997), indirizzo: strutture e 
architettura o indirizzo: ingegneria civile; 

— Diplomi rilasciati dalla «Technická univerzita v Liberci», «Fakulta architektury» 
(Facoltà di architettura) (dal 1994) nel programma di architettura e pianificazione 
urbanistica, indirizzo: architettura; 

— Diplomi rilasciati dalla «Akademie výtvarných umění v Praze» nel programma di 
belle arti, indirizzo: concezione architettonica; 

— Diplomi rilasciati dalla «Vysoká škola umělecko-průmyslová v Praze» nel pro­
gramma di belle arti, indirizzo: architettura; 

— Certificato dell'abilitazione rilasciata dal «Česká komora architektů» o del settore 
dell'edilizia senza specificazione del settore. 

Danmark — Diplomi rilasciati dalle scuole nazionali di architettura di Copenaghen e di Århus 
(architekt) 

— Abilitazione rilasciata dalla commissione degli architetti ai sensi della legge n. 
202 del 28 maggio 1975 (registreret arkitekt) 

— Diplomi rilasciati dalle scuole superiori di ingegneria civile (bygningskonstruk­
tør), accompagnati da un attestato delle competenti autorità comprovante che 
l'interessato ha superato un esame per titoli, comportante la valutazione di pro­
getti elaborati e realizzati dal candidato nel corso di un esercizio effettivo, du­
rante almeno sei anni, delle attività di cui all'articolo 48 della presente direttiva 

1987/1988 

Deutschland — Diplomi rilasciati dalle scuole superiori di Belle Arti (Dipl.Ing., Architekt (HfbK) 
— Diplomi rilasciati dalle Technische Hochschulen, sezione Architettura (Architek­

tur/Hochbau), dalle università tecniche, sezione Architettura (Architektur/Ho­
chbau), dalle università, sezione Architettura (Architektur/Hochbau) e, qualora 
tali istituti siano stati raggruppati nelle Gesamthochschulen, dalle Gesamtho­
chschulen, sezione Architettura (Architektur/Hochbau) (Dipl.Ing. e altre denomi­
nazioni che fossero successivamente date a tali diplomi 

— Diplomi rilasciati dalle Fachhochschulen, sezione Architettura (Architektur/Ho­
chbau) e, qualora tali istituti siano stati raggruppati in Gesamthochschulen, dalle 
Gesamthochschulen, sezione Architettura (Architektur/Hochbau), accompagnati, 
quando la durata degli studi è inferiore a quattro anni ma comporta almeno tre 
anni, dal certificato attestante un periodo di esperienza professionale di quattro 
anni nella Repubblica federale di Germania, rilasciato dall'ordine professionale 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 47, paragrafo 1 (Ingenieur grad. e 
altre eventuali future denominazioni di tali diplomi) 

— Certificati (Prüfungszeugnisse) rilasciati prima del 1 
o gennaio 1973 dalle Inge­

nieurschulen, sezione Architettura, e dalle Werkkunstschulen, sezione Architettu­
ra, accompagnati da un attestato delle autorità competenti comprovante che l'in­
teressato ha superato un esame per titoli, comportante la valutazione di progetti 
elaborati e realizzati dal candidato nel corso di un esercizio effettivo, durante 
almeno sei anni, delle attività di cui all'articolo 48 della presente direttiva 

1987/1988 

▼B
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Paese Titolo di formazione 
Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Eesti — diplom arhitektuuri erialal, väljastatud Eesti Kunstiakadeemia arhitektuuri teadu­
skonna poolt alates 1996, aastast (diploma di studi di architettura, rilasciato dalla 
Facoltà di architettura dell'Accademia estone delle arti dal 1996), väljastatud 
Tallinna Kunstiülikooli poolt 1989-1995 (rilasciato dall'Università delle arti di 
Tallinn nel 1989-1995), väljastatud Eesti NSV Riikliku Kunstiinstituudi poolt 
1951-1988 (rilasciato dall'Istituto statale d'arte della Repubblica socialista sovie­
tica di Estonia nel 19511988). 

2006/2007 

Eλλάς — Diplomi di ingegnere-architetto rilasciati dal Metsovion Polytechnion di Atene, 
accompagnati da un attestato rilasciato dalla Camera tecnica di Grecia e confe­
rente il diritto di esercitare le attività nel settore dell'architettura 

— Diplomi di ingegnere-architetto rilasciati dall'Aristotelion Panepistimion di Salo­
nicco, accompagnati da un attestato rilasciato dalla Camera tecnica di Grecia e 
conferente il diritto di esercitare le attività nel settore dell'architettura 

— Diplomi di ingegnere-ingegnere civile rilasciati dal Metsovion Polytechnion di 
Atene, accompagnati da un attestato rilasciato dalla Camera tecnica di Grecia e 
conferente il diritto di esercitare le attività nel settore dell'architettura 

— Diplomi di ingegnere-ingegnere civile rilasciati dall'Aristotelion Panepistimion di 
Salonicco, accompagnati da un attestato rilasciato dalla Camera tecnica di Grecia 
e conferente il diritto di esercitare le attività nel settore dell'architettura 

— Diplomi di ingegnere-ingegnere civile rilasciati dal Panepistimion Thrakis, ac­
compagnati da un attestato rilasciato dalla Camera tecnica di Grecia e conferente 
il diritto di esercitare le attività nel settore dell'architettura 

— Diplomi di ingegnere-ingegnere civile rilasciati dal Panepistimion Patron, accom­
pagnati da un attestato rilasciato dalla Camera tecnica di Grecia e conferente il 
diritto di esercitare le attività nel settore dell'architettura 

1987/1988 

España Titolo ufficiale di architetto (título oficial de arquitecto) conferito dal ministero del­
l'istruzione e della scienza o dalle università 

1987/1988 

France — Diplomi di «architecte diplômé par le gouvernement» rilasciati fino al 1959 dal 
ministero della Pubblica istruzione e dopo tale data dal ministero degli Affari 
culturali (architecte DPLG) 

— Diplomi rilasciati dalla scuola speciale di architettura (architecte DESA) 
— Diplomi rilasciati dal 1955 dalla scuola nazionale superiore delle Arti e delle 

Industrie di Strasburgo [ex scuola nazionale di Ingegneria di Strasburgo), sezione 
Architettura (architecte ENSAIS)] 

1987/1988 

▼M8 

Hrvatska — Diploma «magistar inženjer arhitekture i urbanizma/magistra inženjerka arhitek­
ture i urbanizma» awarded by the Arhitektonski fakultet Sveučilišta u Zagrebu, 

— Diploma «magistar inženjer arhitekture/magistra inženjerka arhitekture» awarded 
by the Građevinsko-arhitektonski fakultet Sveučilišta u Splitu, 

— Diploma «magistar inženjer arhitekture/magistra inženjerka arhitekture» awarded 
by the Fakultet građevinarstva, arhitekture i geodezije Sveučilišta u Splitu, 

— Diploma «diplomirani inženjer arhitekture» awarded by the Arhitektonski fakultet 
Sveučilišta u Zagrebu, 

— Diploma «diplomirani inženjer arhitekture/diplomirana inženjerka arhitekture» 
awarded by the Građevinsko-arhitektonski fakultet Sveučilišta u Splitu, 

— Diploma «diplomirani inženjer arhitekture/diplomirana inženjerka arhitekture» 
awarded by the Fakultet građevinarstva, arhitekture i geodezije Sveučilišta u 
Splitu, 

— Diploma «diplomirani arhitektonski inženjer» awarded by the Arhitektonski fa­
kultet Sveučilišta u Zagrebu, 

— Diploma «inženjer» awarded by the Arhitektonski fakultet Sveučilišta u Zagrebu, 
— Diploma «inženjer» awarded by the Arhitektonsko-gra đevinsko-geodetski fakultet 

Sveučilišta u Zagrebu for the completed studies at the Arhitektonski odjel Arhi­
tektonsko-građevinsko-geodetskog fakulteta, 

— Diploma «inženjer» awarded by the Tehnički fakultet Sveučilišta u Zagrebu for 
the completed studies at the Arhitektonski odsjek Tehničkog fakulteta, 

terzo anno 
accademico 
dopo l’ade­
sione 

▼B
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Paese Titolo di formazione 
Anno accade­
mico di riferi­

mento 

— Diploma «inženjer» awarded by the Tehnički fakultet Sveučilišta u Zagrebu for 
the completed studies at the Arhitektonsko-in ženjerski odjel Tehničkog fakulteta, 

— Diploma «inženjer arhitekture» awarded by the Arhitektonski fakultet Sveučilišta 
u Zagrebu. 

Tutti i diplomi devono essere corredati del certificato di iscrizione all’Ordine croato 
degli architetti (Hrvatska komora arhitekata), rilasciato dall’Ordine croato degli ar­
chitetti di Zagabria. 

▼B 

Ireland — Laurea di «Bachelor of Architecture» rilasciata dal «National University of Ire­
land» (B. Arch. N.U.I.) ai laureati in architettura dell'«University College» di 
Dublino 

— Diploma di livello universitario in architettura rilasciato dal «College of Techno­
logy», Bolton Street, Dublino (Diplom. Arch.) 

— Certificato di membro associato del «Royal Institute of Architects of Ireland» (A. 
R.I.A.I.) 

— Certificato di membro del «Royal Institute of Architects of Ireland» (M.R.I.A.I.) 

1987/1988 

Italia — Diplomi di «laurea in architettura» rilasciati dalle università, dagli istituti poli­
tecnici e dagli istituti superiori di architettura di Venezia e di Reggio Calabria, 
accompagnati dal diploma di abilitazione all'esercizio indipendente della profes­
sione di architetto, rilasciato dal ministro della Pubblica istruzione una volta che 
il candidato abbia sostenuto con successo, davanti ad un'apposita commissione, 
l'esame di stato che abilita all'esercizio indipendente della professione di archi­
tetto (dott. architetto) 

— diplomi di «laurea in ingegneria» nel settore della costruzione civile rilasciati 
dalle università e dagli istituti politecnici, accompagnati dal diploma di abilita­
zione all'esercizio indipendente di una professione nel settore dell'architettura, 
rilasciato dal ministro della Pubblica istruzione una volta che il candidato abbia 
sostenuto con successo, davanti ad un'apposita commissione, l'esame di stato che 
lo abilita all'esercizio indipendente della professione (dott. ing. Architetto o dott. 
ing. in ingegneria civile 

1987/1988 

Κύπρος — Βεβαίωση Εγγραφής στο Μητρώο Αρχιτεκτόνων που εκδίδεται από το 
Επιστημονικό και Τεχνικό Επιμελητήριο Κύπρου, (Certificato di iscrizione al­
l'albo degli architetti rilasciato dalla Camera tecnica (ETEK) di Cipro) 

2006/2007 

Latvija — «Arhitekta diploms», ko izsniegusi Latvijas Valsts Universitātes Ineniercel­
tniecības fakultātes Arhitektūras nodaļa līdz 1958. gadam, Rīgas Politehniskā 
Institūta Celtniecības fakultātes Arhitektūras nodaļa no 1958. gada līdz 1991. 
gadam, Rīgas Tehniskās Universitātes Arhitektūras fakultāte kopš 1991. gada, 
un «Arhitekta prakses sertifikāts», ko izsniedz Latvijas Arhitektu savienība (i 
diplomi di architetto (arhitekts) rilasciati dalla Facoltà di ingegneria civile, se­
zione architettura dell'Università statale lettone fino al 1958, dalla Facoltà di 
ingegneria civile, sezione architettura del Politecnico di Riga tra il 1958 ed il 
1991, e dalla Facoltà di architettura dell'Università tecnica di Riga dal 1991 e 
1992, e certificato di iscrizione all'Ordine lettone degli architetti) 

2006/2007 

Lietuva — Diplomi di ingegnere-architetto/architetto rilasciati dal Kauno politechnikos insti­
tutas fino al 1969 (ininierius architektas/architektas), 

— Diplomi di architetto/baccelliere in architettura/dottore in architettura rilasciati dal 
Vilnius ininerinis statybos institutas fino al 1990, dalla Vilniaus technikos uni­
versitetas fino al 1996, dalla Vilnius Gedimino technikos universitetas dal 1996 
(architektas/architekt ūros bakalauras/architekt ūros magistras), 

— Diplomi di specialisti che hanno completato il corso di architettura/baccellierato 
in architettura/dottorato in architettura rilasciati dall' LTSR Valstybinis dailés 
institutas e dalla Vilniaus dailés akademija dal 1990 (architektûros kursas/archi­
tektūros bakalauras/architektûros magistras), 

— Diplomi di baccelliere in architettura/dottore in architettura rilasciati dalla Kauno 
technologijos universitetas dal 1997 (architektūros bakalauras/architekt ūros magi­
stras), 

corredati del certificato rilasciato dalla Commissione di abilitazione che conferisce il 
diritto di svolgere attività nel settore dell'architettura (architetto abilitato/Atestuotas 
architektas) 

2006/2007 

▼M8
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Paese Titolo di formazione 
Anno accade­
mico di riferi­

mento 

Magyarország — Diploma di «okleveles építészmérnök» (diploma di architetto, dottore in scienze 
architettoniche) rilasciato dalle università, 

— Diploma di «okleveles építész tervező művész» (diploma di dottore in scienze 
architettoniche e ingegneria edile) rilasciato dalle università 

2006/2007 

Malta — Perit: Lawrja ta' Perit rilsciato dall'Universita’ ta' Malta, che conferisce il diritto 
di iscrizione come «Perit» 

2006/2007 

Nederland — Attestato che comprova l'esito positivo dell'esame di licenza di architettura, rila­
sciato dalle sezioni «Architettura» delle scuole tecniche superiori di Delft o di 
Eindhoven (bouwkundig ingenieur) 

— Diplomi delle accademie di architettura riconosciute dallo stato (architect) 

— Diplomi rilasciati fino al 1971 dagli ex istituti d'insegnamento superiore di ar­
chitettura (Hoger Bouwkunstonderricht) (architect HBO) 

— Diplomi rilasciati fino al 1970 dagli ex istituti d'insegnamento superiore d'archi­
tettura (voortgezet Bouwkunstonderricht) (architect VBO) 

— Attestato comprovante l'esito positivo nella prova d'esame organizzata dal consi­
glio degli architetti del «Bond van Nederlandse Architecten» (ordine degli archi­
tetti olandese, BNA) (architect) 

— Diploma della «Stichting Instituut voor Architectuur» (Fondazione «Istituto di 
architettura») (IVA) conseguito al termine di un corso organizzato da tale fon­
dazione per un periodo minimo di quattro anni (architect), accompagnato da un 
attestato delle competenti autorità comprovante che l'interessato ha superato un 
esame per titoli, comportante la valutazione di progetti elaborati e realizzati dal 
candidato nel corso dell'esercizio effettivo, durante almeno sei anni, delle attività 
di cui all'articolo 44 della presente direttiva 

— Attestato delle competenti autorità comprovante che, prima dell'entrata in vigore 
della presente direttiva, l'interessato è stato ammesso all'esame di «kandidaat in 
de bouwkunde» organizzato dalla scuola tecnica superiore di Delft o di Eindho­
ven e che, per un periodo di almeno cinque anni immediatamente prima di tale 
data, ha svolto attività di architetto la cui natura ed importanza garantiscano, in 
base ai criteri riconosciuti nei Paesi Bassi, una competenza sufficiente per eser­
citare tali attività (architect) 

— Attestato delle competenti autorità rilasciato unicamente alle persone che abbiano 
compiuto il quarantesimo anno di età prima dell'entrata in vigore della presente 
direttiva, comprovante che l'interessato, per un periodo di almeno cinque anni 
immediatamente prima di tale data, ha svolto attività di architetto la cui natura ed 
importanza garantiscano, in base ai criteri riconosciuti nei Paesi Bassi, una com­
petenza sufficiente per esercitare tali attività (architect) 

— Attestati a cui è fatto riferimento nel settimo e ottavo trattino non dovranno più 
essere riconosciuti a partire dalla data dell'entrata in vigore delle disposizioni 
legislative e regolamentari per l'accesso alle attività di architetto ed il loro eser­
cizio nell'ambito del titolo professionale di architetto nei Paesi Bassi, sempre che 
tali attestati, in virtù delle suddette disposizioni, non diano già l'accesso a tali 
attività nell'ambito del titolo professionale di cui sopra 

1987/1988 

Österreich — Diplomi rilasciati dalle università tecniche di Vienna e di Graz e dall'università di 
Innsbruck, facoltà di ingegneria civile e architettura, sezione architettura (Archi­
tektur), ingegneria civile (Bauingenieurwesen Hochbau) e costruzione (Wirtschaf­
tingenieurwesen — Bauwesen) 

— Diplomi rilasciati dall'università di ingegneria agraria, sezione tecnica delle col­
ture ed economia dell'acqua (Kulturtechnik und Wasserwirtschaft) 

— Diplomi rilasciati dal Collegio universitario delle arti applicate di Vienna, sezione 
architettura 

— Diplomi rilasciati dall'Accademia delle belle arti di Vienna, sezione architettura 

1997/1998 

▼B
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— Diplomi di ingegnere abilitato (Ing.), rilasciato dagli istituti tecnici superiori, 
dagli istituti tecnici, dagli istituti tecnici per l'edilizia, accompagnati dalla licenza 
di «Baumeister» attestante almeno sei anni di esperienza professionale in Austria 
sanzionati da un esame 

— Diplomi rilasciati dal Collegio universitario di disegno industriale di Linz, se­
zione architettura 

— Certificati di abilitazione all'esercizio della professione di ingegnere civile o di 
ingegnere specializzato nel settore della costruzione (Hochbau, Bauwesen, Wir­
tschaftsingenieurwesen — Bauwesen, Kulturtechnik und Wasserwirtschaft), rila­
sciati ai sensi della legge sui tecnici dell'edilizia e dei lavori pubblici (Zivilte­
chnikergesetz, BGBI, n 

o 156/1994) 

Polska I diplomi rilasciati dalle facoltà di architettura delle seguenti università: 

— Università di tecnologia di Varsavia, Facoltà di architettura di Varsavia (Polite­
chnika Warszawska, Wydział Architektury); il titolo professionale di architetto 
inżynier architekt, magister nauk technicznych; inżynier architekt; inżyniera ma­
gistra architektury; inżynier magister architektury, magistra inżyniera architektu­
ry; magistra inżyniera architekta; magister inżynier architekt. (dal 1945 al 1948, 
titolo: nżynier architekt, magister nauk technicznych; dal 1951 al 1956, titolo: 
inżynier architekt; dal 1954 al 1957, seconda fase, titolo: inżyniera magistra 
architektury; dal 1957 al 1959, titolo: inżyniera magistra architektury; dal 1959 
al 1964: magistra inżyniera architektury; dal 1964 al 1982, titolo: magistra 
inżyniera architekta; dal 1983 al 1990, titolo: magister inżynier architekt; dal 
1991, titolo: magistra inżyniera architekta); 

— Università di tecnologia di Cracovia, Facoltà di Architettura di Cracovia (Polite­
chnika Krakowska, Wydział Architektury); il titolo professionale di architetto: 
magister inżynier architek (dal 1945 al 1953, Università di arte mineraria e 
metallurgia, Politecnico di architettura - Akademia Górniczo-Hutnicza, Polite­
chniczny Wydział Architektury) 

— Università di tecnologia di Breslavia, Facoltà di Architettura di Breslavia (Polite­
chnika Wrocławska, Wydział Architektury); il titolo professionale di architetto: 
inżynier architekt, magister nauk technicznych; magister inżynier architektury; 
magister inżynier architekt. (dal 1949 al 1964, titolo: inżynier architekt, magister 
nauk technicznych; dal 1956 al 1964, titolo: magister inżynier architektury; dal 
1964, titolo: magister inżynier architekt); 

— Università slesiana di tecnologia, Facoltà di Architettura di Gliwice (Politechnika 
Śląska, Wydział Architektury); il titolo professionale di architetto: inżynier ar­
chitekt; magister inżynier architekt. (dal 1945 al 1955: Facoltà di ingegneria e 
costruzione - Wydział Inżynieryjno-Budowlany, titolo: inżynier architekt; dal 
1961 al 1969, Facoltà di costruzione industriale e ingegneria generale - Wydział 
Budownictwa Przemysłowego i Ogólnego, titolo: magister inżynier architekt; dal 
1969 al 1976, Facoltà di ingegneria civile e architettura - Wydział Budownictwa i 
Architektury, titolo: magister inżynier architekt; dal 1977, Facoltà di architettura - 
Wydział Architektury, titolo: magister inżynier architekt e dal 1995 inżynier 
architekt) 

— Università di tecnologia di Poznan, Facoltà di architettura di Poznan (Politechnika 
Poznańska, Wydział Architektury); il titolo professionale di architetto: inżynier 
architektury; inżynier architekt; magister inżynier architekt (dal 1945 al 1955, 
Scuola di ingegneria, Facoltà di architettura — Szkoła Inżynierska, Wydział 
Architektury, titolo: inżynier architektury; dal 1978, titolo: magister inżynier 
architekt e dal 1999 inżynier architekt) 

— Università tecnica di Danzica, Facoltà di architettura di Danzica (Politechnika 
Gdańska, Wydział Architektury); il titolo professionale di architetto: magister 
inżynier architekt. (dal 1945 al 1969 Facoltà di architettura - Wydział Architek­
tury, dal 1969 al 1971 Facoltà di ingegneria civile e architettura - Wydział 
Budownictwa i Architektury, dal 1971 al 1981 Istituto di architettura e pianifi­
cazione urbanistica - Instytut Architektury i Urbanistyki, dal 1981 Facoltà di 
architettura - Wydział Architektury) 

— Università tecnica di Białystok, Facoltà di Architettura di Białystok) (Politechnika 
Białostocka, Wydział Architektury); il titolo professionale di architetto: magister 
inżynier architekt (dal 1975 al 1989 Istituto di Architettura - Instytut Architek­
tury) 

2006/2007 

▼B
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— Università tecnica di Łódź, Facoltà di ingegneria civile, architettura e ingegneria 
ambientale di Łódź (Politechnika Łódzka, Wydział Budownictwa, Architektury i 
Inżynierii Środowiska); il titolo professionale di architetto: inżynier architekt; 
magister inżynier architek (dal 1973 al 1993 Facoltà di ingegneria civile e ar­
chitettura - Wydział Budownictwa i Architektury e dal 1992 Facoltà di ingegneria 
civile, architettura e ingegneria ambientale - Wydział Budownictwa, Architektury 
i Inżynierii Środowiska; titolo: dal 1973 al 1978 inżynier architekt, dal 1978 
magister inżynier architekt) 

— Università tecnica di Stettino, Facoltà di ingegneria civile e architettura di Stet­
tino (Politechnika Szczecińska, Wydział Budownictwa i Architektury); il titolo 
professionale di architetto: inżynier architekt; magister inżynier architekt (dal 
1948 al 1954, Scuola di alta ingegneria, Facoltà di architettura - Wyższa Szkoła 
Inżynierska, Wydział Architektury, titolo: inżynier architekt, dal 1970 magister 
inżynier architekt e dal 1998 inżynier architekt) 

tutti corredati del certificato di iscrizione rilasciato dalla competente sezione regionale 
dell'Ordine degli architetti che conferisce il diritto di svolgere attività nel settore 
dell'architettura in Polonia. 

Portugal — Diploma «diploma do curso especial de arquitectura» rilasciato dalle scuole di 
belle arti di Lisbona e di Porto 

— Diploma d'architecte «diploma de arquitecto» rilasciato dalle scuole di belle arti 
di Lisbona e di Porto 

— Diploma «diploma do curso de arquitectura» rilasciato dalle scuole superiori di 
belle arti di Lisbona e di Porto 

— Diploma «diploma de licenciatura em arquitectura» rilasciato dalla scuola supe­
riore di belle arti di Lisbona 

— Diploma «carta de curso de licenciatura em arquitectura» rilasciato dall'università 
tecnica di Lisbona e dall'università di Porto 

— Laurea in ingegneria civile (licenciatura em engenharia civil) rilasciata dall'isti­
tuto tecnico superiore dell'università tecnica di Lisbona 

— Laurea in ingegneria civile (licenciatura em engenharia civil) rilasciata dalla 
facoltà di ingegneria (Engenharia) dell'università di Porto 

— Laurea in ingegneria civile (licenciatura em engenharia civil) rilasciata dalla 
facoltà di scienze e tecnologia dell'università di Coïmbra 

— Laurea in ingegneria civile, produzione (licenciatura em engenharia civil, produ­
ção) rilasciata dall'università del Minho 

1987/1988 

▼M1 

România Universitatea de Arhitectură și Urbanism «Ion Mincu» București (Università di ar­
chitettura e urbanistica «Ion Mincu» di Bucarest): 
— 1953-1966: 1953-1966 Institutul de Arhitectură «Ion Mincu» București (Istituto 

di architettura «Ion Mincu» di Bucarest), Arhitect (Architetto); 
— 1967-1974: Institutul de Arhitectură «Ion Mincu» București (Istituto di architet­

tura «Ion Mincu» di Bucarest), Diplomă de Arhitect, Specialitatea Arhitectură 
(diploma di architetto, specializzazione: architettura); 

— 1975-1977: Institutul de Arhitectură «Ion Mincu» București, Facultatea de Arhi­
tectură (Istituto di architettura «Ion Mincu» di Bucarest, Facoltà di architettura), 
Diplomă de Arhitect, Specializarea Arhitectură (diploma di architetto, specializ­
zazione: architettura); 

— 1978-1991: Institutul de Arhitectură «Ion Mincu» București, Facultatea de Arhi­
tectură și Sistematizare (Istituto di architettura «Ion Mincu» di Bucarest, Facoltà 
di architettura e pianificazione), Diplomă de Arhitect, Specializarea Arhitectură și 
Sistematizare (diploma di architetto, specializzazione: architettura e pianificazio­
ne); 

— 1992-1993: Institutul de Arhitectură «Ion Mincu» București, Facultatea de Arhi­
tectură și Urbanism (Istituto di architettura «Ion Mincu» di Bucarest, Facoltà di 
architettura e urbanistica), Diplomă de Arhitect, specializarea Arhitectură și Ur­
banism (diploma di architetto, specializzazione: architettura e urbanistica); 

2009/2010 

▼B
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— 1994-1997: Institutul de Arhitectură «Ion Mincu» București, Facultatea de Arhi­
tectură și Urbanism (Istituto di architettura «Ion Mincu» di Bucarest, Facoltà di 
architettura e urbanistica), Diplomă de Licenţă, profilul Arhitectură, specializarea 
Arhitectură (diploma di Licenţă, indirizzo: architettura, specializzazione: architet­
tura); 

— 1998-1999: Institutul de Arhitectură «Ion Mincu» București, Facultatea de Arhi­
tectură (Istituto di architettura «Ion Mincu» di Bucarest, Facoltà di architettura), 
Diplomă de Licenţă, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma di 
Licenţă, indirizzo: architettura, specializzazione: architettura); 

— Dal 2000: Universitatea de Arhitectură și Urbanism «Ion Mincu» București, 
Facultatea de Arhitectură (Università di architettura e urbanistica «Ion Mincu» 
di Bucarest, Facoltà di architettura), Diplomă de Arhitect, profilul Arhitectură, 
specializarea Arhitectură (diploma di architetto, indirizzo: architettura, specializ­
zazione: architettura). 

Universitatea Tehnică din Cluj-Napoca (Università tecnica di Cluj-Napoca): 

— 1990-1992: Institutul Politehnic din Cluj-Napoca, Facultatea de Construcţii (Po­
litecnico di Cluj-Napoca, Facoltà di ingegneria civile), Diplomă de Arhitect, 
profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma di architetto, indirizzo: 
architettura, specializzazione: architettura); 

— 1993-1994: Universitatea Tehnică din Cluj-Napoca, Facultatea de Con­
strucţii (Università tecnica di Cluj-Napoca, Facoltà di ingegneria civile), Diplomă 
de Arhitect, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma di architetto, 
indirizzo: architettura, specializzazione: architettura); 

— 1994-1997: Universitatea Tehnică din Cluj-Napoca, Facultatea de Con­
strucţii (Università tecnica di Cluj-Napoca, Facoltà di ingegneria civile), Diplomă 
de Licenţă, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma di Licenţă, 
indirizzo: architettura, specializzazione: architettura); 

— 1998-1999: Universitatea Tehnică din Cluj-Napoca, Facultatea de Arhitectură și 
Urbanism (Università tecnica di Cluj-Napoca, Facoltà di architettura e urbanisti­
ca), Diplomă de Licenţă, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma 
di Licenţă, indirizzo: architettura, specializzazione: architettura); 

— Dal 2000: Universitatea Tehnică din Cluj-Napoca, Facultatea de Arhitectură și 
Urbanism (Università tecnica di Cluj-Napoca, Facoltà di architettura e urbanisti­
ca), Diplomă de Arhitect, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma 
di Arhitect, indirizzo: architettura, specializzazione: architettura). 

Universitatea Tehnică «Gh. Asachi» Iași (Università tecnica «Gh. Asachi» di Iași): 

— 1993: Universitatea Tehnică «Gh. Asachi» Iași, Facultatea de Construcţii și Ar­
hitectură (Università tecnica «Gh. Asachi» di Iași, Facoltà di ingegneria civile e 
architettura), Diplomă de Arhitect, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură 
(diploma di architetto, indirizzo: architettura, specializzazione: architettura); 

— 1994-1999: Universitatea Tehnică «Gh. Asachi» Iași, Facultatea de Construcţii și 
Arhitectură (Università tecnica «Gh.Asachi» di Iași, Facoltà di ingegneria civile e 
architettura), Diplomă de Licenţă, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură 
(diploma di Licenţă, indirizzo: architettura, specializzazione: architettura); 

— 2000-2003: Universitatea Tehnică «Gh. Asachi» Iași, Facultatea de Construcţii și 
Arhitectură (Università tecnica «Gh.Asachi» di Iași, Facoltà di ingegneria civile e 
architettura), Diplomă de Arhitect, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură 
(diploma di architetto, indirizzo: architettura, specializzazione: architettura); 

— Dal 2004: Universitatea Tehnică «Gh. Asachi» Iași, Facultatea de Arhitectură 
(Università tecnica «Gh. Asachi» di Iași, Facoltà di architettura), Diplomă de 
Arhitect, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma di architetto, 
indirizzo: architettura, specializzazione: architettura). 

Universitatea Politehnica din Timișoara (Politecnico di Timișoara): 

— 1993-1995: Universitatea Tehnică din Timișoara, Facultatea de Construcţii (Uni­
versità tecnica di Timișoara, Facoltà di ingegneria civile), Diplomă de Arhitect, 
profilul Arhitectură și urbanism, specializarea Arhitectură generală (diploma di 
architetto, indirizzo: architettura e urbanistica, specializzazione: architettura ge­
nerale); 

▼M1
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— 1995-1998: Universitatea Politehnica din Timișoara, Facultatea de Construcţii 
(Politecnico di Timișoara, Facoltà di ingegneria civile), Diplomă de Licenţă, 
profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma di Licenţă, indirizzo: ar­
chitettura, specializzazione: architettura); 

— 1998-1999: Universitatea Politehnica din Timișoara, Facultatea de Construcţii și 
Arhitectură (Politecnico di Timișoara, Facoltà di ingegneria civile e architettura), 
Diplomă de Licenţă, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma di 
Licenţă, indirizzo: architettura, specializzazione: architettura); 

— Dal 2000: Universitatea Politehnica din Timișoara, Facultatea de Construcţii și 
Arhitectură (Politecnico di Timișoara, Facoltà di ingegneria civile e architettura), 
Diplomă de Arhitect, profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma di 
architetto, indirizzo: architettura, specializzazione: architettura). 

Universitatea din Oradea (Università di Oradea): 
— 2002: Universitatea din Oradea, Facultatea de Protecţia Mediului (Università di 

Oradea, Facoltà di tutela ambientale), Diplomă de Arhitect, profilul Arhitectură, 
specializarea Arhitectură (diploma di architetto, indirizzo: architettura, specializ­
zazione: architettura); 

— Dal 2003: Universitatea din Oradea, Facultatea de Arhitectură și Construcţii 
(Facoltà di architettura e ingegneria civile), Diplomă de Arhitect, profilul Arhi­
tectură, specializarea Arhitectură (diploma di architetto, indirizzo: architettura, 
specializzazione: architettura). 

Universitatea Spiru Haret București (Università Spiru Haret di Bucarest): 
— Dal 2002: Universitatea Spiru Haret București, Facultatea de Arhitectură (Uni­

versità Spiru Haret di Bucarest, Facoltà di architettura), Diplomă de Arhitect, 
profilul Arhitectură, specializarea Arhitectură (diploma di architetto, indirizzo: 
architettura, specializzazione: architettura). 

▼B 

Slovenija — «Univerzitetni diplomirani inenir arhitekture/univerzitetna diplomirana inenirka 
arhitekture» (diploma universitario in architettura) rilasciato dalla Facoltà di ar­
chitettura, corredato di un certificato dell'autorità competente nel settore dell'ar­
chitettura legalmente riconosciuto, che conferisce il diritto di svolgere attività nel 
settore dell'architettura, 

— Diploma universitario rilasciato dalle facoltà tecniche che rilascia il titolo di 
«univerzitetni diplomirani inenir (univ.dipl.in.)/univerzitetna diplomirana inenir­
ka» corredato di un certificato dell'autorità competente nel settore dell'architettura 
legalmente riconosciuto, che conferisce il diritto di svolgere attività nel settore 
dell'architettura 

2006/2007 

Slovensko — Diploma dell'indirizzo «architettura ed edilizia» («architektúra a pozemné stavi­
teľstvo») rilasciato dall'Università tecnica slovacca (Slovenská vysoká škola te­
chnická) di Bratislava nel 1950-1952 (titolo: Ing.) 

— Diploma dell'indirizzo «architettura» («architektúra») rilasciato dalla Facoltà di 
architettura ed edilizia dell'Università tecnica slovacca (Fakulta architektúry a 
pozemného staviteľstva, Slovenská vysoká škola technická) di Bratislava nel 
1952-1960 (titolo: Ing. arch.) 

— Diploma dell'indirizzo «edilizia» («pozemné staviteľstvo») rilasciato dalla Facoltà 
di architettura ed edilizia dell'Università tecnica slovacca (Fakulta architektúry a 
pozemného staviteľstva, Slovenská vysoká škola technická) di Bratislava nel 
1952-1960 (titolo: Ing.) 

— Diploma dell'indirizzo «architettura» («architektúra») rilasciato dalla Facoltà di 
ingegneria civile dell'Università tecnica slovacca (Stavebná fakulta, Slovenská 
vysoká škola technická) di Bratislava nel 1961-1976 (titolo: Ing. arch.) 

— Diploma dell'indirizzo «edilizia» («pozemné stavby») rilasciato dalla Facoltà di 
ingegneria civile dell'Università tecnica slovacca (Stavebná fakulta, Slovenská 
vysoká škola technická) di Bratislava nel 1961-1976 (titolo: Ing.) 

— Diploma dell'indirizzo «architettura» («architektúra») rilasciato dalla Facoltà di 
architettura dell'Università tecnica slovacca (Fakulta architektúry, Slovenská vy­
soká škola technická) di Bratislava dal 1977 (titolo: Ing. arch.) 

— Diploma dell'indirizzo «urbanistica» («urbanizmus») rilasciato dalla Facoltà di 
architettura dell'Università tecnica slovacca (Fakulta architektúry, Slovenská vy­
soká škola technická) di Bratislava dal 1977 (titolo: Ing. arch.) 

2006/2007 
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— Diploma dell'indirizzo «edilizia» («pozemné stavby») rilasciato dalla Facoltà di 
ingegneria civile dell'Università tecnica slovacca (Stavebná fakulta, Slovenská 
technická univerzita) di Bratislava nel 1977-1997 (titolo: Ing.) 

— Diploma dell'indirizzo «architettura ed edilizia» («architektúra a pozemné stav­
by») rilasciato dalla Facoltà di ingegneria civile dell'Università tecnica slovacca 
(Stavebná fakulta, Slovenská technická univerzita) di Bratislava dal 1998 (titolo: 
Ing.) 

— Diploma dell'indirizzo «edilizia - specializzazione: architettura» («pozemné 
stavby — špecializácia: architektúra») rilasciato dalla Facoltà di ingegneria civile 
dell'Università tecnica slovacca (Stavebná fakulta, Slovenská technická univerzi­
ta) di Bratislava nel 2000-2001 (titolo: Ing.) 

— Diploma dell'indirizzo «edilizia e architettura» («pozemné stavby a architektúra») 
rilasciato dalla Facoltà di ingegneria civile dell'Università tecnica slovacca (Sta­
vebná fakulta — Slovenská technická univerzita) di Bratislava dal 2001 (titolo: 
Ing.) 

— Diploma dell'indirizzo «architettura» («architektúra») rilasciato dall'Accademia di 
belle arti e del design (Vysoká škola výtvarných umení) di Bratislava dal 1969 
(titolo: Akad. arch. fino al 1990; Mgr. nel 1990 — 1992; Mgr. arch. nel 
19921996; Mgr. art. dal 1997) 

— Diploma dell'indirizzo «edilizia» («pozemné staviteľstvo») rilasciato dalla Facoltà 
di ingegneria civile dell'Università tecnica (Stavebná fakulta, Technická univer­
zita) di Košice nel 1981-1991 (titolo: Ing.), 

tutti corredati del 
— Certificato di abilitazione rilasciato dall'Ordine slovacco degli architetti (Sloven­

ská komora architektov) di Bratislava senza specificazione del settore, o del 
settore dell'«edilizia» («pozemné stavby») o «assetto territoriale» («územné plá­
novanie») 

— Certificato di abilitazione rilasciato dall'Ordine slovacco degli ingegneri civili 
(Slovenská komora stavebných ininierov) di Bratislvava del settore dell'edilizia 
(«pozemné stavby»). 

Suomi/Fin­
land 

— Diplomi rilasciati dai dipartimenti di architettura delle università tecniche e dal­
l'università di Oulu (arkkitehti/arkitekt) 

— Diplomi rilasciati dagli istituti di tecnologia (rakennusarkkitehti/byggnadsarkitekt) 

1997/1998 

Sverige — Diplomi rilasciati dalla scuola di architettura dell'Istituto reale di tecnologia, 
dall'Istituto Chalmers di tecnologia e dall'Istituto di tecnologia dell'Università di 
Lund (arkitekt) 

— Certificati di membro del Svenska Arkitekters Riksförbund (SAR), se gli interes­
sati hanno compiuto la loro formazione in uno Stato cui si applica la presente 
direttiva 

1997/1998 

United King- 
dom 

— Titoli conseguiti in seguito ad esami sostenuti presso: 
— il Royal Institute of British Architects 
— le scuole di architettura delle università, politecnici, colleges, accademie (col­

leges privati), istituti di tecnologia e belle arti che erano riconosciuti il 10 giu­
gno 1985 dall'Architects Registration Council del Regno Unito ai fini del­
l'iscrizione nell'albo professionale (Architect) 

— Certificato attestante che il titolare ha acquisito il diritto di mantenere il suo titolo 
professionale di architetto a norma della sezione 6 (1) a, 6 (1) b, o 6 (1) d 
dell'Architects Registration Act del 1931 (Architect) 

— Certificato attestante che il titolare ha acquisito il diritto di mantenere il suo titolo 
professionale di architetto a norma della sezione 2 dell'Architects Registration Act 
del 1938 (Architect) 

1987/1988 

▼B
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ALLEGATO VII 

Documenti e certificati che possono essere richiesti ai sensi dell'articolo 50, 
paragrafo 1 

1. Documenti 

a) Prova della nazionalità dell'interessato. 

b) Copia degli attestati di competenza o del titolo di formazione che dà accesso 
alla professione in questione ed eventualmente un attestato dell'esperienza 
professionale dell'interessato. 

Inoltre le autorità competenti dello Stato membro ospitante possono invitare 
il richiedente a fornire informazioni quanto alla sua formazione nella misura 
necessaria a determinare l'eventuale esistenza di differenze sostanziali ri­
spetto alla formazione richiesta a livello nazionale, quali contemplate all'ar­
ticolo 14. Qualora sia impossibile per il richiedente fornire tali informazioni, 
l'autorità competente dello Stato membro ospitante si rivolge al punto di 
contatto, all'autorità competente o a qualsiasi altro organismo pertinente 
dello Stato membro d'origine. 

c) Per i casi di cui all'articolo 16, un attestato relativo alla natura e alla durata 
dell'attività, rilasciato dall'autorità o dall'organismo competente dello Stato 
membro d'origine o dello Stato membro da cui proviene il cittadino stranie­
ro. 

d) L'autorità competente dello Stato membro ospitante che subordina l'accesso a 
una professione regolamentata alla presentazione di prove relative all'onora­
bilità, alla moralità o all'assenza di dichiarazione di fallimento, o che so­
spende o vieta l'esercizio di tale professione in caso di gravi mancanze 
professionali o di condanne per reati penali, accetta quale prova sufficiente 
per i cittadini degli Stati membri che intendono esercitare detta professione 
sul suo territorio la presentazione di documenti rilasciati da autorità compe­
tenti dello Stato membro di origine o dello Stato membro da cui proviene il 
cittadino straniero dai quali risulti che tali requisiti sono soddisfatti. Le 
autorità competenti devono far pervenire i documenti richiesti entro il ter­
mine di due mesi. 

Se le autorità competenti dello Stato membro di origine o dello Stato mem­
bro da cui proviene il cittadino straniero non rilasciano i documenti di cui al 
primo comma, tali documenti sono sostituiti da una dichiarazione giurata - o, 
negli Stati membri in cui tale forma di dichiarazione non è contemplata, da 
una dichiarazione solenne - prestata dall'interessato dinanzi ad un'autorità 
giudiziaria o amministrativa competente o, eventualmente, dinanzi a un no­
taio o a un organo professionale qualificato dello Stato membro di origine o 
dello Stato membro da cui proviene il cittadino straniero, che rilascerà un 
attestato comprovante la suddetta dichiarazione giurata o solenne. 

e) Se lo Stato membro ospitante richiede ai propri cittadini, per l'accesso a una 
professione regolamentata, un certificato di sana costituzione fisica o psichi­
ca, esso accetta quale prova sufficiente la presentazione del documento pre­
scritto nello Stato membro di origine. Quando lo Stato membro di origine 
non prescrive documenti del genere, lo Stato membro ospitante accetta un 
attestato rilasciato da un'autorità competente di detto Stato. In tal caso, le 
autorità competenti dello Stato membro di origine devono far pervenire il 
documento richiesto entro il termine di due mesi. 

f) Se lo Stato membro ospitante richiede ai propri cittadini, per l'accesso a una 
professione regolamentata: 

— una prova della capacità finanziaria del richiedente 

— la prova che il richiedente è assicurato contro i rischi pecuniari inerenti 
alla responsabilità professionali conformemente alle prescrizioni legali e 
regolamentari vigenti nello Stato membro ospitante per quanto riguarda 
le modalità e l'entità di tale garanzia 
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detto Stato membro accetta quale prova sufficiente un attestato pertinente 
rilasciato dalle banche e società d'assicurazione di un altro Stato membro. 

▼M9 
g) Laddove lo Stato membro lo richieda ai propri cittadini, un attestato che 

confermi l’assenza di sospensioni temporanee o definitive dall’esercizio della 
professione o di condanne penali. 

▼B 

2. Certificati 

Per facilitare l'applicazione del titolo III, capo III della presente direttiva, gli 
Stati membri possono prescrivere che i beneficiari che soddisfano le condizioni 
di formazione richieste presentino, unitamente al loro titolo di formazione, un 
certificato delle autorità competenti dello Stato membro di origine attestante che 
tale titolo è effettivamente quello di cui alla presente direttiva. 

▼B
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